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APPELLO DALLA FIERA DI MILANO A CAPIRE «LA POSTA IN GIOCO» 


UDINESE SCONFITTA A TORINO, PAREGGIO ALABARDATO A VARESE 


Craxi: troppe chiusure |Clamoroso passo falso del Verona 


al rilancio economico |A Roma i 500 milioni di Agnano 


Piccoli 
esorta: 
«Attenti 
al sorpasso» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA— Tuttiin pistaaun 
Mese dal voto. I partiti, impe- 


è Bnati nella corsa elettorale 


amministrativa, mettono in 
campo le proprie forze nella 
Ticerca di un piazzamento che 
dopo il 12 maggio possa far 
Bridare vittoria. 

Gli argomenti usati per.con- 

Quistare il consenso degli elet- 
tori sono i più vari. La Dc, che 
ha aperto a Bari la festa del- 
l'amicizia, invita a riflettere 
Sui rischi di un «sorpasso» del 
Pei, i socialisti con De Miche- 
lis avvertono i rischi di un 
Nuovo bipolarismo, i repub- 
blicani candidano il proprio 
partito a garante della morali- 
tà pubblica. 
, Il segretario del Psdi Longo 
invece si preoccupa dell’insor- 
Bere di polemiche all’interno 
della maggioranza, di prota- 
Sonismi, e invita i cinque par- 
titi della coalizione a ricercare 
Subito delle intese, suggeren- 
do la convocazione di un ver- 
tice dei segretari della mag- 
Bioranza sul tema del. refe- 
Tendum. 

Resta l’incognita di cosa ac- 
Cadrà dopo il 12 maggio. La 
De una proposta l’ha avanza- 
ta: chiarire prima delle elezio- 
Ni quali maggioranze si inten- 
dono formare, ma la risposta 
dei partiti, fatta eccezione per 
l liberali, è stata generalmen- 
te negativa. 

Aprendo la Festa nazionale 
dell'amicizia a Bari, il presi- 
dente della Dc ha messo in 
guardia gli elettori dal perico- 
lo che il 12 maggio il Pci possa 
Tisultare il maggiore partito 
italiano. Questo evento, ha 
detto Piccoli «aprirebbe una 
Stagione di grande destabiliz- 
Zazione politica, al fondo della 
Quale lo spazio perle presenze 
Dolitiche articolate si farebbe 
Sempre più ridotto». 

Piccoli ha criticato gli allea- 
ti di governo perla poca chia- 
Tezza con cui si sono espressi 
Sulla proposta di De Mita per 
Un’intesa che avrebbe consen- 
tito ai cittadini «una scelta 
locale chiara, omogenea alle 
Scelte nazionali». 

Il rifiuto di patti preeletto- 
l'ali è stato confermato dal 
Pri, Il ministro Mammì, par- 
lando a Roma, dopo aver det- 
to che il Pri non accetta la 
Proposta democristiana e 
Nemmeno quella comunista 
Qi confermare le attuali mag- 
Bioranze di sinistra, ha avver- 
tito che «saranno le conver- 
Senze programmatiche e. le 
Beranzie morali che gli eletti 
forniranno a determinare le 
alleanze di domani». 

Sul risanamento morale ha 

istito anche il segretario 
del Pri Spadolini, che ha rivol- 

un appello «a tutte le fasce 
della protesta e del dissenso 
Perché esprimano una ,posi- 
Zione di sostegno a chi, da 
Sempre, si batte per un'Italia 
Come casa di vetro». «È ora di 
dire no a tutte le lottizzazioni, 
Aperte 0, peggio ancora, sub- 
dole — ha aggiunto il segreta- 
Tio del Pri —. È ora di cacciare 
Ì partiti dalle Usl». 

Contro schieramenti prefi- 
Burati si è espresso il ministro 

lel lavoro De Michelis che 
lifiuta il riemergere" del bipo- 
larismo Pci-De. De Michelis 

‘a messo in risalto i risultati 
Taggiunti con il governo Craxi 
€ ha sottolineato l'impegno 
del Psi a cercare soluzioni per 
evitare il referendum. 

_Il segretario del Psdi Longo 
litiene però necessario un ver- 
tice dei partiti della coalizio- 
lle per tentare di evitare il 
Teferendum. «Gili insuccessi fi- 
lora registrati — ha detto 

Ongo — anche per la dura ed 
Srafa posizione della Confin- 
Sustria e i tiepidi rapporti con 

Sindacati, sono in larga mi. 
Sura dovuti alla mancanza di 

a proposta complessiva e 
èperta del governo, che abbia 
Pieno sostegno dei partiti 
lella coalizione». 
segretario. del Psdi ha 
Chiesto alle forze di governo di 
inuire il livello di litigiosi- 
tà. La stessa cosa ha invitato 
2 fare il vicesegretario del Pli 
Battistuzzi, secondo il quale 
la Maggioranza deve ricercare 
©onvergenze su temi che.non 

'Ossono essere rinviati, 

Un invito agli elettori a con- 
fermare ed: estendere la giun- 
le di sinistra è stato rivolto 
dal capogruppo del Pci Napo» 
litano, secondo il quale le 

aggioranze di sinistra han- 

0. ben governato, mentre il 
Pentapartito offre «in Parla- 

ento uno spettacolo squalli- 
do di decomposizione, di divi- 

‘One e d’incapacità politica», 
Ridimensionare il ruolo della 
Partitocrazia, invece, è quan- 

0 propone il segretario 
Cell'Msi Almirante in vista 
Selle elezioni del 12 maggio. 

Giuseppe Sanzotta 


Denunciate le incapacità delle parti sociali 


Il referendum definito 


MILANO — Segnali moderatamente. otti- 
mistici di recupero economico e rischi per il 
mancato superamento di «troppe chiusure» di 
fronte alle sfide.che dobbiamo affrontare per 
restare in Europa con le nostre potenzialità e 
‘produttività economiche: questo il tema di 
fondo .dell’intervento che il presidente del 
Consiglio Craxi ha tenuto ieri a Milano in 
occasione dell’apertura della 63° Fiera campio- 
naria. Una tribuna dalla quale tradizionalmen- 
te viene un bilancio del nostro stato di salute 


economica. 


Se Craxi ha esordito delineando «il quadro 
incoraggiante di un’economia complessa e 
Vitale avviata sulla strada del riequilibrio e 
dell’assestamento» non ha mancato, subito 
dopo, di affermare che sarebbe un grave errore 
credere che ormai il cammino verso il risana- 
mento e la stabilizzazione sia già segnato. ‘ 

Ricordato che l'economia italiana ha di 
fronte a sé nuove difficoltà congiunturali ‘e 
l'obbligo di scelte che non sono state ancora 
‘compiute, Craxi ha sottolineato che «la posta 
in gioco» dell’azione del governo è l’azzera- 
mento del «differenziale negativo» tra l’Italia e 
gli altri paesi europei. Questo obiettivo fissato 
per il 1986 — ha aggiunto — non è affatto 
compromesso e resta alla nostra portata .se 
tutti adotteranno comportamenti conseguen- 
ti. Premesso che il governo farà il suo dovere — 
ha detto Craxi — questo non sarà sufficiente se 
non sarà accompagnato da adeguati compor- 


tamenti delle parti sociali. 


E a questo punto che'il presidente del 
Consiglio ha lamentato l’esistenza di «tante 
chiusure», riferendosi alla «non conclusa guer- 
ra dei decimali», e di «tante incapacità», in 
relazione «all’incapacità di avviare una seria e 
conclusiva trattativa sul costo del lavoro». E, 
accennando al referendum, lo ha definito un 
«colossale errore economico e sociale». 

Di fronte a tutto ciò — ha continuato — «io 


«un colossale errore» 


italiani abbiano ben chiari i termini del proble- 
ma, se conoscano bene qual'è in realtà la posta 
in gioco», che non è certamente «lo seostamen- 
to di qualche decimale in più o in meno 
rispetto all'obiettivo quantitativo fissato dalla 
relazione programmatica» (cioè la riduzione 
dell’inflazione a livelli europei). 

Il presidente del Consiglio si è quindi soffer- 
mato su alcuni dati dei conti economici del 
1984 per sottolineare la crescita del 2,4 per 
cento del prodotto interno lordo; la riduzione 
dell’inflazione dal 14,7 a meno del 9 per cento 
alla fine dello scorso anno; la discesa dal 16,4 al 
15,4 (cifra ancora molto alta) dell'incidenza del 
fabbisogno statale sul prodotto interno lordo. 

Craxi ha anche individuato un sintomo pur 
debole di incoraggiamento anche sul grave 
fenomeno della disoccupazione, specie giova- 
nile, scesa dal 57 per cento del 1983 al 53,5 del 
1984. Ha tuttavia ribadito l’urgenza e la neces- 
sità di puntare sù un’equa distribuzione del 
lavoro, concetto — ha detto — che «deve essere 
presente in tutti i nostri pensieri». 

Parlando quindi delle difficoltà congiuntu- 
rali Craxi ha evidenziato il perdurare dell’alto 
costo del denaro e la difficoltà a conseguire 
una nuova importante riduzione del tasso 
d’inflazione. Se non si aumenta la produttivi- 
tà, il valore annuale della produzione, tutti i 
discorsi sulle lire in più nella busta paga, nelle 
casseforti e nelle banche — ha esclamato con 
forza — «hanno poco senso», 


Dopo aver ribadito che deve essere consen- 


generale». 


mi domando ancora se le parti in causa, se gli 


tito al governo e al Parlamento di supplire alle 
responsabilità che eventualmente: venissero 
meno, Craxi ha concluso per ricordare le sfide 
che ci sono di fronte e che queste sfide interna- 
zionali e interne non possono più essere affron- 
tate «con le tradizionali dialettiche di sterile 
contrapposizione degli interessi concorrenti», 
ma avendo, presente «il senso di interesse 


Livio Visconti 


«Consolazioni» a Trieste (2) e Pordenone - La Parigi-Roubaix a Madiot, cadute di Moser 


Il Verona subisce la prima 
sconfitta in casa e quattro 
squadre fanno un balzo in 
avanti come su una pista di 
atletica leggera: Torino (vitto- 
rioso con i gialloblù), Juven- 
tus (3-2 con'l’Udinese, che è 
sull’orlo della zona retroces- 
sione), Sampdoria (che regola 
il Milan) e Inter (che batte a 
stento, 1-0, la Fiorentina). Ora 
il vantaggio della capolista è 
di soli quattro punti, a cinque 
giornate dalla fine. Tutto, in 
teoria, è possibile, anche se è 
da credére che i veronesi non 
faranno altri clamorosi passi 
falsi. é a 

Tn coda, definitivamente in 
B Cremonese e Lazio, la lotta 
per restare in A comprende 
cinque squadre: oltre all’Udi- 
nese ci sono Ascoli, Avellino, 
Atalanta e Como. Difficile di- 
re chi la spunterà. 

In serie B, intanto, la Trie- 
stina coglie l'ennesimo pareg- 
gio in trasferta, subendo un 
gol tutt'altro che irresistibile 
e riuscendo ancora una volta 
a rimontare lo svantaggio. E 
mantiene così il quarto posto, 
a due punti dalla terza. 

Ieri c’è stata la classica 
Parigi-Roubaix, che ha porta- 
to alla vittoria il francese 
Mare Madiot. Moser, protago- 
nista di un coraggioso attac- 
co, è stato danneggiato poi da 
una caduta, sr 

Infine, nei play-off di basket 
solo due le. squadre finora 
qualificate: Indesit e Simac. 
Per le altre due ci vorrà lo 
spareggio. 


VARESE-TRIESTINA 1-1. Una delle occasioni mancate dagli attaccanti della Triestina 


L'URSS ABBANDONA IL LEGAME FRA SCUDO SPAZIALE E MISSILI? 


Da Dobrinin per Ginevra 


WASHINGTON— Mentre il 
negoziato di Ginevra sta mar- 
ciando verso l’insabbiamento, 
i sovietici accennano a un am- 
morbidimento delle. posizioni 
per evitare l’impasse. La noti- 
zia è ‘consolante e giunge da 
Atlanta dove si è conclusa 
una lunga conferenza fra 
esponenti politici americani e 
sovietici sui problemi del ne- 
goziato per mettere sotto con- 
trollo gli armamenti. 

‘Presenti Jimmy Carter, Ge- 
rald Ford, Henry Kissinger, 
Zbigniew Brzezinski, Cyrus 
Vance, l'ambasciatore sovieti- 
co a Washington Anatoli Do- 
brinin, il vicecapo della sezio- 
ne americana del ministero 
sovietico degli esteri Sergei 
Tarasenko, il direttore dell’a- 
genzia per il disarmo e il con- 
trollo degli armamenti Ken- 
neth. Aldeman, il senatore 
San Nunn. e molti altri, la 


conferenza è durata una setti 


‘mana ed è stata utilizzata da 
americani e sovietici come 
cassa di risonanza della confe- 
renza di Ginevra. Quando dal- 
la città svizzera è giunto il 
segnale di prossimo naufra- 
gio, da Atlanta i russi hanno 
lanciato una sorta di scialup- 
pa di salvataggio. 

Il messaggio è giunto da 
Dobrinin il quale ha accusato 
gli americani di «non aver 
dato a Mosca alcuna idea di 
quello che intendono fare cir- 
ca il sistema strategico di di- 
fesa spaziale» (la cosiddetta 
«Guerra stellare»). I russi, ha 
dichiarato l'ambasciatore so- 
vietico «sono pronti a proce- 


_ 
Atlanta — L’ambasciatore sovietico Dobrinin 


dere e a ridurre i missili stra- 
tegici e quelli a medio raggio 
in Europa». Ma vorrebbero sa- 
pere le intenzioni di Washing- 
ton sullo scudo spaziale. Ma 
Washington afferma che «non 
ci sarà nulla da discutere sul- 
lo scudo difensivo fino a quan- 
do il programma di ricerca 
non sarà completato». 

«Noi — ha proseguito Do- 
brinin — non siamo disposti 
ad accantonare l'argomento». 
Ma, ha aggiunto, «una man- 


CON PREMI MOLTO PIU’ RICCHI 


Riparte SuperBingo 


I lettori troveranno anche oggi, in seconda pagina, in alto a 
sinistra, il tagliandino per partecipare all’estrazione finale del 
SuperBingo Inverno. E’ il quattordicesimo della serie così come 
prevede il regolamento: essendo mancato il giornale del lunedì 
di Pasqua nelle due settimane erano stati pubblicati soltanto 
tredici tagliandi. Con quello di oggi, quindi, ci mettiamo in 


regola. 


Sempre da oggi gli affezionati lettori del «Piccolo» potran- 
no riprendere la ricerca delle cartelle per il gioco di primavera: 
domenica 21 ‘aprile, infatti, comincerà la pubblicazione dei 
numeri del primo gioco «primaverile» dotato di più ricchi 
premi. In palio, ogni settimana, infatti, una Fiat Uno 45; una 
Vespa Piaggio 125; un videoregistratore Sanyo; un ciclomotore 
Piaggio Sì; biciclette da uomo tipo cinese (dal quinto all'ottavo 
premio); una pastamatic 700 Simac; un Colecovision (computer 
+ cassette); un radioregistratore portatile Aiwa (dall’undicesi- 
mo al quindicesimo premio); un Bravo Simac junior (dal 
sedicesimo al ventesimo premio) e infine una macchina fotogra- 
fica Kodak disc 6000 (dal ventunesimo al trentesimo premio). 

Il gioco di primavera andrà avanti otto settimane: poi ci 
sarà la solita estrazione finale con tutti i premi non assegnati 
nelle otto settimane del SuperBingo che avrà come primo 
premio una Regata 70. Insomma ancora premi più ricchi, 


Il SuperBingo Primavera avrà le stesse regole del gioco 


precedente e i lettori, quindi, sono ormai maestri in questo: 
Sanno, cioè, che «Il Piccolo», dalla domenica al sabato, per otto 
settimane consecutive, pubblicherà i numeri vincenti indican- 
do quale serie vincerà il primo premio, quale il secondo, quale.il 
terzo e così via (in funzione del numero progressivo denominato 
«numero. della fortuna» che. contraddistingue la cartella). 

La vincita dovrà essere comunicata entro le 13 del mercole- 
dì successivo di ogni settimana di concorso. 


segnali di flessibilità 


(Telefoto Ap) 


canza di progresso nel nego- 
ziato sulla. difesa strategica 
non imporrà necessariamente 
un “veto” ai risultati che pos- 
sano essere raggiunti nella ri- 
duzione delle armi offensive». 

La precisazione è incorag- 
giantei perché, per la prima 
volta, Mosca sembra togliere 
il «collegamento» che aveva 
stabilito tra accordì sulle ar- 
mi spaziali e accordi sui vari 
tipi di missili. Non ci potrà 
essere progresso sulla riduzio- 


ne delle armi offensive, era la 
posizione del Cremlino, se 
non ci sarà progresso nel 
negoziato sulle armi spaziali. 
Mosca in realtà condizionava 
la riduzione dei missili all’eli- 
minazione, o riduzione, del 
programma di difesa strategi- 
ca americano. Dobrinin ora 


. sembra sollevare la condizio- 


ne. Diciamo sembra perché la 
nuova posizione dovrà essere 
confermata da Mosca coi fatti 
più ancora che con le parole. 


Ad Atlanta i numerosi 
esperti convenuti si sono di- 
chiarati concordi su un solo 
elemento: il negoziato di Gi- 
nevra «si avvia verso un’im- 
passe a breve termine», Un’al- 
tra apertura sovietica è giun- 
ta dallo stesso Dobrinin il 
quale, replicando alle accuse 
‘americane secondo le quali il 
radar di Kraznoyarsk costi- 
tuirebbe una violazione degli 
accordi sull’antimissile sotto- 


| scritti da Mosca e Washing- 


ton, ha sollevato la possibilità 
che, una volta finito, fra due 
anni, il radar potrà essere 
ispezionato da tecnici ameri- 
cani, 

Washington sostiene che il 
radar è in funzione di un siste- 
ma antimissile sovietico. Do- 
brinin ha replicato che servirà 
«a seguire i nostri sputnik». 
Da Washington, il segretario 
di stato George Shultz ha di- 
chiarato che se l’invito a visi- 
tare il radar verrà, «certamen- 
te manderemo qualcuno dei 
nostri a dargli un’occhiata». 


Girolamo Modesti 


ALTRE BOMBE DI SINISTRA A PARIGI 


Un capo neonazista 
catturato in Francia 


PARIGI — «Action direc-, 


te», il gruppo terroristico del 
l'estrema sinistra che rivendi- 
cò nel gennaio scorso l’assas- 
sinio del generale Audran, 
torna sulla scena. Tre attenta- 
ti nel giro di quarantott’ore, a 
Parigi: i primi due (ne abbia- 
mo dato notizia ieri) contro la 
banca israeliana «Leumi» e 
l'ufficio nazionale dell’immi- 
grazione; il terzo, nella notte, 
contro la sede del settimanale 
di destra «Minute», nell’otta- 
vo «arrondissement», pieno 
centro della città. In tutti e 
tre i casi non vi sono state 
vittime: ma i danni materiali 
sono ingenti, e l'incubo della 
ripresa terroristica in Francia 
torna a creare l’allarme. Un 
quarto attentato, finora non 
rivendicato, ha avuto luogo 
presso Tolosa, :a Colomiers, 
dove si stava svolgendo una 
festa del «fronte nazionale»: 
‘una forte carica è esplosa sot- 
to un trasformatore elettrico. 

La nuova fiammata di vio- 
lenza, secondo gli inquirenti, 
è innescata dalla frangia «sto- 
tica» di «Action directe», e 
denota una sorta di scissione 
nel gruppo: da una parte i 
«duri» che hanno stretto al- 
leanza con la «Frazione arma- 
ta rossa» in Germania e le 
«Cellule ‘comuniste. combat- 
tenti» nel Belgio, oltre che 
coni «Colp» (Comunisti orga- 
nizzati per la liberazione del 
proletariato) in Italia; i loro 


obiettivi sono la Nato, l’impe- , 


rialismo americano, gli euro- 
missili e i loro attentati sono 
chiaramente determinati a 


L'INQUINAMENTO DANNEGGIA LA FASCIA DI GAS CHE CI PROTEGGE 


‘uccidere; dall'altra. parte i 
«puri», i sostenitori del ritor- 
no alle origini, che si limitano 
ad azioni dimostrative, e che 
hanno come obiettivo.il razzi 
smo, il «sionismo» e la destra 
del «Fronte nazionale». 
L'attentato contro il setti- 
manale «Minute» ha scavato 
davanti all’edificio in Avenue 
Marceau una buca di un me- 
tro;.la rivendicazione, con una 
telefonata all'agenzia «Fran- 
ce presse», è avvenuta prima 
ancora che la bomba esplo- 


Gravissimo 
il Presidente 


del Brasile 


SAN PAOLO — Le condi- 
zioni del neo Presidente del 
Brasile Tancredo Neves sono 
state definite dal portavoce 
ufficiale dell’ufficio di Presi- 
denza «di estrema gravità». 

La febbre, l’aggravarsi del- 
le complicazioni polmonari e 
la mancanza di ossigenazione 
hanno nuovamente costretto 
i sanitari a praticargli l’emo- 
dialisi, ad accentuare la re- 
spirazione meccanica e la te- 
rapia a base di antibiotici, 

Nella cavità addominale di 
Neves i medici hanno riscon- 
trato un nuovo focolaio d’in- 
fezione che ha provocato un 
aumento della temperatura e 
un peggioramento generale 
del quadro clinico. Fonti uffi- 
ciose sostengono che il Presi- 
dente è quasi in stato di 
agonia. ; 


Ozono, o della fine del mondo 


VIENNA — Venti paesi del- 
l’Ovest e dell’Est cercano iîn- 
sieme di evitare un immenso 
disastro ambientale che se- 
condo gli scienziati potrebbe. 
causare la fine del mondo. 
Anche Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno firmato il 
‘patto per proteggere. lo strato 
di ozono, convenzione adotta- 
ta a Vienna in marzo sotto 
l’egìda dell’Unep, il program- 
ma delle Nazioni Unite per 
l’ambiente. x 

Lo strato di ozono è una 
fascia dì gas rarefatto fra i 10 
ei 50 chilometri sopra la Ter- 
ra: scherma la vita terrestre 
dai raggi del sole che altri- 
menti sarebbero mortali. L’in- 


‘quinamento chimico rosic- 


chia l’ozono; e così minaccia 
tutti, aumentando î casì di 
cancro e uccidendo î micror- 
ganiîsmi essenziali per la cate- 
na alimentare umana. 

Il direttore esecutivo dell'U- 
nep, Mostafa Tolba, spiega: 
«E come se sperassimo con un 
solo accordo di evitare i dan- 
ni permanenti a tutti gli ocea- 
nio atutti i suoli del mondo. 


Prima di essere operativa la 
convenzione va ancora ratifi- 
cata dai vari parlamenti; è 
diversa da altri trattati inter- 
nazionali sull'ambiente pro- 
prio perché riguarda il globo 
intero. Lo strato di ozono pro- 
tegge ogni metro quadrato 
della nostra Terra,.e pertanto 
anche ogni persona, di ogni 
continente e paese. E la prima 
convenzione. globale: su un 
argomento di proporzioni 
sconosciute che ora pare ri- 
guardi il futuro remoto». 
Sul problema le teorie sono 
tante, mai gli scienziati con- 
cordano nel ritenere che lo 
strato di ozono venga eroso 
da svariati processi e prodotti 
chimici. Già oltre un decennio 
fa:si parlò di «ozono e giorno 
del giudizio», ma poi gli scien- 
ziatì si corressero: la minac- 
cia non era così prossima. 
‘Adesso però essi tornano a 
parlare di scenari apocalitti- 
ci, specie di catastrofe da clo- 
ro. Più di tutto fanno paura i 
Cfe, cloro-fluoro-carburi: «fa- 
miglia di composti ampia- 
mente usata specie per aero- 


‘sol, refrigeranti, schiume sin- 
tetiche e vari processi dell’in- 
dustria. 

All’inizio degli anni ’70 si 
stimò che le emissioni di Cfc 
avrebbero eliminato ‘un 18% 
dello strato di ozono. Tale 
depauperamento complireb- 
be gravemente molte forme di 
vita. L’Unep calcola che ogni 
riduzione dell’1% di tale stra- 
to accresce i raggi ultraviolet- 
ti e i raggi beta în arrivo, 
aumentando del 4% i casì di 
cancro umano alla pelle. Ali- 
menti fondamentali come fru- 
mento, riso, soîa, orzo, patate 
e fagioli avrebbero gravi dan- 
ni: di crescita, di estensione 
delle foglie, di composizione, 
di funzioni fisiologiche, di ger- 
minazione e di fertilità. 

E se lo strato calasse del 
cinque o magari del 25%, sa- 
rebbero danneggiate le larve 
dei pesci, dei gamberi, dei 
granchi, del plancton anima- 
le'senza î quali la catena ali- 
mentare acquatica sì spezza. 

Ma in pratica dal 1970 al 
1980 il totale dell'ozono è 
aumentato: grazie al metano. 


emesso dalla vegetazione de- 
composta e alle feci animali, 
ai gas dì scarico degli aerei 
subsonici, e ai freni imposti ai 
Cfe dopo il panico iniziale. 
I dati forniti nel 1983 da 
alcune ditte occidentali sem- 
brano rassicuranti. Dicono 
che la produzione di Cfe era 
scesa del 21% rispetto al 1974: 
ma tali cifre si fondano su 
ricerche limitate a certe aree, 
All’Unep risulta che nel 1984 
la produzione dî Cfc sia nuo- 
vamente risalita di molto. 
Gli studî sull’atmosfera nel- 
l’ultimo anno dimostrano che 
l’ozono cala velocemente 
quando nella stratosfera i li- 
velli di cloro superano quelli 
di azoto; e ciò rende più gravi 
î sospetti a carico dei Cfe. 
Ora l’Unep spera di aggiun- 
gere alla convenzione un pro- 


tocollo che disciplini le emîs- 


sioni di Cfc; molti stati, anche 
della Cee, non sono ancora 
pronti a questo? Ma i funzio: 
nari dell’Unep pensano: che 
itale protocollo sarà adottato 
nel 1987. (o 
Peter. Humphrey 


desse. Uno sconosciuto ha 
detto: che. un documento di 
«Action directe» era stato de- 
positato in una cabina telefo- 
nica, nei pressi dell'agenzia. Il 
testo, intitolato «Consigli ai 
razzisti della Francia e di altri 
paesi», definisce «Minute» co- 
me «trampolino della propa- 
ganda fascista», chiede lo 
scioglimento del «Fronte na- 
zionale» di Le Pen, e accusa di 
razzistho l’intero stato france- 
se, in tutte le sue strutture. 

Il direttore di «Minute», 
Jean Claude Goudeau, ha di- 
chiarato ieri che non saranno 
gli attentati a far cambiare 
linea al giornale; «Minute» 
continuerà a denunciare l’at- 
tività criminale di «Action 
directe» e la debole politica 
del governo in materia di ter- 
rorismo. 

La polizia sta conducendo 
indagini serrate: ha ottenuto 
un risultato concreto, nei 
giorni scorsi, arrestando God- 
fried Hepp, considerato uno 
dei capi neonazisti della Ger- 
mania occidentale. Alla sua 
cattura (di cui solo ieri si è 
avuta notizia) si è giunti dopo 
la scoperta a Parigi di uncovo 
delle Farl (Frazioni armate 
rivoluzionarie libanesi), il 2 
aprile scorso. Non vengono 
precisati i rapporti fra Hepp e 
le «Farl», ma sono note le 
relazioni operative fra i princi- 
pali gruppi terroristici euro- 
pei. Secondo il quotidiano pa- 
rigino «Figaro» nel covo della 
«Farl» si rifornivano di armi «ì 
terroristi italiani e tedeschi». 

Giovanni Serafini 
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. dell’attentato 


NAPOLI— Il primo pre- 
mio di 500 milioni di lire 
della Lotteria di Agnano è 
andato al possessore del 
biglietto serie BA 49509 
venduto in provincia di 
Roma e abbinato al caval- 
lo svedese Evita Broline, 
che si è aggiudicato la 
finale della 35.a edizione 
della corsa. 

Il secondo premio, di 
250 milioni di lire è anda- 
to al possessore del bi- 
glietto serie E 64782 ven- 
duto in provincia di Pe- 
scara e abbinato al caval- 
lo svedese The Onion, 
classificatosi al secondo 
posto. 

Il terzo premio, di 160 
milioni di lire, è andato al 
possessore del biglietto 
serie O 14592 venduto in 
provincia di Bologna e 
abbinato al cavallo italia- 
no Bion di Jesolo classifi- 
catosi al terzo posto. 

Ai possessori degli altri 20 
biglietti estratti ieri e abbina- 
ti ai cavalli che hanno parteci- 
pato al Gran premio lotteria 
ma che non si sono classificati 
ai primi tre posti, sono andati 
35 milioni di lire ciascuno. 

Questi i 20 biglietti che vin- 
cono 35 milioni ciascuno: 

Serie AG 31212 (venduto a 
‘Roma), AD 65142 (Salerno), M 
68444 (Roma), P_05420 (Ro- 
ma), AB 73684 (Roma), AR 
34356: (Milano), D 77088 (Fer- 
rara), N 85473 (Firenze), O 
93677 (Roma), C 99230 (Bolo- 
gna); AD 11027 (Milano), M 
08716 (Roma), AP 05485 (Ro- 
ma), AE 67217 (Venezia), AT 
24789 (Piacenza), E 81828 
(Parma), Q 64878 (Piacenza), 
AA "71819 (Roma), AC 22244 
(Napoli), AZ 20009 (Frosi- 
none). a 

Questi i 60 biglietti i cui 
possessori hanno vinto la: 
somma'di 20 milioni ciascuno: 
* Serie. D 59642 (venduto a 
Forlì), P_ 43694 (Savona), AL 
66849 (Trento), AB 19603 (Cre- 
mona), BA 89211 (Roma), AR 
40761 (Pavia), AS 71382 (Ro- 
ma), BA 27438 (Napoli), S 
70376(Foggia), 143032 (Terni), 
AA 22659 (Napoli), AV 36161 
(Roma), T 90288 (Milano), AC 
64679 (Piacenza), AS 90802 
(Roma), AN 10938 (Milano), 
AR 60850 (Lucca), AA 28126 
(Bologna), L 37173 (Isernia). 

B 97716 (Bologna); C 51523 
(Roma); AZ 43502 (Firenze); 
BA 14583, (Napoli); A_69781 
(Roma); AD "74799 (Roma); 


AT 84382 (Roma); AZ 59053: 


(Milano); AN 40734 (Pavia); B 
56025 (Cagliari); Q 91260 (Mi- 
lano); AS 56029 (Firenze); AT 
44765 (Genova); AN 81274 (Mi- 
lano); M. 46876 (Siena); Q 
04328 (Napoli); AN 08923 (Ro- 
ma); E 39262 (Palermo); S 
‘76864 (Imperia); AP 33676 (Mi- 
lano); AF 45928 (Ferrara); AE 
7214) (Roma). 

S 78762 (Livorno); V_ 61018 
(Modena); Z 69754 (Roma); 
AG 16126 (Trieste); M 26677 
(Rieti); G 63646 (Pordenone); 
L 73516 (Lucca); AM 37256 
(Brescia); AD 16924 (Trieste); 
I 62515 (Pistoia); P 77904 (Im- 
peria); AN 47346 (Frosinone); 
O 86482 (Firenze); AA 02240 
(Ascoli Piceno); F 92831 (Ro- 
ma); I 49151 (Messina); R 
28546 (Brescia); AE 69961 (Pi- 
stoia); I 83328 (Napoli). 

Il biglietto abbinato al ca- 
vallo Evita Broline che ha 
vinto.la finale del Gran Pre- 
mio Lotteria di Agnano è sta- 
to venduto a Roma da uno dei 
chioschi davanti alla stazione 
Termini. Lo ha riferito un fun- 
zionario della società che ha 
la concessione di vendita'dei 
biglietti nella capitale. 

A tarda sera;invece non è 
stato possibile apprendere 
qual è la ricevitoria della pro- 
vincia di Pescara che ha ven- 
duto il biglietto abbinato al 
cavallo The Onion, vincitore 
del secondo premio. 

Come detto, infine, Bion di 
Jesolo, classificatosi terzo, ha 
portato 160 milioni nel Bolo- 
gnese. Il fortunato vincitore, 
assieme al biglietto, ha proba- 
bilmente acquistato un gior- 
nale o un settimanale. Infatti 
risulta che il tagliando vinci- 
tore è stato assegnato per la 
distribuzione: all'agenzia Pe- 
dretti di via Zanardi a Bolo- 
gna, distributrice di quotidia- 


‘ ni e altre pubblicazioni nel 


bolognese. 

Dalla stessa agenzia è stato 
distribuito per la vendita il 
biglietto ‘abbinato al cavallo 
Hickory Halmahurst, che nel- 
la seconda batteria è finito 
nelle posizioni di retroguar- 
dia. Al possessore andranno 
venti milioni di lire. 

In Emilia, Ferrara, Parma e 
Piacenza hanno avuto altri 
biglietti fortunati. In partico- 
lare a Parma La Rue Blue 
Chip, piazzatosi all'ultimo po- 
sto nella finale,-ha portato al 
possessore. .del relativo bi- 
glietto 35 milioni. Premi di 
consolazione per venti milioni 
andranno a due biglietti ven- 
duti a Piacenza e Ferrara. 
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Si apre oggi 
il Parlamento 
europeo 


BRUXELLES —I problemi 
istituzionali, la disoccupazio- 
ne giovanile e l'intervento del 
presidente del Consiglio Bet- 
tino Craxi previsto per merco- 
ledì mattina sono i tre temi 
principali della sessione ple- 
naria del Parlamento europeo 
che si apre oggi a Strasburgo. 

A poche settimane dalla 
chiusura dei negoziati per 
l'ampliamento alla Spagna e 
al Portogallo, e della conclu- 
sione positiva di una serie di 
contenziosi che la Cee si tra- 
scinava dietro ormai da tem- 
po, anche l'assemblea di Stra- 
sburgo fa il punto sullo «stato 
dell’unione». 

I problemi istituzionali la 
vedono direttamente coinvol- 
ta dopo che il comitato Dooge 
per la riforma istituzionale 
della Cee ha concluso i suoi 
lavori. Il Parlamento europeo, 
che rivendica grazie al lungo 
lavoro di Altieri Spinelli, la 
primogenitura del rilancio del 
dibattito istituzionale, è chia- 
mato a giudicare i risultati di 
questo lavoro prima che l’in- 
tero-dossier arrivi al Consiglio 
europeo di Milano di giugno. 

La discussione avverrà sul- 
la base di due rapporti elabo- 
rati in seno alla commissione 
istituzionale dell’Europarla- 
mento dal belga Lambert 


Precipitano 

nel Vesuvio 

due marinai Usa: 
uno morto 


l’altro ferito 


NAPOLI — Un marinaio de- 
gli Stati Uniti, il quale conun 
commilitone stava facendo 
una gita sul Vesuvio ieri po- 
meriggio è caduto nel cratere 
rimanendo ucciso. I due, en- 
trambi imbarcati sul caccia 
«MeDonald» all’ancora nel 
porto di Napoli, si erano reca- 
ti in gita con altri commilito- 
ni, sul Vesuvio. Giunti ai 
margini della «bocca» del 
cratere i due marinai, dei 
quali non sono stati ancora 
comunicati i nomi, si sono 
staccati dal gruppo dirigen- 
dosi verso un costone roccio- 
so.dal quale, però, affaccian- 
dosi per guardare la parete 
del.cratere, sono caduti lungo 
una ripida scarpata per un 
centinaio di metri circa. 

Due'‘medici, un italiano ed 
un americano sono riusciti a 
scendere nel cratere hanno 
riferito che uno dei due mili- 
tari è morto e l’altro, invece, 
ha fratture varie. I vigili del 
fuoco, nonostante il vulcano 
sia avvolto da una fitta neb- 
bia e nella zona vi sia un’in- 
tensa oscurità, stanno ten- 
tando, con la luce di un grup- 
po elettrogeno, di riportare 
su i due corpi tra notevolissi- 
me difficoltà. Sul posto sono 
anche un magistrato e uffi- 
ciali della marina statuni- 
tense. 


Croux, del gruppo democri- 
stiano, e dal tedesco Hans 
Seeler, socialista. Il lavoro del 
comitato Dooge viene nel 
complesso giudicato positivo, 
tuttavia le riserve e le osser- 
vazioni formulate sul docu- 
mento finale da alcune dele- 
gazioni pongono dei problemi 
che occorrerà comunque 
affrontare. 

Se infatti gli obiettivi, le 
competenze e le istituzioni 
della futura unione europea 
enunciati dal comitato Dooge 
sono «largamente ispirati dal 
progetto approvato dal Parla- 
mento europeo», il rapporto 
finale presenta alcune lacune 
rispetto ai suggerimenti degli 
europarlamentari. 

Il rapporto Croux reclama 
per il Parlamento europeo 
una partecipazione a pieno 
titolo alla redazione del testo 
definitivo di trattato e, di con- 
seguenza, chiede che la confe- 
renza intergovernativa, da 
convocare al più tardi entro il 
giugno 1985, riceva come 
mandato «di esaminare anche 
il progetto del Parlamento e 
di proporre le modifiche op- 
portune, rispettandone lo spi- 
rito». 

Quanto al problema della 
partecipazione i due rapporti 
che saranno discussi martedì 
seguono la linea indicata da 
Spinelli: alla conferenza par- 
tecipi chi vuole, mentre occor- 
rerà avviare dei negoziati con 
i paesi membri della Cee più 
reticenti al fine di stabilire 
forze adeguate di associazio- 
ne di questi paesi con l’u- 
nione. ‘4 

Il dibattito sulla disoccupa- 
zione giovanile è stato solleci- 
tato da alcune interrogazioni 
parlamentari, tra le quali 
quelle presentate da Mario 
Didò per il gruppo socialista e 
da Andrea Raggio, per i co- 
munisti italiani. E 

Didò ha in pratica ripreso la 
proposta formulata in un arti- 
colo postumo dall’economista 
Ezio Tarantelli, assassinato a 
Roma dalle brigate rosse. 

Il parlamentare socialista 
chiede un programma comu- 
nitario straordinario per la 
creazione di posti di lavoro 
per i giovani, proponendo di 
utilizzare il 5 per cento del 
fondo sociale ‘europeo al fi- 
nanziamento di un certo nu- 
mero di progetti pilota in que- 
sto settore gestiti dalla com- 
missione europea in collabo- 
razione con le autorità locali e 
i partner sociali. 

Dopodomani infine Bettino 
Craxi celebrerà davanti al 
Parlamento europeo i succes- 
si della presidenza italiana. Il 
presidente del Consiglio illu- 
strerà in aula i risultati del 
vertice europeo del 29 e 30 
marzo dove, i capi di Stato e 
di governo hanno sancito so- 
lennemente il successo del ne- 
goziato per l'allargamento ai 
due paesi iberici e hanno va- 
rato i programmi integrati 
mediterranei, 


SI PRESENTANO SANI E SALVI ALLE FORZE DELL’ORDINE | DUE SCOMPARSI A CASTELLAMMARE DI TRAPANI 


«Polizia, siamo i due cadaveri 
che state cercando nei campi» 


Una telefonata anonima aveva annunciato l'esecuzione mafiosa: ma perché? 


CASTELLAMARE DEL 
GOLFO — Antonino Valenti 
di 39 anni e Michele Merca- 
dante di 34, ricercati da poli- 
zia e carabinieri da sabato 
mattina perché ritenuti vitti- 
me di «lupara bianca» si sono 
presentati, accompagnati da 
una terza persona, alle, 11.43 
ai carabinieri di Castellam- 
mare del Golfo. 

I due e il loro accompagna- 
tore sono entrati nella stazio- 
ne dell’arma esattamente 24 
ore dopo una telefonata ano- 
nima al 113 che aveva comu- 
nicato l'avvenuto assassinio 
di Valenti e Mercadante per 
«incaprettamento». Si tratta 
del metodo, tipicamente ma- 
fioso, dell’autostrangolamen- 
to. L'anonimo al telefono ag- 
giungeva che i corpi dei due 
erano stati deposti in una 
«127», lasciata in contrada 
Balata di Inici, a 15 km da 
Castellammare del Golfo nei 
pressi di Segesta. 

L’auto di Valenti, un 127, ed 
un autocarro Fiat di Merca- 
dante venivano ritrovati, alle 
15 circa di sabato nel posto 
segnalato; ma non vi era alcu- 
na traccia dei loro proprietari. 
Cominciava così una vasta 
battuta, protrattasi sino a tar- 
da sera e ripresa all’alba di 
ieri per rintracciare i due, vivi 
(ipotesi che. gli investigatori 
non privilegiavano) o morti. 

La scomparsa dei due, infat- 
ti, veniva posta in relazione 
con la strage di Pizzolungo. 
Proprio venerdì al Valenti, 
ritenuto presunto mafioso e 
proposto per il soggiorno ob- 
bligato il questore aveva riti- 
rato la patente. 

Valenti, inoltre, è amico di 
Giocchino Calabrò, il carroz- 
ziere arrestato per la strage di 
Pizzolungo. Mercadante, in- 
vece, veniva posto in relazio- 
ne con Giuseppe Evola arre- 
stato quattro giorni fa per la 
corruzione del giudice di Tra- 
pani Antonio Costa. 

A Balata di Inici i due pro- 
tagonisti di questa vicenda, 
‘ancora oscura, si erano recati 
sabato mattina per lavorare. 
Valenti ha nella zona un alle- 
vamento di bestiame; Merca- 
dante doveva dissodare, per 
conto di un suo cliente, un 
terreno con il trattore di sua 
proprietà, che però non era 
stato ritrovato. 

Valenti e Mercadante, en- 
trambi di Castellamare del 
Golfo, non sono soltanto com- 
paesani. Amici da tempo, 
hanno dei piccoli appezza- 
menti di terreno confinanti 
sulle balze di monte Inici e si 
dedicano entrambi all’alleva- 
mento di vacche e vitelli. E 
sabato mattina, questo gli in- 
vestigatori lo hanno accertato 
«al di là — è stato detto — di 
ogni dubbio» i due, intorno a 
‘mezzogiorno, erano insieme 
sul monte Inici. 

Intorno alla stessa ora un 
uomo, parlando al telefono 
con l’agente di servizio del 
commissariato di polizia di 
Alcamo, ha detto che un du- 
plice omicidio era stato com- 
messo sul monte Inici. «Veni- 
te subito — ha detto l’uomo — 
in una “127” troverete i cada- 
veri di Valenti e Mercadante». 
A quanto si è appreso, lo sco- 
nosciuto avrebbe aggiunto al- 
tri particolari come le modali- 
tà di esecuzione: i due agricol- 
tori sarebbero stati legati e 
strangolati, poi chiusi nel ba- 
gagliaio della vettura. 

Pochi minuti dopo una «vo- 
lante» della polizia ha imboc- 
cato la strada interpoderale 
che conduce a «Baglio Inici», 


una vecchia fattoria in rovina 
dove, poco distante, Valenti e 
Mercadante hanno i terreni e 
il recinto per il bestiame. I 
due, che erano insieme, come 
ha detto agli investigatori un 
testimone del quale non è sta- 
to fatto il nome, a questo 
punto avrebbero abbandona- 
to la «127» e un autocarro con 
i quali erano giunti fin là alcu- 
ne ore prima, e sarebbero fug- 
giti usando un’altra vettura. 
Quest'auto, che secondo poli- 
zia e carabinieri era già stata 
utilizzata in passato altre vol- 
te da uno dei due agricoltori, è 
scomparsa e viene ricercata. 

Gli investigatori si pongono 


‘un interrogativo: chi ha tele- 
fonato sapeva che Valenti e 
Mercadante erano a «Baglio 
Inici» e voleva attirare l’at- 
tenzione immediata della po- 
lizia sui due uomini. Ma 
perché? 

Una prima ipotesi sulla 
quale gli investigatori stanno 
lavorando riguarda la posizio- 


ne di Valenti nel quadro delle 
indagini sull’attentato al giu- 
dice Carlo Palermo. L’alleva- 
tore era nell’elenco delle per- 
sone da ascoltare, sia pure 
senza una particolare urgen- 
za, Visti i suoi scarsi preceden- 
ti penali. 

Alle 16 Michele Mercadante 
ha condotto gli investigatori 
in una casa colonica di sua 
proprietà, in contrada 
Gagliardetto, a cinque chilo- 
metri da Castellammare del 
Golfo, dove ha sostenuto di 
aver trascorso la notte con 
Valenti. 

Da indiscrezioni si è appre- 
so che Valenti e Mercadante 
avrebbero spiegato il loro al- 
lontanamento da Contrada 
«Balata di Inici» con una ge- 
nerica preoccupazione per le 
numerose automobili di poli- 
zia e carabinieri notate nella 
zona a partire dalle 12 di saba- 
to. Alle autoradio si aggiunse- 
ro ben presto anche gli elicot- 
teri di polizia e carabinieri. 


Attentato al giudice 
Un altro in arresto 


TRAPANI — Un allevatore di 34 anni, Vincenzo Cusimano, 
è stato arrestato dai carabinieri a Partinico e denunciato per 
favoreggiamento di Gioacchino Calabrò, il carrozziere di 
Castellammare del Golfo incriminato per l’attentato al giudice 
Carlo Palermo nel quale furono uccise una donna ed i suoi 
figlioletti gemelli. 

La sorella dell’allevatore è proprietaria di una «Fiat Uno» 
che sarebbe stata rubata il 6 aprile scorso ed è stata ritrovata 
bruciata tre giorni fa dai carabinieri di Partinico. La vettura è 
dello stesso tipo di quella, rubata a sua volta a Valderice, sulla 
quale Calabrò sarebbe stato visto fuggire dalla zona 

Il carrozziere, inoltre, è stato identificato come l’acquirente 
di un deflettore, che era stato rotto sulla «Fiat Uno» rubata a 
Valderice per poter aprire lo sportello. 

Calabrò, inoltre, è amico di Cusimano. Si ignora cosa abbia 
detto agli investigatori l'allevatore, e se la coincidenza sul tipo 
di vetture (quella che Cusimano ha detto fosse stata rubata alla 
sorella quattro giorni dopo l’attentato è stata trovata quasi 
interamente divorata dalle fiamme, con i vetri totalmente 
frantumati dal fuoco) possa avere relazione con la sua inerimi- 
nazione per favoreggiamento. 


Castellammare del Golfo — Michele Mercadante fotografa! 
durante il sopralluogo nel posto dove dice di aver passato 
notte. Il suo amico, Aritonino Valenti, deve essere interroga! 
(Tel. Anso 


5. 


in relazione all’attentato al giudice Palermo 


IL RE DELLE EVASIONI FORSE E’ STATO AIUTATO DA UNA DONNA 


La madre di Mesina: «Deve costituirsi 


Ha tradito chi lo aveva fatto uscire» 


CAGLIARI — «Deve costi- 
tuirsi subito. Ha fatto una 
sciocchezza. Ha tradito la fi- 
ducia di chi lo ha fatto uscire 
dal carcere da uomo libero. Se 
riparerà subito l’errore com- 


messo il danno potrebbe esse- 
te meno grave per lui». La 
vecchia madre di Graziano 
Mesina esprime senza riserve 
una ferma condanna per l’a- 
zione «sconsiderata» del figlio 
più giovane e «turbolento». 

Caterina Pinna, che ha ot- 
tantasette anni e si è trasferi- 
ta da due giorni nella casa 
della figlia Giuseppina, per 
sottrarsi alla nuova ondata di 
curiosità che l’evasione di 
Grazianeddu ha inevitabil- 
mente scatenato attorno alla 
famiglia Mesina, non si dà 
pace per «quest’altra scioc- 
chezza». 


«Se non gli ha dato di volta 


il carvello deve tornare all’ub- 
bidienza» soggiunge amareg- 
giata. La vecchia madre del 
bandito ricorda di aver atteso 
per tre mesi, dal 4 dicembre a 
metà marzo, nella casa del 
figlio «Ballore» (Salvatore), a 
Crescintino, che fosse conces- 
so un permesso a Graziano 
per farle visita. In seguito alle 
accuse di Angelo Epaminon- 
da il permesso era stato però 
bloccato e lei, stanca di aspet- 
tare, era rientrata a Orgosolo. 
Quando finalmente ha saputo 
che il figlio aveva ottenuto 
l’autorizzazione a incontrarla 
non se l’è sentita di affrontare 
un Nuovo viaggio 


Giovedì ha parlato con Gra- 
ziano al telefono. «Mi era sem- 
brato tranquillo e sereno, non 
avrei mai immaginato che 
avesse in mente un’altra paz- 
zia». Poi soggiunge preoccu- 


pata «e se lo avessero preso 
per ammazzarlo?». 

‘Le ricerche dell’ergastolano 
si sono spostate intanto an- 
che a Torino e a Milano. Gli 
inquirenti cercano di rico- 
struire le ore di libertà del 
bandito sardo — che ha già 
collezionato, oltre a quest’ul- 
tima, ben cinque evasioni — 
prima della scomparsa, per 
rintracciare anche un solo ele- 
‘mento che consenta di porta- 
re al suo nascondiglio. 


«Grazianeddu» è stato 
lasciato nei pressi della sta- 
zione ferroviaria di Casale 
Monferrato, nell’Alessandri- 
no, dal fratello Salvatore, in- 
torno alle 16 di venerdì scorso. 
Interrogato da polizia e cara- 
binieri, costui avrebbe dichia- 
rato: «Graziano mi ha detto di 
lasciarlo a Casale, perché in 
prigione ci sarebbe tornato da 


solo». Invece è sparito. «Mi ha 
anche detto che aveva un ap- 
puntamento con la sua ragaz- 
za — avrebbe aggiunto Salva- 
tore durante il colloquio con 
gli investigatori —; io non ho 
voluto saperne di più. D'altra 
parte sono cose che non mi 
riguardano». E proprio su 
questa donna sono concentra- 
te le attenzioni degli inquiren- 
ti. Potrebbe essere stata lei a 
preparare con Mesina la cla- 
morosa evasione. 


Una preparazione che, dalle 
prime analisi, parrebbe pro- 
trattasi a lungo e durante la 
quale nulla è stato lasciato al 
caso, tutto è stato pensato e 
valutato, sin nei dettagli. Ma 
chi potrebbe essere questa 
misteriosa «fidanzata»? «Di 
amicizie femminili — spiega- 
no gli inquirenti — Mesina ne 
contava parecchie». 


il 


TANGENTI, CORRUZIONE E CONTRABBANDO DI VALUTA 


De Michelis respinge 
le ipotesi di reato 
del dossier Trapan 


1 
BOLOGNA — Il ministro del lavoro De Michelis — 
proposito del fascicolo della procura di Trapani che contiene gl 
atti in un'inchiesta su corruzioni, tangenti ed esportazioni 
valuta, e nella quale si farebbe anche il suo nome in relazione‘ 
intercettazioni telefoniche, trasmesso alla commissione ing” 
rente per i procedimenti d'accusa della Camera ha dichiarato! 
«La mia risposta è: male non fare, paura non avere. NO! 
conosco nulla di questa inchiesta ma mi pare singolare Ì 
Titardo con cui il fascicolo, che so esistere dall’agosto scorso, 
giunto, proprio in periodo elettorale, alla luce. Con calma £ 
serenità, lasciamo parlare i fatti». 13 
Successivamente l’ufficio stampa del ministro ha diffuso 
comunicato, in cui si dice che il ministro, per evitare che si dia! 
via a evidenti speculazioni auspica che la commissione ingil” 
rente proceda con urgenza ad acclamare le circostanze sull 
quali è stata chiamata a indagare. A tal fine il ministro‘ de 
lavoro ha inviato nei giorni scorsi una lettera al presiden! 
della commissione inquirente, on. Alessandro Reggiani». 
Da parte sua l’on. Calogero Mannino, segretario regiona! 
della Dc. siciliana ed ex ministro. della marina mercantile © 
dell’agricoltura, riferendosi allo stesso dossier, ha detto di «no! 
aver avuto, durante l’attività di ministro e di parlamentare 
rapporti con il sig. Calogero Favata». Sul telefono dell’impreni 
ditore trapanese Favata, tempo addietro, la procura dellî 
Repubblica di Trapani aveva autorizzato l’installazione di 
dispositivo di intercettazione delle conversazioni. Ù | 


FORSE DA LADRI SORPRESI SUL FATTO 


Uccisa nel Perugino 
una guardia giurata 


UMBERTIDE — Una guardia giurata, Luigi Mancini, di 63 
anni, è stata uccisa l’altra notte mentre era in servizio di 
vigilanza all’esterno del «Mulino Popolare» di Umbertide. 

L'uomo è stato colpito alla testa con una sbarra di ferro e 
finito con due colpi al ventre della pistola che aveva in 
dotazione. Il delitto è stato scoperto ieri dal figlio Dino, di 24 
‘anni, che non avendo visto rientrare in casa il padre è andato a 
cercarlo sul posto di lavoro. 

Il cadavere era nell’auto della vittima, una «Fiat 126». Luigi 
Mancini era seduto al posto di guida, I finestrini della vettura 
erano stati infranti. L'auto era parcheggiata all’esterno del 
recinto del Mulino. 

Le indagini, coordinate dal sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Perugia De Nunzio, sono 
condotte dai carabinieri di Città di Castello e Umbertide. Nei 
pressi della recinzione del mulino gli inquirenti hanno trovato 


un «piede di porco» e balle di juta. 

I carabinieri sospettano che questi oggetti possano appar- 
tenere a una banda di ladri i quali, sorpresi dal guardiano, lo 
hanno ucciso. Non vengono comunque tralasciate altre ipotesi 
quali quella di un omicidio premeditato. 


UN PROBLEMA NON FACILE CHE OGNI PARTITO DEVE RISOLVERE 


Tutti i trucchi diventano buoni 
per formare le liste elettorali 


ROMA — «Avevo deciso di 
intitolare così il dibattito sulle 
amministrazioni locali: Può 
un sindaco amministrare la 
sua città senza finire în gale- 
ra?” ma mi è. stato fatto osser- 
vare che era una dizione un 
po’ brutale. Allora abbiamo 
ripiegato su: ‘’Pubblici ammi- 
nistratori una carica ad alto 
rischio”. Ma la sostanza è 
l’altra». 


Franco Evangelisti ammic- 
ca, nell’annunciare il tema uf- 
ficiale di una delle tante ma- 
nifestazioni che si terranno a 
Bari, nell’ambito di una festa 
dell’amicizia della Dc tutta in 
chiave preelettorale. Al se- 
condo piano di palazzo Cenci 
Bolognetti, sede ufficiale della 


PSICOLOGI E AMICI ACCANTO A LOREDANA NIMIS IN OSPEDALE 


Sconvolta e depressa resta grave 
la ragazza ustionata nella baracca 


ROMA — A Loredana Ni- 
mis, una delle due ragazze 
ustionate nel rogo della loro 
baracca incendiata da alcuni 
«giustizieri», sono state tolte 
in parte le bende. Le sue con- 
dizioni non consentono anco- 
ra di sciogliere la riserva di 
prognosi e di fare previsioni 
su quando verrà sottoposta a 
interventi di chirurgia plasti- 

. ca per le ricomposizioni delle 
parti del. corpo devastate dal- 
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le fiamme. Per questi inter- 
venti bisognerà attendere la 
cicatrizzazione delle piaghe. 

Loredana è assistita in per- 
manenza da ieri mattina da 
un’'équipe del centro d’igiene 
mentale (Cim) dell'Eur. I due 
psicologi che si sono alternati 
mattina e pomeriggio, Alfon- 
so D’Ippolito e Bruna Rover- 
si, hanno fatto da cuscinetto 


fra Loredana e l'esterno. Le 


hanno fatto parlare col suo 


St. 
IG Sa 


professore di lettere che ha 
cercato di confortarla. La ra- 
gazza è lucida ma si esprime 
con grande difficoltà. L’inse- 
gnante ha inveito contro ì fo- 
toreporter che volevano ri- 
trarle il viso massacrato dopo 
che le erano state tolte le 
bende. 

Sono state a trovare Lore- 
dana anche alcune sue com- 
pagne di scuola e un gruppo 
di femministe. Paola Carlini, 
l’amica di Loredana scampa- 
ta alle fiamme, ha trascorso il 
pomeriggio in ospedale ac- 
canto a lei. Gli psicologi han- 
no preso nota che nessun pa- 
rente di Loredana ieri è anda- 
ta-a farle visita. 

L'intervento del Cim, dispo- 
sto dal sindaco, cercherà di 
contenere i fattori depressivi 
che si presentano in Loredana 
con un indice abbastanza alto 
e che possono essere aggrava- 
ti dalle terribili sofferenze. La 
ragazza in passato ha tentato 
il suicidio due volte. 

Ancora infruttuose intanto 
le ricerche di Gerardo Melucci 
e Vincenzo Gizzi, colpiti da 
ordine di cattura per duplice 
tentativo di omicidio perché 
accusati di aver appiccato il 
fuoco alla baracca 

La polizia continua a setac- 
ciare l’ambiente dei venditori 
ambulanti, 


L'ITALIANA CATERINA TROIANI E LA TEDESCA PAOLINA VON MALLINCKRODT 


Beatificate da Giovanni Paolo Il 
due fondatrici di ordini religiosi 


__’’0 


CITTA DEL VATICANO — Come i primi 
cristiani esse «volevano far scomparire le 
discriminazioni sociali, per formare una vera 
comunità, capace di realizzare autentici rap- 
porti di amicizia e fraternità, fino alla com- 
partecipazione e alla condivisione libera e 
liberante dei propri beni materiali». 

L'ha detto il Papa, ieri mattina, nel corso 
della cerimonia di beatificazione di due suo- 
re, fondatrici, nell’800, di famiglie religiose: 


na Troiani. 


\ 


l'italiana Caterina Troiani e la tedesca Paoli- 
na von Mallinckrodt. 

Al solenne rito, cominciato in piazza San 
Pietro alle 9.30, hanno assistito dodici cardi- 
nali e una ventina di vescovi, presenti quasi 
40 mila fedeli. 

In piazza San Pietro nella delegazione 
italiana c’era pure il ministro Giulio Andreot- 
ti (al centro nella foto), conterraneo di Cateri- 


(Ansafoto) 


De nazionale in Piazza del 
Gesù, l'antico braccio destro 
di Giulio Andreotti, nell’illu- 
strare alla stampa il calenda- 
rio delle manifestazioni, esal- 
ta il primato del suo partito, 
non disposto ad abdicare a 
favore di nessuno e pronto a 
dimostrare ancora per anni il 
suo buon diritto alla primoge- 
nitura. Intanto. al piano di 
sotto sono» riuniti ormai da 
più giorni con De Mita i mem- 
bri della direzione per «fare le 
liste». 


A poche centinaia di metri 
di distanza, dietro l'angolo, în 
via delle Botteghe oscure, la 
direzione comunista ha già 
finito il suo compito e orgo- 
gliosa ha già presentato alla 
stampa i suoì candidati per le 
amministrative di maggio: î 
suoì fiori all'occhiello. Come 
al solito il Pci è stato il primo 
partito a farlo. Gli altri sono 
ancora al lavoro. Hanno tem- 
po fino al 17. In alcuni casî ci 
vorrà, tutto per mettere a 
punto le liste degli oltre 800 
mila candidati che concorre- 
Tanno per le elezioni comuna- 
li, provinciali e regionali, una 
fatica improba per le segrete- 
rie e le direzioni dei partiti, 
che tuttavia non devono deci- 
dere nome per nome. Sarebbe 
impossibile, nel poco tempo 
disponibile. In realtà agli 
organi centrali. deì partiti 
spettano solo i compiti di «rifi- 
nitura» di liste che vengono 
‘preparate a livello locale. E’ 
comunque un lavoro difficile. 


Le decisioni che le direzioni 
centrali avocano a sé cozzano 
il più delle volte con gli inte- 
ressi e con gli accordi già 
presi in periferia, così che 
spesso î dirigenti nazionali si 
trovano letteralmente messi 
sotto assedio da agguerrite 
delegazioni di postulanti ve- 
nuti a Roma per difendere le 
scelte fatte. E glì errori com- 
messi oggîì si pagano tutti. 

La soluzione salomonica è 
quella dell’ordine alfabetico. 
Non c’è nessun vero capoli- 
sta: scelgano i cittadini. Ci 


| penseranno poi gli agguerriti 


staff della propaganda, in se- 
de. locale, o nazionale, a far 
comprendere all’elettore 
ignaro che è del tutto inutile 
votare per il numero uno, il 
quale ha l’unico vantaggio 
che il suo cognome comincia 
per la lettera A, ma che biso- 
gna votare per il numero 15,0 
îl 24, già presidente dell'ente 


i 
I 
| 


i 


tal dei talîi, sicuramente de- 
gno di guidare l’amministra- 
zione cittadina (0 provinciale, 
o regionale) perché avendo 
già illustrato la patria, ecce- 
tera eccetera eccetera. 

Ciò avviene in tutti î partiti, 
nessuno escluso, e alcuni casi 
sono già stati abbondante- 
mente illustrati dalle crona- 
che. Ma le difficoltà maggiori, 
che hanno registrato î partiti 
în questi giorni, sembrano 


confermare che, il tema chi 
nudo e crudo lo stesso Evo 


tito barese, influenza notev 

mente le scelte. Le forze polili 
che sono dovute partire ance! 
ra prima di fare le liste, pel 
un vero e proprio safari: 
caccia al candidato, al «nomi 
di prestigio», di solito un pel 
sonaggio che sì era finora i 
nuto sufficientemente lontani 
dalla politica. 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione 
atlantica dalla regioni centroset- 
tentrionali si porta verso Sud-E: 
interagendo sulle regioni meri 
nali con masse d’aria di origine 
africana. 

‘Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali poco nuvoloso con 
Sviluppo di nubi temporalesche 
pomeridiane; sulle regioni centrali 
‘nuvolosità variabile con locali pre- 
cipitazioni temporalesche più pro- 
babili sulle zone interne; sulle re- 
gioni meridionali molto nuvoloso 
con precipitazioni a carattere tem- 
poralesco. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

‘l'emperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 13; Bolzano 5; 
15; Verona 4, 15; Venezia 6, 15; Milano 6, 15; Torino 3, 17: Cuneo 8, 
15; Genova 12, 17; Bologna 8, 20; Firenze 8, 17; Pisa 11, 16; 
Falconara 7, 18; Perugia 9, n.p.; Pescara 5, 17; L'Aquila 7, 14; Roma 
Urbe 9, 16; Roma Fiumicino 11, 16; Campobasso 5, 10; Bari 8, 16; 
Napoli 9, 15; Potenza 3, 9; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 
9, 16; Messina 12, 16; Palermo 12, 18; Catania 7, 19; Alghero 11, 15; 
Cagliari 10, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 4, 10; Atene n. 13, 22; Beirut s. 10, 14; Belgrado. s. 5,15; |l 
Berlino 3, 12; Bruxelles p. 4, 9; Il Cairo s. 12, 25; Copenaghen p. 2, 6; 
Dublino n.7, 12; Francoforte p. 4, 14; Ginevra n. 2, 13; Hong Kong p. 17, 18; 
Gerusalemme n. 10, 22; Johannesburg s. 8, 21} Lisbona s. 12, 18; Londran. 
'7, 12; Los Angeles s. 17, 34; Madrid s. 4, 22; Montreal p. —2, 1; Mosca s. —5; 
4; Nuova Delhi s. 23, 37; New York n. 10, 16; Oslo p. 2, 5; Parigi n. 5,13: 
Pechino n. 8, 23; San Francisco n. 11, 31; Singapore p. 24,30. 
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A LIONE TUTTA LA STORIA DELLA STAMPA 


Fare libri, e come? 
Lo spiega un museo 


i Che rapporto c’è tra un 
libro e una moneta? Facile 
Tispondere che il primo senza 
Ìl secondo non può esistere, 
ma è anche vero che il primo 
Produce il secondo, secondo î 
progetti di un editore moder- 
ho. C'è stato un tempo però, 
un lunghissimo tempo, in cui 
tra il denaro e la carta stam- 
bata correva solo il primo rap- 
‘Porto: il libro era commissio- 
Nato dal potere finanziario 
(laico o religioso) e veniva 
adoperato quasi sempre nello 
Stesso ambiente. (Parliamo di 
testo scritto, perché per le 
Stampe d’arte o didattiche il 
discorso è molto diverso). 


Ecco perché a Lione al 
Museo della stampa è annes- 
So quello — assai più ristretto, 
invero — della banca. En- 
trambi sono ospitati in un 
Palazzetto del ’400, subito a 
Tidosso delle grandi vie pedo- 
Nali, nel cuore della città otto- 
Centesca. 


Lasciamo ai tecnici la parte 
bancaria e occupiamoci di 
Qualla riguardante la storia 


Sta comincia, ovviamente, 
con Gutenberg e con le conse- 
Buenze che la sua invenzione 
(forse già sperimentata qual- 
che anno prima dal praghese 
Procopio Waldvogel) ha per la 
finascita dello studio degli 
autori classici e per la diffu- 
Sione delle nuove teorie reli-' 
Biose (il protestantesimo) e 
Scientifiche (astronomia, ana- 
tomia, botanica ecc.). 


_Il viaggio nella storia del 
libro, che è il primo capitolo 
della civiltà industriale, si 
svolge lungo tre piani dell’edi- 
ficio e spazia dalle prime mac- 
Chine tipografiche —i torchi e 
le taglierine a mano — alle 
linotype, dai primi esemplari 
Stampati a Lione (una delle 
Città più ricche e vivaci del 
Rinascimento in termini eco- 
nomici e culturali) allo studio 
dei caratteri e della composi- 


zione grafica dell’età pre/in- 
dustriale. 

L'ultimo piano è dedicato 
interamente all’epoca della ri- 
producibilità del libro, e del- 
l'illustrazione, con metodi che 
ne aumentano la tiratura e 
quindi la diffusione: i metodi 
«meccanici». 

All’illustrazione, in partico- 
lare, sono dedicate due grandi 
sale dove è possibile ripercor- 
rere le fasi di quasi tutti i 
processi di stampa grafica, a 
partire dalla xilografia (con 
matrice di legno, lo stesso me- 
todo che «ispirò» Gutenberg a 
creare i caratteri mobili), e, 
passando per il cuoio inciso, 
la litografia (secondo un pro- 
cesso chimico), l’acquaforte e 
le sue derivazioni, fino alle 
moderne quadricromia, elio- 
grafia e fotografia. 

L'interesse del museo sta, 
oltre che nell’ottima disposi- 
zione del materiale, nella 
quantità davvero eccezionale 
di strumenti originali e di 
esemplari perfettamente con- 
servati. 


La quiete e, nello stesso 
tempo, la vitalità di questa 
istituzione — che è visitabile 
gratuitamente ed è dotata di 
un ragionevole catalogo — 
rendono omaggio a un’intui- 
zione di McLuhan, il famoso 
«assassino» di Gutenberg: 


' «La tipografia ha reso rauche 


le voci del silenzio». 


Cosa poteva rispondere l’in- 
ventore al filosofo? Lo saprete 
andando a spigolare al Cafè 
Gutenberg, in rue Quatre- 
Chapeau, una brasserie vec- 
chio stile dove si mangia ab- 
bastanza male ma con abbon- 
danza, secondo la tradizione 
delle bettole francesi: tra le 
tante immagini che ricordano 
colui che le dà il nome ce n'è 
‘una dove, alla precisa doman- 
da, questi si esibisce nel famo- 
so «gestaccio» pugno/mano/ 
avambraccio... Il massimo 
dell’eloquenza non scritta. 


Marilì Cammarata 


Sopra, l’illustrazione di co- 
pertina del catalogo. 


La rassegna 
dei libri 


La dinastia 


degli Agnelli 


Italo Pietra: «I tre Agnelli», 
Garzanti editore, pagg. 312, 
lire 18 mila. 


Dopo «Moro, fu vera glo- 
ria?», Italo Pietra torna in 
libreria con «I tre agnelli» 
(Giovanni, Edoardo, Gianni) 
per raccontare la storia della 
Fiat dalla fondazione a oggi, e 
la storia di una famiglia che è 
‘una dinastia, una squadra di 
calcio, un'economia, come re- 
cita il sottotitolo del libro. 

Partendo dalla considera- 
zione che così come non può 
esistere la storia dell'America 
senza Ford, né quella della 
Germania senza i Krupp, Pie- 
tra afferma che nemmeno la 
storia italiana si può raccon- 
tare senza tener conto degli 
Agnelli, nome di una famiglia 
che entra nella vita italiana 
nel 1899, quando, Giovanni, 
insieme ad altre nove perso- 
ne, fondò una fabbrica di 
automobili, la Fiat, che ne 
fece in pochi anni un eroe del 
capitalismo. 

Ci furono poi la prima guer- 
ra mondiale e il fascismo, av- 
venimenti che non ebbero ne- 
gli Agnelli dei sostenitori, ma 
che ‘offrirono comunque alla 
casa automobilistica torinese 
occasioni di ingigantirsi. Ne- 
gli anni ?80 arrivò Edoardo, e 
quando arrivò Gianni la Fiat 
era diventata una potenza 
mondiale, così come la fami- 
glia Agnelli era diventata una 


| dinastia. 


* 
Eioi 
Balzac: «Eugéne Grandet», 


Garzanti editore, pagg. 178, 
lire 5.500. 


«Eugéne Grandet» è consi- 
derato il primo vero romanzo 
di Balzac «con i suoi caratteri 
eccessivi, le passioni domi- 
nanti e lo sfondo sociale cru- 
damente messo a fuoco in ne- 
gativo: quello del capitalismo 
nascente e di una borghesia 
intraprendente e avida». La 
vicenda infatti ruota intorno 
alla bella e ingenua Eugéne 
contesa dall’amore del cugino 
Charles, ambizioso e arrivista, 
e l'arroganza di papà Gran- 
det, affarista e speculatore. 


L’angolo 
della poesia 


I magazzini 


del Paradiso 


Un curiosamente insolito 
Vincenzo Buonassisi è quello 
che in veste di poeta ha firma- 
to «I magazzini del Paradiso» 
Uscito nella nuova collana «I 
Dogi» diretta da Paolo Ruffilli 
€ Franco Zagato, per le Edi- 
Zioni del Leone di Venezia 
(pagg. 120, lire 16.000). 

Giornalista e inviato spe- 
Ciale, Vincenzo Buonassisi — 
Nato a L'Aquila nel ’18 — non 
ha certo bisogno di presenta- 
Zioni: tra l’altro, la sua colla- 
borazione a quella rivista di 
larga diffusuone che è «Gioia». 
lo ha fatto conoscere a un 
Vastissimo pubblico, forse in 
Prevalenza femminile, dalmo- 
Mento che la «predilezione» 
letteraria di Buonassisi è la 
Bastronomia, una gastrono- 
Mia per così dire di raffinato 
livello di cui pubblicazioni co- 
Me «La cucina di Falstaff», «Il 
Codice della pasta», «La gran- 
de cucina italiana e le sue 
Salse», i sette volumi de «Il 
Cuciniere italiano», e numero- 
se altre, danno concreta 
Prova. 

Senza dimenticare tuttavia 
le opere propriamente di nar- 
Tativa, tra cui «Il mangiatore» 
del ’68 — Premio Bordighera 
— eil recente «E io li ammaz- 
zo tutti». 

‘Accompagnate dalle splen- 
dide illustrazioni di Salvatore 
Fiume, le liriche de «I magaz- 
Zini del Paradiso» rispondono 
Benerosamente al concetto 
che Buonassisi ha della poe- 
Sia intesa appunto come «ri- 
Sposta alla vita, sangue, inci- 
denza di giudizio e riflessione 
morale espressa sempre con 
estrema chiarezza». 

Lo afferma nell’introduzio- 
Ne alla silloge Silvio Riolfo 
Marengo, che sottolinea an- 
che come Buonassisi — pur 
Presentandosi solo oggi con 
Una raccolta compiuta — ha 
avuto da sempre dimestichez- 
Za con la poesia, registrando 
Per anni nelle «celle della me- 
ness ricordi, riflessioni, fe- 


La realtà, filtrata attraverso 
Una rigorosa introspezione 
Che ha fatto propri ogni più 
Segreta emozione, ogni più 
inquietante desiderio, ogni 
Diù sottile lacerazione, è dun- 
Que quella che vive— fragile e 
fuggente, inappagata e so- 
Bnante, dolorosa e indifesa — 
Nelle ottanta liriche de «I ma- 
&azzini del Paradiso». 


Grazia Palmisano 

* 

RA 
Soltanto ventidue liriche 
Per «Un passo solo un passo» 
(Rebellato editore, pagg. 32, 
lire 5000) del mantovano Alci- 
de Aden Rebuzzi, esordiente 


Nel ’72 con la silloge «Ombre 
fra nebbie basse». 


E’ poesia sottolineata da un' 
acuto pessimismo, vigile 
Specchio di intime insoddisfa- 
Zioni e peso dolente di memo- 


Tie e ricordi, che a tratti assu- 
Mono l’aspro colore del sarca- 
Smo per naufragare infine nel 
Consapevole smarrimento 
della sconfitta. 

G. P. 


| Bancarelle e antiquari: un libro, 


una curiosità 


Il fuoco di Cabiria 


In un volumetto il testo del celebre film che porta i segni 


della penna dannunziana: un kolossal che 


Scorrendo i cataloghi delle 
librerie antiquarie sì nota, do- 
po anni di oblio, un rinnovato 
interesse per D'Annunzio e i 
suoi libri. A'esempio, nell’ulti- 
mo catalogo della libreria 
«Bottega Apulia» di Bari, ci 
sono quindici voci dannunzia- 
ne: si va dall’offerta dell’«O- 
pera omnia» (cinquanta volu- 
mi în 8°, due milioni e mezzo) 
che fu edita da Mondadori tra. 
il ’27 e il 36, auna copia della 


«Figlia di Jorio» (Treves, 
1904), dalla lussuosa, «rilega- 
tura editoriale in tutto cuoio 
con impressioni d Secco su 
disegno di A. De Carolis, stile 
1500» (prezzo: 120 mila lire). 

E c’è una fotografia del poe- 
ta eseguita dallo Studio Ber- 
tieri di Torino (misura cm 
38126,5, compreso il. passe- 
partout sul quale, nel 1902, 
D’Annunzio vergò la dedica 
per lo stesso fotografo), offer- 
ta — non è facile stimare e 
dare prezzi di mercato alle 
vecchie foto che in realtà sono 
piuttosto rare — a un quarto 
di milione. 

Vado a rimestare nel «fon- 
do dannunziano» della mia 
biblioteca e ne tiro fuori un 
libriccino piuttosto curioso, 
In pratica un opuscolo, 0 li. 
bretto d’opera, copertina di 
spessa carta giallo paglieri- 
no, în 16° (mm 190x122), pagi- 
ne 32, stampato a «Torino! 
Stabilimento Tipograficollito- 
grafico/E. Toffaloni/1914». Il 
titolo, impresso in rosso: «Ca- 
biria»; sotto, una vignetta con 
la lupa romana che azzanna 
sulla groppa un cavallo con- 
tro lo sfondo di una palma 
(allegoria della lotta mortale 
tra Roma e Cartagine); com- 
pleta il titolo la dicitura: «Vi- 
sione storica del /Terzo secolo 

va. C./Gabriele D'Annunzio! 
(minuscolo fregio con un serto 
di melograni, frutto caro al 
poeta)/Itala film/Torino». 

Si tratta del testo a stampa 
della sceneggiatura, o meglio 
delle didascalie del celebre 
film, capolavoro del gusto li- 
berty, che stupì, negli anni 
della prima guerra mondiale, 
mezzo mondo. Per parlare di 
cinema prendo în mano (è 
uscito appena il volume, quel- 
lo dedicato ai film) il «Dizio- 
nario universale del cinema» 
di Fernando Dì Giammatteo 
(torinese del ’22; autore del 
«Filmlericon» edizione italia- 
na, «Un leone tutto d'oro», 
ecc.) pubblicato dagli Editori 
‘Riuniti lo scorso anno (pagg. 
1184, lire 50 mila). Il testo mi 
riporta ai tempi del cinema 


«primo amore», quando al Fe- 
stival di Venezia andavo, se 
non come tanti în bicicletta e 
con le mollette ai pantaloni, 
in vespa, tornando frequente- 
mente a casa. 


«Cabiria, prodotto due anni 
dopo (1914, n.d.r.) un altro 
kolossal storico, il «Quo va- 
dis?» di Guazzoni — saccheg- 
gio dal «Dizionario» di Giam- 
matteo, la voce è firmata A. 
Baldi — fu di gran lunga la 
più costosa produzione. del 
periodo. Il capitale impiegato 
era di un milione di lireloro 
quando, fino a quel momento, 
non ne erano state mai spese 
più di cinquantamila. Il pro- 
getto originale di Pastore (na- 
to ad Astì nel 1882, spentosi a 
Torino nel 1959, n.d.r.) preve- 
deva addirittura di girare il 
film a colori, ma fu abbando- 
nato per difficoltà tecniche 
(SS) 

«Anche nella durata "Cabi- 
ria” supera ogni precedente 
con î suoi 3.100 metri, corri- 
spondenti a circa due ore di 
proiezione di oggi, ma a quasi 
tre ore di allora, quando la 
velocità di scorrimento dei 
fonogrammi era di 16 al se- 
condo, aziché di 24 come è 
Oggi». 

Idelbrando Pizzetti (Parma, 
1880/Roma, 1968), amicissimo 
del poeta, compose una copia 
sonorizzata per il film la « Sin- 
fonia del fuoco» (devo averla 
vista trent’anni fa nella sala 
del demolito Teatro Nuovo dî 
via Giustiniano, in condizioni 


piuttosto disturbate perché 
l'operatore sbagliò l’ordine 
delle bobine, così la vicenda 
della giovane catanese Cabi- 
ria, salvata dalle faucî infuo- 
cate del simulacro di Moloch 
grazie al giovane romano Ful- 
vio Arila e al suo servo, di- 
ventò ingarbugliatissima. 
Quanto può valere questa 
piccola curiosità dannunzia- 
na? Il prezzo di copertina è di 
soli 10 centesimi del 1914; chi 
scrive lo pagò quattrocento 
lire nel ’54; oggi è da stimare 
almeno 20 mila lire. Rari sono 
î documenti della vita cine- 
matografica del passato. I ci- 
nesi definiscono poeticamen- 
te il cinematografo «ombre 
elettriche», e infatti nulla è 
più labile dell'apparentemen- 
te eterna registrazione su pel- 
licola delle fatiche degli atto- 
ri: migliaia di pellicole sono 
finite al macero per recupera- 
re dai sali dì bromuro l’arge- 
no metallico; le pellicole a 
colori dopo pochi anni diven- 


stupì mezzo mondo 


tano tutte color rosso arago- 
sta; ma anche foto di scena, 
guide pubblicitarie con î rela- 
tivi manifesti e foto da espor- 
re negli atri dei cinema, ecc. 
inesorabilmente spariscono. 

Questo libretto firmato da 
D'Annunzio, una delle primis: 
sime sceneggiature date alle 
stampe, è indubbimante una 
testimonianza che riveste il 
carattere di una certa rarità. 
‘A questo punto ricordo come, 
peri film muti che sipresenta- 
vano nel vecchio cinema 
«Ideal» (poîì «Italia») în via 
Dante, a Trieste, Umberto Po- 
li — il futuro poeta Umberto 
Saba — redigesse dei foglietti 
con la trama. Chi possiede 
oggi queste sconosciute prose 
di Saba? 

Come si sa — basta leggere 
Tom Antongini che fu per de- 
cenni segretario e confidente 
del poeta — D'Annunzio, per 
un compenso di 50 mila lire 
(qualche centinaio di milioni 
di oggi) si limitò a riscrivere le 
didascalie abborracciate da 
Pastrone e a inventarei nomi, 
come quello bellissimo della 
protagonista, scoperto rovi- 
stando tra è manuali di mito- 
logia. 

Però, libretto in mano, le tre 
o quattro facciatine di pre- 
messa o introduzione risulta- 
no farina del sacco di D’An- 
nunzio. «...Gli eventi e gli eroi 
sembrano operare secondo la 
virtù del fuoco infaticabile. Il 
soffio della guerra converte i 
popoli in una specie di mate- 
ria infiammata, che Roma si 
sforza di foggiare a sua simi- 
glianza. (...) La pace — che 
sarà tomana su l’intero Medi- 
terraneo è ancora un vanissi- 
mo nome nella bocca stessa'di 
Quinto Fabio (il Temporeg- 
giatore, il dittatore provvisio- 
rio che inaugurò una condot- 
ta dì guerra cauta e prudente 
contro Annibale, n.d.r.), simi- 
le a quella sua toga rude, 
l’anima di Roma non è gonfia 
se non di volontà ostile e 
intrepida (...). 

«Qui il conflitto supremo di 
due stirpi avverse, condotte 
veramente dal genio del fuoco 
”che tutto doma, che tutto 
divora, sire possente di tutto, 
artefice sempîterno”. Per ciò 
la creatura inconsapevole, 
che passa incolume attraver- 
so l’ardore dei fatîi, è nomina- 
ta Cabiria, con un nome evo- 
catore dei demoni vulca- 
nici...». 

La tentazione a citare è for- 
te, ma il lettore avrà già capi- 
to che, in questa occasione 
offertagli dal cinema, D'An- 
nunzio, fece una specie di pro- 
va generale dei suoì discorsi 
interventisti dell’anno se- 
guente, che faranno scuola 
fra î suoi epigoni, come il 
fondatore del fascismo, che 
nona caso D'Annunzio userà 
appellare come «fratello mi- 


nore e maggiore». 
Sergio Brossi 


Sopra, il fregio da «Ca- 
biria». 


“— NEL MONDO DELLA MEDICINA | 


PER ESIGENZE SPECIALI 


Una carne 
a garanzia 
certificata 


DAL NOSTRO INVIATO 

MANTOVA — Alimenti spe- 
ciali per organismi che hanno 
esigenze speciali, Fare in mo- 
do, cioè, che la carne di vitel- 
lo, costituente base degli 
omogeneizzati, raggiunga il 
massimo della sicurezza. 

Infatti la volontà di poter 
contare su un continuo ap- 
provvigionamento di carne di 
Vitello qualitativamente otti- 
ma — una carne che si potreb- 
be definire «a garanzia certifi- 
cata» — è un problema che ha 
sempre interessato l’industria 
alimentare, in particolare 
quella specializzata in prodot- 
ti destinati alla nutrizione 
dell'infanzia. 

Ecco, allora, che una colla- 
borazione intesa a risolvere 
tale problema è sorta circa 
due anni fa tra una nota indu- 
stria del settore e il Consorzio 
nazionale zootecnico (Cona- 
zo). E ‘ora, nel corso di una 
conferenza stampa — presen- 
te l’on. Paola Cavigliasso, sot- 
tosegretario al ministero della 
sanità — sono stati resi noti i 
risultati raggiunti. E nell’oc- 
casione è stata offerta la pos- 
sibilità di visitare l’alleva- 
mento di Gonzaga, che non 
ha nulla a che vedere con gli 
allevamenti intensivi. 

A Gonzaga tutto si svolge 
secondo cicli e ritmi naturali: 
ogni vitello, dal giorno del suo 
arrivo, è seguito da una sche- 
da «personale», dove figurano 
il peso iniziale, il cibo asse- 
gnato, la crescita nel tempo, 
le condizioni sanitarie. Tutto 
viene controllato da un com- 
puter che segue anche l’anda- 
mento. dei processi-chiave 
della stalla: ventilazione, ri- 
scaldamento, distribuzione 
degli alimenti, eliminazione 
dei rifiuti. L'azienda produt- 
trice, dal canto suo, mette a 
disposizione i moderni labora- 
tori di analisi e i rigorosi con- 
trolli di qualità. , 

Nelle relazioni dei dirigenti 
sì è voluta esprimere tutta la 
soddisfazione dal punto di vi- 
sta economico, ini quanto la 
qualità si rivela all'altezza del 
costo. E’ vero che il prezzo 
sudamericano delle carni è 
molto più basso, ma i regimi 
difensivi della Cee impongono 
balzelli che portano i prezzi 
finali delle carni straniere na- 
zionalizzate a valori di fatto 
Vicini ai nostri costi. 

La società acquista la carne 
ricorrendo a due fonti che —a 
quanto è stato assicurato — 
forniscono le massime garan- 


Sconfitto 


il trapano? 

Un acido al posto del trapa- 
no del dentista: è la proposta 
di una società degli Stati Uni- 
ti che ha incominciato a com- 
mercializzare un prodotto che 
distrugge la carie chimica- 
mente: 

Dopo l’applicazione della 
sostanza il dentista procede 
soltanto alla rimozione delle 
scorie; e quindi alla consueta 
otturazione. 


zie di ordine sanitario e quali- 
tativo: il mercato sudameri- 
cano e l’allevamento naziona- 
le direttamente controllato. 
L'obiettivo principale che ha 
condizionato le scelte di ap- 
provvigionamento è stato e 
continua a essere quello di 
garantire per la produzione 
l’utilizzo di carne ottenuta as- 
solutamente senza impiego di 
sostanze auxiniche (estroge- 
ni, androgeni, tireostatici) du- 
rante l'allevamento. 


Ma l’attenzione non è pun- 
tata solo sulle sostanze auxi- 
niche. Con la stessa cura sì 
verifica l’assenza di pesticidi, 
metalli pesanti, antibiotici e 
sulfamidici, additivi, micror- 
ganismi patogeni. Infine, ogni 
lotto di prodotto finito viene 
ancora controllato prima del- 
l'emissione sul mercato. Co- 
me.dire, una continua preoc- 
cupazione fatta garanzia. 


Ranieri Ponis 


UNO STUDIO DELL’ASSOCIAZIONE PILOTI 


Danneggiano la salute 
i voli a lunga durata 


ROMA — | voli di lunga durata (oltre le 8.ore) e 
di lunghissima durata (12 ore) ad alta quota, per la 
possibile presenza di agenti contrari alla salute, 
possono provocare sostanziali alterazioni fisiche, 
fisiologiche e psicofisiologiche sul corpo e la 
mente del personale navigante e dei passeggeri. 

E' quanto emerge da uno studio tecnico elabo- 
rato dall'Anpac (Associazione dei piloti commer- 
ciali) sugli aspetti fisiologici e fisiopatologici nei, 
voli a lunga e lunghissima durata che, oltre. a 
incidere sulla fatica del pilotaggio (e la fatica e lo 
stress rappresentano una delle cause più impor- 
tanti degli incidenti di volo), nell'ipotesi di un 
superamento dei limiti stabiliti dalle percentuali 
delle sostanze tossiche possono appunto portare 
nocumento alla salute del passeggero e del. navi- 


gante, 


Lo studio dell’Anpac, in primo luogo, esamina:il 
«fattore ozono» che è presente nell'atmosfera 
come risultato dell'azione dei raggi ultravioletti 
sulle molecole di ossigeno. La sua quantità e 
distribuzione varia con la latitudine, l'altezza e le 


stagioni. 


Quando la presenza di ozono nelle cabine degli 
aerei supera i valori limite di concentrazione 
tollerabili da un corpo umano (fissati dalla «Fede- 
ral.Aviation Regulation» e accettati dal «Registro 


aeronautico italiano»), limiti che per i voli che 3 
vanno oltre le 8 ore secondo l'Anpac «sono? 
largamente superati», i sintomi più comuni riscon-È 
trabili della tossicità dell'ozono sono: irritazione e è 
bruciore agli occhi, tosse stizzosa e dolorosa, mali 
di testa, pressione dolorifica al petto, spossatezza& 
con depressione della circolazione sanguigna ef 
svenimenti. Malesseri questi che sono stati accer-" 
tati su piloti che per studio sono stati messi in 
camere beriche portate ad alta quota con aria ricca 
di ozono. 

La moderna tecnologia ha trovato, in ogni caso, 
le risposte idonee alle richieste di tutelare la salute 
dei passeggeri e dei naviganti riducendo attraver- 
so filtri d'accesso di ozono nelle cabine degli aerei. 
Questi apparati hanno dei costi elevati, ma si 
ripagano ampiamente con la tutela della salute e 
con i. risparmi di carburante fatti utilizzando quote, 
elevate. 1 

Alla. luce di queste motivazioni l'Anpac nello; 
studio chiede perciò immediatamente: un control, 
lo obiettivo sulla quantità di ozono e una riconsi-, 
derazione delle quote sulle rotte del Nord Atlanti-+ 
co, Oriente e Australia; provvedere gli aeromobili, 
adibiti a tali rotte di filtri speciali; eliminare gli. 
accumuli di anidride carbonica; provvedere dei, 
turni di riposo decontaminanti per gli equipaggi... 


È PRIMAVERA, CON | PROBLEMI DI SEMPRE 


L'importanza 


E° primavera: e anche il 
nostro umore cambia (di soli 
to în meglio): si è più ottimisti, 
si rende di più. La vecchia 
frase che tutta la natura si 
risveglia è vera, e trova 
riscontro în primavera. 

Le parti del nostro corpo 
che risentono di questa tra- 
sformazione sono le nostre 
estremità inferiori. I piedi si 
gonfiano, le scarpe diventano 
strette; si sente il desiderio 
quasi inconscio di cambiarle, 
moda a parte. Chi può, va già. 
in sandali; sono di moda e 
danno un che di giovanile. 

Il piede soffre: la sua dilata- 
zione nella scarpa fa sì che 
presto insorgano le dolorose e 
ben note callosità, dovute 
appunto ad un eccesso di 
strato corneo della pelle, con 
conseguente pressione sugli 
strati sottostanti, quindi dolo- 
re pungente, fitte, edemi. 

Quando il sangue passa nei 
suoì ‘distretti. premuti dalle 
callosîità, spinge, e specie al 
cambiamento di tempo procu- 
ra fitte veramente dolorose. 
La pressione della calzatura 
sul piede. dilatato provoca 
l’incarnimento dell’unghia, 
specie dell’alluce; e quindi do- 
lori, camminare abnorme, ap- 
plicazioni necessarie di medi 
camenti ad hoc; qualche vol- 
ta, anche un breve intervento 
chirurgico. L’alluce che si pie- 
ga all’interno e sormonta il 
secondo dito (alluce valgo) è 
una deformazione che, specie 
appunto in primavera, si 
acuisce con la conseguente 
formazione alla base laterale 
del grosso dito di facili borsiti, 


Evitare i « 


iedi d’arc'illa» 


di calzature leggere — Camminare molto 


ineleganti, dolorose, talvolta 
da operarsi. 

Il rigonfiamento del piede 
nella scarpa e quindi il mag- 
gior afflusso di sangue com- 
porta un aumento della sudo- 
razione; questa iperidrosi, 
combinandosi chimicamente 
conitessuti della calza, emet- 
te spesso odori sgradevoli e 
conseguenti bruciori. 

Quindi necessità di creme 
leggere, a base di mentolo, 
previo un più volte ripetuto 
pediluvio salato. Perché sala- 
to? Perché i sali rendono l’ac- 
qua ipertonica, sgrassano la 
‘pelle e ne permettono la lieve 
permeazione dei sali attra- 
‘verso i pori della pelle, sgras- 
sati e puliti. Da ciò, sensazio- 
ne di benessere, di fresco; di- 
rei quasi «di nuovo». Sono 
inoltre in commercio delle 
suolette speciali, da mettere 
nella scarpa, profumate e 
trattate con una particolare 
sostanza altamente igienica. 


Sì consigliano passeggiate, 
camminate; da raccomanda- 
re calrature leggere, e di pel- 
le, quindi respiranti e traspi- 
tanti con îl piede. Calze di 
leggero filo, mai sintetico 
nylon. 

Passeggiate che adun certo 
punto riescono a far dolere 
qualche parte del nostro pie- 
de, come l’arco plantare (tra 
il tallone ed il metatarso, arti- 
colazione che sta alla base 
delle dita), E quando, in pri- 
mavera appunto; il piede dà 
qualche dolorino, è un ottimo 
segno; significa che, da trop- 
po tempo inerte o perché sì 
abusa dell’auto o perché 


Dall’Africa 
afrodisiaco 


per l’uomo 


STANFORD — Riscopren- 
do quanto stregoni e sciama- 
ni dell’Africa nera già sape- 
vano secoli fa, ricercatori 
della Stanfotd University 
hanno prodotto un prodigio- 
so elisir d’amore, un afrodi- 
siaco cioè; che, a differenza di 
tanti eccitanti analoghi pro- 
dotti e venduti più o meno in 
buona fede, risulta partico- 
larmente potente per gli uo- 
mini. ù 

La sostanza, non ancora in 
commercio, è l’idrocloruro di 
yohimbina, un alcaloide pre- 
sente nella corteccia della 
«Pausinystalia yohimbe», un 
albero sempreverde delle ru- 
biacee che cresce in Africa 
occidentale. 

Già usato come afrodisiaco 
dagli indigeni, africani e in 
Occidente nella terapia del- 
l'impotenza sessuale, secon- 
do quanto scrive il settima- 
nale «Science» negli esperi- 
menti su animali di laborato- 
rio l’idrocloruro di yohimbi- 
na ha raddoppiato l’appetito 
sessuale dei maschi miglio- 
randone inoltre le prestazio- 
ni durante l’accoppiamento. 

Secondo le precisazioni for- 

nite dai ricercatori, l’attività 
farmacologica dell’idrocloru- 
ro è prevalentemente simpa- 
tolitica, con vasodilatazione 
a livello dei vasi muscolari, 
delle coronarie e degli organi 
intestinali e genitali. 
° . Visti i risultati, ricercatori 
americani hanno ora iniziato 
i primi esperienti umani, Un 
quotidiano di Stanford, che 
ha pubblicato un annuncio 
con la richiesta di volontari 
disposti a collaborare come 
cavie, è stato sommerso da 
una valanghe di risposte. 


«Grazie, non fumo» 


Il volume «Grazie, non fumo», 
tratto dall'omonimo ciclo di tra- 
smissioni televisive, realizzato 
dal Dipartimento scuola educa- 
zione della Rai, illustra in manie- 

“ra semplice ed efficace i danni 
causati dal fumo e i pericoli di 
insorgenza di malattie nei con- 
fronti dell'apparato respiratorio 
e cardiovascolare. 


Alimentazione 
e vitamine 


ROMA — Studiosi e dieto- 
logi, all'insegna della ricerca 
scientifica, si danno convegno 
per suggerire alcuni impor- 
tanti consigli sul problema 
dell’alimentazione durante la 
stagione primaverile. Proprio 
in primavera il nostro organi- 
smo risente della continua va- 
riabilità del tempo, attraverso 
molteplici manifestazioni. E° 
il famoso passaggio dal meta- 
bolismo invernale a quello 
estivo, 

«In primavera — dicono gli 
esperti — scaturisce nel no- 
stro corpo un vero e proprio 
terremoto interno, una frene- 
tica ripresa di attività e fun- 
zioni di ogni tipo. Nel sangue 
aumenta l'acidità, il tasso di 
colesterolo e di zucchero. An- 
che la pressione, l’umidità, il 
vento e lo stato elettrico del- 
l'atmosfera creano disfunzio- 
ni negli individui con sistema 
neurovegetativo instabile. 
L’abbassamento, poi, della 


Infezioni 
meningococciche: 
raccomandazione 


alle Regioni 


In seguito all'aumento delle 
infezioni meningococciche re- 
gistrato nelle ultime settima- 
ne, rispetto al corrispondente 
periodo del 1984, il ministero 
della sanità in un telegramma 
inviato alle Regioni ha racco- 
mandato di dare puntuale at- 
tuazione alle «raccomanda- 
zioni» contenute nella circola- 
re n. 102 del 22-12-84. 


Le Usl in particolare. do- 
‘vranno condurre una sistema- 
tica indagine microbiologica 
sugli infermi per individuare i 
siero-gruppi e sierotipi menin- 
gococco responsabili della 
malattia nonché la sensibilità 
e la resistenza agli antibatte- 
rici. Al riguardo, nella nota il 
ministro precisa che i ceppi 
fino ad ora isolati sono preva- 
lentemente di gruppo C, resi- 
stenti ai sulfamidici. 


pressione atmosferica, deter- 
mina un. senso di marcata 
astenia e un indebolimento 
muscolare...». 

Sembrerebbe un quadro al- 
larmante. Non c'è da impres- 
sionarsi. La primavera è 
necessaria e salutare. Occorre 
solo un po’ di attenzione e, 
‘soprattutto, conoscere queste 
reazioni del nostro organismo 
e saperle valutare. 

Ecco che a questo punto 
interviene l'alimentazione. 
Lasciamo da parte i sughi pe- 
santi, gli intingoli elaborati e 
serviamoci dei cibi freschi. 
Non trascuriamo il latte, le 
uova, il pane, la frutta, il 
pesce. 

Il pane oggi è messo sotto 
accusa come alimento ingras- 
sante e sostituito, a volte, dal- 
le fette biscottate e crakers, 
che contengono più grassi e 
più zuccheri di una «rosetta» 
o di una «ciriola». Il pane è 
ricco di proteine, di sali mine- 
rali, di vitamine e amido, ilcui 
lento assorbimento nell’orga- 
nismo dà una gradevole 
impressione di sazietà. Il lat- 
te, poi, anche se è considerato 
con scarsa simpatia, non deve 
essere escluso, È ricco di 
sostanze nutritive plastiche, 
di molte proteine e di calcio. 
Le uova, inoltre, possono so- 
stituire la carne. Due uova 
equivalgono a una bistecca di 
cento grammi, 

‘Uno studio particolareggia- 
to del ministero della sanità 
fa giustamente notare che un 
consumo eccessivo. non ap- 
propriato di alcuni alimenti, 
in questa stagione, può con- 
tribuire a creare situazioni 
sfavorevoli, aumentando il ri- 
schio per alcune malattie, co- 
me quelle cardiache, il diabe- 
te, l’atta pressione del sangue. 

Ancora un consiglio: almat- 
tino un po’ di miele è la 
migliore colazione e, infine, 
una buona volta, ricordiamo- 
ci di camminare, di muoverci, 
di fare una bella passeggiata 
tutti i giorni. Allora, ben ven- 
ga la primavera. 


Piero Longardi 


un'innata pigrizia frena un 
doveroso slancio necessario 
di energia, il suo è un dolore 
benefico da articolazione. Le- 
gamenti, muscolîi finalmente 
sciolti e liberantisi dall’acido 
lattico formatosi in questi 
casi, 

Consigliato vivamente an- 
che, al mattino, un rapido 
massaggio alla caviglia, nel 
senso sempre dal basso verso 
l’alto, usando una crema sia 
pure un po’ grassa, proprio 
da lento massaggio. Ce ne 
sono molte in commercio, e 
meglio se a base di lanolina. 

Usiamo calzature leggere 0 
sandali, e Comunque e sempre 
evitiamo di andare scalzi. Il 


pericolo, notevolissimo, del- 
l'infezione micotica, germi, 
verruche specie per î giovani 
che frequentano le piscine, 
spogliatoi, palestre, è in 
agguato e attecchisce più 
facilmente di quanto non sì 
creda. Le cure poî sono lun- 
ghe, noîose e spesso richiedo- 
no un intervento chirurgico, e 
parecchio doloroso. 

I «piedi d’argilla» — fuor di 
metafora — sono dunque da 
evitare; e camminiamo il più 
possibile. Pensate un momen- 
to alla storia: fin quasi dagli 
inizi del nostro secolo tutta 
l'umanità ha fatto la storia a 
piedi o a cavallo. 

Salvi Cavallar 


IL CONGRESSO A MADONNA DI CAMPIGLIO 


Dalla pillola «no» 
ai tumori del seno 


Gli ultimi tipi di pillola — quelli della cosiddetta «quarta 
generazione» — non solo non influenzano in senso negativo le 
statistiche di tumore alla mammella, ma addirittura prevengo- 
no l’insorgenza dei tumori benigni del seno. Risulta altresì, da 
tutti gli studi finora disponibili, una minore incidenza di cancro 
dell'ovaio e del corpo dell’utero, nelle donne che praticano la 
contraccezione ormonale. 

E’, questa, una delle principali conclusioni emerse al II 
congresso su contraccezione e aborto svoltosi a Madonna di 
Campiglio, con la partecipazione di oltre un migliaio di esperti 
fra universitari e ospedalieri. Le altre tesi sostenute si possono 
così riassumere: 

La liberalizzazione dei costumi sessuali e la disinformazio- 
ne generale sui rischi e sui vantaggi delle più idonee metodiche 
da adottare per una procreazione responsabile, sono alla base 
dei molti errori che si commettono nel nostro paese, dove 
vengono effettuati ogni anno, ufficialmente, oltre 240.000 abor- 
ti, e almeno altrettanti clandestinamente. 

La maggiore libertà sessuale, infatti determina — da una 
parte — un preoccupante aumento delle gravidanze delle 
adolescenti'al di sotto dei 18 anni (che nel 60% restano gravide 
nei primi sei mesì di rapporti) e — dall'altra — un sempre più 
scarso interesse per il sesso negli uomini (minore libido e 
«impotenza transitoria» nel gruppo di età compreso fra i 20 ei 
40 anni). 

E’ stato frequentemente rilevato che la disinformazione 
sulla contraccezione è pure presente presso la classe medica, 
‘anche se le pratiche contraccettive sono più frequenti fra i 
medici, rispetto al resto della popolazione. Ma persino tra le 
ginecologhe il 18% non utilizza alcuna metodica e l’uso dello 
Tud (26%) è superiore a quello della pillola (24%). Da una 
statistica campione sui medici d’ambo i sessi nel nostro paese è 
risultato che soltanto il 75% utilizza una tecnica contraccettiva 
(37% metodì di barriera, 20,4% coito interrotto, 16% Iud, 14,8% 
pillola). ; a 

I vari tipi di spirale (Iud) sono molto pericolosi, specie perlé 
adolescenti, perché possono determinare infiammazioni e gravi 
lesioni dell’endometrio (la membrana mucosa che tappezza 
l’utero).. Anche le ripetute manovre per gli aborti sono dà 
sconsigliare, per i gravi danni a distanza. 

E’ stato anche oggetto di vari commenti, al convegno, un 
recente rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità, 
secondo il quale i bambini nati da donne al di sotto dei 16 anni 
sono doppiamente esposti al rischio di morire, rispetto a quelli 
nati da donne di età fra i 20-30 anni; i nati da donne di età 
superiore ai 35 anni sono più soggetti a malformazioni congeni- 
te. Infine quelli nati da gravidanze troppo ravvicinate, unò 
dietro l’altro, sono in gran parte destinati a mortalità peri e 
post-natale. 4 

Gli esperti dell’Oms ritengono, pertanto, che occorre uno 
sforzo straordinario di informazione in tutti i paesi, compreso il 
nostro, per migliorare l'educazione popolare sui metodi più 
sicuri, allo scopo di promuovere comportamenti responsabili in 
materia sessuale e procreativa, per una più efficace pianifica- 
zione familiare. 


Lenti a contatto? 
Fate attenzione! 


WASHINGTON — «Attenti alle lenti a contatto: se portate troppo a 
lungo e senza la cura dovuta costituiscono una grave minaccia per la 
salute degli occhi». L'appello è stato lanciato dai medici della clinica 
oculistica della Georgetown University, uno dei più noti istituti 
americani per la, cura delle malattie dell'occhio. 

Secondo quanto affermano i clinici, infatti, mai come negli ultimi 
tempi si registrano centinaia di casi di infezioni agli occhi causati dalle 
lenti a contatto. «Il problema è così ampio — afferma il dottor Michael 
Lemp, direttore della clinica oculistica americana — da far temere che 
le ienti a contatto, anche quelle concepite per essere tolte il meno 
possibile, possano diventare una minaccia alla salute pubblica». 

Anche se una volta disinfettate, le lenti a contatto non provocano 


- aleuna infezione — precisano i clinici — ciò malgrado ne sono un ottimo 


veicolo. Poiché spesso i portatori abituali di lenti a contatto non le 
tolgono. se non un paio di volte al mese, è chiaro che così facendo, 
bloccano il naturale processò di pulizia dell'occhio ottenuto col liquido 
lacrimale. Si ingenerano così, soprattuito negli anziani, infezioni di 
Lo entità, ma anche ulcera alla cornea che possono minacciare la 
vista, 

«Non vogliamo creare del panico ingiustificato — concludono gli 
studiosi della Georgetown University — ma è tempo di avvertire gli 
interessati che portano le lenti a contatto di porre una maggiore 
attenzione». 


Pag. d 


ESTERI 


IL PICCOLO 


VERSO L'ESTERO LE INDAGINI PER LA STRAGE AL RISTORANTE 


Giornata di funerali a Madrid 
Credito alla matrice islamica 


«La più attendibile» secondo il ministro degli interni - Migliorano i feriti gravi 


MADRID — Giornata di fù- 
nerali, di dolore, di stupore e 
di indagini in Spagna, dopo 
l'attentato di venerdì sera 
contro un ristorante presso 
Madrid, che ha provocato 18 
morti e 82 feriti. Di questi, 31 
sono ancora ricoverati in vari 
ospedali e una quindicina si 
trovano in gravi condizioni 
anche se in via di migliora- 
mento. 

Non mancano le storie par- 
ticolarmente tristi, come 
quella di Victor, bambino di 
tre anni, che ha perduta la 
madre. Victor era rimasto in 
automobile con il padre fuori 
del ristorante mentre la ma- 
dre entrava per vedere se c’e- 
rano tavoli liberi. In quel mo- 
mento il ristorante, racconta 
Victor, «ha fatto pum», e la 
madre è scomparsa per sem- 
pre dalla sua vita. 

I partiti politici hanno 
espresso cordoglio e condan- 
na. Qualcuno ha trovato che il 
ministero dell'interno ha tar- 
dato troppo nel riconoscere 
quella che era voce comune, e 
cioè che l’esplosione era con- 
seguenza di un attentato ter- 


«ORTODOSSIA» 


roristico. Non si escludono al- 
tre possibili cause, nel senso 
eventualmente che potrebbe- 
ro aver aggravato le conse- 
guenze dell’attentato. Possi- 
bili debolezze strutturali del- 
l’edificio o addirittura possi- 
bili sacche di gas rimaste nel 
suolo sottostante al ristoran- 
te dove prima c'era una pom- 
pa di benzina. 

L'esplosivo apparentemen- 
te usato, la cloratite, è consi- 
derato piuttosto artigianale, 
formato da clorato di potas- 
sio, zolfo e polvere di allumi- 
nio. Infrequente in Spagna, 
esso sarebbe stato usato qual- 
che volta dal Grapo (gruppi di 
resistenza antifascista Primo 
Ottobre), il movimento terro- 
rista di estrema sinistra più 
volte dato per smantellato e 
poi risorto. Non che si attri- 
buisca l'attentato al Grapo, 
ma dicono le autorità, è bene 
indagare anche nell’ambito 
puramente nazionale, sebbe- 
ne tutto indichi che gli autori 
siano terroristi stranieri, ma- 
gari con eventuali appoggi lo- 
cali. 

La rivendicazione fatta a 


Beirut dall’organizzazione 
sciita e khomeinista «Jihad 
Islamica» viene presa sul se- 
rio, sia pure con tutte le riser- 
ve necessarie quando si parla 
di terrorismo. Il portavoce del 
governo spagnolo è arrivato a 
dire che esistono «molti indi- 
zi, anche se non la certezza 
assoluta», che questa rivendi- 
cazione sia autentica, nono- 
stante una smentita anonima 
fatta a un'agenzia di stampa a 
Madrid. Lo stesso ministro 
dell’interno José Barrionuevo 
ha detto che si è trattato di un 
atto di terrorismo, e che la 
rivendicazione della «Jihad 
Islamica» è «la più attendi- 
bile». 

Se dunque è stata la «Jihad 
Islamica», l’atto terroristico 
sarebbe conseguenza più del- 
la crisi del mondo mediorien- 
tale e musulmano che del- 
l’«euroterrorismo» anti-Nato, 
anche se fra i due fenomeni, 
uniti dall’antiamericanismo, 
possono esistere presumibil- 
mente delle connessioni. Per 
il momento però in Spagna 
non si conoscono elementi più 
precisi sugli autori dell’atten- 


tato. 

Le indagini proseguono na- 
turalmente a un ritmo intenso 
e sono concentrate sui terrori- 
sti arabi, senza trascurare al- 
tre piste. La visita del Presi- 
dente Reagan in Spagna dal 6 
all’8 maggio non subirà modi- 
fiche, si assicura, come conse- 
guenza di questo attentato, 
apparentemente diretto con- 
tro le forze americane, anche 
se le vittime sono state quasi 
esclusivamente spagnole. 

Il terrorismo arabo non è 
sconosciuto in Spagna, ma fi- 
nora si era limitato a regola- 
menti di conti o ad attentati 
individuali, fra arabi. Dal 1981 
ci sono stati sei arabi assassi- 
nati in Spagna, più alcuni feri- 
ti. Per cui questo ‘massacro 
indiscriminato appare non so- 
lo brutale e ignobile, ma an- 
che poco comprensibile. 


EH PASTORE — Un pastore 
pentecostale sovietico, Viktor 
Walter, che da tempo si batte 
per ottenere il diritto ad emi- 
grare in Germania, è stato 
condannato a cinque anni di 
campo di lavoro. 


PREMIATA 


La scelta di Alia 
assicura continuità 
alla linea di Hoxha 


BELGRADO — Ramiz Alia 
stamane darà l’ultimo saluto 
a Enver Hoxha come «suo 
stretto collaboratore e allie- 


VO», suo successore e nuovo 
capo dell'Albania. Così l’ha 
definito, proponendo la sua 
elezione a primo segretario 
del comitato centrale del Par- 
tito del lavoro, il presidente 
del consiglio dei ministri, Adil 
Carcani. 

È probabile che Alia nel 
corso delle esequie, alle quali 
non saranno presenti rappre- 
sentanti stranieri, enuncerà le 
linee direttrici della sua poli- 
tica; se ciò avverrà è certo che 
rinnoverà completa fedeltà a 
quella di Enver Hoxha. 

D'altra parte, Radio Tirana 
ha rivelato che sabato, prima 
della riunione dell’undicesi- 
mo plenum del Cc del partito, 
tutti i suoi membri, hanno 
giurato dinanzi al catafalco di 
Hoxha che proseguiranno la 
sua opera. 

«L'Albania continuerà a 
tenere alta e affilata la spada 
di Enver Hoxha contro i nemi: 
ci interni ed esterni», ha detto 
Carcani al plenum, proponen- 
do la scelta di Alia, che ora 
riunisce le due cariche princi- 
pali della repubblica, quella 
di capo dello Stato, come pre- 
sidente del presidium dell’as- 
semblea popolare, e quella di 
primo segretario del partito. 

È probabile che presto egli 
sia anche nominato capo su- 
premo delle forze armate. 


Dalle dichiarazioni di Car- 
cani sui «nemici interni ed 
esterni» dell'Albania e dalla 
biografia di Ramiz Alia diffu- 
sa da Radio Tirana, secondo 
cui una delle sue principali 
caratteristiche è «la sua lotta 
senza paura contro i revisioni- 
smi di tutti i colori», si intui- 
sce che non vi è unanimità. 

Non sembra, cioè, che que- 
ste siano frasi di semplice cir- 
costanza. 

L'accenno ai revisionismi 
indica i contrasti con l’Urss, la 
Jugoslavia, la Cina. La conti- 
nuità della politica di Hoxha 
significa soprattutto lotta agli 
«imperialismi sovietico e 
americano», 

La scelta a capo del partito 
di Ramiz Alia è segno che si è 
voluta premiare la sua orto- 
dossia ideologica, considerata 


oggi dal vertice di Tirana. 


obiettivo prioritario. 


POLONIA 


Denunciati 
da Glemp 
gli attacchi 
del regime 
al Pontefice 


VARSAVIA — Il primate di 
Polonia cardinale Jozef 
Glemp, ha denunciato. ieri 
«gli attacchi ingenui e assur- 
di» contro Giovanni Paolo II 
che appaiono nella stampa 
polacca e in quella occiden- 
tale. 

«La lotta contro il bene e 
contro gli insegnamenti della 
Chiesa continua — ha detto il 
primate — e gli attacchi lan- 
ciati dall'altra parte sono oggi 
diretti soprattutto contro il 
Papa». 

Parlando, ai fedeli recatisi 
nella cattedrale San Giovanni 
a, Varsavia per assistere alla 
messa solenne in occasione 
dell’ottantesimo anniversario 
del vescovo ausiliare Jerzy 
Moazelewski, il. cardinale 
Glemp ha fatto riferimento 
alle «osservazioni pungenti 
sul. Papa» che vengono pub- 
blicate dalla stampa polacca 
«senza nessun riguardo ai 
sentimenti d’amore. 

Oggi il cardinale Glemp si 
reca per una visita di una 
settimana a Roma, durante la 
quale sarà ricevuto dal Papa. 
Questa visita avviene nel mo- 
mento in cui i rapporti Stato- 
Chiesa in Polonia sono in una 
fase particolarmente difficile. 


Lunedì, 15 aprile 1985 


| RITI ORTODOSSI CONFERMANO IL RISVEGLIO RELIGIOSO 
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MOSCA — Molta ‘gente ha seguito que- 
st'anno a Mosca la messa pasquale della 
mezzanotte in tutte le chiese ortodosse — 
quelie restate aperte dopo i conflitti con il 
potere che sono durati fino alla metà degli 
anni ‘60 — nonostante il fatto che la televisio- 
ne mettesse in onda i programmi più interes- 
santi dell’anno che, cosa insolita, sone durati 
fino a notte inoltrata. E stata un’ulteriore 
testimonianza della vitalità della Chiesa 
ortodossa, che ha celebrato la Pasqua una 
settimana dopo quella cattolica. 

Accanto alla politica antireligiosa dello 


La Pasqua a Mosca 


- 


Stato sovietico si sono sviluppate in questi 
decenni forme di resistenza e un profondo 
risveglio religioso che hanno portato alla 
«riscoperta» del cristianesimo. Sono le giova- 
ni generazioni a riaffacciarsi al cristianesimo 
pervenendovi per le vie più tormentate, dal 
nichilismo ‘all’esistenzialismo, in uno sforzo 
di liberazione, nel tentativo di strapparsi dal 
grigiore delle realtà. 

Inoltre, anche molti intellettuali russi era- 
no l’altra notte presenti nelle chiese di Mosca. 

Nella telefoto «Tass»: il patriarca Pimen 
mentre celebra il rito. 


DOVEVA LANCIARSI CON UN’AUTO IMBOTTITA DI ESPLOSIVO 


Confessa un giovane libanese: 


TEL AVIV — Le forze israe- 
liane hanno catturato in Liba- 
no un ragazzo sciita il quale 
ha ammesso. di essere stato 
costretto ad accettare una 
missione suicida contro i sol- 
dati ebraici. Nel corso di una 
conferenza stampa trasmessa 
dalla radio israeliana, il ragaz- 
zo, Mohammed Berrou, 16 an- 
hi, ha sostenuto che i dirigenti 
della milizia sciita Amal gli 
avevano imposto di lanciarsi 
con un’auto piena di esplosi- 
vo contro le truppe israeliane 

Il giovane venne catturato 
il 23 febbraio dagli israeliani 
nel villaggio di Sir Al Ghar- 
biyeh, vicino a Tiro, alla guida 
di una Mercedes contenente 
400 chilogrammi di esplosivo. 
Durante la conferenza stam- 
pa, ha raccontato che il padre, 
un poliziotto, era rimasto 
coinvolto in un incidente au- 
tomobilistico in cui era rima- 
sta ferita anche la figlia di un 


personaggio prominente del- - 


l’Amal. 


kamikaze contro 


Più tardi gli esponenti del- 
l'organizzazione lo avrebbero 
avvicinato e avrebbero pro- 
messo di far curare il padre e 
sistemare le pendenze econo- 
miche con la famiglia della 
giovane donna rimasta ferita 
nello stesso incidente se aves- 
se accettato di sacrificarsi per 
la causa. Se avesse rifiutato — 
gli fu detto — i guai per la sua 


famiglia sarebbero aumen- 
tati. 

Il ragazzo ha raccontato di 
aver prestato servizio nella 
guardia civile dell’Amal a Bei- 
rut, ma ha negato di aver 
avuto contatti con i fonda- 
mentalisti islamici. «No — ha 
detto — non. sono religioso. 
Non avevo motivazioni reli- 
giose, né per me, né perla mia 


Sud Africa: due morti 


JOHANNESBURG — Due giovani negri sono stati uccisi 
l’altra notte quando un poliziotto negro ha aperto il fuoco 
contro una folla di circa 500 persone che stava attaccando la 
sua casa a Zwelitsha, città-satellite di Uitenhage, in Sud 


Africa. 


Un portavoce della polizia di Pretoria ha precisato che i 
due giovani, entrambi ventenni, sono morti durante il tra- 
sporto in ospedale, e che altri due sono rimasti feriti. 


L'incidente è avvenuto a meno di 24 ore di distanza da 
altri due analoghi in cui tre negri avevano perso la vita a 


| Zwide e Kwazakele. 


IERI SI E' VOTATO PER IL PRESIDENTE: FAVORITO IL TRENTACINQUENNE GARCIA 


Assediata da guerriglia e inflazione 
la democrazia del Perù a una svolta 


Lima — Assistenza della Guardia nazionale per un’elettrice che ha smarrito il certificat 
voto in Perù è obbligatorio e lunghe file si sono formate davanti ai seggi 


(Telefoto Ap): 


CLINICAMENTE RIUSCITO IL TRAPIANTO A JACK BURCHAM 


Quinto uomo dal cuore artificiale 


LOUISVILLE — Jack Bur- 
cham, macchinista della fer- 
rovie americane in pensione è 
da ieri il quinto uomo nella. 
storia della medicina a essere 
stato sottoposto a innesto di 
cuore artificiale. L'intervento 
durato complessivamente po- 
co più di tre ore è stato effet- 
tuato ieri mattina allo «Hu- 
mana Hospital» di Louisville, 
nel Kentucky, dal dottor Wil- 
liam Devries, 

Dopo aver asportato alle 
8.25 il cuore irrimediabilmen- 
te malato del paziente De- 
vries ha iniziato a inserire il 
cuore artificiale «Jarvil-7» 
nella cassa toracica di Bur- 


cham. Tre ore dopo l'organo 
meccanico ha iniziato a pom- 
pare regolarmente il sangue. 
Burcham, che ha 62 anni ed è 
nativo di Le Roy; nell’Illynois, 
prima di essere sottoposto ad 
anestesia totale ha avuto la 
lieta sorpresa di vedere un’in- 
tera pagina del «Corier- 
Journal» occupata dagli au- 
guri degli ex compagni di la- 
voro. 

Burcham è il quinto e il più 
‘anziano dei cinque pazienti 
finora sottoposti a innesto di 
cuore artificiale. Il primo fu il 
dentista Barney Clark che 
venne operato proprio dal 
dottor William Devries il 2 


Cerimonia a Buchenwald 


BUCHENWALD — Più di 70.000 persone, provenienti da 16 
paesi diversi, si sono riunite nella Germania Est per celebrare il 
quarantennale della liberazione degli internati dei lager nazisti 
di Buchenwald e Sachsenhausen. 


dicembre del 1982. Clark, che 
al momento dell’intervento 
aveva 61 anni, sopravvisse 112 
giorni, 

Presso lo «Humana Hospi- 
tal» sono stati successiva- 
mente operati William 
Schroeder e Murray Haydon. 
Schroeder che ha 53 anni vive 
con il cuore artificiale dal 25 
novembre scorso. Da qualche 
giorno si è trasferito con la 
moglie in un appartamento 
poco distante dall'ospedale. 
Haydon, che ha 58 anni, è 
ancora costretto a letto nel 
reparto coronario del nosoco- 
mio per l’insorgere di proble- 
mi respiratori. È stato opera- 
to il 17 febbraio scorso. 

Il quarto uomo e il primo 
europeo a. vivere grazie al cuo- 
re artificiale è un misterioso 
cittadino svedese sulla cin- 
quantina tuttora ricoverato al 
Karolinska di Stoccolma 


La Quinlan 
in coma 
da ormai 


10 anni 

NEW YORK — Ogni matti- 
na, prima che la maggior par- 
te degli americani si destino, 
‘un uomo sulla sessantina per- 
corre in auto le strade di 
Morris Plains, una località 
del New Jersey, per recarsi a 
compiere la sua quotidiana 
missione di amore. Il suo no- 
me è Joseph Quinlan e la sua 
destinazione è la casa di cura 
«Morris View»; qui, tra altri 
371 pazienti, si trova ricove- 
rata sua figlia, Karen Ann 
Quinlan, la quale vive da die- 
ci anni in una specie di lim- 
bo, «né morta né viva nel 
senso normale», per usare le 
parole dei suci familiari. 

Fu appunto !. notte del 15 
aprile 1975 cl: la ragazza, 
allora ventunenne, cadde in 
‘uno stato di coma causato, a 
quanto si ritiene, da un mi- 
scuglio di alcol e tranquillan- 
ti che ella aveva ingerito e 
che l’ha ridotta a vivere un’e- 
sistenza puramente vegetati- 
Va, 


WASHINGTON — Elezioni 
di critica importanza sì sono 
tenute ieri in Perù dopo cin- 
que anni di regime democrati- 
co che, scrive il «New York 
Times», «ha deluso il popolo 
peruviano», Uno spostamento 
a sinistra è previsto come 
risultato della consultazione 
elettorale e questo potrà 
segnare una svolta importan- 
te nella storia politica del 
paese. 

Favorito appare il 35.enne 
Alan Garcia Perez candidato 
del Partito socialdemocratico 
e proveniente dall’Alleanza 
popolare rivoluzionaria ame- 
ticana un gruppo che è stato 
fondato nel 1924, ma non è 
mai salito al potere. Garcia 
non raggiungerà, probabil- 
mente il 50 per cento per cui 
dovrà ripresentarsi, nel giu- 
gno prossimo, a una seconda 
elezione alla quale sarà suo 
avversario il secondo arriva- 
to di ieri. 

Nelle elezioni di ierì sono 
stati scelti, insieme al nuovo 
presidente, i 180 deputati alla 
Camera e î 60 membri del 
Senato. Le forze armate — 
elemento decisivo della vita 
politica del paese, — hanno 
dichiarato che rispetteranno 
ogni risultato. Nel 1968 rové- 
sciarono con un colpo di ma- 
no il presidente Fernando Be- 
launde Terry, e nel 1980 ne 
consentirono la libera riele- 
zione. 

Belaunde non ha avuto 
grande fortuna. Negli ultimi 
cinque anni, gli standards di 
vita, già poverissimi, sono 
ulteriormente crollati, il red- 
dito procapite è ora al livello 
del 1965, meno della metà dei 
lavoratori ‘ha un impiego a 
tempo pieno, l’inflazione è 
stata, lo scorso anno, del 120 
per cento, il debito con V’este- 
ro raggiunge 13.5 miliardi di 
dollari, 

Ad aggravare la crisi è 
giunta da cinque anni una 
crescente sanguinosa guerri- 
glia lanciata dal cosiddetto 
«Sentiero luminoso» e sì è 
intensificato il traffico degli 
stupefacenti. Belaunde non 
può ripresentarsi candidato 
‘secondo la legge. 

G.M. 


li israeliani 


comunità... Tutto quello che 
‘mi dissero era che dovevo an- 
dare. E così andai». Ha anche 
riferito che i dirigenti dell'A- 
mal gli fecero presente che 
chiunque avesse compiuto 
una missione del genere si 
sarebbe meritato il paradiso e 


- sarebbe divenuto un santo. 


«Cosa potevo dire? — ha os: 
servato il giovane —. Gli dissi 
che andava bene». 

Teri all'alba le forze israelia- 
ne hanno circondato il campo 
palestinese di ‘El Bass alla 
periferia orientale di Tiro, ra- 
strellando elementi fra i 15 e i 
45 anni, Secondo informazioni 
raccolte dai residenti locali, le 
truppe ebraiche hanno preso 
posizione attorno al campo 
poco dopo le 5 di mattina. 
Militari dotati di autoparlanti 
avrebbero diffuso quindi il se- 
guente avviso: «Gli abitanti 
di sesso maschile del campo, 
in età compresa fra i 15 e i 45 
‘anni, si radunino presso lo 
stadio cittadino». 


| PROBLEMI DELLA MISSIONE DISCOVERY 


improbabile il ricorso 
a passeggiate spaziali 
per riparare il Syncom 


CAPE CANAVERAL— È piuttosto difficile che il centro di 
controllo consenta a due dei sette componenti la missione 
«Discovery» di uscire dalla navetta per tentare di riparare, nel 
vuoto cosmico, il satellite per comunicazioni militari « Syncom» 
sganciato dal comparto di carico dello Shuttle. Un guasto al 
circuito elettrico ha impedito al satellite, di proprietà della 
marina americana, di funzionare come avrebbe dovuto. 

Il satellite, una volta uscito dal «cargo bay» non ha dispiega- 
to l'antenna e non è riuscito ad azionare î retrorazzi che gli 
avrebbero consentito di raggiungere un'orbita geostazionaria 
più alta. Il «Syncom» è rimasto particolarmente sulla stessa 
orbita del «Discovery», di fatto inutilizzabile. «Penso che le 
possibilità di una passeggiata spaziale siano pochissime per 
non dire inesistenti» ha dichiarato il portavoce della Nasa, 


Jack Riley. 


Due sono le alternative che il caso del'satellite‘in avaria 
pone alla Nasa: considerare il lancio fallito e proseguire nella 
missione secondo i tempi del programma oppure avvicinare il 
Discovery al «Syncom» in modo da consentire agli astronauti 
di ispezionare il satellite e fotografarlo. 

Il che potrebbe consentire ai tecnici di capire cosa effettiva- 
mente non abbia funzionato. Una decisione, în un verso 0 
nell'altro, sarà presa dai responsabili della missione Shuttle e 
dall’industria che ha costruito il satellite ‘in una riunione in 
programma al centro spaziale Johnson di Houston. 

Se sì decìdesse, ma è ritenuto improbabile, di far riparare il 
satellite a due astronauti in attività extraveicolare questo 
aspetto della missione verrebbe affidato agli astronauti David 


Grigss e Jeffrey Hoffman. 


Una grande 
affluenza 
registrata 
nelle chiese 
jugoslave 


BELGRADO — Un’eccezio- 
nale affluenza di popolo e, in 
particolare, di giovani, si è 
registrata negli ultimi giorni, 
in occasione delle festività 
della Pasqua ortodossa, nelle’ 
chiese della Serbia, del Mon-° 
tenegro e della Macedonia, 
nonché in località della 
Bosnia e della Croazia. 

L’altra notte, l'animazione! 
si è protratta quasi fino 
all'alba, con una intensità e 
partecipazione quali non si: 
registravano da un quaran- 
tennio, dall’avvento, cioè, del 
potere comunista. 

Per la prima volta, amemo- 
ria di molti belgradesi, il co- 
ro dei canti sacri della notte! 
di Pasqua nella:cattedrale or-' 
todossa è stato sostenuto per 
intero da giovani. Il fenome- 
no della riscoperta dei valori 
della tradizione nazionale e 
religiosa che già si era deli- 
neato lo scorso anno e poi con 
maggior chiarezza in occasio- 
ne dell’ultimo Natale, ha avu- 
to la conferma delle sue pro-' 
porzioni proprio in occasione 
di questa Pasqua. È 

Il fenomeno è ancora più 
vasto nelle regioni cattoli-' 
che, in particolare in Croazia 
e in Slovenia. Per molti os- 
servatori ciò significherebbe 
il fallimento della campagna 
ateista del regime condotta 
nelle scuole, nei posti di lavo-° 
ro e attraverso tutti i «mass’ 
media» controllati dalla Le- 
ga comunista e coincide con 
il crescente disinteresse ver-' 


so le organizzazioni e le ma- 
nifestazioni del partito. 

Alcuni osservatori sosten- 
gono che questa riscoperta. 
dei valori tradizionali reli- 
giosi sia una sorta di protesta 
contro il regime per la gravi- 
ta della crisi economica, i, 
vertiginosi aumenti dei prez-. 
zi e i bassi salari, la crescente 
disoccupazione giovanile. 

L'insegnante di un ginnasio / 
di Belgrado ha rivelato che» 
una intera sua scolaresca, al- 
l’insaputa di docenti e della» 
cellula comunista, si è recata 
in questi giorni in chiesa, do-‘ 
ve î giovani si sono segnati; 
con la croce e hanno: pregato; 
come mai nessuno! avrebbe} 
sospettato. o) 

Finora non si sono notate 
reazioni o iniziative delle au- 
torità comuniste, salvo quel-. 
le contro la gerarchia cattoli- 
ca croata e la radio vaticana‘ 
per le cosiddette «contamina-! 
zioni della propaganda nazio- ® 
nalista e fascista ustascia» al 
grande raduno giovanile del- 
la domenica delle Palme a 
Roma. 


Graziano Motta 


ALLARME PER QUELLO CHE VIENE DEFINITO IL «NUOVO MAL FRANCESE» 


Suicidi in aumento in Francia 


soprattutto fra i giovanissimi 


PARIGI — Ogni giorno in 
Francia trentatré persone si 
tolgono la vita: tre di loro 
sono giovani fra i 15 e i 24 
anni, E° la tristè realtà docu- 
mentata \da uno studio del- 
l’Insee (che corrisponde alla 
nostra Istat): il numero dei 
suicidi continua a crescere, 9 
mila nel 1977, quasi 10 mila 
nel 1980, oltre 12 mila l’anno 
scorso. E nella fascia giovani- 
le si verifica purtroppo l’inere- 
mento più alto: il tasso è rad- 
doppiato in venti anni. 


Difficile stabilire quali sia- 
no le cause di questo «nuovo 
mal francese»: più chela man- 
canza di denaro, più che la 
disoccupazione, sembra che 
siano i problemi legati alla 
sfera del familiare e dell’affet- 
tivo a funzionare come motivi 
trainanti. Il professor Gabriel 
Blancher, presidente del co- 
mitato nazionale per l’infan- 
zia, ha lanciato un grido di 


allarme: aprendo una confe- 
renza a Parigi tutta dedicata 
ai suicidi degli adolescenti, ha 
dichiarato che i dati statistici 
non rappresentano che «la 
punta di un iceberg ancora 
assai poco conosciuto». 

Ai quasi mille giovanissimi 
che già si sono tolti la vita 
l’anno scorso, infatti, bisogna 
in qualché modo apparentare 
tutti gli altri (in numero non 
calcolabile), che hanno tenta- 
to il suicidio. «Quanti di loro 
— si è chiesto Blancher — 
ripeteranno la terribile espe- 
rienza, determinati a condur- 
la a termine?». 

I giovani tuttavia, in osser- 
vanza alla regola stabilita da 
Durkheim un secolo fa, sono 
complessivamente quelli che 
meno risentono del tragico fe- 
nomeno: il tasso di suicidio 
progredisce parallelamente 
conl’età, e tocca punti record 
nella vecchiaia avanzata; non 
a caso la «Associazione per il 


diritto a morire in dignità» 
cerca di ottenere la depenaliz- 
zazione per l'eutanasia, che è 
l’altra faccia del suicidio. 

Le statistiche mostrano 
che, per uccidersi, gli uomini 
ricorrono più spesso alla .cor- 
da, o a un'arma da fuoco le 
donne, invece, ai barbiturici. 
In genere chi decide di toglier- 
si la vita agisce più di giorno 
che di notte; più d'estate che 
d’inverno; più il lunedi che 
negli altri giorni della setti- 
mana. Per quanto riguarda i 
giovanissimi, infine, la scelta 
Viene effettuata all’improvvi- 
so, quasi sempre senza preme- 
ditazione. 

Di più le cifre nonriescono a 
dire. E del suicidio — afferma 
il professor Blancher — non si 
sa molto: ne parliamo poco, 
male, per frasi fatte, generaliz- 
zando, come se si potesse 
esorcizzare il problema sol- 
tanto a parole. Invece ogni 


KARTUM — Il leader della setta integral; 
sta dei «Fratelli musulmani», Hassan Turabi, 
è tornato sulla scena politica sudanese per 
invocare il proseguimento della campagna di 
‘islamizzazione. 

Rimesso in libertà martedì scorso dopo il 


Catene spezzate a 


Kartum 


colpo di stato che ha deposto Nimei 

ha enunciato le linee programmatiche della 
sua nuova formazione politica il «Fronte 
nazionale islamico». Ù 


Nella telefoto Ap: detenuti politici giubila- 


no nelle strade dopo la liberazione. 


caso andrebbe studiato seria- 
mente: a torto il suicidio vie- 
ne considerato come un feno-: 
meno a sé stante, e per questo 
non è stata individuata alcu- 
na possibilità di prevenzione. 


E’ mancato all’affetto dei suoi ; 
cari 


Silvano Collarich 


Lo piangono addolorati la mo- 
glie VILMA, la figlia SILVA con 
il marito GIORGIO, la figlia” 
LUCIA con il fidanzato FABIO, , 
la cara nipotina ELISA, la sorel- 
la ANGELA e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al” 
medico curante dott. M. COSSI 
per le cure prestate. E 

I funerali seguiranno oggi, lu- 
nedì, alle ore 11.30, dall’abitazio- 
ne dell’estinto, di via S. Andrea 
3, direttamente peril cimitero di 
Muggia. & 


Muggia, 15 aprile 1985 3 


Si associano al lutto AME- 
DEO e GIGLIOLA. 


Muggia, 15 aprile 1985 


Partecipano al lutto famiglie | 
CORAZZA e SAMEZ, 


Muggia, 15 aprile 1985 j 
DIETE ZE | 
15.4.1984 15.4.1985. È 
Luciana Albi 


È 
Amor che te cerco à 
amor che no te trovo. È 
finì el tempo 3 
‘delle rose 
incomincià re 
quel del rovo; 

Tuo MARIO" 


I fratelli LUCIANO, MINO, leÈ 
cognate RESI, LAURA, la suo: 
cera BRUNA, i nipoti e gli amici ; 


tutti ti ricordano. “i 

La 

Treiste, 15 aprile 1985 i 
sie] 
ANNIVERSARIO ti 


Isolde Ehrhardî . 


Un fiore lilla.per Te. Non Tié 


dimenticherò. i 
LAURA VENUT 


Trieste, 15 aprile 1985 i 
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LA SITUAZIONE NEI CINQUE COMUNI IN CUI SI VOTA . 


Un piccolo cambiamento 
e la cintura rossa salta 


Maggiori difficoltà per il Pci a Duino e a Muggia 


E? possibile che la «cintura 
Tossa» venga intaccata dalle 
elezioni amministrative del 12 
Maggio che appunto investo- 
no i cinque comuni minori che 
Cireondano Trieste? Certo è 
difficile che l'egemonia delle 
Sinistre venga interrotta a 
San Dorligo della Valle, dove 
Îl Pci ha totalizzato da solo il 
50,5 per cento dei voti la volta 
Scorsa (e il Psi ha realizzato 
Un ulteriore 13 per cento), e a 
Sgonico e Monrupino dove le 

te unitarie Pci-Psì conqui- 
Stano sistematicamente, col 
Sistema maggioritario, 12 seg- 
BÌ su quindici (e all’opposizio- 
ne, con tre seggi, risulta Us 
Con quasi il 30 per cento dei 
Voti). 


È vero che sia a Sgonico che 
& Monrupino le liste Pci-Psi 
hanno subito sensibili flessio- 
Ni cinque. anni fa, passando 
dal 57 al 51 e dal 63 al 54 per 
Cento; ma la concorrenza è 
lappresentata da una Dc che 
Non va oltre il 14 per cento a 
Sgonico (a Monrupino, l’ulti- 
Ma volta, non era neppure in 
lizza). Ma non è irrealistico 
Pensare che la situazione pos- 
Sa, venire rovesciata a San 

Orligo della Valle, dove 
hell’80 il Pci è passato dal 52,8 
al 50,5 per cento: contro i 10 
Seggi comunisti, il Psi ne ave- 
va totalizzati 3, come la De e 
Us, e il Psdi 1. Se qui il Psi 
®Ptasse per un'alleanza anti- 

Ci, com'è già orientato a fare 
Nella vicina Muggia, sarebbe 
Senz'altro possibile una mag- 
ioranza alternativa, 

Maè soprattutto a Muggia e 
2 Duino-Aurisina che le cose 
Possono cambiare. Il Pci già 
€ra passato, a Muggia, dai 17 
seggi del 1975 ai 15 del 1980, 
Cloè dalla maggioranza asso- 
luta alla metà dei seggi; e in 
effetti la giunta Bordon è riu- 
Scita da ultimo a farsi appro- 
Vare i bilanci grazie al voto, 
determinante quanto anoma- 
0, di un ‘consigliere liberale 
eletto dalla LpM. Punto di 
bartenza è dunque a Muggia 
Una sostanziale parità fra i 
Ue schieramenti: il Pci da 
Una parte (15 seggi) e dall’al- 
trala De(7 seggi), la LpT (6), il 
Psì (1) e il Psdi (1). 

Ed è tanto più schierato in 


alternativa al Pci quel Psi che 


Elà non faceva più parte da 
‘Ue anni e mezzo della giunta 
€ che ora i comunisti di Bor- 
don hanno definitivamente 
Tespinto accogliendo nella 
Dropria lista candidati sociali- 
Sti dissidenti. Sicché i comu- 
Nisti si sono autocondannati a 
'Uggia a perseguire da soli 
Quella maggioranza assoluta 
| già avevano perduto cin- 
Que anni fa; se il «colpaccio» 
Non gli riuscisse, potrebbe 
Vere via libera una maggio- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Annibale — Il sole sorge 
alle 6.19 e tramonta alle 19.51; la 
‘Una si leva alle 4.56 e cala alle 15. 
î Maree: oggi, alta alle 7.56 concm 
16 © alle 20.50 con cm 42 sopra il 
Vello medio; bassa alle 2.44 con 
Cm 16 6 alle 14.06 con cm 39 sotto. 
l Normale orario di apertura del- 
© farmacie: 8.30-13 — 16-19,30, 
all armacie aperte anche dalle 13 
si le 16: piazza Oberdan 2; via Ti 
î ‘ANO Vecellio 24; via Zorutti 19; 
Su Osoppo 1 (Gretta). Aurisina, 
ne dnoli, Muggia - lungomare Ve- 
€zia 3: solo a chiamata. 
‘y Armacie aperte anche dalle 
.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2. 
1. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
n 127028; via Zorutti 19, tel. 
tei: largo Osoppo 1 (Gretta), 
766 410515; piazza Cavana 1, tel. 
160040; piazza V. Giotti 1, tel. 
1952. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
Snoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
‘are Venezia 3, tel. 274998: solo a 
hiamata. 
armacie in servizio anche dal- 
20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
sin Giotti 1; piazza Cavana 1. Auri- 
% a, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Chezia 3: solo a chiamata. 


le 


ranza a essì alternativa. Vi 
potranno essere flessioni e au- 
‘menti per le varie componenti 
ora all'opposizione, ma le pri- 
me dovrebbero essere com- 
pensate dalle seconde; e ba- 
Sterebbero pochi voti in più: 
perché l’intero schieramento 
superi  l’isolatissima «lista 
Frausin». 

Molto fluida anche la situa- 
zione di Duino-Aurisina. Qui, 
l’ultima volta, il Pci era-sceso 
da 7 a 6 seggi, il Psi era 
rimasto stazionario (2 seggi) e 
l’Us aveva guadagnato un 
seggio (da 2 a 3). Ed erano 
stati questi tre partiti a for- 
mare l’ultima giunta, con ll 
seggi su 20, dopo l’esperienza 
di una giunta min»oritaria di 
sinistra. E all'opposizione fi- 
guravano la Dc (5 seggi), la 
Lista (2), il Psdi (1) e l’Msi (1). 
Un ulteriore calo complessivo 
dell’attuale maggioranza po- 
trebbe produrre quanto meno 
una situazione di parità e in 
questo caso i partner del Pci 
detterebbero più severe con- 
dizioni per un accordo. 


Nessuno dice chiaramente 
(a eccezione del Pci che punta 
alla riedizione di un accordo 


con l’Us e il Psi) a favore di 
quale coalizione si schiererà 
dopo il voto del 12 maggio. 
‘Anche -indipendentemernite 
dai risultati la gestione del 
comune potrebbe infatti gio- 
carsi su altri piani. Se i socia- 
listi decidessero di anticipare 
qui quell’’«omogeneizzazio- 
ne» degli accordi locali con 
quelli in atto+a livello gover- 
nativo e regionale? E se anche 
V'Us optasse per una soluzione 
coerente conla sua partecipa- 
zione alla maggioranza regio- 
nale e alle giunte triestine? E 
se la Dc e i suoi partner — 
qualora i numeri lo consentis- 
sero — affidassero all’Us l’in- 
carico di sindaco, pur di ribal- 
tare l'alleanza perseguita dai 
comunisti? 


Da tutto ciò sembrano chia- 
re due cose. Primo: anche un 
piccolo travaso di voti dall’u- 
ho all’altro schieramento può 
determinare, e ciò dipende 
dagli elettori, un allentamen- 
to della «cintura rossa». Se- 
condo: saranno gli accordi 
post-elettorali, e ciò dipende 
dai partiti, a decidere a favore 
dell’una o dell’altra scelta di 
campo. 


CONCORDATO CON L'AVVOCATO IL RIENTRO IN ITALIA DELL'UOMO COINVOLTO NEL CASO. GRECO 


In carcere Davi, lo psicologo 


dell'a 


partamento di via Giulia 


Agenti della Digos triestina sono andati a prenderlo all'aeroporto di Linate 


Il «caso Greco» ossia quello 
dell’autonomo, indiziato di 
banda armata e associazione 
sovversiva, ucciso dalla poli- 
zia in via Giulia 39, ritorna, a 
distanza di un mese, alla ri- 
balta della cronaca. 

L'ultimo affittuario ufficiale 
di quello che è stato definito il 


«covo di via Giulia», dove Pie- 
tro Maria Greco aveva trova- 
to rifugio, si è costituito ieri 
all'aeroporto di Linate di Mi- 
‘lano. Si tratta del dott. Rena- 
to Davì, di 35 anni, psicologo 
in servizio al centro di igiene 
mentale di San Vito, ricercato 
e colpito da un ordine di cat- 
tura della Procura della Re- 
pubblica di Trieste per «favo- 
reggiamento personale». A lui 
è stato infatti affittato da 
alcuni anni l’appartamento 
sito al terzo piano di via Giu- 
lia 39, da dove la mattina di 
sabato 9 marzo era uscito il 
prof. Greco prima di venir 
colpito dalle pallottole spara- 
tegli addosso dagli agenti del- 
la Digos che lo stavano aspet- 
tando e che lo ritenevano ar- 
mato, avendo scambiato per 
un'arma l'ombrello che tene- 
va in mano. 


Nell’appartamento del dott. 


AL CONSOLATO DA 29 ELETTORI DEL TRIVENETO 


Sono 29, su un totale di 32 aventi diritto al voto, i cittadini | 


voto dei peruviani 


i 


peruviani che si sono presentati nella residenza del'loro 
consolato, în via Catullo 5, per esprimere la loro scelta sul 
nuovo presidente peruviano e sui partiti in lizza per le camere 
di Lima. Due hanno comunicato da Padova di essere ricoverati 
all’ospedale e una signora ha avvertito da Sanremo la propria 
indisponibilità. E' però da dire che î cittadini peruviani che 
hanno espresso la propria volontà di votare, presentandosi a 
Trieste, sono stati più di 50, ma solo 32 — come detto — 
figuravano regolarmente iscritti, in quanto forniti. delle neces- 
sarie ‘documentazioni, nella lista degli elettori. 

* Nell’orario d'apertura del seggio, tra le:8 e le 16, si sono 
‘presentati cittadini peruviani provenienti da tutto il Triveneto: 
soprattutto da Padova, Vicenza, Bassano, Castelfranco Vene- 
to, Venezia, Gorizia e Udine. Otto î «triestini», compreso il 
giovane presidente del seggio, Manuel Urcia, che vive nella 
nostra città dopo essersi qui laureato. (La volta precedente, 
essendo vacante la nostra sede consolare, i peruviani residenti 
nel.Triveneto votarono a Venezia). 

Ha fatto gli onori dì casa, în questa che è stata una 
simpatica occasione d’incontro fra i peruviani residenti nelle 
Venezie, il console Boris Beltram, il quale ha sottolineato lo 
spirito dì partecipazione democratica degli elettori peruviani 
all’estero e in ‘particolare di quelli facenti capo al seggio 
triestino che ha totalizzato la maggior affluenza fra le sette sedi 
consolari attive în Italia: tale informazione è stata resa dal 
consolato generale di Genova, al quale sono stati riferiti î 
risultati elettorali. Come si è votato nel seggio locale? Lo si 
saprà ufficialmente solo stamane, trascorse le sette ore dî 
riserbo — corrispondenti alla differenza del fuso orario con 


Lima — prescritte dalla legge. 


di 


Davì i magistrati inquirenti 
Coassin e Staffa avevano se- 
questrato documenti e attrez- 
zature per falsificare passa- 
porti e carte d’identità. Di lui 
si era saputo che si trovava in 
vacanza in Brasile e che era 
partito in occasione del Car- 
nevale. Ieri il dott. Renato 
Davì è tornato in Italia: è 
arrivato a Linate con il volo 
TP 760 delle linee «Trasporti 
aerei portoghesi». Ad atten- 
derlo c'era un’autoradio della 
Digos di Trieste. Ultimate le 
formalità della polizia di fron- 
tiera, il dott. Davì è stato 
avvicinato da un ispettore 
della Digos, il quale gli ha 
notificato l’ordine di cattura 
del magistrato, e lo ha invita- 
to a salire in hacchina. L'uo- 
Îmo era già preparato in quan- 
to — tramite il suo avvocato, 
Guido Fabbretti — aveva 
concordato il suo ritorno in 
Italia. 

Scortato dagli agenti della 
Digos triestina, il dott. Davì, 
che indossava un giacchetto- 
ne di pelle marrone ‘e calzoni 
in tinta, ha raggiunto l’uscita 
dell'aeroporto e ha sistemato 
nel portabagagli della veloce 
auto, con targa civile, la sua 
borsa da viaggio e la sacca 
che portava a tracolla. Poi ha 
preso posto sul sedile poste-, 
riore tra due poliziotti. E la 
vettura è partita velocemente 
verso Trieste. Faceva caldo e 


c’era un sole che spaccava le 


pietre. Un po'di maltempo è 
stato trovato verso Verona e 
poi un temporale tremendo 
tra Venezia e Cervignano. Alle 
21,15 la macchina si è arresta- 
ta davanti la questura. Il dott. 
Davì è stato fatto scendere 
per le formalità di rito: la 


Pensioni: assemblea 
ex combattenti 


Domani alle 18 nella sala 
del Circolo marina mercantile 
di via Roma 15 si terrà un’as- 
semblea pubblica per discute- 
re dell'estensione ai combat- 
tenti dei benefici della nuova 
legge sulla previdenza sociale. 
L’ha indetta il comitato pre- 
sieduto dal capitano Italo Va- 
scotto. 


Oggi assemblea 
del. Centro Miani, 


Si svolgerà questa sera alle 
20; in prima convocazione, e 
alle 20.30 in seconda, l’assem- 
blea ordinaria del Circolo cen- 
tro studi E. Miani, nella sede 
sociale di piazza San Giovan- 
ni 6. All’ordine del giorno la 
presentazione dei bilanci, la 
relazione del presidente e le 
elezioni per il rinnovo delle 
cariche. 


fotografia di faccia e di profi- 
lo, le impronte digitali e la 
lettera per il carcere. Con 
un’autoradio della Volante è 
stato quindi accompagnato al 
Coroneo 

Il suo avvocato. Guido Fab: 
bretti, ha atteso invano per 
tutta la serata una telefonata 
che lo informasse dell’avvenu- 
to arrivo del suo cliente. 
Neanche da Milano, dove si 
erano recati alcuni amici del 
dott. Davì per vederlo e por- 
targli conforto con la loro pre- 
senza, è giunta alcuna notizia. 

Il dott. Davì verrà interro- 
gato, forse già nel pomeriggio 
odierno, dai magistrati inqui- 
renti, il dott. Coassin e il dott. 
Staffa. Quest'ultimo nella 
mattinata di oggi è impegna- 
to a Udine, ma nel pomeriggio 


può essere a Trieste. Bisogne- 
rà vedere se il dott. Coassin 
sarà libero da impegni. 

Il viaggio di ritorno dal Bra- 
sile il dott. Davì lo aveva ini- 
ziato ieri l’altro, di pomerig- 
gio, partendo da .San Paolo 
con un aereo della «Tap» 
(Trasporti aerei portoghesi) 
alle 18.50. Dopo uno scalo a 
Rio e undici ore di volo, era 
giunto nella mattinata all’ae- 
roporto di Lisbona. Ha aspet- 
tato alcune ore, fino alle 11.05 
(in Italia, per il cambiamento 
di fuso erano già le 12.05) 
quando è decollato per Mila- 
no. Il volo avrebbe dovuto 
concludersi entro due ote e 
mezzo, ma l’aeromobile 'è 
atterrato con venti minuti di 
ritardo. 

W. R. 


I «SOLITI IGNOTI» IN AZIONE IN VIA COMMERCIALE 


Quadri, tappeti e argenteria 
bottino di un colpo in villa 


Un'altra incursione ladresca in un appartamento di via dei Mirti 


Venticinque quadri d'epoca 
(fine Settecento! e Ottocento), 
sette tappeti di cui uno in 
seta, sei porta bicchieri in ar- 
gento: è il bottino messo 
assieme dai soliti ignoti pene- 
trati nella villa della signora 
Silvia Venturi in via Commer- 
ciale 54. L'edificio che è disa- 
bitato da circa un anno, è 
stato «visitato» dai ladri que- 
sto fine-settimana. 

A scoprire il furto è stato il 
figlio della derubata, Filiberto 
De Luca, 55 anni, via Camber 
Barni 8. L'uomo è entrato in 
casa della madre, trovandosi 
di fronte alle solite tracce ine- 
quivocabili dei raid ladreschi; 
stanze a soqquadro, cassetti 
aperti, i segni sul muro dei 
quadri asportati. Il danno è 
ingente, anche se non'ancora 
quantificato. Comunque: si 
tratta di parecchi milioni. 

Trazziatori devono aver stu- 
diato bene il colpo. Dopo aver 
scavalcato il muretto di cinta 
della villa, hanno aperto, pro- 
babilmente con chiavi false, 
la porta del vano caldaia. Da 
lì si sono introdotti nell’abita- 
zione dove hanno fatto man 
bassa degli oggetti di valore. 

Una tecnica più brutale — 
abbattimento della porta 
d’ingresso a spallate — è stata 
usata invece per un altro furto 
perpetrato ai danni del signor 
Gasperoni, via dei Mirti 3. 


Festeggiata * 
la Pasqua 
degli ortodossi 


La comunità ortodossa di 
Trieste ha festeggiato ieri la 
‘Pasqua con una settimana di 
ritardo rispetto ai cattolici. 
Nei templi di San Nicolò e di 
San Spiridione, l’archiman- 
drita Elefterio e il parroco Ilia 
Ivic hanno celebrato la messa 
pasquale, al termine della 
quale sono state distribuite le 
uova sode, benedette e tinte 
di rosso, a simboleggiare la 
vittoria raggiunta attraverso 
il sangue. 

I riti pasquali erano comin- 
ciati già venerdì con la recita 
dei vesperi e la deposizione di 
un ‘simulacro del Cristo nel 
«Sepolcro» eretto in mezzo al- 
la chiesa. Alla mezzanotte di 
Pasqua, i serbo-ortodossi 
hanno tenuto la tradizionale 
"processione con le candele ac- 
cese e i greco-orientali hanno 


intonato il Gloria. 


Lavori in giunta: mutuo e appalto 

La giunta municipale ha deliberato di portare al consiglio 
per l’approvazoine definitiva, un mutuo ‘di 265 milioni per 
finanziare i lavori di allargamento della strada per Longera nel 
tratto compreso tra il civico 207 e la via Correggio, nonché 
l’appalto concorso per la costruzione di un edificio scolastico 
nell’abitato di Cattinara che sarà destinato a succursale della 
scuola elementare. La spesa prevista è di 600 milioni. 


Attestato al Pci regionale 


Durante la manifestazione promossa dal Pci a Milano per il 
40.0 anniversario della Liberazione è stato consegnato al 
comitato regionale del Pci del Friuli-Venezia Giulia un attesta- 
to per il contributo dato alla lotta'di liberazione dalle organiz- 
zazioni della nostra regione. A ricevere l'attestato, consegnato 
dal segretario del Pci Alessandro Natta, era presente una 
delegazione guidata da Roberto Viezzi, segretario regionale del 
Pci e composta da comandanti e commissari partigiani. 


Computer e handicappati 


Nel corso della sua ultima seduta, il consiglio provinciale, 
su proposta del suo vice presidente ed assessore all'assistenza 
Dario Locchi (Dc), ha stanziato oltre 33 milioni per l'istituzione 
di un corso di preformazione nel campo dei computer a favore 
di persone handicappate..Il corso sarà organizzato in base ad 
una convenzione stipulata tra la Provincia e la sezione inter- 
provinciale Trieste-Gorizia dell’Associazione italiana sclerosi 


multipla (Aism). 


Approfittando della momen- 
tanea assenza del proprieta- 
rio, i ladri hanno «lavorato» 
indisturbati passando al se- 
taccio tutto l'appartamento. 
Anche in questo! caso l’am- 
montare dei danni è in via di 
accertamento. 

E' stata una vicina del si- 
gnor Gasperoni a sospettare 
per prima che l'abitazione fos- 
se stata violata. Ha visto di 
serale luci accese del soggior- 
no filtrare dalla porta d’in- 
gresso aperta e ha chiamato il 
113. 


Pri: il porto 
ha bisogno 
di pace 


L’esecutivo provinciale del 
Pri esaminando la situazione 
economica locale sì è soffer- 
mato sulla situazione del Por- 
to — alla luce delle recenti 
agitazioni — e delle prese di 
posizione di forze politiche e 
dell’iniziativa di alcune com- 
ponenti sindacali tese a sov- 
vertire quel clima di collabo- 
razione raggiunto con intese 
sofferte tra le varie compo- 
nenti e.che è stato il solo 
elemento di freno all’inversio- 
ne di tendenza dei traffici, 
subita pesantemente negli ul- 
timi anni dai maggiori porti 
italiani. 

Problemi di vasta portata 
sociale quali l'occupazione e 
la garanzia del salario potran- 
no trovare soluzione esclusi- 
vamente nel rinnovo tecnolo- 
gico delle strutture e dei servi- 
zi portuali, nell’adeguamento 
del personale e dei relativi 
costi alle reali esigenze opera- 
tive e nel conseguente aumen- 
to dei traffici che solo ‘una 
politica tariffaria scaturente 
da una gestione imprendito- 
rialmente avanzata possono 
attrarre. 

Ogni tentativo di sovverti- 
mento degli indirizzi e delle 
competenze, anche recente- 
mente chiaramente ribadite 
dalla magistratura, provoche- 
rà inevitabili reazioni renden- 
do un pessimo servizio. alla 
città e alla portualità. Le ten- 
sioni della campagna eletto- 
rale devono restare fuori del 
Porto e il Pci, che pur condivi- 
de: notevoli responsabilità, 
deve rendersi conto che stru- 
mentalizzare la situazione si- 
gnifica innanzitutto penaliz- 
zare i lavoratori e la città. 


BRUSCO ABBASSAMENTO DELLA TEMPERATURA E TANTA PIOGGIA: GUASTANO LA PASQUA ROSA 


| Primavera fiorita, ma anche infreddolita e bagnata 


C'erano i tavolini del.comitato Primavera fiorita per offrire omaggi floreali in:cambio di un’offerta libera, ma c'era 
anche una fresca pioggia a turbare il clima primaverile gustato sabato. E sulle altre strade triestine, con il 
termometro sceso fino a sette gradi, con un po’ di vento e acqua a volontà, ben scarso il movimento dei pedoni (/talfoto) 


Vigili del fuoco 
dalla Cisl 

a congresso 

a Monrupino 


Si apre domani il secondo 
congresso del sindacato regio- 
nale lavoratori Cisl del Corpo 
dei vigili del fuoco. Il calenda- 
rio dei lavori è fittissimo. 
S'inizia alle nove per poi pro- 
seguire nel corso di tutta la 
giornata con gli interventi de- 
gli ospiti, il documento finale, 
le mozioni e la.proclamazione 
degli eletti. A 

Sede dell’assise — che ve- 
drà riuniti tutti Î pompieri 
aderenti alla Cisl nel Friuli 
Venezia Giulia — è la tratto- 
ria”da Furlan” di Monrupino. 


AL CIRCOLO DELLE GENERALI 


Conferenza 
martedì ; 
del «Gruppo ’85» 


Martedì alle 18 nella sala 
delle Assicurazioni Generali 
di via Trento 8, il «Gruppo 
'85» organizza un incontro 
sulle «Ricerche in corso sui 
rapporti tra cultura italiana, 
slovena e croata». 


Bilancio 

e ° 
di Muggia: 

e.i milioni 
all’Acega? 

Il consigliere comunale del 
Msi, Innocente Maccan, ha 
presentato (con preghiera di 
risposta in aula) un'interroga- 
zione scritta al sindaco Ri- 
chetti e l'assessore competen- 
te per sapere come giustifichi- 
no un presunto «buco» di 480 
milioni nel bilancio comuna- 
le. Maccan si riferisce all’an- 
nosa vicenda della fornitura 
dell’acqua da parte dell’Ace- 
ga al Comune di Muggia. 
«L’uscente sindaco di Mug- 
gia, in una intervista televisi- 
va, ha dichiarato — scrive 
Maccan — che a conclusione 
del suo mandato ha chiuso il 
bilancio dell'’amministrazione 
muggesana con ben 40 milioni 
di attivo. Forse — prosegue 
l'interrogazione — egli dimen- 
tica di far mettere a bilancio 
l’autoriduzione sui consumi 
dell’acqua, che l’Amministra- 
zione comunale di Muggia se- 
guita a fare, mentre sembra 
che l’Acega continui a notifi- 
care regolarmente le relative 
fatture». 

«Dal momento, inoltre, che 
risultano non pagati da Mug- 
gia all’Acega esattamente 480 
milioni per il rifornimento 
idrico di quella città, milioni 
che peraltro figurano all’atti- 
vo nel bilancio della munici- 
‘palizzata», Maccan chiede di 
sapere appunto non solo.co- 
me si possa’ giustificare tale 
«buco», ma anche come l’am- 
ministrazione di Trieste in- 
tenda pagare questo mezzo 
miliardo «visto che dalla sum- 
menzionata intervista del sin- 
daco di Muggia tale debito 
non riguarda quella ammini- 
strazione». 


via Imbriani 11, 


| 


d 


CHARTER DA VENEZIA con par- 
tenze ogni giovedì dal 2 maggio 
al 16 giugno. Prenotazioni all'UTAT; 
Gall. 


Protti 2. 


PANDA dolciaria ... 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 51 - TEL. 040/944588-793996 


Riservato ai sig. esercenti 


e MOSTRA PERMANENTE 
DI PRODOTTI DOLCIARI 


® ALIMENTARI E. CONFEZIONI 


REGALO 
POSTEGGIO INTERNO 


VISITATECI 


VERNICIARE PORTE VECCHIE? 


PORTAS ha l'alternativa! Le Vs. porte 
diventano belle in una sola giornata - ed 
a un prezzo conveniente. 

Possibilità di scelta.tra 52 tipi di rinnovo adatti 
al Vs. arredamento. Mo- 

tivi-legno conformi al 

legno originale e colori 

Uniti moderni. 100000 


Rinnoviamo 


Lo) 


d’entrata! 


‘anche porte 


clienti soddisfatti! 


PORTAS" 


Il Vs. specialista per il rinnovo. 
Il no. 1 in Europe. Con oltre 450 ditte specializzate. 


Azienda esclusiva per Trieste e proviricia 


Ditta specializzata PORTAS 


PORTAS® 


Prof. P. Florit & C. s.n.c., Via alle Cave 55/57, 
34128 Trieste “@ 040/56 8326-750238 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE #4 


L'INIZIATIVA È DELLA «V-B» DELLA ELEMENTARE DE AMICIS 


Un viaggio a fumetti 


nel Comune di Mu 


la 


Il libretto è sceneggiato da Bossi e Santoro (disegni di Chendi) 


Nei prossimi giorni tutti i 
capifamiglia del Comune di 
Muggia riceveranno un libret- 
to intitolato: «Viaggio a fu- 
metti di una classe elementa- 
re nell’amministrazione di 
Muggia — Il nostro Comune». 

E’ questo il risultato della 
ricerca svolta nello scorso an- 
no scolastico dalla classe V B 
della scuola ‘elementare Ed- 
mondo De Amicis di Muggia, 
sceneggiato da Gianni Bossi e 
Rosanna Santoro con i dise- 
gni di Walter Chendi, tiratura 
5000 copie su iniziativa del- 
l’amministrazione comunale. 

Com'è nato il lavoro? Lo 
spiega la maestra della V B 
Siria Zaro Marassi: «Siamo 
partiti da uno studio della 
formazione dei Comuni nel 
Medio evo, il nostro interesse 
si è incentrato presto sul 
nostro comune, quello di 
Muggia, ci siamo rivolti allora 
‘al sindaco Willer Bordon per 
avere accesso ai dati degli 
‘archivi comunali e la curiosi 
tà si è spostata dal passato al 
presente. Con la collaborazio- 
ne entusiasta di tutti gli inte- 
ressati dell'intera ammini- 
strazione comunale alle fami- 
glie dei ragazzi abbiamo pre- 
parato in classe di volta in 
volta questionari e domande 
da rivolgere nei vari uffici che 
registrate discusse e rielabo- 
rate sono state in parte pub- 
blicate sul giornalino scolasti- 
co della scuola La Matitina. 

La classe è poi diventata 
protagonista di una storia a 
fumetti per volontà del sinda- 
co Bordon che nella prefazio- 
ne del libretto illustra i motivi 
della sua pubblicazione: «Da- 
re giusta pubblicizzazione ad 
una lodevole iniziativa di una 
nostra classe, rendere un ser- 
vizio pubblico di informazio- 
ne sull’immediato; costituire, 
basandosi su un canale di co- 
municazione così invitante 
come quello dei fumetti, un 
volumetto permanente di 
educazione civica». 

«Tutti i personaggi del fu- 
metto sono veri — racconta 
Rosanna Santoro, giornalista 
coautrice dell’opera —. Rice- 
vuto il materiale elaborato 
dagli scolari, per realizzare le 
vignette è stato scelto un 
alunno, Marco Drioli, che li 
rappresentasse tutti e l’abbia- 
mo fotografato assieme ai per- 
sonaggi intervistati: Dalle fo- 
to sono state ricavate circa 
150 tavole a fumetti, correda- 
te poi da informazioni e stati- 
stiche e da alcuni disegni dei 
bambini». 

La presentazione del volu- 
metto è avvenuta sabato nel- 
l'aula magna della scuola Ed- 
mondo De Amicis, per l’occa- 
sione il dott. De Incontrera ha 
espresso la soddisfazione del 
provveditorato agli studi, per 
l'iniziativa: chiunque desideri 
avere il libriccino può richie- 
derlo al Comune di Muggia. 


della Resistenza». 


Israele, Italia, Jugoslavia. 


garibaldina alla Resistenza». 


al-28 il secondo. 


scambi per collezionisti. 


Liberazione Nazionali». 


Esposizione filatelica 


Il Comune di Muggia organizza dal 20 al 28 di questo mese 
un'esposizione internazionale di filatelia intitolata al «40.0 


A parziale modifica delle disposizioni precedentemente 
emanate l'esposizione internazionale di filatelia e tutte le altre 
manifestazioni collaterali si terranno nei più ampi locali dello 
Squero Cadetti (ex Cantiere Alto Adriatico), di via Trieste. 

Hanno finora aderito ufficialmente alla manifestazione le 
amministrazioni postali dei seguenti paesi: Austria, Grecia, 


Tra i numerosi collezionisti privati hanno preannunciato la 
loro partecipazione Petar di Lubiana con «J'accuse»; Egidio 
Errani di Bologna con «La posta partigiana e dei C.L.N.»; 
Bruno Fontana di Cervignano con il materiale «Dalla epopea 


Non mancano collezioni di buoni, certificati e banconote, 
monete, medaglie e distintivi partigiani. 

A cura del comitato organizzatore verrà stampata una serie 
di sei cartoline numerate progressivamente e in quantità 
limitata, firmate da Luigi Spacal. 

Il ministero P.T. provvederà ad allestire un proprio stand 
nel quale sarà attivato un ufficio postale temporaneo, che dal 
20 al 24 arile utilizzerà il primo annullo speciale figurato e dal 25. 


E inoltre previsto un convegno commerciale attinente al 
tema, comprendente oltre a materiale di filatelia e di storia 
postale, anche libri e medaglie, nei giorni 20 e 21 aprile nella 
sede della mostra. Il giorno 25 invece avra luogo una riunione di 


Fra le numerose conferenze che saranno tenute per la 
circostanza riteniamo opportuno segnalare alla cortese atten- 
zione ‘degli specialisti del settore quella del prof. ,Marino 
Carnevale Mauzan, sul tema «La posta nei campi di concentra- 
mento»; quella del prof. Velimir Ercegovic di Zagabria sul'tema 
«La posta aerea partigiana»; quella del dott. Dino Platone di 
Roma sul tema «Le emissioni di francobolli dei Comitati di 


Le conferenze avranno luogo il giorno 20. 


In alcuni casi ci sono rico- 
nosciutia malapena, trent’an- 
ni dopo l'esame di maturità. 
Ma per festeggiare l’avveni- 
mento molti sono giunti addi- 
rittura da ogni parte d’Euro- 


E. La 


pa. Ne è uscita una serata 


Trent'anni dopo la «matura» 


molto simpatica 

Nella foto ricordo da sini- 
stra Papis, De Rota, Curzolo, 
Rutteri, Bonat, Polacco, Za- 
ne, prof. Bronzin, Furlan, 
Martinoli, Duva, De Giorgi, 
Prelz Oltremonti, Avigliano, 


IL PICCOLO 


L'ASTA A FAVORE DELL'INFANZIA COLPITA DA TUMORE 


Arriva una sala giochi 


per i bimbi sfortunati 


Dieci milioni sono il ricavato dei quadri esposti alla comunale 


Dieci milioni per i bambini 
dell’Agmen (Associazione ge- 
nitori malati emopatici neo- 
plastici): ha avuto successo 
l’asta benefica svoltasi sabato 
al Circolo della Stampa, dove 
in una gara di generosità tra i 
presenti, sono stati venduti i 
quadri esposti la scorsa setti- 
mana alla sala comunale d'ar- 
te da quarantaquattro pittori, 
concittadini e non, anche gra- 
zie all'intervento di tre galle- 
rie d’arte triestine: Cartesius, 
‘Torbandena e Rettori Tribbio 
2. 


I dieci milioni serviranno 
alla costituzione di una sala 
giochi-preventorio per i bam- 
bini affetti da forme tumorali 
che frequentano per la terapia 
o sono degenti all'ospedale 
Burlo Garofalo. 


«Certo che con questa cifra 
potremo fare molte più cose 
— commenta soddisfatto, e 
commosso il presidente del- 
l’Agmen Alberto Centolani di 
Udine —. Gli intervenuti han- 
no dimostrato di aver com- 
preso in pieno i gravi proble- 
mì di questi ragazzi e delle 
loro famiglie. Gli autori stessi 
hanno dato prova di grande 
sensibilità aderendo all’inizia- 
tiva con opere tutte di ottimo. 
livello». 

La disponibilità degli artisti 
triestini è stata rimarcata in 
apertura d’asta anche dalla 
battitrice, vice presidente del 
Circolo della Stampa e socia 


prof. Stravisi, Marangoni,. 


prof. Detassis, Breda, Piccini, 
Vatta, Stebel. Sedute le pro- 
fessoresse Vassilli, De Micheli 


e Crivellari. Sono gli allievi e i - 


docenti della vecchia VA se- 
zione capitani. 


ORE DELL 


A CITTA 


Condono edilizio 


Giovedì alle 18.30, nella sala con- 

ferenze dell'albergo Savoia Excel 
sior, si terrà un incontro organizzato 
dal Ciub della Repubblica un incon- 
tro organizzato dal Club della Repub- 
blica sul tema: «Il condono edilizio». 
Relatori saranno l’avv. Lucio Chersi, 
il notaio Camillo Giordano e l'avv. 
Sergio Pacor, assessore all’urbanisti- 
ca del Comune di Trieste. 


Gita in Spagna 

La commissione gite del Cai 

XXX Ottobre organizza: pet il 
periodo dal 30 giugno al 14 luglio una 
gita in Spagna con visita al Principa- 
to di Andorra e al parco naturale 
pirenaico de la Maladeta - Viella. Per 
glì alpinisti è prevista la salita al Pico 
de Aneto (3404 m). Sarà poi visitata 
Madrid, el Escorial, la valle de los 
Caidos, Toledo e Barcellona. Il pro- 


Alimentazione 


(Al Circolo delle Generali in via 

Machiavelli 1 si terrà mercoledì 
‘alle 18 una conferenza del prof. Aldo 
Raimondi, docente dell'Istituto na- 
zionale della nutrizione, dal titolo: 
«Alimentazione dell'anziano nelle va- 
rie stagioni». 


Danza moderna 


Si inaugura questo pomeriggio, 

alle 18, nella sede della Grande 
fraternità universale (via San Lazzaro 
5, tel. 65943)lo stage di danza moder- 
na che sarà tenuto da Ambra Declich, 
‘del Peter Goss dance studio di Parigi. 
Ospite d’onore sarà Sonia Riket, ex 
danzatrice del Ballet du XX siecle di 
Maurice Bejart. Il corso si protrarrà 
fino al 27 aprile (ogni giorno dalle 18 
alle 20). 


gramma patticolareggiato si può ave- 
re nella sede di via S. Pellico 1 (tel. 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Rassegna delle gallerie = 


Corsi di dattilografia 
‘Su macchine meccaniche, elettri- 
che ed elettroniche, Istituto 
Enenkel, via Battisti 22. Tel. 761989. 


Assegnatari e profughi 
L'Associazione fra inquilini asse- 
gnatari e profughi terrà l’assem- 

blea annuale giovedì, alle 18, nella 

sala «Don Bosco» di via dell'Istria 53. 

Saranno esaminati i seguenti argo- 

menti: attività dell'associazione; con- 

‘dono edilizio; elezione cariche sociali; 

‘amministrazione stabili; varie. 


Animali domestici 


Il Centro di educazione perma- 

nente all’attività civile e sociale 
(Cepacs) promuove un ciclo di incon- 
tri con la dottoressa Cristina Murray, 
veterinario, sul tema «Educazione al- 
la vita insieme al proprio animale 
domestico». Per informazioni ed iscri- 
zioni la segreteria del Cepacs in via 
Filzi 6 è aperta nei giorni di lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 20 (tel. 61824). 


Sai ballare? 


Prossimo inizio nuovi corsi. Iscri- 
viti alla scuola popolare, via Val 
dirivo 30, II Piano, tel. 69221 ore 17-19. 


In Lazzari meno nebbie e più sole a Venezia 


Gli anni passano e lasciano 
il segno, si dice: figuriamoci 
allora cosa succede ad unarti- 
sta, il cui tempo pesa il dop- 
pio del nostro... È 

Segno nuovo, più)'deciso e 
personalizzato è, appunto, 
quello che scopriamo in Elio 
Lazzari, veneziano, appena un, 
anno dopo il suo primò ingres- 
so nella Galleria Minerva di 
via S. Michele. 

‘A dire il vero, siamo già alla 
sesta «conquista» della. .no- 
stra città della giovane arti: 
sta, che può vantarsi (ma per 
fortuna non si vanta) di.aver 
catturato fin dal suo esordio 
— metà degli anni Sessanta — 
sia il plauso dei critici che 
quello, più difficile, dei suoi 
«grandi» colleghi, Virgilio 
Guidi in testa. 

Il segno nuovo di Lazzari è 


‘ in realtà il segno vecchio, ma 


più accurato, più fluido, più. 
incisivo; meno nebbie e più 
sole, si direbbe (o meno tri- 
stezza...) pur nello scorrere 
inesorabile dei «soliti» temi: 
Venezia, i rii, la laguna, i fu- 


nambolici gondolieri. 

Allora cosa dire ancora di 
questo Lazzari, inconfondibi- 
le, richiestissimo. (New York, 
‘Barcellona, Lussemburgo non 
sono più un segreto da un 
pezzo) che è incapace di 
‘annoiare — privilegio di po- 
chi, oggi e che'‘tuttavia sem- 


bra, ad ogni sua apparizione, 
aver già pronunciato tutto il 
suo discorso? Nulla. 

Una volta tanto buttiamo 
via le parole e godiamoci la 
sua Venezia che, forse, non è 
già più. Lasciamolo parlare: le 
sue cadenze di pennello non 
sono poi così ovvie. 


Teruzzi: colore evocante e provocatore 


Pasqua per i. cristiani e per gli ebrei, è ricorrenza di gioia: 
alcuni potranno recuperarla nelle tele che il pittore Antonio 
‘Teruzzi espone in questi giorni alla galleria Romani. 

Teruzzi, un fare francescano mitigato da una sottile ironia, 
ve e lavora a Brugherio, uno dei quartieri-dormitorio della 
cintura milanese. Tanto più suggestiva appare la sua arte, 
dunque, al confronto con i modelli che gli vengono offerti dalla 
realtà cementizza che lo avvolge dalla mattina alla sera. 

Teruzzi vive di pittura e in essa esalta la magia delle 
‘materie prime della terra: aria, acqua, fuoco, com’erano — forse 
‘— alla creazione del mondo, nebbiose, indistinte, delicatissime, 
di misure elementari o addirittura microscopiche. 

Il suo è un segno (e un colore) evocante e provocatore che 
rende allo spettatore la libertà di guardare, di pensare, di 


misurarsi. 


‘Teruzzi richiede francescana pazienza per essere capito: 


sarebbe ingiusto negargliela. 


M. C. 


Donazione organi 


Promossa dal Club di Trieste del- 

l'International Inner Wheel, avrà 
luogo al Circolo della Stampa una 
tavola rotonda sul tema: «La proble- 
matica della donazione di organi». Si 
inizierà alle 17.30, relatori: dott. Gio- 
vanni Jucci, presidente della corte 
d'appello dì Trieste; dott. Mario Dri- 
gani, procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Udine; dott. 
Silvano Lugnani, consigliere istrutto- 
re presso il tribunale di Trieste; prof. 
‘Aldo Leggeri, direttore dell'istituto di 
patologia speciale chirurgica nell’U- 
niversità di Trieste; prof. Angelo 
Meriggi, primario del Centro di car- 
diologia dell'ospedale di Udine, presi- 
dente onorario Ado-FVG; dott. Augu- 
sto Grube, specialista in anestesia e 
tianimazione; avv. Fabio Degiovanni, 
presidente Ado-FVG. Moderatore, 
dottoressa Fulvia Costantinides, vice 
‘governatrice del distretto 206 - Alta 
Italia dell’Inner Wheel. 


«Lo sbaglio» 

Per gli incontri del lunedì della 

Società artistico letteraria Sal, 
‘alle 19, nella sala del Circolo ricreati- 
vo dell'Enel (corso Italia 7) verrà 
presentato il più recente romanzo 
della scrittrice triestina Fabia Pe- 
schitz Amodio intitolato «Lo sba- 
glio». Di questa giovane e interessan- 
te scrittrice parlerà la dottoressa 
‘Renata Cargnelli, mentre la stessa 
autrice leggerà alcune pagine signifi- 
cative del romanzo. 


Assemblea Cumt 


Domani alle 18 nell’aula II dì via » 


dell'Università 7 (ammezzato, 
lato sinistro - sede della Biblioteca 
del Centro musicale dell'Università 
degli Studi di Trieste), avrà luogo. 
l'assemblea ordinaria dei soci del 
Cumt: tra i punti all'ordine del giorno 
l'ordinamento della biblioteca musi- 
cale del centro e le proposte di attivi- 
tà per il periodo autunno-inverno 
1985. 


Ripetizioni 
N Doposcuola di Piazza Giotti 8 
impartisce, con la serietà di sem- 
pre, lezioni individuali o in piccoli 
gruppi a studenti di scuola media e 
superiore. Telefonare dalle 15 alle 18 
al 750444. 


Contabilità ordinaria 


La Trieste Consult, inizia un nuo- 

vo ciclo dei corsi base e avanzati 
di contabilità ordinaria per chi vuole 
apprendere, approfondire e gestire 
l'argomento contabile. Per informa- 
zioni. Tel. 68967. 


Profumeria Rosa 
Im via S. Lazzaro 6, tel. 61762 Yves 
Saint Laurent beaute vi attende 
con una magnifica proposta. 


d'onore dell’Agmen, Fulvia 
Costantinides: «Non bisogna 
dimenticare che in passato 
hanno offerto loro lavori per 
ottenere fondi a favore dei 
terremotati del Friuli e dell’Ir- 
pinia, e anche la nostra sede è 
stata ristrutturata, come la 
vedete oggi, grazie alla loro 
generosità, quando una bom- 
ba l'aveva gravemente dan- 
neggiata anni orsono». 


All’asta è stata anche offer- 
ta a nome del Circolo una 
cartella, edita per il suo ven- 
tennale, contenente tre opere 
di tre artisti concittadini: 
Brumatti, Bressanutti e Sor- 
mani, oltre ad un disegno/rea- 


x 


DAL 18 AL 20 APRILE 
Radio- 
urologia: 
convegno 
a Trieste 


Nell’evoluzione della radio- 
logia, questa branca della me- 
dicina è andata sempre più 
specializzandosi non solo tec- 
nologicamente ma anche cli- 
nicamente, sviluppando lega- 
mi molto stretti con altre di- 
scipline mediche. Ecco, quin- 
di, la nascita di superspeciali- 
tà, quali la radiourologia,, 
ossia la radiologia dell’appa- 
rato urinario, che sarà ogget- 
to di un convegno organizzato, 
alla Stazione marittima dal- 
l’Istituto di radiologia dell’U- 
niversità di Trieste, dal 18 al 
20 aprile. 


L’assise scientifica si artico- 
lerà in due fasi: la prima è 
dedicata a un corso di aggior- 
namento sugli aspetti meto- 
dologici e diagnostici della ra- 
diourologia; la seconda fase 
tratterà i più recenti progressi’ 
di questa disciplina. Oltre al 
prof. Ludovico Dalla Palma, 
direttore. dell'Istituto di-ra- 
diologia dell'ateneo triestino, 
e'dal prof. Massimo Bazzoc- 
chi; pure della nostra Univer- 
sità, figurano tra i relatori la 
prof.ssa Pinet di Lione, il prof. 
Saxton di. Londra e il prof, 
Justich di Graz, nonché i pro- 
fessori Gavelli di Bologna e 
Fiumicelli di Perugia. 


Tra gli argomenti di primo 
piano sono da segnalare le 
infezioni renali acute e croni- 
che, l’approccio diagnostico 
‘moderno ai tumori del rene e i 
primi risultati della risonanza 
magnetica nella diagnostica 
delle affezioni nefro- 
urologiche. Introdurrà il con- 
vegno il prof. Luciano Campa- 
nacci, in qualità di nefrologo. 
e trarrà le conclusioni l’urolo- 
go prof. Giuliani di Genova. 


lizzato dall’architetto delle 
Belle Arti Carteny. A Fulvia 
Costantinides è stato donato 
a nome dell’Agmen un qua- 
dretto con il simbolo dell’as- 
sociazione. «Un nido di rondi- 
ni che vuole rappresentare — 
dice Centolani — la sofferenza 
ma anche la speranza delle 
famiglie che vi. appartengo- 
no», Una speranza che sabato 
pomeriggio è stata condivisa 
concretamente da quasi cen- 
to persone presenti all'asta 
nonostante un sole quasi 
estivo. 


A] Circolo inoltre sono stati 
distribuiti volantini che illu- 
strano più diffusamente gli 
scopi dell’Agmen: favorire la 
ricerca e lo studio nel campo 
dei tumori infantili; promuo- 
vere la cura e l'assistenza so- 
ciale e psicologica dei malati, 
nonché l'assistenza globale 
alle loro famiglie. Di norma le 
offerte, quelle che arrivano da 
privati unitamente agli stan- 
ziamenti pubblici, sono desti 
nate all’acquisto di apparec- 
chiature ed al miglioramento 
delle attrezzature per il centro 
di emato-oncologia pediatrica 
del Burlo e all’aggiornamento 
del personale medico e para- 
medico. 


IL fondi servono pure all’at- 
tuazione di progetti di ricerca 
e all’elargizione di borse di 
studio nel campo delle neo- 
plasie infantili. 

Emanuela Lanza 


Lunedì, 15 aprile 1985 = 


1 


i 


Nereo Beari. 


La conversazione si è mossa dai dati stati- 
stici del dott. Costantinides per passare ai 
‘motivi che possono portare al suicidio trattati 


dal prof. De Vanna. 


«La fuga dalla vita» è stato il tema di una 
tavola rotonda ospitata dal Jolly Hotel e 
promossa dalla Fidapa (Federazione italiana 
donne arti professioni affari) in collaborazione 
con il Circolo culturale Il Carso. 

Dopo la presentazione dei presidenti dei 
due sodalizi, Gabriella Smoquina ed Euro 
Ponte, hanno parlato il dott. Fulvio Costanti- 
nides, il prof. Maurizio De Vanna e mons. 


blema. 


mento. 


Mons. Beari ha illustrato invece le suel. 
esperienze, toccando il lato morale del pro- 


Molti gli interventi. Nelle conclusioni Euro, 
Ponte, presidente del circolo culturale Il Car- | 
so, ha messo in evidenza la maricanza dit 
strumenti per combattere meglio queste fughe; 
dalla vita. La presidente della Fidapa Gabriel | 
la Smoquina ho concluso con l’augurio chej 
qualcosa si muova al più presto. 3} 

Prima dell'apertura del dibattito la scrittri: 
ce e giornalista Nera Fuzzi ha letto alcuni versiy 
della poetessa Lina Galli, inerenti l’argo: 


vita 


° 


="— | 


Da sinistra mons. Nereo Beari, il prof. Maurizio De Vanna, Gabriella Smoquina, Euro Ponte, il | 
dott. Fulvio Costantinides e la scrittrice Nera Fuzzi che ha letto in apertura della tavola | 
rotonda'alcuni versi della poetessa Lina Galli 


(Foto Marin) il 
| 
| 


i 


IL PREZZO DELLE NUOVE TV NON SUPERERÀ IL MILIONE E MEZZO 


La famiglia dell’alta fedeltà si allarga 


L'Italia apre ai televisori stereofonici 


| 


La famiglia dell'alta fedeltà 
si allarga. Giradischi, regi- 
stratore, sintonizzatore, da 
poco il videoregistratore, e 
ora anche îl televisore stereo- 
fonico: tutto in un complesso 
unico, destinato a trasforma- 
re radicalmente il panorama 
dell’intrattenimento audio e 
video casalingo. 


Fino a poco tempo fa, il 
suono era la caratteristica 
più trascurata nella produ- 
zione dei televisori, ma l’intro- 
duzione delle trasmissioni ste- 
reofoniche în gran parte del- 
l'Europa ha.cambiato questa 
situazione. Attualmente tutte 
le case dispongono di modelli 
stereofonici di buona qualità. 
E un nuovo mercato sta per 
nascere anche nel nostro pae- 
se, visto che nelle prossime 
settimane la Rai inizierà a 
trasmetiere sperimentalmen- 
te in stereofonia televisiva. 


DOMANI «LA QUESTIONE DI TRIESTE» 


Ateneo terza età 
Settimana intensa 


Il programma delle lezioni 
di questa settimana all’Uni- 
versità della terza età. 


Oggi ore 10-17 aula magna 
del liceo Dante Alighieri di 
via Giustiniano prof. Edmon- 
do Honsell: «Introduzione al- 
la botanica»; ore 17.30-18,30 
prof. M. Luisa Princivalli: 
«Giocando con l’infinito» sala 
del centro giovanile: «Madon- 
na del Mare» di via don Stur- 
zo 4; ore 16-18 prof. Sergio 
Molesi: «Lettura dell’opera 
d’arte». 


Domani: ore 16-17 sala del 
centro giovanile «Madonna 
del Mare» via don Sturzo 4 
prof. Raoul Pupo: «La que- 
stione di Trieste dal 1944 al 
1954»; ore 17.30-18.30 dott. 
Elia Richetti: «L'origine del 
mondo alla luce della Bib- 
bia». Palestra della scuola 
Dardi (via Giotto): inizio nuo- 
vo corso di Yoga. 

Mercoledì: ore 16-17.30: 
Aula della «Sogit» di via Be- 
senghi 25 prof. Antonino An- 
tonini: «L'uomo, l’ambiente, 
l'energia; ore 16-17 aula di via 
Stuparich 1: gen. Giulio Pri- 
micerj: «La guerra russo- 
giapponese». ore 19.30 sala 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti di via S. Carlo 2 
Giulio Chiandetti: Concerto 
di chitarra «La chitarra e la 
Spagna: itinerari strumentali 
dal ’500 ai giorni nostri», 

Giovedì: ore 16-18 aula di 
medicina di via G. Vasari 22: 
prof. R. Antonello: «Le .cefa- 
lee»; ore 17-18: aula di Biolo- 
gia Marina di via Monte Vale- 
rio 30 prof, Maria Scuka Ker- 
zè: «Pesci elettrici». Prof. 
Enrico Ferrero: «La visione 
nei pesci e-sensi vicarianti; 
ore 16-18: aula del Liceo Dan- 
te Alighieri (classe V A) via 
Giustiniano signor Dante Fa- 
bris: «Corso di dizione». 

Venerdì: ore 16-17 aula di 
via S. Nicolò 7 II prof. Bruno 


stelle ‘doppie nell’astronomia 
moderna» ore 17.30-18.30 prof. 
Franco Firmiani: «Pittura ve- 
neta-del ’700»; ore 16-17 aula 
di via Stuparich 1 II prof. 
Paola Pesante: «La psicologia 
dell’anziano nella vita mo- 
.derna». 


Sabato: 11-12 aula di via. 


Stuparich 1 II prof. Paola Pe- 
sante: «La'‘psicologia dell’an- 
ziano nella vita moderna. 


Domenica: ore 9.30; piazza- 
le S. Giusto (ritrovo) sig. Leo- 
ne Veronese e dott. D. Angeli: 
«III giro della città: il colle 
Capitolino». 

Questi i nuovi corsi previsti 
in aprile. Il prof. Franco Fir- 
miani terrà tre interessantis- 
sime lezioni sulla «Pittura Ve- 
neta del ’700» e proporrà una 
bella gita a Udine ed a Sesto 
al Reghena. Il prof. Giuseppe 
Cuscito darà inizio al suo cor- 
so su «L'archeologia delle Ve- 
nezie» (gita a Grado). Per la 
guida ai musei, il programma 
sarà completato con le lezioni 
del prof. Renato Mezzena, che 
fa sperare in una conclusione 
attiva per gli iscritti, come 
coronamento al corso. 


In aprile si concluderà la 
serie dei concerti, in collabo- 
razione con la Gioventù Musi- 
cale e si programmeranno le 
lezioni di giurisprudenza del 
prof. Giovanni Gabrielli e 
quelle di letteratura italiana 
del prof. Bruno Maier; si pre- 
pareranno le gite di maggio le 
passeggiate artistiche in città 
e quelle di interesse scientifi- 
co in Carso. s 
BM INVESTIMENTO — Sulle stri- 
sce pedonali tracciate all'angolo, 
conla via del Rivo, è stata investi- 
ta da una motoretta la pensionata 
Francesca Rebex, di 63 anni, abi- 
tante in via del Rivo 3. L'anziana 


, signora ha riportato contusioni al 


capo e agli arti; è stata medicata 
all’astanteria dell'ospedale ‘mag- 
giore e giudicata guaribile in una 


Cester: «Importanza delle | ventina di giorni. 


«Un apparecchio televisivo 
stereo divide-il segnale audio 
in due parti — spiega un nego- 
ziante specializzato în alta fe- 
deltà —, e riproduce separa- 
tamente i suoni alti e bassi 
attraverso due distinte fonti 
sonore, permettendo così dî 
ottenere un suono chiaro e 
reale, che completa l’immagi- 
ne del televisore». 

Inoltre, fanno notare gli ad- 
detti aî lavori, le trasmissioni 
stereofoniche permettono an- 
che la ricezione bilingue: un 
programma. straniero può 
essere ascoltato, attraverso î 
due canali, sia nella lingua 
originale che in quella locale. 
Basta posizionare a destra o 
a sinistra l'apposito pulsante, 
escludendo l’uno o l’altro ca- 
nale. 

Fino all’anno scorso, la pro- 
duzione e l’importazione dei 
televisori stereo nel nostro 
paese era vietata: î pochi ap- 
parecchi che arrivavano 
ugualmente dagli altri paesi 
europei venivano presentati 
come televisori «bi-audio» e di 
fatto emettevano un segnale 
«mono» attraverso due fonti. 
Adesso la normativa è cam- 
biata, e molti pensano che sia 
stata la crescente popolarità 
dei videoregistratori a sbloc- 
care finalmente la situazione. 

Al riguardo, basterà ricor- 
dare che l’anno scorso sono 
stati venduti in Italia ben 
150.000 videoregistratori, con 
‘un incremento di quasi îl 50% 
rispetto all'anno precedente. 
Cifre che gli addetti ai lavori 
considerano ancora basse ri- 
spetto agli altri paesi europei 
(l’anno, scorso în Germania 
sono stati venduti un milione 
di apparecchi, seicentomila 
în Francia, trecentomila în 
Spagna), e soprattutto rispet- 
to al Giappone e agli Stati 
Uniti, ma che dimostrano co- 
me ormai il mercato della vi- 
deoregistrazione esista e cre- 
sca velocemente anche nel 
nostro paese. 

Sî calcola infatti che nel 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL 61740 
(angolo via G. Carducci)” Trieste 


1988 saranno almeno un mi- 
lione e seicentomila gli italia- 
ni in possesso dì un «videore- 
corder», (attualmente non 
raggiungono il mezzo milio- 


. ne). E sono tuttì potenziali 


acquirenti anche di un televi- 
sore stereo, necessario com- 


plemento di un videoregistraa 
tore che si rispetti. | 
Il prezzo delle nuove tidù? | 
Fra îl milione,e duecentomila, | 
e îl milione e mezzo. Fatte le | 
moltiplicazioni, è''una torta, | 
che fa gola a molti. 
Carlo Muscatello © | 


Esplode la «video-mania»' 


Un'altra prova del dilagare 
della. «video-mania» è data 
sicuramente dal mercato del- 
le videocassette già registra- 
te. Perché dover dipendere da 
ciò che i vari canali trasmet- 
tono, quando si può avere il 
cinema in casa, e scegliere un 
film diverso ogni sera? 

Nel 1984 questo mercato è 
letteralmente esploso: molti 
tradizionali rivenditori di 
elettrodomestici hanno aper- 
to a questo nuovo settore, ma 
molti sono anche i punti ven- 
dita e noleggio specializzati. 
A Trieste sono quasi una deci- 
na i negozi dove è possibile 
acquistare o noleggiare un 
film in cassetta, e gli addetti 
ailavori assicurano che siamo 
ancora al di sotto della media 
nazionale. 

«Le case che dispongono di 
un buon catalogo sono la Walt 
Disney, la Warner Bros. E la 
Domo Video — spiega un ne- 
goziante — ci sono i classici 
del cinema e i film di maggio- 
re e anche recente successo». 
Vanno molto le serie di James 
Bond, di «Superman», quelle 
di «Rocky», i film di Woody 
Allen, naturalmente i cartoni 
animati della Walt Disney. 

Fra i film recenti, molti se- 
guono a ruota il successo ri- 
scosso nelle sale: «Flashdan- 
ce», per esempio, ma anche gli 
italiani «Il tassinaro» e «La 
chiave». un caso che ha susci- 
tato polemiche è stato quello 
de «La donna allo specchio», 
con Stefania Sandrelli, la cui 
cassetta è stata messa sul 
mercato . prima del normale 
tempo di sfruttamento da 
parte delle sale. 

Acquistare una  videocas- 
setta costa. fra le cinquanta e 
le novantamila' lire. Ma è pos- 
sibile anche noleggiarle, per 
‘una cifra che varia fra le dieci 


| 
| 
ii 
| 


e le quindicimila lire al gior? | 
no. Alcuni adottano la formu-, 
la della vendita e del successi 
vo cambio della videocasset-; 
ta. Secondo gli addetti ai la- 
vori, comincia a diffondersi | 
anche in Italia la pirateria in 
questo settore: cassette «co | 
piate» dagli originali, e poste» 
in vendita a prezzi molto più | 
bassi di quelli ufficiali. ImIn- . 
Bhilterra il fenomeno. tocca, | 
punte altissime, e scoraggia il | 
noleggio. 200] 

Da segnalare ancora lo svi- 
luppo del settore «videomusi* 
cale». Interi concerti di cele- 
brate rockstar, o. «video- 
compilations» comprenden:, 
denti una decina di brani di 
diversi artisti, costano! fra:leì 
quaranta e le centomila lire e 
sono richiestissimi. 

Ca. M. 


AMICI 
U.T.A.T.|. 


La manifestazione cine- | | 
matografica prevista per. 
questa sera con la proiezio- 
ne del filmato sull'Indone- | | 
sia da parte dell’Amico Sil-(|: | 
vio FRANCO, è stata rinvia- | | 
ta, per difficoltà tecniche, a 
lunedì. 13. maggio p.v. . 


Haba 


La pubblicità 
sul! nostro giornale 
è curata dalla 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


AVELLINO-ATALANTA 
COMO-LAZIO 
CREMONESE-NAPOLI 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-UDINESE 
ROMA-ASCOLI 
SAMPDORIA-MILAN 
VERONA-TORINO 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-PERUGIA 
SAMBENEDETTESE-BARI 
JESI-ANCONA 
CATANZARO-PALERMO 


e Montepremi: 14.643.714.768 lire © 
Ai punti 13 lire 10.505.000; ai punti 12 lire 343.000 


.- 
.. 


2N + LN QUA 
1 


o 
LLLRMRONILANDOLOA 


N XX —- N — n ds dd 


N 
î 


AREZZO-BOLOGNA 0-0 

CAMPOBASSO-MONZA 1-0 

CATANIA-EMPOLI 0-1 

LECCE-PESCARA 2-0 . 
PARMA-PADOVA 1-1 . 
TARANTO-PISA 1-2 

VARESE-TRIESTINA 1-1 


SERIE A 
Verona p. 36 
Juventus,; Torino, 
Sampdoria e Inter 
Milan 
Roma Î 
Napoli 
Fiorentina 
Udinese e Atalanta 


32 
30, 
27 


D 


i 


. 


i 


26 uÒ@&ÒÒ_ 
23 VERONA-TORINO 1-2 — Il Verona era partito in «quarta». Poteva segnare subito con JUVENTUS-UDINESE 3-2 — L'Udinese, andata in vantaggio per prima con Carnevale, si era illusa di poter conquistare un 

Galderisi, ma Martina gli ha parato questo rigore (nella foto). Poi è venuto fuori il Torino di risultato utile di fronte alla «Madama», Ma la squadra di Vinicio doveva fare ancora i conti con Boniek. Il polacco ha trascinato 
22 Gigi Radice che ha colpito due volte. E quando ha segnato Briegel era ormai troppo tardi. la Juve alla riscossa firmando personalmente due reti. Nella foto la sua seconda prodezza 
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Como 
Avellino 
Ascoli 
Lazio i 
Cremonese 


DIVI DIIVIVO 


SERIE B 
Pisa 
Lecce 
Perugia 
Triestina 
Bari 
Genoa 
Pescara ed Empoli 
Monza, Catania e Arezzo 
Cesena 
Bologna, Varese e Sambenedettese 
Padova e Campobasso 
Cagliari 
Parma 
Taranto 


DIDO 


DDIVIDVIVDIO 


1) AGLAURO 


PRIMA CORSA 1 
2) CORIDUS 1X2 
SECONDA CORSA 1) ABATE SP x L 
2) AIUS 2 i 
TERZA CORSA 1) SAUL 2 . 
2) BOGLI 1 
QUARTA CORSA 1) BEAUTY LAV 1 
2) AMALFI x . . _ 
QUINTA CORSA 1) BIRIO x . Vincono il Pisa (a Taranto) e il Lecce (sul Pescara), pareggiano tutte le altre: il Perugia 
i 2) CALCUTTA FA 2 a Cesena, la Frida & Varese, il Bari a San Benedetto del Tronto. La lotta per la 
‘promozione in serie più ta chi i. Nelle foto due i ini dell tita di 
SESTA CORSA 1) CLAC BI x Varese a sinistra un i D'oro: a a si Tetrssto nodi ARARINOA 
2) CALLIOPE X Romano, autore del pareggio alabardato (Foto Cavicchi) 
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IL PICCOLO 


INFLITTA AI GIALLOBLU' LA SECONDA SCONFITTA DELLA STAGIONE 


Il Torino ha rimesso in discussione 
lo scudetto quasi sicuro del Verona 


VERONA — Il Torino ha 
Timesso in discussione uno 
scudetto quasi sicuro del Ve- 
rona infliggendo ai gialloblù 
la seconda sconfitta della sta- 
gione. La partita è cominciata 
nel':modo peggiore per il Vero- 
na che, dopo quattro minuti 
di gioco, ha fallito un calcio di 
rigore giustamente concesso 
dall'arbitro Lombardo per at- 
terramento del danese Elk- 
jaer ad opera di Martina. Gal- 
derisi dagli undici metri ha 
tirato al centro e il portiere ha 
neutralizzato, respingendo 
anche il successivo tiro del- 
l’attaccante veronese. 


La squadra di casa ha conti- 
nuato a prevalere sul campo 
per una trentina di minuti 
mancando altre favorevoli op- 
portunità per portarsi in van- 
taggio, ma il Torino, sul finale 
del primo tempo, ha preso il 
sopravvento, concretizzando- 
lo nella ripresa. Vana è stata 
la tardiva reazione del Verona 
che, dòpo il gol di Briegel, ha 
colpito anche un palo con 
Galderisi e ha recriminato per 
un fallo su Fanna all’ultimo 
minuto di gioco, che avrebbe 
potuto fruttare un altro ri- 
gore. 

L'intero primo tempo è sta- 
to caratterizzato dai numero- 
si errori della capoclassifica 
che ha cercato di attuare i 
consueti schemi, senza però il 
solito ritmo e fallendo nume- 
rosi passaggi. Il Torino è 
rimasto a guardare in atteg- 
giamento prudente, ma ha via 
via preso la prevalenza nel 
settore centrale dove, attorno 
a Junior, hanno ben lavorato 
Pileggi, Beruatto e Dossena. 


Verona-Torino 1-2 (0-0) 


MARCATORI: 53’ Serena, 65° Schachner, 77° 


Briegel. 


VERONA: Garella; Ferroni, Marangon L., Tricella, Fontolan, Brie- 
gel (86° Bruni); Fanna, Volpati, Galderisi, Di Gennaro, Elkjaer. Spuri, 


Marangon F., Sacchetti, Turchetta. 


TORINO: Martina; Danova, Francini; Zacearelli, Junior, Ferri; 
Pileggi, Beruatto, Schachner (90° Comi), Dossena, Serena. Copparoni, 


Corradini, Galbiati, Sclosa. 


ARBITRO: Lombardi, di Marsala. 


ANGOLI: 11 a 6 per il Verona. 


NOTE: terreno in ottime condizioni, vento trasversale nel secondo 
tempo. Spettatori 43 mila circa per 600 milioni di incasso, Ammoniti: Di 
Gennaro e Galderisi. per proteste; Ferri per ostruzione. 


La prima emozione della 
partita viene da Elkjaer che al 
4’ parte poco oltre la metà 
campo e con bella falcata si 
porta in area dove Martina lo 
mette a terra. Galderisi, però, 
sbaglia banalmente il rigore 
decretato dall'arbitro. Cinque 
minuti dopo Martina compie 


un'autentica prodezza nel de- 
viare in angolo un colpo di 
testa a distanza ravvicinata 
di Briegel su una punizione 


| battuta da Fanna. Al 12° è 


Fanna che dal fondo campo 
mette all'indietro: sulla palla 
si avventa Marangon che di 
sinistro sfiora il palo, 


Ancora Elkjaer in evidenza 
al 24’, quando conclude da 
una trentina di metri con una 
staffilata bloccata da Marti- 
na. Al 31’ iniziano le opportu- 
nità per il' Torino: è Junior che 
triangola con Serena, entra in 
area e batte di sinistro sull’e- 
sterno della rete. Due minuti 
dopo Schachner colpisce al 
volo su un servizio di Dossena 
e.al 34° è Serena a deviare da 
pochi passi, alzando però 
sopra la traversa. 

Al 41’ Elkjaer scatta in con- 
tropiede, ma la conclusione è 
fiacca. Nella ripresa Maran- 
gon ha subito a disposizione 
‘una palla-gol, ma la mette in 
maniera maldestra a lato. Il 


i. Torino invece, pone subito le 


premesse al gol con un bel tiro 


Radice: «Il campionato è del Verona» 


VERONA — In casa del Verona non si sono 
fatti drammi per la sconfitta. Bagnoli si è 
presentato tranquillo e sereno fuori degli 
spogliatoi. «Nel primo quarto d’ora — ha 
detto — potevamo: già segnare due gol. Non è 
il caso di preoccuparci: quattro punti sono 
sempre un margine di vantaggio rilevante. 
Sono tranquillo perché la squadra mi ha 
dimostrato di essere in salute. Nel finale 
avremmo anche potuto pareggiare e nessuno 
avrebbe detto nulla. Le voci di mercato non ci 


hanno infastidito. 


Fanna e Marangon sono usciti in tutta 
fretta dallo stadio e non hanno voluto rispon- 
dere alle domande dei giornalisti. Galderisi 
ha recriminato sul rigore sbagliato: «Ho tira- 
to con calma però Martina, che si è mosso în 
anticipo, è stato più bravo di me». 

Per il portiere Garella, invece, «è meglio 


che i tifosi tolgano:il tricolore dalle bandiere; 
sapevo che ci sarebbe stato da lottare fino 
alla fine del campionato». In tutta onestà il 
danese Elkjaer ha ammesso che «il Verona 
non meritava di pareggiare». «Il Torino — ha 
detto — ha meritato la vittoria perché ha 
giocato con maggiore determinazione». 


L'allenatore Radice si è detto naturalmen- 
te soddisfatto della vittoria. «Abbiamo sfrut- 
tato bene gli spazi che il Verona ci ha conces- 


so — ha sottolineato — comunque questa 


titolo». ‘ 


vittoria non riapre il discorso dello scudetto. 


Il campiondto è del Verona, meritatamente», 
Di parere opposto il capitano Dossena: «Ci 
credevo prima di questa partita — ha detto — 
figuriamoci ora dopo la vittoria. Il Torino 
può ancora dire la sua nella lotta per il 


diagonale di Pileggi. 

Il vantaggio granata arriva 
all’8 della ripresa: Pileggi 
crossa dalla destra, Schach- 
ner dalla parte opposta fa da 
torre per Serena che, a centro 
area e con le spalle rivolte alla 
porta si lancia in rovesciata e 
infila proprio l'angolino basso 
alla sinistra di Garella. 

Il Verona appare frastorna- 
to e, a differenza di quanto 
aveva saputo fare in passato, 
non riesce subito ad organiz- 
zare la reazione. E° il Torino, 
quindi a cercare il «colpo del 
k o» e lo trova al 65’ a conclu- 
sione di un’azione avviata da 
un elegante dribbling di Sere- 
na che serve Junior al limite 
dell’area. Il brasiliano trova 
Schachner libero in mezzo al- 
l’area e per l'austriaco è un 
gioco da ragazzi mettere alle 
spalle di Garella. 

Il Verona potrebbe ridurre 
subito le distanze, ma un tiro 
di Galderisi viene respinto da 
Junior a un metro dalla linea. 
Al 70’ è ancora Schachner ad 
alzare di poco sopra la traver- 
sa dopo un dribbling che ave- 
va messo fuori causa la difesa 
gialloblù e cinque minuti più 
tardi Garella è bravissimo a 
deviare in angolo una punizio- 
ne di Junior. 

Al 77° Volpati, sceso sulla 
destra, serve un pallone aereo 
a Briegel che di testa mette 
alle spalle di Martina accor- 
ciando le distanze. L'illusione 
di un possibile pareggio dura 
una dozzina di minuti e vive 
su un pressing accentuato dei 
padroni di casa e su un paio di 
buoni tiri di Galderisi e Vol- 
pati. 
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AGGIRATA PIÙ VOLTE LA FITTA RAGNATELA CREATA DAGLI OSPITI 


| Eur 


| serie Quattro squadre rincorrono la prima della classe U 


Samp caricata ferma il Milan S 


L'obiettivo è il secondo posto 


GENOVA — La prima delle 
«partite-spareggio» per il se- 
condo posto è finita a favore 
della Sampdoria. La squadra 
blucerchiata, infatti, è appar- 
sa più caricata, meglio dispo- 
sta in campo e più agonistica- 
mente valida del Milan il qua- 
le ha rischiato, già nel primo 
tempo, di finire con un pesan- 
te passivo. 

Nella prima parte della ga- 
ra, infatti, i blucerchiati han- 
no dominato nettamente: 
Bersellini aveva disposto i 
suoi giocatori in modo da po- 
ter aggirare la fitta ragnatela 
creata dagli ospiti in mezzo al 
campo facendo agire Francis 
in posizione leggermente più 
arretrata del solito, disponen- 
do Vialli sulla fascia destra, 
Salsano e Souness a vertica- 
lizzare il gioco in mezzo al 
campo con Scanziani in posi- . 
zione di incontrista davanti ai 
difensori. 

Le moltissime azioni co- 
struite non sono state, però, 
concretizzate dai blucerchiati 
per un soffio. Se c’è, infatti, 
qualcosa da rimproverare alla 
Sampdoria del primo tempo e 
proprio la mancanza di lucidi- 
tà al momento di trasformare 
in gol il gran gioco prodotto. 
Già al secondo minuto, infat- 
ti, Francis ha avuto la palla 


buona da Vialli ma ha tirato 
alto, all’8° Pari si è fatto para- 
re un facile tiro da ‘Terraneo, 
al 19° è stato ancora Francis 
di testa a mettere alto. Ciò 
mentre dall’altra parte Bor- 
don... stava a guardare. 

Per tutto questo periodo, 
infatti, il Milan si è limitato a 
trotterellare. Il tentativo di 


Sampdoria-Milan 2-1 (1-0) 
MARCATORI: 40’? Vierchowod, 79' Souness, 81’ Battistini. 
SAMPDORIA: Bordon; Renica, Galia; Pari, Vierchowod, Pellegrini; 

Scanziani, Souness, Francis, Salsano (89° Casagrande), Vialli (83° Paga- 

nin). (Bocchino, Beccalossi, Mancini). n 
MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Manzo, Di Bartolomei, Tassotti; 

Verza (46° mcocciati), Wilkins, Virdis, Battistini, Scarnecchia. (Nuciari, 


Ferrari, Cimmino, Russo). 


ARBITRO: Esposito, di Torre Del Greco. 


ANGOLI: 5-5. 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizionisspettatori 46.000, 


Ammonito: Galli per gioco falloso. 


amministrare la palla non gli. 


è riuscito e così il gran movi- 
mento di Wilkins ed i suoi 
lanci per far partire in.contro- 
piede ora Virdis ora Scarnec- 
chia non hanno avuto esito. 
Di Bartolomei ha partecipato 
ben poco al gioco della squa- 
dra limitandosi a passeggiare 
per il campo. 

È chiaro che giocando in 
questo modo il Milan non po- 
teva sperare di mantenere la 
rete inviolata a lungo. Il gol 
blucerchiato è stato sfiorato 
al 35’ ancora per merito di 
Vialli il quale, dalla destra ha 


Prossima 
schedina 


ASCOLI-JUVENTUS 
ATALANTA-COMO 
FIORENTINA-CREMONESE 
LAZIO-SAMPDORIA 
MILAN-VERONA 
NAPOLI-NTER 
TORINO-AVELLINO 
UDINESE-ROMA 
EMPOLI-PARMA 
GENOA-LECCE 
MONZA-CAGLIARI 
SPAL-MODENA 
LUCCHESE-PRATO 


effettuato un meraviglioso 
centro per Salsano e Francis: 
nessuno dei due, però, è riu- 
scito ad agganciare. Ma il gol 
ormai era nell'aria: al 40’ Sou- 
ness ha battuto una punizio- 
ne dalla linea laterale dell’a- 
rea. per l’avanzante Viercho- 
wod che, di testa, ha schiac- 
ciato a rete ed ha segnato. 
Una volta in svantaggio il 
Milan non poteva continuare 
così. Nella ripresa i rossoneri 
hanno avanzato la loro azio- 
ne. La Sampdoria li ha asse- 
condati arretrando un po? 
troppo il suo centrocampo. 
Così gli ospiti si sono fatti più 
intraprendenti e Bordon è 
dovuto intervenire la prima 
volta al 55° su colpo di testa di 
Wilkins. Ma'è stata la Samp- 
doria a.segnare ancora al 70” 
al termine di una meraviglio- 
sa azione in contropiede di 
Vialli che ha centrato, Salsa- 
no ha fintato per Souness che, 
dal limite, non ha perdonato. 
A questo punto'i giochi or- 
mai sembravano fatti anche 
perché le punte rossonere non 
riuscivano a combinare nulla 
di buono. Anzi la Sampdoria, 
sempre più ‘guardinga, ha 
cominciato ad offendere in 
contropiede. All’81° il Milan 


improvvisamente ‘ha accor- 
ciato le distanze: l’azione è 
partita da Wilkins che ha dato 
a Baresi, palla per Battistini 
che è entrato in area ed ha 
tirato a filo d'erba battendo 
Bordon. 

A questo punto il Milan ha 
accarezzato l’idea di pareg- 
giare e si è sbilanciato tutto in 
attacco. È andata, invece, 
vicina al golla Sampdoria con 
«Francis al 43’ il quale è arriva- 
to in area tutto solo ma al 
‘momento di concludere ha in- 
dugiato e si è fatto ribattere î 
tiro in angolo. hi 

L'ultima occasione è stat: 
però del Milan al 44’: su ui 
centro ‘di Wilkins (il migliore 
del Milan) Virdis non è arriva- 


to in tempo ma quando la | 


palla stava per raggiungere 
Incocciati, Bordon è. uscito 
dai pali e l’ha, smanacciata 
via. Un pareggio sarebbe sta- 
ta una beffa troppo grande 
perla Samp la quale ha gioca- 
to meglio ed ha avuto un mag: 
gior numero di palle-gol, 

Il Milan, in verità, ha fatto 
un po’ poco, soprattutto in 
attacco, per meritare qualcò- 
‘sa di più di quello che ha 
raccolto. | 
dA 


Nessun anticipo ; 


per Inter e Juve | © 


MILANO — Inter e Juven: 
tus giocheranno regolarmen- 
te domenica 21 aprile le rî- 
spettive partite di campiona- 
to, rinunciando a richieste di 
‘anticipi a sabato, in. vista de- 
gli impegni nelle coppe inter; 
nazionali il mercoledì succesr 
‘sivo. H 
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MERITATA VITTORIA CONTRO UNA FIORENTINA RINUNCIATARIA 


La preziosa rete di Rummenigge 
fa restare l'Inter in zona Uefa 


MILANO — Difficile assiste- 
re ad una bella partita in que- 
st’ultimo scorcio di stagione 
se non esistono grossi stimoli 
per squadre impegnate. Sti- 
‘moli che non ha certo la Fio- 
rentina, relegata in quel «lim- 
bo» della classifica in cui 
niente c’è da perdere e niente 
da guadagnare. 

L'Inter, invece, doveva cer- 


care di rimanere agganciata a | 


quella «zona Uefa», che un 
mese fa guardava con suffi- 
cienza, ma che le due sconfit- 
ta consecutive di Torino e 
Udine, hanno fatto divenire 
un traguardo da conquistare. 
Ebbene l’Inter, pur con que- 
sto traguardo davanti, dove- 
va fare i conti con le tossine 
che la partita condotta a gran 
ritmo mercoledì contro il Real 
Madrid aveva accumulato nei 
muscoli dei suoi giocatori, 
L’Inter è stata peraltro 
l’unica delle due contendenti 
che abbia mostrato un certo 
impegno, pur con i limiti do- 
vuti alla stanchezza. Deve 
pertanto ritenersi meritata la 
sua vittoria, ottenuta con 
quell’unica rete trovata su 
calcio di punizione di Rum- 
menigge sul finire del primo 
tempo. Una rete preziosa, vVi- 
sto che alcune altre rare palle- 
gol create dai nerazzurri non 
sono poi andate a buon fine. A 


Inter-Fiorentina 1-0 (1-0) 


MARCATORI: 41° Rummenigge. 


INTER: Zenga; ‘Bergomi, Mandorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Cucchi, Sabato, Altobelli, Brady (88° Causio), Rummenigge. (Recchi, 


Marini, Laureri, Nunziata). 


FIORENTINA: Galli; Gentile, Contratto; Oriali, Pin, Passarella; 
Massaro, Socrates, Monelli, Pecci (73° Bertolozzi), Iachini (73’ Pulici). 


(Conti, Pascucci, Occhipinti). 
ARBITRO: Leni di Perugia, 
ANGOLI: 6-3 per l'Inter, 


NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 55 mila. 
Ammoniti Galli e Brady per comportamento antiregolamentare; Pin 


per gioco falloso. 


quest’unica rete poi l’Inter ha 
saputo rimanere aggrappata 
quando nel finale la Fiorenti- 
na si è resa conto (ed era ora) 
che facendo qualche. sforzo 
c'erano. buone probabilità di 
uscire da San Siro imbattuta. 

‘Un palo colpito da Monelli a 
quattro minuti dalla fine con 
un intervento di testa è stato 
l’unico risultato tangibile ‘di 
questo pressing finale dei fio- 
rentini. Troppo poco, ‘e _so- 
prattutto troppo tardi, per po- 
ter recriminare su un risultato 
che avrebbe potuto essere di- 
verso se gli ospiti avessero 
deciso. di muoversi un po’ 
prima. 

La Fiorentina ‘era apparsa 
del resto. già abbastanza 
rinunciataria come schiera- 
mento, con la sola punta Mo- 
nelli e due tornanti, Massaro e 
Tachini, che comunque stava- 
no per lo più indietro. E molto 


indietro operava anche Socra- 
tes, l’unico che avrebbe potu- 
ta dare manforte a Monelli. 
Solo quando mancava un 
quarto d’ora al fischio finale 
Valcareggi si è deciso a man- 
dare in campo una seconda 
punta, il vecchio Pulici. Ed è 
stato il momento migliore del- 
la Fiorentina. 

Fino. ad allora, però, si era 
vista per lo: più sui calci di 
punizione, che Socrates e Pas- 
sarella si alternavano a tirare, 
‘mancando però costantemen- 
te il bersaglio, anche se talvol- 
ta di poco, L'Inter, invece, 
‘aveva schierato la formazione 
vincitrice sul Real Madrid, 
con la sola esclusione di Mari- 
ni. Infatti, con il'rientro di 
Collovati e Ferri, Bergomi è 
potuto tornare «libero» ed a 
centrocampo Castagner ha 
dovuto per forza riconfermare 
Cucchi, che mercoledì aveva 


Ticevuto grosse lodi per la sua 
prestazione veramente otti- 
ma. Il pubblico ieri era venuto 
allo stadio in gran parte per 
vedere lui, ritenuto la miglio- 
re promessa che possa tener 
viva la tradizione nerazzurra. 

Comincia Passarella al 14° a 
cercare di far centro su calcio 
di punizione da lontano, ma 
sfiora solo la base del palo. al 
23’ ci prova poi Socrates, an- 
che lui mancando di poco il 
bersaglio. Al 32° c'è una prima 
buona occasione dell’Inter 
con Sabato che, liberato in 
area da Brady, impegna Galli 
in una difficile deviazione. 

Al 41° arliva il gol. C'è una 
punizione dal limite per l’In- 
ter e, quando l'arbitro riesce a 
far rispettare la distanza della 
barriera, Runimenigge man- 
da a bersaglio rasoterra. Con- 
tratto al. 55° per poco non 
procura un'autorete deviando 
nell'angolo alto un pallone 
che cercava di contrastare di 
testa ad Altobelli. Galli, però, 
arriva a deviare. 6 

AI 60° Galli si salva ancora 
deviando con la gamba un 
altro tiro di Rummenigge su 
punizione. Si arriva poi al ten- 
tativo di forcing finale della 
Fiorentina, che si esaurisce 
nel palo che Monelli colpisce 
di testa all’86° su traversone 
di Massaro. 


È STATA UNA GARA NERVOSA E A TRATTI ‘ANCHE CATTIVA i 
II Como a spese della Lazio 


guadagna due punti speranza 


Como-Lazio 1-0 (0-0) 


COMO—Il Como trova due 
punti di speranza nella diffici- 
lissima lotta per la permanen- 
za in serie «A»: ne fa le spese 
la Lazio che, pur essendo or- 
mai retrocessa, gioca una par- 
tita grintosa anche se piutto- 
sto povera sotto il profilo tec- 
nico. 

Il Como, più determinato 
degli avversari, ha meritato il 
successo anche se gli azzurri 
hanno risentito. del. difficile 
periodo che attraversano e 
che li ha portati, in poche 
domeniche, in piena zona re- 
trocessione. Ailariani manca- 
vano anche due difensori, Ot- 
toni e Bruno; squalificati dal 
giudice sportivo e i due stra- 
nieri Cornelliusson e Muller, 
ancora infortunati. 


Nonostante tutti questi pro- 
blemi gli uomini di Bianchi 
sono riusciti a conquistare 
Pintera posta. La gara è stata 
nervosa e a tratti anche catti- 
va. Numerosi i falli e le ripic- 
che che l'hanno costellata fin- 
ché, poco dopo metà ripresa, 
l'arbitro Bergamo ha deciso 
di usare la maniera forte 
espellendo il capitano laziale 
Giordano. 

Il Como era da poco passato 
in vantaggio con un gol di 


MARCATORE: 53’ Morbiducci. 


COMO: Giuliani; Tempestilli, Guerrini; Centi, Albiero, Invernizzi; 
Todesco, Notaristefano (75 Gobbo), Morbiducci (87 Butti), Matteoli, 
Fusi, (Dalla Corna, Annoni, Muller). 

LAZIO: Orsi; Calisti (67° Filisetti), Podavini; Spinozzi, Manfredonia, 
Fonte; Vinazzani (81° Storgato), Dell’Anno, Giordano, Laudrup, Marini. 


(Cacciatori, Vianello, D'Amico). 


ARBITRO: Bergamo, di Livorno. 


ANGOLI: 8a 7 per il Como. 


NOTE: terreno in buone condizioni, cielo sereno e forte vento; 
spettatori 11 mila. Ammoniti: Albiero, Vinazzani, Centi e Calisti per 
gioco falloso; Spinozzi e Giordano per proteste. Espulso al 66° Giordano 


per fallo su Todesco. 


Morbiducci mentre la Lazio 
stava cercando di attaccare 
per ottenere il pareggio. Si era 
al. 20° della ripresa quando 
Giordano protestava con l’ar- 
bitro per un fallo commesso 
da un giocatore lariano e ri- 
mediava una ammonizione. 
Ripreso il ‘gioco lo stesso 
Giordano \commetteva ‘un 
brutto fallo su Todesco e l’ar- 
bitro estraeva il cartellino 
TOSSO. 


Con un giocatorein meno la 
Lazio vedeva ridotte le sue 
potenzialità offensive e. il 
Como non correva grossi ri- 
schi fino alla fine. Pur pastic- 
ciando in diverse occasioni, il 
Como ha avuto diyerse oppor- 
tunità di realizzare: al 40° 


Invernizzi, appena dentro l’a- 
rea di rigore, entrava in con- 
trasto con Calisti e finiva a 
terra. L'arbitro indicava il di- 
schetto fra le proteste degli 
ospiti ma Matteoli si faceva 
parare da Orsi il rigore, il suo 
tiro era angolato ma non forte 
e il portiere laziale ha blocca- 
to la palla tuffandosi sulla 
sinistra. 


Il gol decisivo è arrivato al 
53’: Vinazzani ha commesso 
un brutto fallo su Matteoli elo 
Stesso ha battuto la punizione 
facendo giungere la palla a 
Morbiducci, al centro 'dell’a- 
rea laziale, che ha colpito in 
bella elevazione di testa. Il 
pallone è stato solo deviato 
da Orsi ed è finito in rete. 


I GIALLOROSSI TORNANO A VINCERE ALL’OLIMPICO DOPO QUASI TRE MESI ‘ 


La Roma interrompe il digiuno 


ROMA — Dopo quasi tre 
mesi di digiuno la Roma ritor- 
na alla vittoria, ricomincia a 
sperare in un posto in Coppa e 
dà un serio colpo alle speran- 
ze di salvezza dell'Ascoli in- 
fliggendogli una severa scon- 
fitta (3-1) che avrebbe potuto 
avere contorni addirittura più 
netti. 

Roma improvvisamente ri- 
nata o Ascoli allo sbando? La 
risposta sta a metà, ma que- 
sto facile successo deriva so- 
prattutto dai tempi dei gol. 
Dopo 50 secondi Graziani ha 
sbloccato il risultato, al 19’ 
mentre i marchigiani tentava- 
no di riprendersi è venuta la 
replica su pasticcio difensivo. 

All’inizio della ripresa un 
bel gol di Righetti (il primo in 
serie «A» del giovane azzurro) 
ha chiuso i conti e a niente è 
servito la splendida punizione 
trasformata da Dirceu al 50°. 
Ma al di là dei golla Roma ha 
costruito molto, ha verticaliz- 
zato agevolmente il gioco. 

Una volta tanto tutto è riu- 
scito facile ai giallorossi che, 
però, hanno trovato nell’A- 
scoli un avversario piuttosto 
tiepido. Mai all'Olimpico que- 
stanno si erano visti tanti 
varchi in cui incunearsi, mai i 


Roma-Ascoli 3-1 (2-0). 


MARCATORI: 1’ Graziani, 19° autorete Dell’Oglio, 48’ Righetti, 50’ 


Dirceu. 


ROMA: Tancredi; Oddi, Bonetti (60° Maldera); Ancelotti, Nela, 
Righetti; Di Carlo, Cerezo, Pruzzo, Giannini, Graziani. Malgioglio, 


Lucci, Buriani, Iorio. 


ASCOLI: Corti; Schiavi, Dell’Oglio; Perrone, Bogoni (24’ Vincenzi), 
Iachini; Nicolini, Marchetti, Cantarutti, Dirceu, Hernandez (63’ Agosti- 


ni). Muraro, Citterio, Menichini. 
ARBITRO: Pairetto, di Torino. 
ANGOLI: 7? a 5 per la Roma, 


NOTE: giornata fredda, cielo coperto, terreno in buone:condizioni. 
Ammonito Ancelotti per gioco scorretto, Spettatori 36.156, incasso 654 


milioni 53 mila lire. 


giallorossi avevano trovato fi- 
nora la strada così spianata. 
Insomma non è stato un par- 
titone dei giallorossi, ma un’o- 
nesta prestazione in cui la 
Roma è riuscita a mettere a | 


frutto la sua superiorità. 
L'Ascoli in verità ha deluso 
molto: anche se ha diritto alle 
attenuanti per il gol preso a 
freddo, la squadra marchigia- 
na è sembrata male in ‘arnese, 


a spese di un Ascoli nei 


approssimativa in difesa, sle- 
gata a centrocampo ed evane- 
scente in attacco. 

La Roma, dal canto suo, ha 
avuto sei o sette occasioni da 
gol e questo non accadeva 
dall’anno scorso. L’Ascoli:non 
ha compromesso la sua possi- 
bilità di salvezza in maniera 
irreparabile. 

La Roma ha staccato il Na- 
poli e si è portata a tre punti 
dal Milan. Ma per un posto in 
Coppa deve continuare a spe- 
rare in Juventus, Inter 'e in 
una favorevole conclusione 
della Coppa Italia: 

Neanche il tempo di scal- 
darsi e la Roma segna: Di 


& 
uai 


Carlo batte una punizione sul: 
la destra, Graziani sfiora di 
testa e mette dentro dopo 50 
secondi. . Raddoppio al 19! 
triangolo Ancelotti-Pruzzo- 
Ancelotti in. velocità, cross 
per il.centravanti che devia, 
ma l’ultimo tocco è di Dell’O- 
glio. 


Al.38’. Graziani spreca 
un'occasione d’oro, al 39° Nela 
impegna Corti in una parata 
in due tempi. Al 48° la Roma 
triplica: Cerezo vince un rim- 
‘pallo e apre per Righetti che 
con un gran tiro trafigge Cor- 
ti. Al 50° il gol della bandiera 
con una punizione perfetta di 
Dirceu. 


Boskov: «Almeno abbiamo fatto una rete» 


ROMA — Dovrebbe avere un diavolo 
per capello e invece sorride, distribuisce 
battute, si concede disinvoltamente a 
una decina di televisioni private. Con- 
stantinBoskov, il tenico jugoslavo con 
la valigia sempre pronta, crede nella 
salvezza: «Meglio perdere 3-1 che 3-0 — 
afferma — pensando alla differenza reti. 
Nulla è compromesso però non bisogna 
fallire i tre impegni casalinghi. Nel pri- 
mo tempo abbiamo giocato meglio noi, 
abbiamo regalato ai giallorossi il secon- 


POCO BEL GIOCO E TANTE AZIONI FRAMMENTARIE E FALLOSE 


Avellino-Atalanta: un punto ciascuno 


nella battaglia per la sopravvivenza 


Avellino-Atalanta 1-1 (1-1) 


MARCATORI: 19’ Colomba su rigore; 24' Magnocavallo. 

AVELLINO: Paradisi; Ferroni (71° Lucarelli), Pecoraro; Casale (56* 
Faccini), Amodio, Zandonà; Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colomba, 
Colombo. (Coccia, Murelli, Alessio). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gentile; Perico, Rossi, Magnocavallo; 
Stromberg (59° Codogno), Vella, Magrin (86° Donadoni), Agostinelli, 
Pacione. (Malizia, Bortoluzzi, Larsson). 

ARBITRO: Lanese, di Messina. 


AVELLINO — Un ‘punto 
ciascuno tra biancoverdì irpi- 
ni e nerazzurri orobici nella 
lotta perla sopravvivenza, Un 
risultato tutto sommato giu- 
sto, anche: se l’Avellino ha 
premuto di più svolgendo una 
gran mole di lavoro che, sia 
per l'eccessiva precipitazione, 
sia per la sfortuna in qualche 
occasione, non si è concretiz- 
zata in gol. 

Data l’importanza della po- 
sta in palio per entrambe le 
formazioni, il bel gioco si è 
Visto poco. L’incontro, agoni- 
sticamente apprezzabile, ha 
messo in mostra azioni fram- 
mentarie, fallose e tante spi- 
golosità nei contrasti. 

L’Avellino si è presentato in 
campo con la coppia di stra- 
nieri recuperata in extremis, 
ma priva dell'esperto Vullo e 
del battagliero De Napoli, il 
migliore tiratore da fuori area 
della compagine irpina. Nel- 
l'Atalanta ancora assente 
Soldà. 

I padroni di casa si sono 
schierati con Zandonà «libe- 
ro» e Pecoraro fluidificante, 
mentre ad Amodio è stato 
affidato il controllo del temi- 
bile Pacione ed a Ferroni 
quello dello svedese Strom- 
berg, tra i più pericolosi degli 
ospiti. 

L’Avellino è partito di gran 


ANGO 


2-3 per l’Avellino. 


NOTE: cielo nuvoloso, terreno in' buone condizioni, spettatori 30 
mila. Ammoniti: Ferroni e Magrin per gioco scorretto; Piotti per 


proteste. 


carriera nel tentativo di sbloc- 
care subito il risultato, ma 
l’Atalanta con Pacione, 
Stromberg e Magrin ha dimo- 
strato di saper organizzare il 
gioco e di essere temibile in 
contropiede. 

I biancoverdi di Angelillo 
sono andati in vantaggio al 
19’ su rigore per atterramento 
di Diaz: da parte di Rossi. 
L’argentino, lanciato da Peco- 
raro, era scattato in contro- 
piede. Il tiro di Colomba dal 
dischetto si è insaccato alla 
destra di Piotti, uno dei due 
«ex» in campo insieme con 
Osti. Il pareggio degli atalan- 
tini è giunto al 24’ ad opera di 
Magnocavallo, il quale ha in- 
saccato da posizione difficile, 
dopo aver raccolto una difet- 
tosa respinta di Paradisi su 
tiro di Pacione. 

Nella circostanza la difesa 
irpina è apparsa indecisa rite- 


‘nendo forse che Pacione fosse 

in sospetta posizione di fuori - 
gioco o protagonista di un 

fallo. Sull’1-1, l’Avellino ha 

prodotto un gran volume di 

gioco, specie con Barbadillo e 

Pecoraro, ma non è riuscito a 

sorprendere la grintosa difesa 

orobica. 


Proprio allo scadere del 
tempo, Stromberg è fuggito in 
contropiede, ma è stato atter- 
rato da Tagliaferri; subito do- 
po è stato Amodio a compiere 
fallo nei confronti di Magrin. 
Il tiro di punizione di quest’ul- 
timo ha colpito il palo alla 
sinistra di Paradisi, 


Nella ripresa il «forcing» 
dell’Avellino ha fatto sfiorare 
il gol a Colomba (94°) con un 
bel tiro di testa, a Barbadillo 
(80°) ed a Diaz 94’), il quale 
solo dinanzi a Piotti ha calcia- 
to sul portiere. 


do gol. E risultato troppo grave l’handi- 
cap di subire il primo gol subito». 

Il suo dirimpettaio Roberto Clagluna 
si è divertito: «Gran bella Roma: final- 
mente abbiamo messo a frutto le occa- 
sioni avute. E potevamo segnare anche 
altri gol. Fino al 3-0 abbiamo giocato 
molto bene, poi c’è stata una pausa, ma 
ci siamo ripresi verso la fine. Abbiamo 
preferito Graziani e Iorio per il gioco 
aereo e «Ciccio» ci ha ripagati in meno 
di un minuto». Unico infortunato Dario 


varci», 


Bonetti, che ha riportato una contratti- 
ra agli adduttori. 

Righetti: «E? il primo gol in serie A. 
Viene. dopo una stagione non troppe 
esaltante, ma credo che sarà l’inizio di 
un periodo finalmente sereno: per la 
Roma. Un posto in Coppa? Purtroppo 
non dipende da noi». 

Dirceu: «Un'ottima Roma, altro che 
crisi. Nonostante la sconfitta abbiamo 
sessanta ‘possibilità su cento di sal- 


MARADONA DA SOLO NON HA POTUTO FARE DI PIÙ 


Affollata l'infermeria della Cremonese 


che non è riuscita a battere il Napoli 


Cremonese-Napoli 1-1 (0-0) 
MARCATORI: 53’ Bertoni, 58° Bonomi. 


CREMONESE: Borin; Montorfano, Galvani; Zmuda, Paolinelli, 
Garzilli; Bonomi, Bencina, Nicoletti, Finardi, Juary. Rigamonti, Mei, 


CREMONA — Giusto. pa- 
reggio tra Cremonese e Napoli 
a conclusione di un incontro 
tecnicamente non eccelso, ma 
vibrante, equilibrato, e a fasi 
alterne, Maradona ha fatto 
numero a sé con alcune azioni 
e spunti di grandissima classe 
e ha propiziato, con un pas- 
saggio millimetrico, il gol rea- 
lizzato da Bertoni. Non ha 
potuto da solo, o quasi, alzare 
il tono dimesso del Napoli di 
ieri che può fare affidamento 
solo su tre o quattro elementi 
validi (è piaciuto particolar- 
mente Caffarelli, sempre im- 
pegnato e deciso nelle azioni 
d’attacco e a centro campo). 

La Cremonese, da parte 
sua, ha dovuto fare i conti con 
una infermeria super affolla- 
ta: ai vari Chiorri e Mazzoni si 
erano aggiunti Pancheri, Gal: 
bagini e Meluso; mentre Nico- 
letti è sceso in campo in con- 
dizione fisica precaria. Quindi 
Mondonico ha dovuto fare ri- 
corso a tre giovani per com- 
pletare la panchina e non ha 
potuto effettuare alcun cam- 
bio nella ripresa quando qual- 
che giocatore mostrava evi- 
denti segni di affaticamento. 

Una Cremonese battagliera 
e ben impostata comunque, 


Galletti, Recaldini, Ami. 


NAPOLI: Di Fusco; Bruscolotti, Boldini (65* Carannante); Celestini, 
Ferrario, Marino; Bertoni, De Vecchi (82° Favo), Caffarelli, Maradona, 
Dal Fiume. Castellini, Penzo, De Simone: 

ARBITRO: Lamorgese, di Potenza. 

ANGOLI: 7 a 5 per la Cremonese. 


NOTE: terreno in buone condizioni, pioggia nel secondo tempo, 
spettatori ‘18 mila, Ammonito Marino per gioco scorretto. 


con un eccellente Galvani, un 
buon Bencina e con difensori 
Validi come Paolinelli e Gar- 
zilli (che ha contrastato con 
efficacia Maradona) e un por- 
tiere in grandissima forma. 
Una bella Cremonese, in con- 
clùsione, che ha guadagnato 
interamente il pareggio: 

Nel primo tempo, dopo una 
fase iniziale tutta a favore del 
Napoli, cominciata con una 
bella punizione di Maradona e 
salvataggio in due tempi di 
Borin 5°, un gran hiro al 
volo di Celestini deviato dal 
portiere grigiorosso al 10’; la 
Cremonese si è tipresa andan- 
do a sua volta vicino‘al gol al 
32° con Bencina e al 35° dopo 
uno scambio Galvani- 
Nicoletti. 


Al 40’ il Napoli aveva la 
migliore occasione per sbloc- 
care il risultato: punizione di 
Maradona deviata da Borin in 
angolo, tiro dalla bandierina 
di Bertoni e rovesciata di Fer-' 
rario che scavalcava Bori 
ma Montorfano salvava sulla 
linea. - 

Al 58’ arrivava il. gol del 
Napoli con Bertoni: su pas- 
saggio di Maradona l’argenti- 
no di testa mandava il pallone 


in rete. Dopo 5’ il pareggio dei > 


padroni di casa: atterramento 
di Juary al limite dell’area, 
punizione di Bonomi che 
mandava la palla all’incrocio 
sulla destra della porta parte- 
nopea. Era questa l’ultima 
azione di rilievo della partita 
che terminava così senza altre 
emozioni. 


iinzina 


e 
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Udinese: sfuma d’un soffio il sognato pare 


IL PICCOLO 


Juventus-Udinese 3-2 (1-1) 


MARCATORI: 20’ Carnevale, 34’ e 81' Boniek, 86° Koetting, 90? Zico. 
JUVENTUS: Bodini: Favero, Cabrini; Bonini, Caricola, Scirea; 
riaschi, Vignola (61' Prandelli), Rossi (61° Koetting), Platini, Boniek. 
UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin, Edinho, De Agosti- 

hi; Mauro, Miano, Carnevale (71’ Selvaggi), Zico, Tesser (59° Dominis- 


Sini), 


ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


NOTE: angoli 6-2 per la Juventus. Cielo sereno, forti raffiche di 
Vento, terreno in ottime condizioni. Spettatori 35 mila. Ammonito Brini 


Per proteste. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO — In fondo, il so- 
Eho dell'Udinese sfuma per un 
Soffio. E non tanto peril mini- 
Îno scarto con il quale cede le 

, quanto per aver condot- 
una gara più che dignitosa, 
@Nche se la Juve ha dato l’im- 
Pressione di una grande po- 

hza, dimostrandosi in grado 
spingere l'acceleratore qua- 
Si a piacimento. 

.Un sogno, quello dei friula- 
Îi,.non certo di vittoriarquan- 
So sono passati in vantaggio, 

le anzi questa rete ha avuto 
il potere di pungere sul vivo 

Orgoglio dei bianconeri di 

apattoni (l'Udinese si è 
Schierata in completo blu). 
Mail sogno di conquistare un 
Pareggio preziosissimo ai fini 
della classifica, ci stava pro- 

rio tutto per come gli uomini 
di Vinicio hanno finito per 
disporsi sulcampo e per gesti 
Te, per quanto era nelle loro 
Possibilità, questo confronto. 
; Ma la Juve, quando oltre- 
lutto annovera uomini che 
Possono colpire da tutte le 

arti, può contare su un Plati- 
Ni formato super (ma spesso 
Anche perché lasciato troppo 
ero) e su un Boniek che più 
Sornione di così non potrebbe 
Essere al punto che sigla una 
doppietta pur senza strabilia- 
Te e comunque fuori dalla por- 

Ata forse di qualsiasi avver- 
Sario; e avendo denunciato 
olo poche pause anche sul 

lano del ritmo, ha messo a 
tacere anche quanti paventa- 
Nano (o speravano) una squa- 

‘a abbastanza demotivata e 

aticata per la partita di 
Mercoledì. , 

L’essere usciti battuti dal 
Comunale di Torino non com- 
Porta per i friulani guasti ‘ec- 
(Sessivi: grazie alla contempo- 
Tanea sconfitta dell'Ascoli, ri- 
Mangono sempre tre i punti di 
Vantaggio sui marchigiani, 
‘Mentre l'Atalanta opera l’ag- 
Bancio a quota 22 e si avvicina 
Pericolosamente soprattutto 
Îl Como, che ora è a una sola 
lunghezza. Non gravissimi 
danni dunque, ma la lotta 
‘Continua, forse con un pizzico 
‘di minor tranquillità di quan- 
ta potesse esserci fino a ieri, 
Per conquistare l’agognata 
Salvezza possibilmente prima 
del fischio finale dell'ultima 
Partita. 
i. Il comunale di Torino pre- 
Senta il volto della festa, favo- 
Tito anche da una splendida 
Siornata di sole neppur tanto 
disturbata dal vento. In fon- 

lo, anche se l'avversario non 

di grandissimo lignaggio, c'è 
Pur sempre da festeggiare la 
Squadra che mercoledì ha 
Conquistato in maniera più 
che perentoria una fetta di 
finale di Coppa campioni, 
(Il campionato per la Juve 

la molto meno da dire rispet- 

alla coppa, l'Udinese non si 

Può davvero considerare una 
Squadra di gran richiamo, e la 
Juve in effetti denuncia qual- 

Che limite di concentrazione 

all'avvio di partita. Non man- 

Cano i preziosismi, la mano- 
Vra scorre abbastanza sciolta, 
Ma troppi ad esempio sono i 

Passaggi errati e le incertezze 

le indecisioni, che non pos- 

Sono venire giustificate nep- 

Pure dall'assenza di Tardelli. 

L'Udinese dal canto suo ri- 
Nuncia a Criscimanni e avver- 
te questa assenza in maniera 
Uecisamente più determinan- 
te di quanto non succeda alla 
Juve per Tardelli. Lo sostitui- 
Sce Tesser, al quale però ine- 
Vitabilmente mancano ritmo, 
Continuità, addirittura senso 
della posizione e dell’opportu- 

Nismo, né meglio di lui riesce 


DÒ 


a fare Dominissini. In difesa 
Brini, dopo alcune incertezze 
iniziali, sfodera parate molto 
belle, Galparoli e Cattaneo se 
la cavano abbastanza bene 
rispettivamente su Briaschi e 
Rossi (l’ultima mezz'ora, dopo 
le sostituzioni, Cattaneo va su 
Briaschi e Galparoli prende in 
consegna Platini) ma il cen- 
trocampo non riesce a dare 
l’idea della compattezza. 


E l'attacco, con uno Zico in 
definitiva non superlativo, an- 
che se lodevole per continui- 
tà, sul quale opera con buoni 
risultati Bonini, è affidato in 
prevalenza alle sgroppate di 
Carnevale, più inconcludente 
che mai. Mentre dei centro- 
campisti, che nella struttura 
dell'Udinese costituiscono il 
punto di forza, il solo De Ago- 
stini si avventura in avanti, 
raccogliendo’ peraltro ottimi 
risultati. - 
Nonostante queste carenze 
il confronto appare piuttosto 
equilibrato, anche con l’anno- 
tazione già ricordata riguar- 
dante l’impressione destata 
dagli uomini di. Trapattoni di 
poter disporre abbastanza a 
piacimento delle proprie firze 
e della capacità di reazione. 
Così quando subisce il gol, la 


«madama» non manifesta 
sbandamenti ma anzi impo- 
sta una buona reazione, che in 
termini pratici significa co- 
struire qualche palla gol, una 
delle quali va a segno per 
merito di una grossa bordata 
di Boniek. 

La ripresa offre una sensa- 
zione abbastanza strana per 
una partita del genere, nel 
senso che entrambe le conten- 
denti sembrano quasi accon- 
tentarsi del risultato di pari- 
tà. In fondo aila Juve un certo 
risparmio di energie non fa- 
rebbe proprio male, figuria- 
moci quanto possa star bere 
un punto ai friulani. Finché 
Boniek stabilisce che è occa- 
sione troppo ghiotta la possi- 
bilità di mettere a segno una 
doppietta, probabilmente 
preziosa anche ai fini del mer- 


cato e della sua eventuale per- 
manenza in maglia bianco- 
nera. 

I bianconeri del Trap, ormai 
sull’onda dell’entusiasmo, 
non possono non approfittare 
di un avversario che necessa- 
riamente si sbilancia in avan- 
ti. Cosa che appunto fa una 
generosissima Udinese, per la 
quale mette. a segno un gol, 
quando però non serve più a 
nulla se non al prestigio, il 
solito Zico su una delle sue 
solite punizioni. > 

Un «mumero» suo, davveri 
molto bello ma, ripetiamo, a 
quel punto non più in grado di 
apportare vantaggi concreti 
alla sua squadra, per il sem- 
plice motivo che la Juve era 
già andata in gol anche con 
Koetting 

Giorgio Verbi 


Torino — Con questo tiro al volo, nel primo tempo, Boniek in giornata di grazia ha «vendicato» il gol di Carnevale (T’elefoto Ap) 


Le tante prodezze 
di «super-Platini 


‘TORINO — Il primissimo episodio da segnalare in questa 
partita è un'azione abbastanza... strana, con De Agostini che 
corre verso la porta avversaria fra Caricola e Bonini e va a terra 
(si fa per dire) in piena area pallone al piede, ma, l’arbitro 
sentenzia che non è successo assolutamente niente. 

La Juve ovviamente non ha motivo per studiare l’avversa- 
rio e'le sue intenzioni, che sono del resto ben note, e sì fa viva 
per cercare di mettere i puntini sulle «i» con una azione 
Rossi-Boniek-Vignola che fionda da lontano; Brini non trattie- 
ne e Briaschi da due passi (comunque in posizione abbastanza 
netta di fuorigioco) spara alto sulla traversa. 

La Juve insiste anche se non con. grande determinazione 
sulla manovra, basata soprattutto su un centrocampo partico- 
larmente forte ma subisce un gol al 20?. Gerolin:indietro per De 
Agostini che si aggiusta il tiro e spara; deviazione di un 
difensore, sfera a Carnevale che in stretto diagonale rasoterra 
insacca inesorabilmente alla destra di Bodini. 

È ovvio che una squadra come la Juve non può tremare di 
fronte a un’evenienza del genere, ma soltanto rimboccarsi le 
maniche e spingere sull’acceleratore. Infatti, due minuti dopo, 
bellissimo un appoggio di testa di Platini, dopo uno scambio 
Caricola-Briaschi; splendido pallone per Boniek che però solo. 
davanti a Brini non riesce a intercettare la sfera. Lo stesso 
polacco sventola a rete di potenza e precisione nell’azione, 
successiva, ma Brini salva compiendo un grande intervento di 
deviazione alta in angolo. 

Il pareggio comunque non si fa attendere eccessivamente. 
L’appuntamento scocca al 34’ quando in area bianconera piove 
ùn cross dalla destra di Caricola; un difensore friulano respinge 
di testa su Platini, pallone a Boniek, gran legnata poco fuori 
dell’area rasoterra sulla destra che mette fuori causa Brini e 
permette di conseguire il pareggio. 

La Juve ovviamente a questo punto insiste, e due minuti 
dopo, una gran bordata di Cabrini su preciso e bellissimo lancio 
ancora di Platini dai 60. metri, va a stamparsi sull’esterno della 
rete. Al 37 un'occasione clamorosa per l'Udinese se non altro 
per fare innervosire l'avversario: è al 37) che Mauro in contro- 
piede «mangia» il gol del nuovo possibile vantaggio mandando 
il pallone a pelare il palo sul fondo alla destra di un ormai 
battuto Bodini. 6 

A1.45’ Platini si libera molto bene (anche se forse fallosa- 
mente) di Gerolin quasi all’altezza dell’area piccola e appoggia 
un bellissimo pallone per la testa di Rossi che manca però di un 
soffio l'aggancio, finendo in porta lui ma con la sfera sul fondo. 

La ripresa, come abbiamo avuto modo anche di sottolinea- 
re in sede di commento, offre qualche spunto degno di rilievo 
ma da l'impressione che le due squadre si accontentino del 
pareggio. Al 2° comunque l’azione che esalta le doti veramente 
eccelse di Platini il quale si dimostra splendido... seminatore di 
almeno cinque uomini compreso Edinho in ultima battuta, 
offre su un piatto d’argento un autentico gioiello per Rossi, che 
però sbaglia clamorosamente concludendo su Brini che 
respinge. 

Altri nove minuti e Bonini-Cabrini-Bonini-Platini per Vi- 
gnola, gran legnata che colpisce in pieno volto Galparoli il 
quale rimane a terra per circa due minuti. 


Ma è ancora Brini al 28” a dover sfoderare le qualità da gran 
campione, intercettando al volo un tentativo di pallonetto a 
distanza ravvicinata fatto da Boniek. Quattro minuti dopo 
ancora il portiere dell'Udinese in evidenza con una grande 
parata-respinta su micidiale punizione di Platini a due metri 
dal limite dell’area spostato a sinistra. 

Sembra davvero che la partita non possa offire più molte 
emozioni e invece Boniek riscopre la gioia della doppietta. 
Bonini crossa alcentro, Boniek di testa, il pallone rimane fra lui 
e Scirea che lascia al polacco il quale si gira molto bene e di 
sinistro, poco oltre il limite dell’area, infila rasoterra l’angolino 
alla sinistra di Brini. # 

Non è ancora finita e infatti al 41° Platini finta su un 
diagonale per Boniek, che dribbla e porge anche lui con una 
finta a Koetting, l’ex di turno in quanto ha militato nell’Udine- 
se, e da poco subentrato a Rossi, il quale fionda a sua volta 
implacabile e Brini non può far altro che correre a protestare 
verso il guardalinee forse per un fuorigioco non rilevato. 

L'Udinese non si dà ancora per vinta e al 42’ un minuto 
dopo cioè, Bodini deve respingere come può, di piede, una bella 
conclusione del solito De Agostini. In chiusura proprio allo 
scadere, il gran gol di Zico, che di potenza supera la barriera 
bianconera e infila proprio sotto la traversa battendo.la 
punizione a un metro dal limite dell’area dove su di lui aveva 
commesso fallo Bonini. 

G.V. 


Trapattoni ricomincia a sperare 
Boniek si gode la giornata «si» 


«Tenevamo a vincere per la 
classifica — ha esordito l’alle- 
natore della Juventus Gio- 
vanni Trapattoni alla rituale 
conferenza stampa di fine 
partita negli spogliatoi. Ed ha 
continuato parlando della 
partita di Verona — il Torino 
ci ha fatto una grossa sorpre- 
sa, può essere. un notevole 
contributo al campionato con 
cinque gare al termine: Ades- 
so ci.si pone un interrogativo 
stuzzicante, bisogna vedere 
infatti se questo colpo del To- 
ro avrà un seguito a Milano. 
Per adesso il campionato non 
sì riapre, ma resta l’interro- 
gativo su cosa può succe- 
dere». 

Sull’incontro disputato dal- 
la sua squadra contro la com- 
pagine friulana, «Trap» ha 
poi affermato: «eravamo. ec- 
cessivamente sicuri, poi quel 
gol ci ha svegliati. Infatti ab- 
biamo preso a costruire il gio- 
co alla nostra maniera crean- 
do diverse palle gol e realiz- 
zando delle segnature spetta- 
colari di pregevole fattura». 

— Per quale motivo, mister, 
ha sostituito Vignola e ancora 
una volta Rossi? 


i 


«La mia squadra è formata 
da 14-15 giocatori, soprattut- 
to dopo tre giorni da un impe- 
gno gravoso come la gara dî 
Coppa col Bordeaux, La mia 
panchina è come quella di 
una squadra di basket, sono 
sostituzioni senza polemiche, 
almeno me lo auguro. Inoltre 
avevo bisogno di riproporre 
situazioni di equilibrio nel 
centrocampo, avevo bisogno 
di Koetting în quel ruolo e di 
Prandelli a sostegno del movi- 
mento del centrocampo con 
Bonini in appoggio ai tre at- 
taccanti, e cioè Briaschi, Pla- 
tini e Boniek». 


L’eroe della giornata perla 
Juventus è stato ‘il polacco 
Boniek, autore di due reti e 
dell’assist per il terzo gol di 
Koetting. Il simpatico Zibì a. 
riguardo della sua doppia se- 
gnatura ha esordito scherzo- 
samente affermando: «Pecca- 
to, è troppo tardi per recupe- 
rare Platini... — e ha così pro- 
seguito — segnare, spesso è 
una questione di fortuna so- 
prattutto quando sì tira da 
15-16 metri. Nei periodi sfortu- 
nati sbaglio anche î tirì da 5 
metri. Comunque sono con- 


i 


tento per il risultato, è punti 
conquistati. potranno essere 
determinanti. Per fortuna ne 
abbiamo fatti tre di gol, cosìla 
rete di Zico nella chiusura 
dell’incontro non ‘è stata 
determinante». 

\— E stato il gol dell'Udinese 
a svegliarvi all’inizio 'dell’in- 
contro? 

«Sì, queste partite sono par- 
ticolari, dopo tre giorni: dal 
match di Coppa.si può essere 
rilassati, l'avversario che ar- 
riva lo sa e cerca di approfit- 
tarne... Comunque sul finire 
dell’incontro î giocatori del- 
VUdinese sono. un po’ crol. 
lati». 

— Alloranonè vero che se si 
gioca‘ a metà settimana sì è 
stanchi la domenica, non sie. 
te statì certo voi a mollare. 

«E° vero, e poi‘per i tifosi 
sarebbe anche giusto che sì 
giocasse ogni tre, quattro 
giorni. 

— Cosa pensi dell'Udinese? 

«E una bella squadra, che 
gioca un buon. football, mi è 
piaciuto. particolarmente 
Mauro, molto valido sul piano 
tecnico e tattico». i 

Alessandro Bruno 


De Agostini sgobbone produttivo 
Un’insufficienza netta all’arbitro 


BRINI 6,5. Inizio incerto e opaco, poi invece 
sventa da gran campione almeno tre palle-gol, 
anche se ne incassa altrettante senza comun- 
que che possa essere chiamato direttamente 


in causa. 


GALPAROLI 6,5. Gli tocca un confronto 
abbastanza impegnativo con Briaschi e se la 
cava piuttosto bene, anche quando si prende 
cura di Platini nell’ultima mezz'ora. Nel finale 
cerca di dare in extremis la carica per la 
ricerca del peraltro improbabile pareggio. 

CATTANEO 6,5. Svantaggiato da questio- 
ni... fisiche, oltre che tecniche, nei confronti di 
Rossi, lotta comunque sempre da par suo e 
risulta uno dei punti di riferimento ‘della 


retroguardia friulana. 


GEROLIN 6. Buono il suo lavoro, spesso a 
guardia (anche se troppe volte lasciandogli 
troppo spazio) di Platini, ma limitato alla 
propria metà campo, senza cioè in pratica far 
mai sentire in avanti il suo peso che in altre 
occasioni è stato determinante. 

EDINHO 6,5. Non molto numerose le sue 
proiezioni offensive, comunque sempre azzec- 
cate anche se alle volte interrotte banalmente 
per aver favorito l’intervento dell’avversario. 
Buona sicurezza e autorità nella prestazione 
più propriamente connaturata al suo ruolo di 


libero. 


DE AGOSTINI 7. Stantuffa senza cedimen- 
‘ti lungo la fascia sinistra e si rivela alla fine 
uno dei friulani più produttivi in campo, ‘al 
punto che propizia il primo gol e si vede 
respingere fortunosamente una sua conclusio- 


ne quasi allo scadere. 


MAURO €. È forse condizionato dal sentirsi 
un «osservato speciale» anche dal pubblico 


pause. 


lità. 


nesse. 


per il suo ventilato passaggio alla Juve. Fini 
sce per alternare cose buone alle sue solite 


MIANO 6,5. Lavoro piuttosto prezioso il 
suo, anche se gli manca la determinazione per 
cercare lo spunto decisivo quando la situazio- 
ne sembrerebbe poterlo propiziare. 

CARNEVALE 5. Appare legnoso, impaccia- 
to, piuttosto lento e molto più incline all’azio- 
ne personale, che quasi sempre ha esito nega- 
tivo, che al gioco di squadra. 

SELVAGGI 5. Pur con l’attenuante dell’im- 
piego negli ultimi spiccioli di partita, comun- 
que non riesce neppure a toccare il pallone. 

ZICO ". Non splende, ima il suo è un 
| apporto che ha il grande pregio della continui 
tà. Raro pezzo di bellezza la punizione messa a 
segno allo scadere. 

TESSER 5,5. Si spreme per quanto può su 
Boniek, ma risente in maniera determinante 
del suo impiego saltuario in campionato, per 
cui ridotto risulta il suo apporto anche al 
reparto di centrocampo preso nella sua globa- 


DOMINISSINI 6. Una sufficienza risicata 
dovuta soltanto ‘all'impegno, peraltro poco 
costruttivo, che profonde ‘a piene mani. 

JUVENTUS. Bodini 5,5; Favero 6; Cabrini 
7; Bonini 6,5; Caricola 5,5; Scirea 6; Briaschi 
6,5; Vignola 6,5 (dal 61° Prandelli 6); Rossi 5,5 
(61’ Koetting 6); Platini 8; Boniek 7,5. 

Arbitro: Pirandola 5. La sua incompetenza 
è addirittura ormai proverbiale e anche in 
questa partita non fa altro che rimediare una 
serie di errori e di decisioni banalmente scon- 


G. Vi 


Vinicio: 
«Potevamo 
vincere» 


I giocatori dell'Udinese e lo 
stesso trainer Vinicio ci han- 
no espresso il loro disappunto 
per la sconfitta. E sono stati 
sinceri nell'ammettere che 
contro la Juventus e fuori ca- 
sa, non potevano che sperare 
in un pareggio. «Ma ci è sfug- 
gito — ha asserito l'allenatore 
— e come si era messa la 
‘partita pensavamo di spun- 
tarla, cioè di vincere. Ed a 
sette minuti dalla fine quando 
Stavamo sul tre a due poteva- 
mo agguantare il pareggio. Il 
terzo gol' della Juventus ha 
tarpato le ali quasi a tutti e il 
secondo gol juventino mi ha 
lasciato perplesso...». 

— L'Udinese però ha avuto 
qualche occasione per se- 
gnare? 

«Se Mauro, nel primo tem- 
po avesse portato a due i gol 
dopo la segnatura di Carneva- 
le, tutto sarebbe andato bene 
secondo i nostri propositi. 
L'Udinese ha commesso l’er- 
rore di chiudersi a riccio. Di- 
vento cianotico di bile al pen- 
siero che Boniek nel siglare il 
secondo gol era solo. Mauro 
sul finire del primo tempo ha 
avuto una bellissima palla gol 
fra i piedi e non ne ha saputo 
approfittare». 

— Non poteva far marcare 
Boniek da qualche altro più 
forte ed efficace? 

«Nella Juve non c’è soltanto 
Boniek, ma anche Platini, 
Briaschi e Rossi. Se Boniek sì 
trova la palla buona fra i piedi 
non perdona». 

Mentre così parlava il tecni- 
‘co dell’Udinese esce dagli spo- 
gliatoi Zico il giocatore di 
maggior classe, «Ho visto la 
Juve un po’ stanca, dice il 
giocatore, ma possiede degli 
uomini di gran classe. L’Udi- 
nese avrebbe dovuto impri- 
mere alla partita un ritmo più 
veloce per travolger sull'onda 
della velocità la nostra avver- 
saria. Comunque con questa 
Juventus ci saremmo accon- 
tentati.di un pareggio. Quan- 
do abbiamo la palla arriviamo 
nell’area nevralgica senza 
concludere; questa è una 
grossa pecca! 

— Il suo gol? 

«Ho tirato intorno alla bar- 
riera e l’ho azzeccata. Ho cam- 
biato tiro rispetto alle altre 
volte ed è andata bene. Avevo 
visto il portiere che sì aspetta- 
va.il tiro da unlato o dall'altro 
lato della porta ed era pronto 
a scattare, ma non è scattato 
quando ho scoccato il tiro 
centrale. Non se l’aspettava». 

A. B. 
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In casa 
Va NOE 
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Le partite del 21.4.85 


Ascoli-Juventus 
Atalanta-Como 
Fiorentina-Cremonese 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Verona 
Napoli-Inter 
Torino-Avellino 
Udinese-Roma 


I RISULTATI 


Avellino-Atalanta 
Como-Lazio 
Cremonese-Napoli 
Inter-Fiorentina 
Juventus-Udinese 
Roma-Ascoli 
Sampdoria-Milan 
Verona--Torino 


Classifica dei marcatori 


16 RETI: 
12 RETI: 
ll RETI: 
10 RETI: 


Platini (Juventus). 

Altobelli (Inter) e Maradona (Napoli). 

Briaschi (Juventus). 

Galderisi (Verona). 

9 RETI: Briegel (Verona). 

8 RETI: Bertoni (Napoli). 

7 RETI: Hateley (Milan); Monelli (Fiorentina), Virdis (Milan), 
Serena e Junior (Torino), Carnevale (Udinese). 

6 RETI: Colombo (Avellino), Finardi (Cremonese), Rumme- 
nigge (Inter), Boniek (Juventus), Di Bartolomei (Milan), 
Schachner (Torino) e Elkjaer (Verona). 

5 RETI: Dirceu (Ascoli), Pecci e Socrates (Fiorentina), Pruzzo 
(Roma), Souness (Sampdoria), Dossena (Torino), Edinho, 
Geroline e Selvaggi (Udinese). 

4 RETI: Magrin e Pacione (Atalanta), Diaz (Avellino), Nico- 
letti (Cremonese), Passarella (Fiorentina), Francis e Salsa- 
no (Sampdoria), Di Gennaro (Verona), Mauro (Udinese). 

3 RETI: Vincenzi e Cantarutti ‘Ascoli), Colomba (Avellino), 
Morbiducci (Como), Bonomi (Cremonese), Rossi (Juven- 
tus), Giordano (Lazio), Battistini (Milan), Caffarelli (Napo- 
li), Cerezo e Giannini (Roma), Vialli e Mancini (Sampdo- 
ria), Zico (Udinese). 

2 RETI: Iachini e Nicolini (Ascoli), Stromberg, Vella e 
Magnocavallo (Atalanta), Corneliusson e Matteoli (Como), 
Pulici (Fiorentina), Collovati e Marini (Inter), D'Amico 
(Lazio), Penzo (Napoli), Graziani (Roma), Renica (Sampdo- 
ria), Francini e Corradini (Torino), Miano (Udinese), Ma- 
rangon (Verona). - 

2 AUTORETI: Passarella (Fiorentina), Filisetti (Lazio) e 
Galparoli (Udinese). 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


LAU Di 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 136, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


“PROVA LE NUOVE FORD SIERRA E VINCI NEW YORK CON TWA” 


Per apprezzare le nuove Sierra de 
nell'equipaggiamento, nella linea elegante ed aerodinamica. 
Nuove nella gamma: motori 1600, 1800, 2000 iniezione, 


LE NUOVE SIERRA IN ANTEPRIMA DAI CONCESSIONARI FORD. 


4x4 atrazione integrale, 2300 Diesel, Station Wagon. 
basta. Se provi una Sierra oltre 

all’emozione di guidarla puoi vincere 

uno dei 100 viaggi a New York con 
TWA. Prova Sierra, doppia emozione. 


Fino al. 13 maggio. 


Aut. Min: N° 4/275487 


IL PICCOLO 


IL RISULTATO DI PARITA’ STAVOLTA NON SODDISFA: MOLTE RECRIMINAZIONI 


Ù È 


Varese superabile, ma in trasferta 


manca una certa mentalità vincente 


Varese-Triestina 1-1 (1-0) 

t MARCATORI: al 30’ Bongiorni, al 76° Romano. 
Ì VARESE: Zunico; Vincenzi, Filardi; Strappa (al 71’ Misuriì), Toma- 
isoni, Gentilini; Mattei, Bongiorni, Scaglia, ‘Orlando, Pellegrini (67 
{ Pescatori). Brovelli, Papis, Acone. 

TRIESTINA: Bistazzoni; Costantini, Cerone; Dal Prà, Biagini (70° 
Chiarenza), Braghin; D’Ottavio, Braglia (s.t. Gamberini), Romano, 
{Moro, De Giorgis. Pelosin, Vailati, Zurini. 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: giornata di sole con nuvoloni a Est. Leggera pioggia tre ore 
prima dell’inizio. Leggero vento lungo l’asse minore del campo. Nessun 
‘ammonito o infortunato. Spettatori paganti 2.600 per un importo lordo 
di lire 23 milioni 96 mila. Abbonati 2.100 per una quota di lire 8-milioni 
500 mila, Calci d'angolo 8-5 (1-3) per la Triestina. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VARESE — La Triestina 
continua la sua marcia rego- 
lare emersa dopo Cagliari. 
Vittoria in casa conla spinta 
dei tifosi, pareggio in trasferta 
dove i tifosi si sentono meno. 
Ma non è tanto questione di 
tifo quanto di mentalità. Al 
«Grezar» la Triestina di que- 
sti tempi gioca per vincere; in 
trasferta \oltrettutto perché 
sono sempre i padroni di casa 
‘a segnare per primi, e gli ala- 
bardati devono rincorrerli, si 
appaga del punto. Dopo di 
che gli alabardati ringraziano 
il cielo per il pareggio final- 
mente conquistato e tirano i 
Temi in barca. 


senza l’«animus pugnandi» 
dei nostri padri latini non può 
ottenere quel qualcosa di più 
che le servirebbe per migliora- 
Te la sua posizione. Non è fra 
- le prime tre, infatti, è solo 
quarta sicché non può accon- 
tentarsi, deve fare di più. Vin- 
cere a Varese avrebbe signifi- 
cato fare meglio del Perugia 
su un campo accessibile. Ma 
ormai è inutile parlarne. 

Si è già detto di Bistazzoni 
cui è sfuggito un pallone non 
imprendibile. Vitali, allenato- 
Te del Varese, ha dichiarato 
che il pallone scagliato da 
Bongiorni era carico di effet- 
to. Bistazzoni lo ha fermato 


ma non trattenuto: succede 
nelle migliori famiglie. 

Non era in gran giornata 
Cerone alle prese con uno 
Scaglia molto più piccolo di 
lui dal passo quindi diverso. 
Non è stato molto preciso, era 
insomma un Cerone diverso 
dal solito. A posto Costantini 
e lo stesso Biagini, sostituito 
da Braghin nella ripresa nel 
suo, ruolo quando è entrato 
Chiarenza. 

Ottimo Dal Prà: ha macina- 
to chilometri e palloni soprat- 
tutto nel primo tempo per 
calare un po’, fatalmente si 
potrebbe dire, nella ripresa. 
Dal Prà ha impressionato gli 
osservatori che con un po’ di 
fantasia (fisico a parte, insom- 
ma) lo hanno definito il Brie- 
gel alabardato. 

Romano è stato il cervello 
pensatore dinamico e concre- 
to del centrocampo alabarda- 
to, un po’ rallentato da Bra- 
glia che Giacomini ha ritenu- 
to di rimpiazzare nella ripresa 
con un Gamberini più portato 
al gioco in profondità e quindi 
più redditizio anche perché 
più sbrigativo del suo stan- 
dard. Moro è andato via bene 


‘A Varese-la» Triestina si è 
trovata sotto di un gol dopo 
mezz'ora. E ha dovuto inse- 


per tutta la partita incollato 
sul pericoloso Bongiorni, per- 
so di vista una sola volta ma 
fatalmente perché l’altro è 
andato in gol. 

Cosa dire della coppia D’Ot- 
tavio-De Giorgis varata in as- 
senza di De Falco? Non è 
stato un problema d’intesa, 
va riconosciuto, e si deve inol- 
tre riconoscere ad entrambi 
rapidità d'esecuzione al 
momento del tiro, proprio co- 
me De Falco. Ma non ce l’han- 
no fatta a segnare nonostante 
l'impegno cocciuto dell’uno e 
dell’altro. 

Nella ripresa il gol era vici 
nissimo proprio su doppia 
botta delle punte alabardate. 
Ma Filardi e Zunico hanno 
detto di no. Altra occasione 
per D’Ottavio nel primo tem- 
po con tiro da buona posizio- 
ne dopo respinta di Zunico. 
Con il Bari aveva segnato dal- 
la stessa posizione, stavolta 
ha sbagliato bersaglio. 

Infine Chiarenza: ha gioca- 
to venti minuti, si è messo in 
evidenza più volte. Ma sei 
minuti dopo il suo ingresso è 
Venuto il gol di Romano e 
Chiarenza è stato sorbito nel 


nulla come tutti gli altri. 

Il Varese era come si è detto 
squadra battibile. Non ha mo- 
Strato la freschezza del Parma 
né la cocciutaggine del Pado- 
va né la bella manovra della 
Sambenedettese. Anche col- 
lettivamente è risultata infe- 
riore alle altre squadre. Per 
questo il risultato di ieri si 
presta a valutazioni parzial- 
mente negative sulla Triesti- 
na. Buono il libero Tomasoni, 
capitan Bongiorni, l’imbatti- 
bile Zunico della ripresa, la 
vivacità di Pellegrini. Poca 
roba? Mah, ci pensi la Trie- 
stina. 

Bravo l'arbitro, fedele inter- 
prete dei falli, delle norme del 
vantaggio, del regolamento in 
generale. Ma brave anche le 
due squadre che con la loro 
cavalleria gli hanno indubbia- 
mente agevolato il compito. 

«Vinceremo a Taranto» ha 
commentato sorridendo Bra- 


ghin, coccolato dai suoi fans 
di un tempo a fine partita: 
Prendiamone atto e andiamo 
avanti. All’orrizzonte c’è. il 
Cesena, che ieri ci ha fatto (e 
si è fatto) un piccolo favore. 
Dante di Ragogna 


Varese — Un attacco della Triestina sventato dal portiere Zunico del Varese 


Lunedì, 15 aprile 1985 


[sen] La Triestina si accontenta della «media» 


(Foto Cavicchi) 


UNA RETE PER TEMPO: APRE BONGIORNI... 


guire ‘con rabbia il. pareggio 
nemmeno scoprendosi perché 
locali non hanno arrischiato. 
‘A forza di insitere la formazio- 
ne di Giacomini ha ottenuto 
un ‘gol:con-un gran tiro di 
‘Romano (come già:a Parma)e 
poi si è seduta sin troppo 
palesemente ‘evitando di 
‘avanzare e di infastidire Zuni- 
‘co. Chiaro che quell’1-1 stava 
bene al Varese ma stava bene 
soprattutto alla Triestina: 
meglio di una sconfitta... 

«Ci manca la mentalità vin- 
cente — ha ribadito Giacomi- 
ni nel dopo partita — e quella 
mon si può imprimere nei gio- 
catori da un momento all’al- 
tro: ci vogliono anni per ac- 
quisirla. E' una costante ne- 
gativa questa, non è legata 
solo alla partita con il Vare- 
se». Questione di mentalità 
dunque e intanto si può dire 
che ieri la Triestina avrebbe 
potuto fare bottino pieno se 
avesse giocato.con un po’ di 
determinazione in più. 

La Triestina non stava gio- 
cando male, quando ha subito 
il gol, anzi. In campo il bel 
gioco veniva solo da lei, il 
Varese giostrava con timore, 
quasi aspettandosi da un mo- 
mento all’altro una martella- 
ta sulle dita. Ma la Triestina 
era troppo lenta in avanti, 
prevedibile, nonostante gli 
|sforzi di Dal Prà di proiettarsi 
all'offensiva, nonostante i 
suoi inserimenti e i suoi tra- 
versoni. Non tiriamo in ballo 
De Falco se non si è vinto.Sa- 
rebbe ingiusto nei confronti di 
D’Ottavio e di De Giorgis che 
hanno insidiato comunque 
Zunico senza sopraffarlo. Ma 
erano anche male serviti i due 
e. quando hanno avuto sul 
piede la palla buona sono an- 
dati vicinissimi al gol. Poi a 
forza di insistere è stato 
Romano, cannoniere in se- 
conda della Triestina, ieri alla 
sua quinta segnatura, a met- 
tere un bell’«X> sul risultato 
della partita. 

Triestina rinunciataria? 
«L'impressione è venuta pro- 
prio dopo quel gol perché in 
campo non c'è stata proprio 
più partita. Certo non l’ha 
suggerita Giacomini quella 
‘passività. E la cosa sconcerta 
Vista in una squadra che vuo- 
le andare in A così a piccoli 
passi senza tentare un saltino 
quando c’è la possibilità di 
spiccarlo. Giacché si parla di 
costernazione aggiungiamo 
che ha sorpreso lo scarso en- 
tusiasmo manifestato da Bon- 
giorni quando ha segnato. E’ 
ritornato indietro. tranquillo, 
nessuno ha esultato più di 
tanto nella sua squadra. Solo 
perché Bongiorni aveva potu- 
to tirare liberissimo o perché 
Bistazzoni senza volerlo gli 
aveva facilitato il gol sicché 
non era neanche il caso di 
gloriarsene troppo? 

Insomma una partita che 
comunque la si guardi lascia 
l’amaro in bocca: per il tipo di 
‘gol incassato, perché si pote- 
va anche vincere (giocando 7. 
‘con un'altra mentalità, 
‘appunto), perché non si è 
spinto più dopo il pareggio. # 
Proprio impossibile guada- | - È 
gnare un punto in media in- 
glese fuori casa? 

Tl discorso potrebbe esaurir- 
si qui, francamente, nelle sue 
linee generali. Eppure questa 
partita ha molte cose da sal- 
vare in casa alabardata. Per- 
ché il bello è questo: la Trie- 
stina sa giocare, sa farsi am- 
mirare ma senza la carica, 


VARESE — Assente De 
Falco, osservatore speciale a 
Cesena, Bagnato in tribuna, 
rientra Braglia dopo un turno 
di squalifica. Tutto come pre- 
visto nelle file alabardate. Nel 
Varese il triestino Pescatori, 
osservato in tribuna dal pa- 
dre, è panchinaro; ma entrerà 
nelle ripresa. 

Gioco arioso degli alabar- 
dati all’inizio subito proiettati 
all'attacco. Fanno belle ma- 
novre a colpo sicuro ma in 
contropiede Bongiorni serve 
Mattei che manda al centro e 
Cerone deve liberare. Al 15° 
fallo sul limite di Braghin su 
Scaglia provoca una punizio- 
ne con successivo angolo. An- 
cora Cerone libera: batte al 
volo Gentilini, fuori. 

Bello un inserimento di 
Braghin con lancio per De 
Giorgis, troppo forte per esse- 
re utilizzato. Un passaggio di 
Biagini a Bistazzoni evita 
guai alla difesa alabardata su 
incursione frontale dei varesi- 
ni. Punizione «inutile» di Ro- 
‘mano con parabola dolce per 
Zunico. Non sarà la sola pur- 
troppo. 

Bel traversone di Gentilini 
per Scaglia anticipato da Bi- 
stazzoni che blocca bene in 
uscita (29°). Un minuto dopo il 
Varese passa in vantaggio. 
Fugge sulla destra Scaglia, 
centra a mezza altezza Bon- 
giorni batte al volo di sinistro 
con effetto. Bistazzoni para 
ma si lascia superare e la 
palla s’insacca docile. Varese 
in vantaggio incredibilmente. 
Si inizia ancora una volta la 
corsa ad inseguimento fuori 
casa, 

Non c’è la terza punta da 
utilizzare ma la Triestina non 
si perde d’animo. Dal Prà atti- 
vissimo dalla sinistra serve 
De Giorgis che è anticipato 
da Filardi (davvero andrà al 
Napoli?). 

Il pareggio sembra vicino al 
42’ su traversone di Braghin 
dalla sinistra intercettato da 
Zunico davanti a De Giorgis. 
Pronto il tiro di D'Ottavio cui 
è pervenuta la palla ma la 
destinazione è fuori bersaglio. 
Viene la tregua senza altre 
emozioni. 

Nella ripresa Giacomini 
mette Gamberini al posto di 
Braglia per verticalizzare e 
velocizzare il (gioco. Subito 


Con la Triestina 
a Perugia 

Il Triestina club autonomo 
‘Umberto Saba organizza una 
‘gita di due giorni per l’11 e 12 
maggio a Perugia al seguito 
‘della Triestina, 

Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi alla sede del 
club in piazza Goldoni 9 pres- 
iso la Taverna Murago ogni 
martedì dalle 18 alle 20 


Una «papera» di Bistazzoni 
Poi Romano brucia Zunico 


Bongiorni e Roman 


una bella palla per D'Ottavio 
che non riesce però a prender- 
la. Moro dalla destra crossa 
lungo, Braghin fa da torre, 
serve in avanti per D'Ottavio 
che scatta in ritardo renden- 
do inutile l’ottimo suggeri- 
‘mento. 

Azione in linea alabardata 
con cento tocchi e tiro conclu-> 
sivo di Romano che produce 
un angolo. Poi è De Giorgis ad 
avere una palla buona ma 
manda fuori. 

Al 55’ tocco di Romano per 
D’Ottavio che tira in corsa, 
marcato severamente, e sbal- 
la. «A solo» di De Giorgis 
sulla sinistra dopo schiaccia- 
ta di Cerone su calcio d'ango- 
lo e tiro da distanza ravvicina- 
ta angolatissimo, deviato in 
angolo. 

La Triestina manca di misu- 
ra nei passaggi filtranti quasi 
sempre inutilizzabili perché 
troppo forti. C'è un’occasione 
per Moro avanzato in area 
palla al piede ma quando cal- 
cia il pallone finisce addosso a 
Bongiorni che lo marcava. Ce- 
rone si contropiede di Pelle- 
grini anticipa Scaglia ormai 
liberissimo. 

Doppio pericolo al 64' per il 
Varese che riesce ad evitare il 
gol prima con Zunico, poi con 
Filardi ad’opera di De Giorgis 
e D'Ottavio che avevano cal- 
ciato a rete da pochi passi. 
Filardi addirittura ha salvato 
sulla linea. 


De Giorgis contrastato dai difensori del Varese: 


le reti sono arrivate dai loro piedi 


Al 66° Zunico para ancora 
su D’Ottavio imbeccato dalle 
retrovie: Tiro in corsa deviato 
in angolo. Vitali rimpiazza 
Pellegrini affaticato con Pe- 
scatori al 67°. Giacomini ri- 
nuncia al libero Biagini al 70° 
per rimpiazzarlo con Chiaren- 
za nell'intento di aumentare 
la spinta offensiva sia da par- 
te di Braghin, libero capace di 
proiettarsi in avanti, sia da 
parte del nuovo arrivato. Se- 
condo cambio anche del Vare- 
se con la staffetta Strappa- 
Misuri. 

Il pareggio arriva al 76’ do- 
po una deviazione di testa di 
De Giorgis e angolo battuto 
da Chiarenza. Sul disimpegno 
della difesa locale palla a Ro- 
mano che cerca il varco e 
brucia Zunico con un tiro a 
mezza altezza da fuori area. 
Uno a uno. 

La Triestina fa melina a 
centrocampo e i tifosi alabar- 
dati si arrabbiano. Pare pro- 
prio un patto di non aggres- 
sione tacitamente siglato in 
campo. Certo il punto fa co- 
modo ad entrambe e non c'è 
da meravigliarsene. Viva la 
media inglese. Ma non era 
proprio possibile ottenere di 
più con questo Varese squin- 
ternato? E’ una questione di 
mentalità vincente, dice Gia- 
comini negli spogliatoi a fine 
partita. Evidentemente la 
‘Triestina ancora non la pos- 
siede lontano dal Grezar. _ 

D.d.R. 


(Foto Cavicchi) 


‘le nostre possibilità sono buo- 


NEGLI SPOGLIATOI IL PAREGGIO SEMBRA ACCONTENTARE SOLO IL VARESE 
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Giacomini adirato: «Non è possibile U 


che ogni volta dobbiamo rincorrere» 


VARESE — Adesso sì può | 
dire: nell'ambiente del Varese 
Calcio, prima dell’incontro 
con la Triestina, tirava aria 
grama. Aria di tempesta, so- 
prattutto, sul capo dell’alle- 
natore Vitali, al quale pare 
sia stato proposto un rinnovo 
del contratto ancora per una 
stagione, ma a patto di conse- 
guire la salvezza. Il che non è 
un obiettivo facile, conoscen- 
do questa squadra e comun- 
que' per come la si è vista în 
campo... 

«Perché mai dite così — 
ribatte Vitali —, il nostro pri- 
mo tempo non mi è sembrato 
da buttar via. Purtroppo Bon- 
giorni si è trovato di fronte 
Moro, sì è incaponito, in quel- 
le condizioni non è stato più il 
regista che vorrei vedere. Per 
la Triestina Braglia ha gioca- 
to con una certa libertà, ma 
anche Strappa, che avrebbe 
dovuto controllarlo, ha potu- 
to rimanere tranquillo. Meglio 
così per noi: era giusto non 
caricare di troppe responsa- 
bilità questo ragazzo». 

Subito il microfono viene 
girato a Giacomini, che con il 
ping pong se la cava quasi 
meglio che nel calcio. E pron- 
ta la risposta: «Purtroppo la 
mia Triestina evidenzia qual- 
che limite. Voi dite che pote- 
vamo vincerla questa parti 
ta? Vi ringrazio ditutto cuore, 
ma potevamo anche perderla. 
In ogni caso malgrado'îl pari, 


ne. Il Varese è în corsa per 
non retrocedere, noi abbiamo 
un altro traguardo e devo . 
confessare che credo sia an- 
cora possibile conquistarlo». 


— Già, Giacomini, quella 
rete subita in modo balordo... 

«ER sì, beccato un gol, c'è 
stata subito la paura di sbi- 
lanciarci. Abbiamo cercato di 
spingere, in realtà con gli 
inserimenti ho sconvolto l’as- 
setto tattico della squadra 
per cercare di dare un taglio 
diverso all’incontro. Vado 
predicando che non è possibi- 
le, che ogni volta dobbiamo 
rincorrere. Se sia un segno di 
forza o di debolezza, decidete- 
lo voi. Per quanto mi riguar- 
da, è una questione che non 
gradisco particolarmente». 

Una rapida corsa del croni- 
sta fuori dalla sala stampa di 
Masnago: la «vedetta» ha av- 
vistato î giocatori della Trie- 
stina. Ci si mette però di mez- 
zo.un tipo del servizio d’ordi- 
ne, mentre Moro, Bistazzoni, 
Romano, De Giorgis sfilano 
uscendo dal tunnel opposto. 
Niente da fare, non sentiran- 
no neppure î complimenti dei 
«fedelissimi» del Varese che 
fanno capanello e che vorreb- 
bero complimentarsi con que- 
sto genere di avversari. Vola 
un «bravi, bravi», un tentati- 
vo di applauso cade nel vuo- 
to. C'è solo iltempo di rientra- 
re nel mucchio dei colleghi 
per seguire la seconda parte 
della «confessione» di Vitali e 
di Giacomini. i 

— Avete sprecato un’occa- 
sione, tutti e due... 

«Ma alcuni giocatori, come 
Dal Prà, nel primo tempo ave- 
vano speso tutto — replica 
Giacomini —. Il risultato mi 
va bene, considerando anche 
che il vento ha falsato molte 
traiettorie e che quindi si cor- 
revano rischi imprevedibili». 

Gli fa eco Vitali: «Si tratta 
di una tappa per la nostra 
tranquillità. Non disponevo di 
una squadra al completo, e 
questo pesa. Di Giovanni, an- 
che se è stato sostituito egre- 
giamente da Mattei, è uomo di 
carisma, di mentalità vincen- | 


ea 


_. 
Giacomini 


te». Sul discorso di Salvadè, 
che nelle ultime giornate non 
aveva giocato in modo parti- 
colarmente brillante e che è 
rimasto fuori squadra, il tec- 


nico non si pronuncia. 

«Preferisco precedervi subi- 
to — aggiunge — Noi siamo 
imprevedibili, sia nel bene che 
nel male, sapevamo comun- 
que che avremmo incontrato 
una formazione alla quale 
piace giocare al calcio. Non 
‘abbiamo colpito in contropie- 
de, ma siamo riusciti a perfo- 
rare la difesa, sia pure una 
sola volta. E una risposta a 
chi ritiene che il Varese sia 
sterile in attacco». È 

— Vitali, sia sincero: la rete 
è frutto di una bella collabora- 
zione con Bistazzoni... 

«Bistazzoni era sulla palla, 
ma Bongiorni aveva probabil- 
mente impresso un ottimo ef- 
fetto alla sfera. Che ci sia 
qualche responsabilità del 
portiere non lo nego, ma non 
vorrei esagerare. Anche per- 
ché, altrimenti, nessuno ci 
vuole riconoscere î nostri me- 
riti...». 

— E lei, Giacomini, che ne 
dice? 

«Penso che dobbiamo cam- 
biare mentalità. Ho sostituito, 
a un certo punto, Braglia con 
Gamberini. Non che stesse 


CON UN «OTTO» A FRANCESCO ROMANO 


Le pagelle di Piero Magni 


VARESE — Lo hanno an- 
che incluso nel «Guinness» 
dei primati: è l’unico calciato- 
re al mondo ad aver giocato in 
tutti i ruoli del campo, Piero 
Magni, attuale coordinatore 
del settore giovanile del Vare- 
se, ha militato anche nella 
Juventus del periodo bellico, 
a fianco di gente come Foni e 
Meazza. E c'è un precedente 
curioso: proprio a Trieste, nel- 
la stagione 1942-'43, Magni 
dovette scendere in campo 
come portiere titolare. Il po- 
polare Sentimenti IV, infatti, 
non aveva potuto raggiungere 
la squadra in quanto sotto 
leva. L'incontro si concluse 
sull’1-1. E con la collaborazio- 
ne di questo personaggio sto- 
rico che stiliamo la pagella 
dell'incontro Varese- 
Triestina. 

BISTAZZONI: Una colos- 
sale papera sul gol di Bongior- 
ni, quello del momentaneo 
vantaggio del Varese. Per il 
resto non ha più toccato pal- 
lone. Bistazzoni, tra l’altro, 
deve soffrire il complesso di 
Masnago: in precedenti sta- 
gioni, con la Sampdoria e con 
la Pistoiese, qui ha sempre 
buscato reti balorde. Voto: 5. 


COSTANTINI: Ha giocato 
su Pellegrini, l’ha chiuso be- 
ne, tanto che nella ripresa il 
suo avversario diretto è stato 
sostituito. Voto: 6,5. 


CERONE: Ha contribuito al 
contenimento dei varesini, 
senza mettersi mai in partico- 
lare evidenza. Ma contro di lui 
Scaglia non ha ricevuto pallo- 
ni giocabili. Voto: 6. , 

DAL PRA: Uno dei migliori 
in assoluto, ha spinto parec- 
chio, creando anche problemi 
di varia natura alla difesa 
biancorossa. Voto: 7,5. 

BIAGINI: Ha in pratica 
evoluito da libero, Giacomini 
l’ha sostituito, credo, solo per 
motivi tecnici, volendo fornire 
più incisività. Voto: 6. 

BRAGHIN: L’ex di turno ha 
fornito una buona prova. È 
stato lasciato troppo libero. 
La sua «licenza di svariare» è 
un’arma splendida nelle.mani 
di Giacomini. Voto: 7. 


D’OTTAVIO: Bene nel pri- 
mo tempo, nella ripresa qual- 
che confusione, Tutto som- 
mato è stato positivo, alla 
pari di altri suoi compagni. 
Roccioso, contro questo gio- 
catore, il solito Vincenzi. Vo- 
to: 6,5. 

BRAGLIA: Si è dimostrato 
Tegista d’impostazione, trop- 
po classico per la necessità di 
Timontare che la Triestina do- 
veva nutrire a ogni costo, Vo- 
to; 6. 

ROMANO: Ha siglato uno 
splendido gol al volo da fuori, 
chi l’ha visto l’ha visto. Anche 
senza la rete, comunque, si 
sarebbe meritato una valuta- 
zione splendida. Voto: 8. 

MORO: Opposto a Bongior: 
ni, non gli ha consentito di 
prendere confidenza con la 
palla. Niente idee, quindi 
niente rendimento per il regi- 
sta del Varese. Voto: 6,5. 

DE GIORGIS: Ha avuto vi. 
ta dura con il rientrante Filar- 
di, con Misuri è andato un po’ 
meglio. Voto: 5,5. 

GAMBERINI: Splendido 
nell’intuizione che era neces- 
sario verticalizzare il gioco. 
Voto: 7. 

CHIARENZA: Troppo poco 
tempo in campo, comunque 
un paio d’iniziative degne di 
lode. Voto: 6,5. 

M, S. 


giocando male, ma non era 
efficace, per il bisogno di quel 
momento che si chiamava re- 
cuperare. Gamberini ha affi- 
nato una nuova dimensione 
per il nostro attacco, con solu- 
zioni piacevoli e incisive che 
hanno dato anche i loro frutti. 
Così ugualmente l’uscita di 
Biagini, a me non serviva un 
elemento che operasse unica- 
mente în difesa: Chiarenza, al 
di là deî meriti personali, mi 
ha consentito di spostare Bra- 
ghin nel ruolo di libero, e da 
quella posizione sì può inven- 
tare di tutto. Soprattutto lui è 
în grado di creare». 

— La sua opinione sul Vare- 
se, dunque... 

«Resta quella di sempre. 
Formazione spigliata, ci ha 
impensierito senza preoccu- 
parsi più di tanto del fatto che 
fossimo lanciati verso la serie 
A. Mi pare che adesso la lotta 
‘per non retrocedere sia anco- 
ra più ampia, se giocano cosìî 
biancorossi del mio amico Vi- 
tali possono venirne fuori con 
onore», 

E dello stesso avviso anche 
Filardi, îl giovane varesino 
rientrato per l’occasione in 
squadra dopo una serie d’in- 
fortuni: «Non credo ai mira- 
coli nel calcio, ma noi possia- 
mo attuare una “politica dei 
‘piccolì passi”. C’erano alcune 
assenze, forse dalla tribuna 
non si notavano molto, ma a 
livello personale erano più 
che importanti. Non è un pro- 
blema di reti ottenute con 
grandi sventole ‘da fuori, ma- 
gari dì prima intenzione, 0 di 


Braghin 


È ® a PP i x 
Primavera: Mora l’ha vista così 

È giunta l’ora della riscossa perla Triestina primavera che, 
sabato di fronte a mezzo migliaio di fedelissimi, ha superato 
con il più classico dei punteggi il Parma tatticamente molto 
aperto e troppo spesso esposto al pungente contropiede degli 


alabardati. 


Sulla panchina degli emiliani un personaggio dal passato 
calcistico illustre: Bruno Mora ex azzurro che ha vestito 
nell’ordine la casacca della Sampdoria, della Juventus e del 
Milan prima di veder interrotta la sua brillante carriera in 
seguito al brutto infortunio (doppia frattura della gamba) 
patito a Bologna in una partita di campionato in maglia 


Tossonera. 


_ Nonostante la sconfitta appare molto tranquillo e disteso. 
<E stata una bella partita — commenta — con parecchie 
emozioni da ambo le parti. Anche la mia squadra è molto 
giovane e ha commesso purtroppo «alcune ingenuità sia sulla 


prima, disimpegno sui piedi di un avversario, che sulla seconda 
Tete subita dove la difesa ha lasciato solo Lotti in: mezzo 
all'area. Non per questo la Triestina ha demeritato la vittoria». 


S. M. 


I 


palloni che toccano terra € 
deviano improvvisamente 
l'angolo di direzione. È un 
discorso di serenità, nella 
squadra questo ora c’è e alla 
lunga può pagare». 

«Non era l’ultima spiaggia 
per nessuno — aggiunge) 
Strappa, suo compagno di ca: 
sacca — e un punto per uno © 
un dato di fatto. Ho avuto Wi: 
po’ di libertà e forsè non Vho 
Sfruttata a dovere, ma, a dire | 
il vero, ho fino all’ultimo cre-| 
dutò che la Triestina avrebbe 
schierato a sorpresa De Fal- 
co. Non so perché ma le paro- 
le del mio allenatore hanno 
sempre un certo peso: convin- 
to lui... E poî, diciamolo since- 
ramente, di solito ci azzecca». 

Massimo Soncini 


Fedelissimi 
aggrediti 
sulla strada 


di Varese 


VARESE — Il pullman ala- 
bardato organizzato dal Trie- 
stina club «I fedelissimi» è 
stato oggetto di un’aggressio- 
ne sull’autostrada a Padova- 
Limena da parte degli ultras 
dell’Udinese, diretti pure in 
pullman a Torino, nel corso 
del viaggio di andata. Sono 
volati sassi, qualcuno dei tifo- 
si alabardati è rimasto ferito, i 
vetri del pullman sono andati 
quasi interamente distrutti. 

E” intervenuta la polizia, ci 
sono stati interrogatori alla i 
questura di Padova, con il 
risultato che il pullman udi- 
nese è stato costretto a inver- 
tire la marcia per far ritorno a | 
Udine. 

Arrivato a Varese l’accom- 
pagnatore del pullman, Mari- 
no Moro, ha raccontato con 
costernazione l’attenzione di 
cui è stato vittima il gruppo di 
tifosi alabardati da lui gui- 
dato. | 


Calciatori 
in assemblea 


a Milano 


MILANO — È convocata 
per oggi presso i saloni dell- | 
“Hotel Michelangelo di Milano 
l'assemblea generale dell’As- 
sociazione italiana calciatori. 
All'ordine del giorno sei pun- 
ti, la verifica dei poteri, la 
nomina del presidente e del 
segretario dell’assemblea; la 
relazione dello stesso presi- 
dente Campana; l’approva- | 
zione del bilancio consuntivo 
e preventivo; l’esame dei rap- : 
porti con federazione e leghe, 

L'assemblea avrà inizio alle | 
12 e a norma di statuto hanno 
diritto al voto i rappresentan- 
ti delle squadre di «A», «B», 
«C1», «C2», che abbiano alme- 
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no nove componenti regolar- 
mente iscritti all’Aic. 


Allievi regionale 


Nel campionato regionale 
riservato alla categoria «allie- 
vi» i giovani rossoalabardati 
erano impegnati a Fontana- 


fredda. 2-2 il risultato finale. | 


Per la Triestina le reti sono 
state messe a segno da Minin 
e Ispiro. $ 


° ellelle 
Giovanissimi | 
In questo torneo la Triesti- 
na ha ottenuto una bella vit- 
toria per uno a zero a spese 
del Donatello. Il gol del suc- 
cesso porta la firma di Corso. 
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»Il Pisa a Taranto è tornato alla vittoria 


Un punto 


DI NUOVO AGIBILE LO STADIO JACOVONE 


Taranto-Pisa 1-2 


MARCATORI: 38’ autorete di Parpiglia, 52° Traini (rigore), 87° 


Ipsaro, 


TARANTO: Paese, Parpiglia, Frappampina, Piscedda, Scoppa, 
Sgarbossa, Bertazzon (?3’ Poli), Presicci (46’ Frigerio), Chimenti, Bor- 
din, Traini. Cavalieri, Tortorici, Bizzotto). 

PISA: Mannini, Armenise (73° Chiti), Volpecina, Masi, Ipsaro, 
Caneo, Berggreen, Mariani, Kieft, Giovanelli, Baldieri (89? Bernazzani). 


(Grudina, Strukelj, Galli). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 


NOTE: giornata buona, terreno in buone ‘condizioni, spettatori 11 


mila. Ammoniti: Scoppa'e Baldieri. 


TARANTO — Dopo circa 
tre mesi il Taranto è ritornato 
allo stadio Iacovone le cuì 
tribune sono state completa- 
mente rinnovate dopo che le 
precedenti strutture erano 
state dichiarate inagibili. Il 


‘ritorno davanti al pubblico 


amico è coinciso però con 
un’altra sconfitta interna che 
è maturata a pochi minuti 
dalla conclusione della par- 
tita. 

Abbastanza equilibrato è 
stato il primo tempo nel corso 
del quale a una migliore orga- 
nizzazione di gioco della capo- 
lista Pisa, il Taranto aveva 
contrapposto una maggiore 
aggressività. 

{Nella ripresa il Taranto, so- 
prattutto nella fase iniziale, 


ha fatto registrare una consi- 
stente supremazia territoriale 
riuscendo ad equilibrare le 
sorti della partita compro- 
messe nella prima fase dal- 
l’autorete di Parpiglia. 


Il Pisa in questa seconda 
fase aveva dato l'impressione 
di accontentarsi del pareggio 
ma poi un errore di Traini a 
pochi minuti dalla’ fine ha 
consentito a Ipsaro di avanza- 
re indisturbato e di portare di 
nuovo il Pisa in vantaggio, 
questa volta definitivamente. 


Anche se il Pisa non ha 
rubato nulla, il pareggio 
‘avrebbe rispecchiato meglio 
l'andamento. della gara e i 
valori espressi in campo dalle 
formazioni. 


Il pareggio andava bene 
oi ci ha pensato Ipsaro 


Lacrime 
di Uribe 
che torna 
in Perù 


CAGLIARI — Julio Cesar 
Uribe ha concluso con qual- 
che mese d’anticipo la’ sua 
poco brillante esperienza nel 
campionato italiano che è 
coincisa col declino del Ca- 
gliari, ed è partito con la fami- 
glia per Lima. 

Nei tre anni di permanenza 
a Cagliari, Uribe non è mai 
riuscito a esprimersi ai livelli 
che lo avevano portato a esse- 
re considerato il terzo gioca- 
tore del Sud America dopo 
Zico e Maradona. 

L'altra sera il peruviano si è 
congedato dai compagni di 
squadra affrendo un brindisi 
negli spogliatoi. Si è commos- 
so e ha pianto: Si è scusato 
con i compagni per non aver 
potuto dare l'apporto sperato. 
Uribe era stato ingaggiato dal 
Cagliari, che militava in serie 
A, nella stagione 1982-83. Lo 
lascia dopo tre anni sul bara- 
tro della serie C. 


QUATTRO GOL, BEL GIOCO E ARBITRO CONTESTATO 


Il Cesena frena il Perugia 
con una bella prestazione 


Cesena-Perugia 2-2 
MARCATORI: 49’ Agostini, 56’ Allievi, 70° Gibellini, 71? Angelini. 
CESENA: Dadina, Cuttone, Ceccarelli, Sala, Cravero, Cotroneo, 
Agostini, Sanguin, Barozzi, Angelini (88' Gabriele), Cozzella (85’ Leoni). 


(Dall’Oglio, Genzano, Russo). 


PERUGIA: Pazzagli, Secondini (87 Massi), Benedetti, Allievi, Bru- 
netti, Gozzoli, Novellino, Graziani (65° Amenta), Gibellini, De Stefanis, 


Brondi. (Rosin, Nofri, Gazzani). 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 


CESENA — Neppure un Ce- 
sena brillante e continuo è 
riuscito a strappare l’imbatti- 
bilità al Perugia che, anzi, ha 
fatto passare più di un brivi- 
do ai romagnoli. La partita è 
stata'molto bella, combattuta 
e ricca di azioni. Entrambe le 
squadre hanno cercato di su- 
perarsi producendo continue 
e insidiose manovre. 


I padroni di casa, in parti- 
colare nella prima parte della 
gara, hanno sprecato parec- 
chio, graziando il portiere av- 
versario în più di un’occasio- 
ne. Glîì ospiti, al contrario, 
hanno tenuto testa dimo- 
strandosi pronti a sfruttare le 
due occasioni da rete costrui- 
te nell’arco dei 90 minuti. 


Il risultato in sostanza va 
un po’ stretto ai romagnoli e 
premia la maggiore esperien- 


za e il senso di opportunismo 
degli ospiti. L'arbitro Magni è 
stato molto contestato dal 
pubblico di casa per aver sor- 
volato suun paio di interventi 
in area ai danni di Sanguin e 
di Barozzi. 

I migliori del Cesena sono 
stati Sanguin, Agostini e Sa- 
la. Per il Perugia, Allievi, Goz- 
zolî e De Stefanis. 

Le reti: al 49’ palla da Sala 
ad Agostini che da pochi pas- 
si fulmina Pazzagli. Al 56° er- 
rore di Ceccarelli che libera 
Gibellini, questi dalla sinistra 
lancia Allievi che pareggia 
con un forte tiro. Al 70° Peru- 
gia in vantaggio con Gibellini 
che, con notevole opportuni- 
smo, raddoppia sgusciando 
tra due avversari, Al 71°, infi- 
ne, îl definitivo pareggio del 
Cesena con un abile pallonet- 
to dì Angelini. 


‘Buffoni aveva detto che ilsuo Cesena è in grado di giocare alla: 


pari con tutte le squadre della serie cadetta. Infatti a saggiare’ 
questa capacità è stato il Perugi 


2-Ril risultato finale 


Lecce 2 
Pescara 0 


MARCATORI: 35° Miceli, 46° Pa- 
ciocco. 

LECCE: Negretti (89 Ciucci); 
Raise, S.. Di Chiara; Enzo, Rossi, 
Miceli; Cipriani (59' A. Di Chiara), 
Orlandi, Paciocco, Luperto, Pale- 
se. (Rizzo, Miggiano, Levanto). 

PESCARA: Rossi; Venturini, 
Olivotto; Ronzani, Roselli, Acer- 
bis (52° Bergodi); Mazzeo (80? Da- 
costa), De Rosa, De Martino, Bal- 
dini, Tacchi. (Pacchiarotti, Mar- 
chionne, Piccinini). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 17 
mila. Ammoniti: Tacchi, Olivotto, 
Raise, Venturini, De Martino. 


LECCE — Il Lecce non co- 
nosce ostacoli nella sua mar- 
cia e ha liquidato il Pescara al 
termine di una partita nella 
quale il portiere leccese Ne- 
gretti è stato impegnato una 
sola volta (peraltro su tiro non 
irresistibile da parte di De 
Martino). Il Pescara nulla ha 
concesso al Lecce, anzi vi si è 
opposto con grande determi- 
nazione ed energia cercando 
di spezzare il ritmo della gara. 

Per due volte Cipriani giùn- 
to solo dinanzi al portiere av- 
versario, all’8 e al 29°, ha man- 
cato clamorosamente il gol. 
Poi al 35’ il Lecce ha sbloccato 
il risultato: punizione di Or- 
landi, inserimento di testa di 
Miceli e palla in rete. 

Se il'Pescara meditava una 
reazione all’inizio di ripresa 
ha dovuto subito modificare i 
programmi in. quanto dopo 
40” di gioco una tumultuosa 
sgroppata di Raise dalla sua 
metà campo sino al limite 
dell’area di rigore si è conclu- 
sa con un perfetto traversone 
per Paciocco che si è avventa- 
to sulla palla e a volo ha 
insaccato. 

Da quel momento la partita 
non ha avuto più storia e il 
Lecce l’ha controllata agevol- 
mente. 


Catania 0 
Empoli 1 


MARCATORE: 82° Cinello. 

CATANIA: Marigo; Longobar- 
do, Pidone; Maggiora, Pedrinho, 
Polenta; Coppola, Mastalli, Bor- 
ghi (57° Mosti), Ermini (57° Luva- 
nor), Pellegrini. (Onorati, Picone, 
Pari). 

EMPOLI: Drago; Vertola, Ge- 
lain; Piccioni, Della Scala, Sala- 
vadori; Calonaci (85’ Boito), Casa- 
roli, Della Monica; Radio, Cinello. 
(Pintauro, Del Vino, Mazzarri, Ca- 
ruso), 5 
ARBITRO: Papparesta di Bari. 

NOTE: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni.-Spettatori 3 mi- 
la. Ammoniti Mastalli per com- 
portamento non regolamentare, 
Longobardo e Piccioni per gioco 
scorretto, Mosti per proteste. 


CATANIA — Una volta tan- 
to gli assenti hanno' ragione. 


Soho i tifosi che hanno diser-| 
tato in massa gli spalti del’ 


Cibali per sottolineare il tota- 
le disaccordo con la conduzio- 
ne del Catania. Hanno quindi 
evitato di assistere a uno 
spettacolo calcistico decisa- 
mente scadente, con gli etnei 
soprattutto a ribadire una 
sconcertante povertà tecnica. 


I. padroni di casa sono ap- 
parsi l'ombra della compagi- 
ne che nel girone d’andata era 
riuscita a esibire numeri am- 
biziosi, tanto da farla accla- 
mare come una delle candida- 
te alla promozione. Ieri, poi, i 
rossoblù hanno maggiormen- 
te caratterizzato la loro pre- 
stazione per assenza di intelli- 
genza tattica e assoluta man- 
canza di tensione agonistica. 


Gli ospiti dal canto loro non 
hanno brillato più di tanto, 
però hanno agguantato due 
punti, ottimo risultato spe- 
cialmente in trasferta. 

La rete della vittoria è stata 
propiziata da un traversone di 
Della Monica. raccolto al volo 
da Cinello, appostato in zona 
felice. 


r Bari e 


Cagliari 1 
Genoa 0 


MARCATORE: 43’ Venturi. 

CAGLIARI: Sorrentino, Lama- 
gni, Conca, Pusceddu, Chinellato, 
Loi, Bellini (85° D'Alessandro), 
Venturi, Branca (80° Pahi), Cru- 
sco, Poli. Goletti, Valentini, Ma- 
rino, 

GENOA: Cervone (46° Favaro), 
Testoni, Canuti, Mileti, Faccenda, 
Benedetti, Rotella, Chiappino (68° 
Bergamaschi), Simonetta, Mauti, 
Policano. Bosetti, Eranio, Pi- 
casso. 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 
NOTE: cielo coperto. Terreno in 

pessime condizioni. Spettatori 18 
mila. Ammoniti: Crusco, per pro- 
teste, Policano e Simonetta per 
gioco scorretto. 


CAGLIARI — Una rete rea- 
lizzata da Venturi allo scadere 
del primo tempo, su calcio di 
punizione, ha permesso al Ca- 
gliari di battere un remissivo 
Genoa e conquistare due pun- 
ti di speranza. Lo spettro del- 
la retrocessione però per la 
squadra di Ulivieri è sempre 
alla porta e la prestazione di 
Bellini e compagni, al di là del 
risultato positivo, non può 
essere considerato tranquil- 
lizzante. Il futuro, insomma, 
per i sardi è ancora denso di 
nubi. 


Costretto dalle assenze (Uri- 
be partito per il Perù, Piras, 
De Rosa e Quagliozzi infortu- 
nati) a schierare una forma- 
zione di emergenza, Ulivieri è 
ricorso ad alcune soluzioni 
(come quella di sguarnire la 
difesa avanzando il libero 
Venturi) che hanno lasciato 
perplessi e che hanno modifi- 
cato un assetto tattico già 
precario. i 3 

Il Genoa (privo di molti tito- 
lari) non ha saputo approfitta- 
re della situazione e si è limi- 
tato a controllare il gioco fino 
a subire la rete su calcio piaz- 
zato. Nella ripresa ha assunto 
l’iniziativa ma senza lucidità. 


Samb. 1 
Bari 1 


‘MARCATORI: 39’ Ferrari (rigo- 
re), 49’ Bivi. 

SAMBENEDETTESE: Di Leo, 
Petrangeli, Odorizzi, Ferrari, 
Maccoppi, Cagni, Ruffini (86° Di 
Fabio), Ranieri, Borgonovo, Man- 
frin, Moscon. Incontri, Schio, 
D'Angelo, Buoncammino, 
° BARI: Mascella, Cavasin, Gua- 
stella (46° Giusto), Cuccovillo, Lo- 
seto II, De Trizio, Cupini, Sola, 
Bivi, Piraccini, Galluzzo. Alber- 
ga, Gridelli, Gargani, Roselli. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. È 

NOTE: giornata con cielo semi- 
coperto; terreno in buone! condi- 
zioni; spettatori 8 mila; espulso 
l’allenatore del Bari Bolchi tra il 
primo e il secondo tempo per frasi 
ingiuriose nei confronti dell’arbi- 
tro. Ammoniti Cagni e Sola per 
gioco falloso, De Trizio per ostru- 
zionismo, Bivi per. proteste. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Anche con il Bari 
la Sambenedettese non è 
andata oltre il pareggio. Un 
risultato che del resto rispec- 
chia l’equilibrio dei valori in 
campo. In apertura di gara 
sono stati gli ospiti a esercita- 
re una certa supremazia terri- 
toriale; sono stati poi gli uo- 
mini di Mazzetti a prendere'in 
mano le redini del gioco e a 
portarsi in vantaggio su rigo- 
re con Ferrari, per poi resiste- 
re con una buona autorità al 
veemente ritorno dei pugliesi. 


All’inizio della ripresa il Ba- 
ri, con un magistrale calcio di 
punizione di Bivi, ha trovato 
il pareggio e da allora la ma- 
novra è ristagnata sulla fascia 
centrale del campo con gli 
ospiti che, ormai paghi del 
risultato, hanno cercato di ri- 
durre il ritmo. 

Solo a sprazzi le due oppo- 
ste linee di punta hanno ten- 
tato il'colpo gobbo ma troppo 
isolati, Borgonovo e Bivi, non 
sono riusciti a far breccia nel- 
le retrovie avversarie. 


Perugia e due 


Campobasso 1 
Monza 0 


MARCATORE: 62’ Rebonato. 

CAMPOBASSO: Ciappi; Anzivi- 
no, Trevisan; Maestripieri, Della 
Pietra, Ciarlantini; Perrone, Di 
Risio (60° Lupo), Ugolotti (46 Re- 
bonato), Goretti, Tacchi (Di Vico- 
li, Pivotto, Bartolomeo). 

MONZA: Torresin; Saltarelli, 
Fontanini; Catto (83’ Saini), Spol- 
lon, Boccafresca; Bolis, Lorini, 
Pagliari (73’ Pellegrini), Ronco, 
Ambu (Meani, Tacconi, Urdich). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
‘maggiore. 

NOTE: terreno in buone condi- 
zioni, cielo coperto, spettatori 
cinquemila circa, incasso di 36 
milioni. Ammoniti; Catto per gio- 
co falloso, Lupo per ostruzione, 
Perrone e Boccafresca per pro- 
teste. 


CAMPOBASSO — Vittoria 
di misura del Campobasso sul 
Monza, apparso privo di mor- 
dente e rinunciatario. I rosso- 
blù molisani hanno giocato 
‘una partita priva di contenuti 
tecnici e agonistici, ma al 62°, 
su calcio d’angolo tirato da 
Perrone, l’attaccante Rebo- 
nato è stato lesto a riprendere 
la palla e a insaccarla nella 
rete dei lombardi. 

La partita non ha avuto sto- 
ria, anche se il Campobasso si 
giocava le ultime speranze 
per non retrocedere. Ma i gio- 
catori di Mazzia hanno ormai 
perso la grinta, con un centro- 
campo quasi inesistente e con 
le sporadiche e isolate azioni 
in avanti di Tacchi che però 
non minacciano più seria- 
mente la porta avversaria. 

Anche l’assenza di Progna, 
squalificato, ha condizionato 
il gioco dei molisani e reso 
vulnerabile la. retroguardia. 
Ma il Monza, in giornata nega- 
tiva, non ha saputo approfit- 
tare. Anzi ha confermato che 
lontano da casa non riesce a 
fare punti: finora ha ottenuto 
una vittoria e quattro pareggi 
fuori casa, 


Arezzo 0 
Bologna 0 


AREZZO: Pellicanò; Colantuo- 
no, Minoia; Corti, Pozza, Mango- 
ni; Bertoni, Neri, Bonesso (62? To- 
valieri), Raggi, Riva (62° Miani) 
(Carbonari, Doveri, Galderini). 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri, Bom- 
bardi; Luppi, Logozzo, Romano; 
Marronaro, Gazzaneo, Frutti (63 
Marocchino, 77° Greco), Piange- 
relli, Marocchi (Tortora, Fabbri). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 

NOTE: cielo sereno con leggero. 
vento, terreno in buone condizio- 
ni, spettatori cinquemila. Ammo- 
niti Riva e Gazzaneo per proteste, 
Neri per comportamento non re- 
golamentare, Logozzo e Bombardi 
per gioco falloso. 


AREZZO — Partita in pre- 
valenza scialba e con poche 
occasioni da gol fra Arezzo e 
‘Bologna che si sono affronta- 
te stancamente, facendo ri- 
stagnare per buona parte del- 
l’incontro il gioco a centro- 
campo. All’inizio però le due 
formazioni avevano dato tut- 
t'altra impressione, perché 
erano partite bene facendo 
sperare in una gara vivace e 
combattuta. Ma dopo dieci 
minuti di buon gioco Arezzo e 
Bologna si sono pressoché 
sedute per cui i loro affondo 
sono risultati pochi e inconsi- 
stenti. 


L’Arezzo avrebbe potuto 
sbloccare il risultato al 1° 
quando, dopo un’azione in li- 
nea, Bertoni ha crossato al 
centro per l’accorrente Bones- 
so che da pochi passi ha colpi- 
to male la palla permettendo 
la parata a Zinetti. Gli ama- 
ranto sono andati vicini al gol 
anche un minuto dopo con 
Bonesso che, su suggerimento 
di Corti, con'un colpo di testa 
ha mandato la palla di poco 
sopra la traversa. 

Il Bologna si è fatto vivo 
soltanto al 27° con un tiro di 
Marocchi, uno.dei migliori in 
campo. 


r il Lecce 


Parma 1 
Padova 1 

MARCATORI: 4’ Barbuti, 84’ 
Fasolo. 


PARMA: Dore; Bruno, Davin 
(65° Farsoni); Berti, Panizza, Asel- 
li; Damiani, Pin, Barbuti, Facchi- 
ni, Macina (46’ Lombardi). (Gandi- 
ni, Marocchi, Fermanelli). 

PADOVA: Benevelli; Donati (62’ 
Giansanti), Dondoni; Da Re, Baro- 
ni, Fellet; Manarin (53° Da Croce), 
Restelli, Fasolo, Valigi, Pradella 
(Bacchin, Fanesi, Seno). 

ARBITRO: Redini ‘di Pisa. 

NOTE: giornata piovosa ma con 
sole nel secondo tempo; terreno 
allentato— spettatori 10 mila. 
Ammoniti: Davin per gioco scor- 
retto, Barbuti e Da Re per prote- 
ste, Valigi per gioco non regola- 
mentare. 


PARMA — Passato in van- 
taggio a conclusione della sua 
prima azione offensiva (al 4 
Macina ruba la fascia destra a 
Damiani, si porta sul fondo e 
crossa per Barbuti il cui tuffo 
sorprende Baroni; colpo di te- 
sta preciso e Benevelli è supe- 
rato), il Parma ha commesso 
l'errore di rinunciare subito al 
controllo del gioco, lasciando 
spazio alle manovre ordinate 
di un Padova schierato con 
l'evidente intento di. fare 
punti. 

Di Marzio non poteva di- 
sporre dello squalificato Sor- 
bello ma ha messo due mezze 
punte (Manarin e Fasolo) a 
fianco dell’ariete Pradella, 
sempre controllato attenta- 
mente da Bruno. Alle loro 
spalle gran movimento hanno 
fatto Restelli, Da Re e Valigi, 
alle cui iniziative hanno cer- 
cato di porre qualche rimedio 
i soli Aselli e Pin e, nella 
ripresa, Lombardi, schierato 
sorprendentemente al posto 
di Macina. 

Il Padova ha attaccato mol 
to e ha raccolto nel finale (a 
sei minuti dalla fine calcio di 
punizione dalla linea di fondo 


| di Giansanti)) 


Un Pordenone che sa solo pareggiare con l'Omegna 


Pordenone-Omegna 1-1 
MARCATORI: al 48° Fedele, al 51’ Antelmi. 
PORDENONE: Facciolo; Zanin, Catto; De Agostini, Siega, Fedele; 
Gregorie, Canzian, Vrech (Bresolin 77°), Calliman (65 Franca), Biasi- 


nutto. 


OMEGNA: Pellini; Vitillo, Arosio; Colla, Federico, Casalino (Boni 
31°); Falsettini, Biffi, Farina, Passiero (Zanni 56°), Antelmi. 

ARBITRO: Sanguinetti di Chiavari. 

NOTE: ammonito Falsettini per proteste. Spettatori 500 circa. 


Terreno allentato. 


PORDENONE — Contro 
l'Omegna il Pordenone ha 
gettato al vento una ghiotta 
occasione per conquistare la 
sua terza vittoria consecutiva 
dopo i successi contro il Nova- 
ra e il Gorizia. Una partita a 
fasi alterne quella dei nero- 
verdi di Cancian che hanno 
fatto vedere le cose migliori 
nel primo tempo quando han- 
no sveltito maggiormente la 
manovra, Nella ripresa inve- 
ce, dopo il pareggio dell'’Ome- 
gna, la squadra si è disunita 
gettandosi in avanti ma senza 
idee, ‘alla ricerca del nuovo 
vantaggio. 


* Il Pordenone iè mancato 
soprattutto a centrocampo 
dove l'assenza di Franca inse- 
rito soltanto nella ripresa si è 


- ‘fatta notevolmente sentire. 


Molto bene in questa zona 
aveva cominciato Calliman, 
ma con il passare dei minuti il 
giocatore è andato. via via 
spegnendosi, al contrario di 
quanto ha fatto invece Can- 
zian. Buona invece la presta- 
zione di De Agostini. 
Vénendo a mancare i rifor- 


Ù 


nimenti dal centrocampo, le 
due punte, Vrech e Gregoric 
hanno dovuto svolgere una 


grossa mole di lavoro per re- | 


cuperare personalmente il 
pallone. 

L'Omegna dal canto suo è 
sceso allo stadio Bottecchia 
per conquistare un pareggio e 
lo ha fatto tutto sommato 
senza correre grossì rischi. Nel 
momento di maggiore pres- 
sing neroverde la squadra pie- 
‘montese ha sempre controlla- 
to sul nascere: ogni azione av- 
versaria. 

Per quanto riguarda la cro- 
naca, dopo un inizio che vede 
l’Omegna spingersi all’attac- 
co ma senza concludere, il 
Pordenone comincia a pren- 
dere in mano l'iniziativa. Al 
14° un eross di Calliman dalla 
destra vede Gregoric e Biasi- 
nutto ostacolarsi a vicenda: la 
conclusione di quest’ultimo è 
bloccata in due tempi a terra 
da, Pellini. Il Pordenone si 
scuote e un minuto dopo va 
ancora vicino al gol: su cross 
di Fedele, Gregoric centra di 
testa ma, ostacolato da un 


avversario, colpisce debol- 
mente e la sfera è bloccata 
dall’estremo difensore rosso- 
nero. È 

Il Pordenone continua nella 
sua azione anche se a fasi 
alterne. Al 24’ ci prova De 
Agostini dai 25 metri ma il 
pallone sorvola di poco la tra- 
Versa. Passano sei ‘minuti e 
per due volte consecutive Bia- 
sinutto spreca grosse occasio- 
ni da non più di 4-5 metri 
dalla porta avversaria, Il tem- 
po si conclude ancora con il 
Pordenone in avanti. Al 39’ un 
cross di Vrech è colpito debol- 
mente di testa da Calliman e 
Pellini blocca senza difficoltà. 

Nella ripresa il Pordenone 
sblocca subito il risultato. 
Corre il 48’ e Gregoric si im- 
possessa di un pallone sulla 
tre quarti e porge a Canzian 
sulla destra. Il centrocampi- 
sta si porta sul fondo e crossa 
al centro; Pellini in tuffo rie- 
sce soltanto a deviare la sfera 
che perviene sui piedi di Fe- 

| dele che in rovesciata acroba- 
tica mette nel sacco. 

Nemmeno il tempo di gioire 
e al 51’ l'Omegna pareggia 
praticamente sul primo affon- 
do: sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, Antelmi lasciato 
tutto solo in area da pochi 
passì batte Facciolo. 

Il Pordenone corre un gros- 
sissimo pericolo al 62° quando 
Zanin sbaglia un passaggio e 
Ja palla perviene a Falsettini, 

Renato Casagrande 


Gorizia piccolo piccolo per la Rhodense 


Rhodense - 


Gorizia 2-0 


‘| MARCATORI: 40° Magnifico, 79° Grigis. o 
RHODENSE: Curtis; Bonin, Dirigenti; Lesca, Fochesato, Perozzo, 
(Borsani dall’83’); Coratella, Mastrodonato, Grigis, Pozzoli, Magnifico 
(Novara dal 87°). (Tagliabue, Rocchi, Borrini). 
GORIZIA: Rissetti; Da Dalt, Grazzolo; Righetti, Grillo, Bertoletti; 
Dreolini (dal 33’ Ceccotti), Passotti (Bernadet dal 68°), Pignattone, 


Modolutti, Ciani. 
ARBITRO: Pesce di Napoli. 


RHO — Dopo la sconfitta 
contro la Rhodense è proprio 
finita per il Gorizia. Ormai 
non c’è più nulla da fare, non 
c’è più scampo dalla retroces- 
sione. Ieri (ci dispiace dirlo e 
scriverlo) la squadra ha vera- 
mente toccato il fondo di una 
crisi che non finisce di stupire. 


Sbano, il tecnico, forse non 
ha nessuna colpa di questa 
situazione visto che è suben- 
trato in questa squadra all’i- 
nizio del girone di ritorno; ma 
nemmeno era il caso di pren- 
dersela (come ha fatto al ter- 
mine della partita) con alcuni 
giocatori e fare critiche che 
proprio non ci stavano. Come 
dire ormai si è'toccato il fon- 
do, si retrocede con un capita- 
le di giocatori che tutto som- 
mato può far quadrare il 
bilancio, 

Tornando alla!partita di ieri 
con un altrettanto deludente 
squadra come la Rhodense, 
veramente ci si aspettava un 


qualcosa di ‘più da questo 
Gorizia che forse è mancato 
soprattutto in carattere vo- 
lontà e alcuni elementi che 
non citiamo per amor di pa- 
tria. 

E così si cambia pagina si 


Coppa Italia 
Serie C 


FIRENZE — In base agli 
accoppiamenti previsti que- 
ste le gare di ritorno dei quar- 
ti di finale della Coppa Italia 
di serie «C», (inizio alle ore 
15.30) che risultano in parte 
modificate a'seguito di accor- 
di presi tra le società interes- 
sate: 

mercoledì 17: 
Licatan-Casarano; 
giovedì 18: 
Ancona-Ospitaletto; 
giovedì 25: 
Benevento-Campania; 
sabato 27: 
Carrarese-Pistoiese. 


retrocede nell’Interregionale 
con la speranza che il futuro 
sia più roseo) sia migliore. 

La partita si è avviata bene 
perla squadra isontina e sem- 
brava quanto meno potesse 
finire in parità. Ma poi ci si è 
messo di mezzo anche il diret- 
tore di gara, molto scadente e 
soprattutto non brillante in 
due azioni. 

Prima dell’azione del primo. 
gol, quando non ravvisava un 
fallo di un attaccante della 
Rhoderse su Grazzolo e Ma- 
gnifico libero da marcature, 
magari un po’ troppo, non 
aveva. difficoltà d’infilare al 
40’ l’incolpevole Rissetti con 
un tiro rasoterra. Poi addirit- 
tura nella scena del secondo 
gol quando Coratella, ala de- 
stra dei padroni di'casa, scat- 
tava in netto fuori gioco (il 
guardalinee di destra alzava 
la bandierina per segnalare 
l'irregolarità ma l'arbitro 
faceva continuare l’azione e 
perciò era facile concludere 
dopo un'azione personale). 

E così finivano le speranze 
degli ospiti che si sono resi 
pericolosi solo con qualche 
azione personale di Giani 
(troppo solo) e per le finezze di 
Dreolini anche lui purtroppo 
ha dovuto abbandonare il 
campo per un, risentimento 


inguinale alla mezz'ora del 
primo tempo. 

E, ripetiamo, che la Rho- 
dense non ha fatto vedere 
niente di particolare, soprat- 
tutto ha messo in evidenza 
una difesa perforabilissima 
con un giocatore come Lesca, 
ex Cagliari e Legnano, a far 
veramente da colabrodo. 

Ma ci voleva ben altra squa- 
dra contro questa difesa e non 
certamente un Gorizia che ve- 
ramente ha fatto troppo poco 
per meritare qualche cosa di 
più. 

Gianni Prati 


Portiere Reggina 
escoriato 
da petardo 


FOGGIA — Il portiere della 
Reggina, Santo Giordano, di 
33 anni, è rimasto ferito lieve- 
‘mente al polpaccio della gam- 
ba sinistra (la prognosi è di un 
giorno di guarigione) da un 
petardo lanciato in campo da 
tifosi del Foggia dopo il gol 
segnato al 10° dal centravanti 
della squadra avversaria, Per- 
fetto. 

Giordano — sostituito im- 
mediatamente con Ritrovato 
— è stato medicato agli Ospe- 
dali riuniti di Foggia, 


SERIE B 


SQUADRE 


PARTITE 


VON 


In, casa 


- Media 
Fuori inglese 


PIV CNenE: 


Pisa 

Lecce 
Perugia 
Triestina 
Bari 

Genoa 
Pescara 
Empoli 
Monza 
Catania 
Arezzo 
Cesena 
Bologna 
Varese 
Sambenedett. 
Padova 
Campobasso 
Cagliari 


| Parma 


Taranto 
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I RISULTATI 


Arezzo-Bologna 
Cagliari-Genoa 
Campobasso-Monza 
Catania-Empoli 
Cesena-Perugia 
Lecce-Pescara 
Parma-Padova 
Sambenedett.-Bari 
Taranto-Pisa 
Varese-Triestina 


Le partite del 21.4.1985 


Bari-Taranto 
Bologna-Catania 
Empoli-Parma 
Genoa-Lecce 
Monza-Cagliari 
Padova-Campobasso 
Perugia-Sambenedett. 
Pescara-Arezzo 
Pisa-Varese 
Triestina-Cesena 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


BRACHETTO FRIZZANTE DEL PIEMONTE 


a sole L. 2600 


la bottiglia 


I marcatori della serie B 


13 reti: DE FALCO (Triestina), BIVI (Bari), KIEFT (Pisa); 
11 reti: BONGIORNI (Varese); 
10 reti: TACCHI 1Campobasso); 

9 reti: FIORINI (Genoa), BORGONOVO (Sambenedettese); 

8 reti: BERGGREEN (Pisa), TOVALIERI (Arezzo), CINELLO 
(Empoli), GIBELLINI (Perugia); 

# reti: DE MARTINO (Pescara), PACIOCCO e CIPRIANI 
(Lecce), PRADELLA (Padova), BARBUTI (Parma); 

6 reti: AMBU (Monza), RUSSO (Cesena), SORBELLO (Pado- 
va), TRAINI (Taranto); 

5 reti: ROMANO e DE GIORGIS (Triestina), TACCHI e 
ROSELLI (Pescara), BORGHI e PEDRINHO (Cata- 
nia), BERGOSSI (Bari), COZZELLA (Cesena), NERI 
(Arezzo), MAROCCHI (Bologna), DE STEFANIS (Pe- 
rugia); 

4 reti: GALLUZZO (Bari), DE ROSA (Cagliari), COPPOLA 
(Catania), FRUTTI (Bologna), MILETI (Genoa), UGO- 
LOTTI (Campobasso), PELLEGRINI (Varese), PA- 
GLIARI (Monza), AGOSTINI (Cesena). 

——— 

SERIE C1 - GIRONE A SERIE G/1- GIRONE B 
Brescia-Pavia 10 Akragas-Barletta 21 
Jesi-Ancona 0-1 Campania-Benevento 3-1 
Livorno-Spal 30 Gasarano-Francavilia 3-0 
Pistoiese-Carrarese 2-0 Casertana-Nocerina 3-0. 

È 10 Catanzaro-Palermo 21 

Rimini-Asti 22 Cavese-Salernitana 31 

Sanremese-L. Vicenza 00 Foggia-Reggina E] 

Treviso-Piacenza 0-1 Messina-Cosenza 10 

Rondinella-Legnano 21 Ternana-Monopoli 00 

Brescia 3927 1313 14014 Catanzaro 36 27 14 8 53822 

L. Vicenza 3527 1015 23520 Palermo 3527 1211 4 3721 

Piacenza 3527 1015 2 2821 Messina 3527 1211 4°2719 

Rimini 3227 1110 6 3122 Salernitana 3027 912 6 2318 

Livorno 3027 912 6 2720 Monopoli 2927 715 5 2521 

Ancona 2927 10 9 8 2924 Casertana 2927 911 72720 

Reggiana 2927 617 4 2523 Cosenza 2827 812.7 1920|° 

Legnano 2627 613 81718 Casarano 2827 714 6 2119 

Pavia 2627 516 62122 Foggia 2627 810 9 2330 

Carrarese 2627 712 8 2429 Campania 2627 712.8 2523 

Sanremese 2427 416.7 1926 Cavese 2627 614 7 2321 

Modena 2327 61110 1924 Benevento 2527 417 6 1923 

Asti 2327 513 9 1924 Francavilla 2427 612 9 2523 

Jesi 2327 51309 1827 Ternana 2427 514 81824 

Rondinella 2327 61110 2631 Barletta 2327 7 9112236 

Spal 222) 7 812 2435 Akragas 2227. 61011 1322 

Pistoiese 2227 ‘61011. 20.35 Nocerina 20727 7° 614 2133 

Treviso 2027 41211 1320 Reggina 2027 41211 19 si 

Le partite del 21.4.1985 Le partite del 21.4.1985 
Asti-Ancona Barletta-Casarano 
Carrarese-Rondinella Benevento-Cavese 
Jesi-Treviso Catanzaro-Messina 
L. Vicenza-Livorno Monopoli-Foggia 
Legnano-Brescia Nocerina-Campania 
Pavia-Sanremese Palermo-Francavilla 
Reggiana-Rimini Reggina-Cosenza 
Spal-Modena Salernitana-Casertana 
Piacenza-Pistoiese Ternana-Akragas 


e RR | 


SERIE C 2 - GIRONE B 


SQUADRE 


PARTITE 


RETI 


In casa 


Fuori 
VON P 


Novara 
Ospitaletto 
Virescit B. 
Trento... 
Pergocrema 
Mestre 
Mantova. 
Pievigina 
Pordenone 
Fanfulla .. 
Pro Vercelli 
Venezia 
Pro Patria 
Montebelluna 
Omegna 
Rhodense 
Mira... 
Gorizia 
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I RISULTATI 


Rhodense-Gorizia 
Novara-Mantova 
Pievigina-Mira 
Trento-Montebelluna 
Pordenone-Omegna 
Fanfulla-Ospitaletto 
Pro Patria-Pergocrema 
Virescit B.-Pro Vercelli 
Mestre-Venezia 


Le partite del 21.4.1985 


Trento-Fanfulla 
Pro Vercelli-Gorizia 
Mira-Mestre 


| Pergocrema-Novara 


Ospitaletto-Pievigina 
Venezia-Pordenone 
Mantova-Pro Patria 
Montebelluna-Rhodense 
Omegna-Virescit B. 


È 
È 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 aprile 1985 


MOLTO PERICOLOSI GLI OSPITI CHE HANNO COLPITO UN PALO 


ia annacqua Il derby della Bassa 


I PADRONI DI CASA HANNO DOMINATO 


Il gioco sornione bianconero Una gara senza storia 
con un misero golletto 


CERVIGNANO — Il derby 
‘per tutte le stagioni, fra le due 
formazioni della Bassa, inizia 
sotto un cielo plumbeo, scu- 
irissimo, gonfio. di pioggia. Il 
Trivignano ha il vento a fa- 
vore. 


- Decisamente il match non 
inizia sotto i migliori auspici 
per i gialloblù che, nei primi 
dieci minuti, con l’eco dei tuo- 
ni in lontananza, appaiono in- 
timoriti, raggelati, bloccati 
‘nella manovra ‘che stenta a 
partire. Infatti il primo tiro, 
‘innocuo, di Tolloi, si registra 
soltanto dopo una decina di 
minuti. Una conclusione de- 
‘bole e centrale a coronamento 
‘di un’azione costruita da capi- 
tan Simonetti che cerca di 
dare la carica ai suoi. Sull’al- 
tro fronte un Trivignano 
«marpione», acchiappa pallo- 
ni, abbastanza disinvolto, at- 
tende al varco gli avanti della 
Pro Cervignano. 


Nella ripresa Macuglia col- 
pirà anche un palo. Intanto 
l'esperto Dri cerca di rianima- 
te i suoi colleghi strapazzando 
la palla e costringe Galliussi a 
bloccare in tuffo. A quel pun- 
to, Faidutti, dalla panchina 
ospite, fa cenno di replicare a 
questa Pro Cervignano sem- 
pre più imbaldanzita, a tratti 
quasi sicura di poter mettere 
le briglie ai «cugini». Ed infat- 
ti si assiste alla pronta replica 
‘degli ospiti, dopo che un tiro 
di Rossi, a conclusione di 
un’incursione di Geissa, ter- 
mina fuori. 


AI 16° Petrello si incarica di 
battere una punizione che si 
incunea fortissima nella dife- 


intimorisce la Pro Cervignano 


Nobile il quale lascia partire 


Pro Cervignano-Trivignano 0-0 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Del Piccolo; Del Frate, 
Zanutel, Geissa (68° Zanette); Tolloi, Donada, Rossi (80 Gregoris), 


Simonetti, Dri. 


TRIVIGNANO: Galliussi; Garofalo, Comisso; Nobile, Moras, Petrel- 
lo; Zucco, Minin, Macuglia, Tuan, Cappelletti. 


ARBITRO: Vertenati di Milano. 


sa e, portata a spasso da un 
vento maligno, costringe Zup- 
pichini a ribattere di pugno. 

Un minuto dopo il copione 
si ripete. Questa volta è 
Comisso a scagliare una bor- 
data dal limite con il portiere 
gialloblù costretto ancora 
una volta a sbucciarsi le noc- 
che. Dopo questo uno-due del 
Trivignano, la Pro Cervigna- 
no arretra nuovamente e rin- 
serra i ranghi. La paura di 
‘andare sotto di una rete met- 
te i freni all'entusiasmo. 


Dopo queste prime fiamma- 
te agonistiche, la partita ritor- 
na al tran-tran solito con la 
Pro Cervignano attenta a non 
farsi prendere in contropiede 
e un Trivignano sornione ad 
‘attendere al varco. Infatti an- 
cora una volta è Petrello, ver- 
so la mezz'ora, che riesce a 
mettere paura alla retroguar- 
dia della Pro Cervignano. Pal- 
la al piede riesce a crossare 
per Zucco che da buona posi- 
zione. colpisce di testa e spedi- 
sce la sfera di poco fuori. Il 
brivido non è da poco ma sarà 
una delle ultime azioni degne 
di nota nel primo tempo. 


‘Al 35°, per un fallo su Tolloi, 
anche ieri fra i gialloblù più 
volonterosi, Dri batte la con- 
seguente punizione e la palla 
compie una parabola che fini- 
sce fra le braccia del portiere. 


Nel secondo tempo il derby 
si trasforma in una.gara di sci 
d’acqua. I gialloblù perdono 
la tramontana e si lasciano 
avvolgere dalla fitta trama of- 
fensiva del Trivignano. Dopo 
sei minuti un cross di Zucco 
coglie Macuglia ben apposta- 
to: Zuppichini è costretto a 
distendersi in tuffo. 


All’8' ancora Macuglia si li- 
bera dell’asfissiante guardia 
di Zanutel e, da favorevolissi- 
ma posizione, solo di fronte al 
portiere, manda la palla ad 
infrangersi sul palo. L’azione 
era partita da Cappelletti. 

Il palo colpito dal Trivigna- 
no costringe la Pro Cervigna- 
no sulla difensiva mentre il 
terreno di gioco è ridotto ad 
un acquitrino, vietando qual- 


‘un tiro: Zuppichini è costretto 
a parare la palla sgusciante in 
due tempi. 


A questo punto, sferzata 
nell’orgoglio, la Pro cerca di 
replicare e riesce ad attuare 
un pressing disperato. Al 28° 
un tiro di Dri viene ribattuto 
dal portiere: la palla giunge a 
Tolloi che perde però l’occa- 
sione propizia per la deviazio- 
ne-gol: la più favorevole occa- 
sione capitata alla Pro Cervi- 
gnano. Negli ultimi istanti di 
gioco ancora Macuglia mette 
paura con un colpo di testa 
che manca di poco l’incrocio 
dei pali. 


Piercarlo Fiumanò 


Manzanese-Pro Aviano 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 17° Zilli. 


MANZANESE: Clerici; Cappellaro, Iussa; Pagnutti, Beltrame C., 
Beltrame S. (89° Settino); Sfiligoi (89’ Braida), Zilli, Colombo, Belviso, 


Terpin, 


PRO AVIANO: De Luca; Micoloso, Corba; Bortolini, Gava, Vettoret- 


ti; Caporale, Padovan, Zaia, Causo (78° Anselmi), Castellarin: 


ARBITRO: Ambrosio di Como, 


MANZANO — E stata una 
gara non tanto effervescente 
e ciò è motivato dal fatto che 
le due squadre in campo, per 
opposti motivi, non avevano 
problemi di classifica. 

Ha vinto la Manzanese che 
ha letteralmente dominato la 
Pro Aviano în lungo e in largo 
e il suo bottino poteva essere 
più eloquente qualora il quin- 


tetto di punta avesse conere- 
tizzato il volume di gioco svol- 
to în area ospite. 

Alla squadra di casa, co- 
munque, interessava vincere 
questo confronto per mante- 
nere l’ottima posizione in 
classifica, considerato che i 
derby qualche volta possono 
dare delle amare sorprese. 

Quelche conta è îl successo 


Tre colonne gialloblù 


siasi replica organizzata. 


Al 14’ ancora Macuglia ‘si 
avventa sulla palla approfit- 
tando di una respinta corta 
della difesa gialloblù. Nel frat- 
tempo Moretto manda'a scal- 
darsi contemporaneamente 
Zanette, Gregoris e Pozzar 
perché il match si avvia riso- 
lutamente verso la fine senza 
che la Pro sia riuscita a farsi 
seriamente pericolosa. Al 15° 
ancora Tolloi lancia per Rossi 
che si destreggia in area nella 
stretta di tre avversari: nulla 
di fatto. Al 25° ancora Zucco, 
attivissimo, suggerisce per 


Portuale-Cussignacco 


Cervignano — Geissa (a sinistra), il portiere Zuppichini (al centro) e Zanutel, sono stati anche 
ieri delle vere «colonne» nella formazione cervignanese, che però non è riuscita a mettere le 
briglie ai «cugini» di Trivignano. 


(Foto Dino) 


legittimo acquisto dai «seg- 
giolai» mentre un plauso. di 
incoraggiamento se lo merita 
anche la formazione ospite 
che ha disputato a Manzano 
una discreta partita. 

Sin dai primi minuti è la 
Manzanese anche se in ma- 
niera disordinata, a coman- 
dare il gioco. Un servizio di 
Colombo al 10° non è concrea- 
to da Terpin che manda fuori 
di poco. A risvegliare il gioco 
in questa prima parte iniziale 
ci pensa un minuto dopo un 
bellissimo leprotto quando la 
sfera sbatte su un pannello 
pubblicitario. Da un foro esce 
impaurito la bestiolina che 
velocemente, attraversando il 
campo, fugge nei paraggi de- 
gli spogliatoi. 

La squadra di casa al 17° 
ottiene l’unica rete della gior- 
nata. L'azione è nitida ed è 
veloce, e parte dal centravan- 
tì Colombo che si vede il tiro 
ribattuto dal palo. Riprende 
Zilli che saetta imparabil- 
mente alle spalle dì De Luca. 

Bellissima deviazione di 
Clerici al 29° su violento tiro 
di Causo, mentre al 31° una 
staffilata di Colombo rasenta 
îl palo. 

Nella ripresa le azioni sono 
sempre di marca manzanese, 
ma.i padroni di casa non 
hanno fortuna. Infatti al 22° 
un gran.tiro di Colombo è 
respinto dal palo con De Luca 
fuori causa. Il resto della par- 
tita non ha storia. 

Timo Venturini 
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PARTITE 
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Media 
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SQUADRE 


Fuori 
IVETNITR: 


In casa 
VISNZIE 


Valdagno 
Giorgione 
Contarina 
Bassano 
Manzanese 
Vitt. Veneto 


Miranese 
Conegliano 
Cittadella 
Opitergina 
Trivignano 
Moselice 

P. Cervignano 
Jesolo 
Bagnoli 

Pro Aviano 
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I RISULTATI 


Bassano-Cittadella 2-2 
Valdagno-Conegliano 2-1 
Vitt. Veneto-Contarina LI 
Giorgione-Jesolo 2-1 
Bagnoli-Monselice 1-0 
Miranese-Opitergina 11 
Manzanese-Pro Aviano 1-0 
P. Cervignano-Trivignano 0-0 


Le partite del 21.4.1985 


Miranese-Bagnoli 
Contarina-Bassano 

P. Aviano-Giorgione 
Monselice-Jesolo 
Cittadella-Manzanese 
Conegliano-P. Cervignano 
Opitergina-Valdagno 
Trivignano-Vitt. Veneto 


Reggina e Crotone in mora? 


ROMA_- I giocatori della Reggina calcio, squadra che ha 


militato onorevolmente negli anni ’60 in serie B e ha lanciato 
sul mercato calcistico numerosi bravi giocatori, hanno inten: 
zione di mettere in mora la società prima del 24 aprile, quando 
dovranno affrontare nel derby il Cosenza. I calciatori della 
Reggina non ricevono premi e stipendi dal febbraio' scorso. 

Altra situazione difficile si è creata a Crotone: i giocatori 
non hanno ricevuto i premi di 17 partite, né gli stipendi dei mesi 
di febbraio e marzo. Una situazione insostenibile; molte fami- 
glie di giocatori hanno dovuto lasciare la città e raggiungere le 
proprie città di origine. C'è stata nei giorni scorsi una lunga 
riunione tra alcuni ex dirigenti della società e.i rappresentanti 
della»Lega calcio di Firenze che si è però risolta nella classica 
bolla di sapone. È 


Sacilese-Orcenico: Sanvitese 


La classifica del campionato di Promozione verrà definiti- 
vamente aggiornata giovedì 25 aprile con il Tecuosio tra 
Sacilese e Orcenico Sanvitese. 


Il Cussignacco mostra le sue credenziali 


0-3 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 23’ Carnemolla; al 71’ Bearzi e all’87 Coloricchio 


su rigore. 


PORTUALE: Craglietto; Calò, Cheber; Varglien G. (Riva), Helmer- 
sen, Zocco; Bergamini (Prestifilippo), Coslevaz, Ziodato, Varglien M., 


Dagri. 


CUSSIGNACCO: Ermacora; Baron, Rugo; Raicovi, Rigo, Peressi- 
notto; D'Andrea, Bearzi, Coloricchio, Beltrame, Carnemolla. 


ARBITRO: Titolo di Travesio, 


In un pomeriggio da cani, 
sotto una di quelle piogge ge- 
lide e torrenziali che ti pene- 
trano nelle ossa, scaricata da 
‘un cielo di piombo, il Portuale 
si è beccato tre gol dal Cussi- 
gnacco. 

‘Risultato giusto? Niente af- 
fatto, solo scherzi del calcio. I 
locali per buona parte della 
gara hanno transitato nella 
metacampo avversaria; l’uni- 
co loro torto è stato quello di 
tirare poco in porta e di la- 


sciare quindi pressoché ino. | 


peroso l’attento e sicuro Er- 
macora. 

La maggiore esperienza e 
predisposizione ai terreni pe- 
santi del Cussignacco sono 
prevalse su un Portuale dal 
fraseggio fin troppo elegante. 
All’Ervatti si sono fronteggia- 
te due squadre che hanno un 
modo molto diverso di conce- 
pire il calcio: da una. parte 


Casarsa 1 


Pasianese 1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 18’ Piccoli, al 
60° Vendrame. 


JUNIORS CASARSA: Gnesutta; 
Zonta, Cecon; Chiarotto, Cassin, 
Morello; Gaiotto (De Vecchi), Fa- 
bris, Polzot, Vendrame, Scianelli. 

PASIANESE: Pecoraro; Dega- 
no, Mattiussi; De Biasio, Anto- 
miutti, Cargnelutti; Bassetti 
(Ghersi), Pozzana, Martina, Picco- 
li (Travagini), Gerli. 

ARBITRO: Mami di Tolmezzo, 


CASARSA — Incontro vi- 
brante, ricco di colpi di scena 
fra due squadre che nonostan- 
te un forte vento hanno offer- 
to un susseguirsi di emozioni 
e un buon spettacolo. Dopo 
un quarto d’ora di studio l’in- 
contro si accendeva al 18° 
quando, complice anche una 
folata di vento, il pallone cal- 
ciato da Cargnelutti sfuggiva 
alla presa di Martina, rime- 
diava Morello -respingendo 
sulla linea ma Piccoli era ‘il 
più lesto ad impossessarsi 
della palla e a infilarla impa- 
rabilmente a fil di palo. 


I locali, colpiti a freddo, tro- 
vavano la forza di reagire ma 
trovavano anche sulla loro 
strada un Pecoraro in gran 
forma che sventava le offensi- 
ve dei locali portate con tiri di 
Gaiotto, Scianelli e Polzot; al 
42’ deviava ancora sulla tra- 
versa un colpo di testa di 
Cassin. 

Nella ripresa i locali cerca- 
vano con decisione il pareggio 
che giungeva meritatamente 
al 60’, grazie ad una prodezza 
di Vendrame, servito da Chia- 
rotto, che sferrava un tiro di 
rara potenza e precisione che 
sì insaccava all'incrocio dei 
pali tra gli applausi del nume- 
roso pubblico. 


L. B. 


c'erano gli... anfibi friulani, 
sempre molto essenziali e 
concreti, che hanno cercato di 
scavalcare il centrocampo dei 
padroni di casa con palloni 
lunghi di cui hanno potuto 
fruire le punte; dall’altra un 
Portuale bello da vedere che 
ha fatto molto movimento 
con e senza palla, ma che ha 
preferito raggiungere la porta 
avversaria per' vie verticali 
piuttosto di provare qualche 
bomba da lunga gittata, 

La formazione di Cattonar, 
oltre che dalle inclementi con- 
dizioni atmosferiche, è stato 
penalizzato da un arbitro che 
ha chiuso più d’un occhio su 
certi fallacci commessi dal 
Cussignacco. Ad un certo 
punto si pensava che Titolo 
avesse dimenticato a casa il 
cartellino giallo, visto che non 
ne voleva sapere di estrarlo 
quando le circostanze lo con- 
sigliavano (quando finalmen- 
te l’ha fatto ha ammonito il 
locale Dagri). 

La prima rete il Cussignac- 
co l’ha trovata con un po’ di 
fortuna al 23’ del primo tempo 
grazie a un preziosismo bali- 
stico di Carnemolla che ri- 
prendeva una corta respinta 
della difesa e da circa 25 metri 
sparava in porta di collo pie- 
no, Il siluro terminava la sua 
corsa sotto la traversa, senza 
che il bravo Craglietto potes- 
se intervenire. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
no arretrato di buoni dieci 
metri il baricentro del proprio 
gioco, ma né Coslevaz — il De 
Falco del Portuale — né 
Dagri, hanno avuto molti pal- 
loni giocabili. È così arrivato, 
inaspettato il raddoppio del 
Cussignacco direttamente su 
calcio di punizione battuto 
dal limite dell’area. 

L'esecuzione di Bearzi non 
era potentissima, ma una leg- 
gera deviazione della barriera 
metteva fuori causa Cragliet- 
to. Negli ultimi quindici mi- 
nuti, il Portuale ha perso. un 
po’ la testa e a 3’ dalla conclu- 
sione ha subito la terza rete. 

In una mischia in area por- 
tualina Calò agganciava la 
gamba di Coloricchio che fra- 
nava a.terra. Era, lo stesso 
Coloriechio a incaricarsi della 
massima punizione che Cra- 
glietto intercettava con un 
piede ma non riusciva a de- 
viare. 

Sono da ricordare le sgrop- 
pate sulla fascia laterale sini- 
stra di Raicovi, la spietata 
marcatura cui Baron ha sot- 
toposto Coslevaz, il gran lavo- 
ro di ricucitura di Ziodato e 
gli sganciamenti di Calò e, 
naturalmente, la pioggia che 
ha accentuato i toni agonisti- 
ci della contesa. Con questo 
successo il Cussignacco conti- 
nua la sua arrampicata verso 
la vetta. 

Maurizio Cattaruzza 


Monfalcone-Fontanafredda1-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 35° Maurizio Zilli, al 78" Brugnolo. 

MONFALCONE: Lupoli; Gon, Giorgi; Buttazzi, Zanetti, Savarin; 
Degrassi, Brugnolo, Musig (46° Cimadori), Severini, Schiff (60° Cannovi). 

FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Santarossa, Bortolin; Moro, Car- 
nelos, Pitton; Del Tedesco (86° Bola), Vatta, Turrin, Zilli R., Zilli M. 

ARBITRO: Rossi di Rovigo. 

MONFALCONE — Un piccolo miracolo quello compiuto 
dal Monfalcone che è riuscito a raddrizzare le sorti di un 
incontro che lo vedeva soccombere nei confronti di un autorita- 
rio Fontanafredda. 

L’undici di Valentinuzzi, infatti, sceso in campo alquanto 
rimaneggiato per la contemporanea assenza delle due punte 
titolari Massimo Brugnolo e Iacoviello, ha saputo tener testa 
alla più quadrata formazione avversaria che dal canto suo ha 
dimostrato anche al «Cosulich» di possedere un’intelaiatura di 
prim'ordine e di meritare quindi l’attuale posizione di leader 
del torneo. 

Fin dalle prime battute sono gli ospiti a far valere una certa 
supremazia territoriale e il primo pericolo lo corre il portiere di 
casa al. quarto d’ora, quando un lungo spiovente dalla sinistra 
supera tutta la difesa azzurra e trova pronto all'appuntamento 
l'ottimo Maurizio Zilli. L'attaccante rossonero si libera bene al 
tiro ma risponde egregiamente Lupoli che ci mette una pezza. 

L'incontro prosegue con il Monfalcone guardingo e con la 
‘compagine ospite in grado di menare la danza a centrocampo. 
La rete giunge al 35’ e nasce da un calibrato cross di Moro dalla 
destra, che pesca in area azzurra Vatta. Millimetrico «assist» di 
testa per l’accorrente Maurizio Zilli che stavolta non perdona e 
trafigge l’incolpevole Lupoli. 

Nella ripresa Valentinuzzi cerca di dare maggior incisività 


‘alla squadra rilevando Musig con il giovane Cimadori, ma il 


Fontanafredda appare sicuro nel controllare le timide offensive 
dei padroni di casa. 

Invece, al 78’, il Monfalcone vede premiati i suoi sforzi 
dettati più dalla volontà che dal raziocinio tattico. È Severini a 
suggerire dalla propria metà campo per l’avanzato Paolo 
Grugnolo che in velocità si libera del terzino Bortolin e, giunto 
in area avversaria, infila con un preciso diagonale l’esterrefatto 
Martinuzzi. 


Sacilese-Edile A. 3-1 


MARCATORI: al 7° Cortese, al 14 Scala, al 61’ Canzi, all'83’ Cortese 
su rigore. 

SACILESE: Da Pieve; Giacomel, Diego Pignat; Morandin, Canzi 
Barbieri (83° D'Arsiè); Modestini, Mauro Poletto (65° Antonio Poletto), 
Dan, Da Ros, Cortese. 

EDILE ADRIATICA: Nardini; Brazzati, Tercovich; Sacco, Campa- 
gna, Michelini (46’ De Meglio); Francini, Ruiu (53? Gattinoni), Corradin, 
Drioli, Scala. 

ARBITRO: Rovato di Spilimbergo. 


SACILE —- Alla fine contano solamente î due punti per la 
Sacilese, Il gioco è stato. il grande assente almeno per un’ora. 
La Sacilese ha balbettato non poco in difesa dove si è sentita la 
mancanza di De Ruc. Il suo posto è stato preso da Giacomelli e 
opposto all'uomo più pericoloso dei triestini, Scala, il terzino 
non si è lasciato intimorire e alla distanza ne è uscito vincitore. 

. Buona anche la partita dì Morandin, Barbieri e Cortese 
mentre sì attende sempre di vedere il Modestini di un tempo. 
L’attaccante, forse condizionato anche dal fatto che non riesce. 
ad andare în gol sbaglia anche le cose più semplici, e il 
pubblico lo ha più volte beccato. Da parte triestina le cose 
buone, invece, sono venute da Brazzati, Campagna e Scala, 
troppo poco per una squadra che ha bisogno di trovare altri 
punti sulla strada della salvezza. 

La partita era cominciata bene per l’Edile che riusciva a 
pareggiare subito il gol di apertura dei locali; ma al 23’ 
Tercovich ha avuto un gesto di reazione che gli è costata 
l'espulsione. Nonostante la superiorità numerica, la Sacilese 
non riusciva a trovare lo spunto per andare a rete e, ironia 
della sorte, ci riusciva solo dopo il ritorno în partita dei 
giocatori a causa dell'espulsione di Dan reo di fallo direazione. 

Le reti: al 7° i locali vanno în gol su punizione combinata 
Morandin — Modestini — Cortese con conclusione di quest’ulti- 
mo, Nardini non trattiene e la palla carambola in rete. 

Al 14° Ruiu în contropîede serve Scala che con un perfetto 
pallonetto «beffa» Da Pieve fuori dei pali. Al 61° Morandin su 
punizione mette. al centro dove sbuca la testa solitaria dì Canzi 
che insacca. 

All’83° tenta l'ennesimo affondo Barbieri ma è ostacolato 
da Barazzati e De Meglio; per l'arbitro è rigore che Cortese 


Cordenonese-Sandanielese 0-0 


CORDENONESE: Mozzon; Quattrin, Marino; Appi, Parpinel, Borto- 
lussi; Ferrati (Ceramicoli), Della Bella, Basso, Turchet, Bazzetto (Batti- 
stella). 

SANDANIELESE: Ongaro; Schiff, Bortolussi; Bruno, Chiarotto 
(Dreossi), Bressan; Molinaro, Pravisani (Molaro), Balbusso, Topazzini, 
Di Giorgio. 

ARBITRO: Trevisiol di San Donà di Piave. 


CORDENONS — Si è conclusa a reti inviolate una partita 
piuttosto scialba sul contenuto tecnico. Chi ci ha rimesso è 
stata senz'altro, comunque, la squadra ospite che ha espresso 
un gioco migliore con azioni semplici, lineari ma concrete. Per 
contro, la Cordenonese è apparsa alquanto arruffona, inconelu- 
dente e priva di idee costruttive. 

La partita, in sostanza, è stata mediocre e ha deluso il poco 
pubblico accorso al Comunale di Cordenons. Per quanto 
riguarda la cronaca c’è all’inizio un minuto di raccoglimento in 
memoria di Enea Macoritto, ex giocatore della Sandanielese 
che ha militato anche nella Triestina e nel Monfalcone. 

La Cordenonese parte a razzo e fa sperare bene in una 
possibile vittoria visto che crea anche buone occasioni da rete. 
Ne costruisce parecchie che però non riesce a sfruttare adegua- 
tamente sia per l’attenta difesa ospite che per l’imprecisione 
delle proprie punte. 

Bisogna attendere così il 38" prima di annotare la più grossa 
occasione della partita gettata al vento da Ferrati che su lungo 
rilancio della propria difesa viene a trovarsi tutto solo davanti 
all'estremo difensore della Sandanielese Ongaro, ma nel tenta- 
tivo di superarlo con un pallonetto calcia alle stelle. 

Stessa musica anche nella ripresa con una maggiore 
propensione all’attacco da parte degli ospiti che portano 
sovente lo scompiglio in area grinta e fanno temere il peggio da 
‘un momento all’altro. A.ciò contribuisce anche qualche svario- 
ne della difesa locale. 

Un'altra buona occasione per i granata al 23’ quando il 
portiere in qualche modo riesce a deviare con la. punta delle 
dita un pallone di Della Bella. Per il resto il gioco è a fasi 
alterne. 


Ivan Gon 


San Giovanni-Tarcentina 


trasforma con sicurezza. 


1.1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 23’ autorete di Bellina, all’83* Toppano. 
SAN GIOVANNI: Covi; Colautti (Gerin), Stigliani; Fabris, Francini, 
Bisel; Degano, Prestifilippo, Mendella, Zurini, Nicotera. 
TARCENTINA: Lizzi; Sartori, Bellina; Patat, Missera (Meduri), 
Dreolini; Princi, Guanin (dal 44’ s.t. Cortolezzis), Vuanello, Toppano, 


Straulino. 


ARBITRO: Schiettino di Pordenone. 


Il San Giovanni ha sprecato 
‘una favorevole occasione per 
districarsi dai bassifondi della 
classifica, cogliendo un solo 
punto nello spareggio- 
salvezza con la Tarcentina. 
Passata in vantaggio dopo 23 
minuti per un'autorete del 
terzino ospite Bellina, la for- 
‘mazione di Florio non ha sa- 
puto condurre a buon fine una 
gara che, soprattutto per il 
terreno impossibile sul quale 
si giocava, avrebbe dovuto 
coneludersi con la vittoria dei 
rossonesi. 

Lasciata l'iniziativa ai gial- 
loblù, la compagine. di casa 
non è riuscita a tradurre in 
rete le occasioni che le si era- 
no presentate nel corso della 
ripresa su azioni di contropie- 
de, ed è stata punita nel finale 
da un gol beffardo. 

La Tarcentina vista in viale 
Sanzio’ è apparsa ben poca 
cosa; in particolare quando si 
è trattato di recuperare lo 
svantaggio i friulani ‘hanno 
mostrato scarsa capacità di 
penetrazione, esibendo solo 
una grande volontà e una 
notevole prestanza fisica. 

Se a tutto ciò si aggiunge 


che nei primi minuti della 
partita, con il risultato ancora 
sullo 0-0, Fabris ha fallito un 
calcio di rigore, e. che nella 
ripresa, quando il San Gio- 
vanni era ancora in vantag- 
gio, lo stesso giocatore ha col- 
pito la traversa, ecco ‘dipinto 
a chiare tinte il destino di una 
squadra che non è riuscita a 
vincere una gara per lei.im- 
portantissima. 

All’11’ del primo tempo l’ar- 
bitro Schettino decretava un 
calcio di rigore a favore dei 
padroni di casa; si incaricava 
del tiro Fabris che tirava forte 
ma piuttosto centrale, favo- 
rendo l'intervento di Lizzi. 

AI 23’ l’autogol: su un cross 
proveniente dal fronte destro 


dell’attacco rossonero entra- 
va di testa Degano, la palla si 
alzava al limite dell’area del 
‘portiere e Bellina, nel tentati- 
Vo di allontatanare la minae- 
cia, spediva la palla oltre Lizzi 

In chiusura del primo tem- 
po uno scontro fortuito mette- 
va fuori causa Colautti e Mis- 
sera; era il triestino a riporta- 
te le conseguenze più gravi, 
tanto da costringere i dirigen- 
ti locali a far intervenire la 
Croce rossa. 

Nella ripresa, dopo.un pe- 
riodo di supremazia territo- 
riale degli ospiti, era il San 
Giovanni.a rendersi pericolo- 
so in contropiede. È 

Al 38° il gol della Tarcenti- 
na: Vuanello si incaricava di 
battere una punizione dal 
fronte destro, la palla giunge- 
va in area e in mezzo ia una 
selva di gambe era Toppano a 
trovare la deviazione vin- 
cente. 

Ugo Salvini 


Abruzzo: calci e pugni all’arbitro : 
L'AQUILA — L'incontro di calcio Vasto-Casoli, valevole 


per il girone B del campionato di Promozione abruzzese, è stato 
sospeso al 35° per aggressione all'arbitro. di un tifoso della 
squadra di casa. L'arbitro, Giancarlo Marrone, di*Pescara, è 
stato medicato nell'ospedale di Vasto e dimesso con una 
prognosi di venti giorni. 

I carabinieri — che hanno sequestrato il referto medico — 
stanno indagando per identificare il tifoso il quale, dopo aver 
colpito l'arbitro con calci e pugni, è riuscito a tornare sugli 
spalti e a fuggire. Al momento della sospensione le squadre 
erano sull’uno a uno. 


L. M. 


R. C. 


PROMOZIONE 

Portuale-Cussignacco 03 | 
Cordenonese-Sandanielese ‘ 0-0 
Monfalcone-Fontanafredda 141 
Cormonese-Pieris 1-0 
S. Giovanni-Tarcentina 11 
Sanvitese-Spal (n) 
Sacilese-Edile Adriatica 34 
J. Gasarsa-Pasianese 11 
Fontanafredda 32/23 1110 227,15 
Sacilese 3122 11 9 224 8 
Cussignacco | 3123 11 9 3 3013 
Cormonese 2823 10 8 5 1611 
Pieris 26/23 10 6 7 1914 
Sanvitese 2522 613 3 1915 
Spal 2523 711 5 2219 
Pasianese 2423 514 4 1614 
Portuale 2223. 610 72428 
4, Casarsa 2123 511 72326 
Monfalcone 2023 510 8 1622 
Cordenonese 1823 410 9 2326 
S. Giovanni 1823 6 611 1625 
Tarcentina 1723 213 8 1423 
Edile Adriatica 1623 4 8112024 
Sandanielese 1223 ; 


2 813 1530 


Le partite del 21.4.1985 


Fontanafredda-Cussignacco . . 
Monfalcone-Cordenonese 
Sandanielese-Pieris 
Spal-Tarcentina 
Cormonese-Portuale 

S. Giovanni-Sacilese 

J. Casarsa-Sanvitese i 
Edile Adriatica-Pasianese 


Marcatori 


i: Francescutto (Spal); 

i: Coslevaz (Portuale); 

i: Della Bella.(Cordenonese); 
Dan (Sacilese); 

Vatta (Fontanafredda), Col- 


7 reti: 
loricchio (Cussignacco); 


Sanvitese-Spal ©. 


SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Zanutel, Cancian, 
Milocco; Brussa, Comuzzi, Mazzon, Dreossi, Cristante (Lenisa). 

SPAL CORDOVADO: Nosella; Zadro, Barbui; Daneluzzi, Leandrin, 
Panigutto; Francescutto, Marzio, Sclabas, Petraz, Bernava. 


ARBITRO: Silani di Udine. 


CORDOVADO — Pubblico 
delle grandi occasioni per il 
derby tra la Sanvitese e la 
Spal, rovinato però da un 
fastidioso vento trasversale. 
Le squadre si sono affrontate 
con molta determinazione 
cercando di migliorare la loro 
posizione in classifica genera- 
le dopo aver praticamente 
raggiunto la salvezza. 

Nel primo tempo la Spal ha 
mantenuto una pressoché 
costante supremazia territo- 
riale ma ha trovato sulla sua 
strada una difesa attenta, 
quella sanvitese, impostata 
su un ottimo Milocco.' 

Per .gli spallini è stato il 
solito Francescutto a rendersi 
più volte pericoloso. Al 5’, su 
una bella azione di Panigutto 
dalla destra, l’attaccante 
spallino colpiva di testa man- 
dando la sfera a fil di palo. Al 
25° e al 40” si è ripetuto impe- 
gnando (nella ‘seconda occa- 
sione su punizione) il bravo 
Bullara. 

I locali sono sempre stati 
pronti a sfruttare il contropie- 
de esi sono resi pericolosi più 
volte con Mazzon, Brussa e 
Giacomuzzo. Quest'ultimo, 
ben servito da Cristante, ha 
avuto una ghiotta occasione 


malamente sprecata. 

Al 44’ Dreossi in area è stato 
atterrato da Panigutto ma 
l'arbitro Silani, appostato a 
non più di un paio di metri, ha 
fatto proseguire l’azione. Una 
decisione che ha acceso pa- 
recchie proteste tra il pubbli- 
co e anche in campo. 

Nel secondo tempo la San- 
vitese si fa più intraprenden- 
te. AI 60° traversone lungo per 
Mazzon che supera un difen- 
sore e batte Nosella; la rete 
bella e regolare viene annulla- 
ta su segnalazione del guarda- 
linee Nussin. Una decisione 
dubbia. che accende nuove 
proteste. 

I sanvitesi continuano ad 


‘attaccare con i vari Mazzon, 


Dreossi e Comuzzi che vanno 
più volte vicini al meritato gol 
che però non arriva anche 
perché la squadra di Giorio è 
‘apparsa coriacea e ben impo 
stata in difesa. 

A dieci minuti dal (esita 
anche la Spal reclama per un 
presunto fallo in area ai danni 


di Bernava. A tre minuti dalla, 


conclusione un traversone di 
Paniguzzo trova Petraz in ot- 
tima posizione ma il giocatore 
viene anticipato da Bullara. 
RC. 


0-0 | Cormonese-Pieris 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 25° Tabai, 


CORMONESE: Spessot; Della Rossa, Capotorto; Petruz, Brandolin, 
Cucit; Meroni (88°. Contin), Pinatti, Tabai, Sacchet, Fedele. 

PIERIS: Comelli; Ciulin, Grimaldi; Vittor, Sabbadin, Gerin (83° 
Feresin); Peressini, Santostefano, Sgubin, Billia, Blason. 


ARBITRO: Cossero di Udine. 


‘CORMONS — La pausa 
non ha influito sulla Cormo- 
nese che regolando dì misura 
anche il Pieris continua la 
sua scalata alla classifica. 
Quello con i pierissini sì 
preannunciava un incontro 


{ ricco di interesse: c’erano in- 


fatti in palio il quarto posto în 
classifica e, per i cormonesi, 
c’era lo stimolo di «vendica- 
re» la‘sconfitta ricca di pole- 
miche dell'andata. Petrua e 
compagni non sono mancati 
all'appuntamento con la vît- 
toria cogliendo così l’undice- 
simo risultato utile consecuti- 
vo e portando a 759 minuti 
l’imbattibilità della | propria 
porta. 


Avvio contratto dei cormo- 
nesì che non riescono a pren- 
dere la misura agli avversari, 
apparsi più sciolti. E infatti 
sono gli ospiti a rendersi peri- 
colosi; dopo un tiro in apertu- 
ra di Gerin, che sì perde a 
lato, Sgubin con una violenta 
punizione dai venticinque me- 
tri coglie l'incrocio dei pali 
alla destra di Spessot. Con il 
passare dei minuti, però, i 
locali crescono di tono met- 
tendo in difficoltà la retro- 
guardia ospite, non proprio 
impeccabile. 

Al 25° Tabai è bravo a sfrut- 


tare un’inspiegabile varco 
nella difesa pierissina e dal 
limite dell’area fa partire un 
violento tiro: che! Comelli rie- 
sce solo a smorzare ma nona 
impedire al pallone di varca- 
re la linea di porta. 

Il Pieris accusa il colpo e la 
Cormonese va vicina al rad- 
doppio: al 27° Sacchet giunge 
con un pizzico di ritardo. sul 
cross basso di Fedele. Si va al 
riposo con Sgubin che ancora 
su punizione sfiora questa 
volta l’incrocio dei pali alla 
sinistra di Spessot. 


La ripresa vede ìl Pieris alla 
disperata ricerca del pareg- 
gio ma la manovra amaranto 
non riesce a impegnare seria- 
mente Spessot. La Cormonese 
spezza l'assedio al 16° quando 
su contropiede Meroni a cen- 
troarea manda alto în mezza 
rovesciata la corta respinta 
di un difensore. Su ribalta- , 
mento di fronte è Peressini 
che si. vede «stoppare» în an- 
golo il suo tiro a pochi passi, 
da Spessot. Al 36° Sacchet, 
getta scompiglio nell’ ‘area, 
pierissina impegnando Co: 
melli in una difficile deviazio: 
ne. Ci si avvia alla fine con la 
fatica che ha il sopravvento, 
specie sui pierissini. 


Claudio Femia i 


i 
i 
1 
i 
L 


Lunedì, 15 aprile 1985 


Valnatisone-Olimpia Ud 11 
Azzànese-Chions 1-1 
Maianese-Pro Tolmezzo 04 
Maniago-Bressa 0-1 
Bannia-Sangiovannese 2-0 
Codroipo-Centro Mobile 0-1 
Fiumignano-Cividalese 1-2 
Spilimbergo-Julia 5-3 
Centro Mobile 3523 15 5 3 4421 
Spilimbergo 3323 14 5 4 4923 
Cividalese 3023 814 13017 
Fiumignano 2723 9 9 5 298 
Pro Tolmezzo 2523 8 9 6 2824 
Maianese 2323 8 7 8 3333 
Valnatisone 2323 513 53233 
Azzanese 2223 8 6 9 2329 
Julia 2123 77 92527 
Codroipo 2023 7 610 2218 
Olimpia Ud 2023 412 7 1820 
Maniago 2023 4127 1316 
Bressa 2023 412 7 2025 
Chions 1923 5 9 9 2229 
Bannia 1723 5 711 2537 
Sangiovannese 1323 4 5/14 1432 


SS 
- Le partite del 21.485 


Pro Tolmezzo-Olimpia Ud 
Maianese-Azzanese 
Chions-Bressa 

Centro Mobile-Sangiovannese 
Maniago-Valnatisone 
Bannia-Flumignano 
Spilimbergo-Codroipo 


Cividalese-Julia 
ITER RR 
(PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Costalunga-Palmanova  sosp.i.c. 
Ronchi-Martin Pescatore 11 
S. Canzian-Torviscosa 10 
Muggesana-Percoto 10 


Itala $. Marco-Pro Fiumicello 1-2 


Lucinico-Rivignano sosp.i.c. 
, Sangiorgina-Gradese 11 
Ponziana-Maranese 0-0 
ato 
Sangiorgina 3423 14 
ala S. Marco 2923/10 
Costalunga 2822 10 
Pro Fiumicello 26 23 
Ronchi 25/23 
Lucinico 24 22 
Ponziana 2323 
Palmanova 2222 
Gradese 2223 
Torviscosa 2123 
Muggesana 2123 


Martin Pescatore 20/23 

. Canzian 20 23 
Maranese 19/23 
Percoto 1823. 
Rivignano 12.22 


Torviscosa-Palmanova 

S. Canzian-Ronchi 

Martin Pescatore-Percoto, 
Rivignano-Pro Fiumicello 
Muggesana-Costalunga 
Itala S. Marco-Sangiorgina 
Ponziana-Lucinico 
Gradese-Maranese 


Girone B: 
1 marcatori 


19 reti: Furlan (Itala S. Marco) 

12 reti: Benet (Costalunga); 
10.reti: Rakar (Costalunga); 

8 reti: Meiacco (Ponziana), Billia 
(Sangiorgina), Polvar (Pro Fiumi- 
cello), Battiston (Torviscosa); 
reti: Mascarin (Ronchi), Pentore 
(Sangiorgina), D'Odorico (Perco- 
to), Paviotti (Percoto), Klaniscek 
{Itala S. Marco), Marzilli (Ronchi), 
Dal Zotto (Rivignano). 


NI 


IL PICCOLO 


Pag. 13° 


Fiumicello distrugge gli ultimi sogni dell’Itala 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 22° Ulian; al 77’ Pinatti; all’85? Milanese. 
ITALA SAN MARCO: Peresson; Rongione, Barichello; Leban, Ma- 
niassi, Marcuzzi; Klaniscek, Ulian, Furlan, Trevisan, Fabris (dal 65° 


Bressan). 


PRO FIUMICELLO: Coronica; Pozzar I, Visintin; Gonella, Tiberio 
(dal 22? Milanese), Bertogna; Pinatti, Glereani II, Glereani I, Urizzi, 


Polvar. 
ARBITRO: Berti di Latisana. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Addio sogni di gloria per l’Ita- 
la San Marco dopo la sconfit- 
ta casalinga per 2-1 contro un 
non trascendentale Pro Fiu- 
micello. 

I padroni di casa hanno te- 
nuto il campo per tre quarti di 
gara per poi disunirsi incredi- 
bilmente sotto i colpi, per la 
verità non ficcanti, degli aran- 
cione apparsi timorosi rispet- 
to alle ultime brillanti presta- 
zioni. 

L’Itala San Marco parte alla 
grande ma non sa andare de- 
cisa a rete con le punte che 
sono controllate anche da 
quattro difensori: nella fatti- 
specie Dorino Furlan che non 
sa come uscire dalla stretta 
marcatura. 


Il gioco ristagna a centro- 
campo con qualche rara sfu- 
riata dei centrocampisti ieri 
in giornata di vena. Non a 
caso Ulian è risultato il 


migliore in campo per i locali. 

Cronaca. Al 12° è proprio 
capitan Ulian che aprelle osti- 
lita con una brillante atten- 
zione ché impegna Coronica 
in una bella deviazione. 

AI 22° bella azione corale dei 
locali con palla che perviene a 
Ulian che, trovato, un corri: 
doio libero, dal limite batte 
l'estremo ospite portando in 
vantaggio i suoi, 

Nella ripresa Ulian e soci 
partono benissimo per il pri- 
mo quarto d’ora 

Al 77° un tiro di Pinatti 
sbatte sui due pali della porta 
di Peresson: l'arbitro da oltre 
metà campo da il gol del 
pareggio fra le proteste dei 
locali. All’85’° partono in azio- 
ne di fuori gioco gli ospiti. La 
difesa locale si ferma per av- 
vertire l'arbitro. Sulla palla 
entra Milanese che segna il 
gol del definitivo 2-1. 

Manlio Menichino 


(ama caso - io A_|| Itala S. Marco-Fiumicello 1-2|Ponziana-Maranese 


0-0 


PONZIANA: Marsich; Riosa, Kosir; Norbedo, Tomasini, Iellen (dal 
46° Bagattin); Frontali, Budicin, Meiacco, Lenardon, Mauro. Dapas, 


Somma. 


MARANESE: Venturin; Battiston, Regeni R.; Corso, Scaini, For- 
mentin; Talian A., Padoan, Polvar, Zanello, Filiputti. Regeni A., Talian 


G.. Marin, Donda, 


ARBITRO: Silvestrin di Castions di Zoppola. 


Una pioggia battente è sta- 
ta la grande protagonista di 
questo incontro. Si è giocato 
su.di un terreno tanto al limi- 
te della praticabilità da far 
temere che l’arbitro sospen- 
desse la partita da un momen- 
to all'altro. 

Il Ponziana ha combattuto 
comunque gagliardamente e 
ad armi pari. Soddisfatto an- 
che l’allenatoré Jannuzzi che 
al termine della gara ha se- 
gnalato l'ottima prova di To- 
masini e Kosir, due giovani 
impiegati in marcatura. 

La Maranese ritorna in la- 
guna con un pari guadagnato 
onestamente sul campo e con 
gli elogi del suo allenatore 
Musiello. 

Cronaca. La Maranese in 
avvio si fa pericolosa con una 
punizione di Padoan dalle tre- 
quarti sinistra deviata in cor- 
ner dal portiere. Replicano al 
32° i padroni di casa con Budi- 
cin imbeccato da Mauro che 
da buonissima posizione col- 


pisce male la palla che termi- 
na sul fondo. 

Prima del riposo un tiro di 
Riosa (43’) da fuori area sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo 
va di poco fuori. Si riprende 
con gli ospiti in evidenza. 

Una conclusione di Filiput- 
ti, appostato dentro l’area, fa 
la barba al palo. Poi ancora lo 
stesso giocatore propizia 
un'opportunità da rete questa 
volta su suggerimento di 
Polvar. 


Marsich si oppone con bra- 
vura deviando la sua staffila- 
ta in calcio d'angolo. Ancora 
un diagonale di Kosir (80?) 
neutralizzato in tuffo da Ven- 
turin e infine, prima del fi- 
schio di chiusura due minuti 
dopo, un’occasione per Budi- 
cin che al termine di un'azio- 
ne corale, tradito anche da 
una pozzanghera, calcia de- 
bolmente in porta senza im- 
pensierire l'estremo friulano. 


Sergio Mameli 


Muggesana-Percoto 


1-0 


PRIMO. TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 25° Mondo. 


MUGGESANA: D'Orlando; Rados, Gandolfo; Veglia, Apostoli, Pri- 
vileggi; Mondo, Forte, Pribaz, Hibner (al 50° Noto), Puma. 

PERCOTO: Filigoi; Bolzicco, Minen; Niemiz, Trombetta, Tulisso (al 
70° Garritto); Gon, Moschione, Piccini, Paviotti, Taboga. 

ARBITRO; Petronio di Monfalcone. 


Nonostante la totale assen- 
za di azioni degne di rilievo 
l’incontro è stato certamente 
piacevole grazie soprattutto 
al buon gioco che entrambe le 
formazioni hanno saputo pro- 
durre. 

I due punti, però, è riuscita 
a intascarli la Muggesana che 
quasi alla mezz’ora del primo 
tempo si è portata in vantag- 
gio con Mondo, 

Gli ospiti .reagivano bene 
all’inaspettata doccia fredda 
e tentavano di farsi pericolosi 
e di riportare il risultato in 
parità, ma la solida difesa dei 
‘padroni di casa non si faceva 
cogliere impreparata e bloc- 
cava ogni pericolo. 

A questo punto, complice 
‘anche il terreno di gioco estre- 
mamente pesante e la pioggia 
che cadeva con scrosci violen- 
ti, la partita continuava su 
toni di buon livello agonistico 
ma le puntate sia dell’una che 
dell’altra formazione non riu- 
scivano ad avere quell’incisi- 


Vita e quella velocità indi- 
spensabile per andare a rete. 

Anche nella.ripresa il copio- 
ne non cambiava e i giocatori 
tentavano, con veloci quanto 
inutili puntate, di sbloccare la 
situazione di stallo che si era 
creata con la palla quasi pe- 
rennemente‘a centro campo. 

Ma il varco non esisteva e la 
partita nonostante la genero- 
sità dei giocatori poteva offri- 
re all’eroico pubblico sola- 
mente le emozioni derivate 
dal buon gioco e dalla tenacia 
e dalla costanza. 

Gli unici momenti di vero 
brivido scaturivano da furi- 
bonde mischie ora nell’una 
ora nell’altra area, ma la palla 
non voleva saperne di oltre- 
passare la fatidica linea bian- 
ca anche se, effettivamente, in 
alcune occasioni gli ospiti 
hanno sfiorato il pareggio e i 
padroni di casa erano lì per lì 
per mettere al sicuro il risul- 
tato. ù 

Domenico Musumarra 


Sangiorgina-Gradese 


* PRIMO TEMPO 0-1 


Li 


MARCATORI: Grigolon al 20°, Biglia al 67). 
SANGIORGINA: Fornasiero; D’'Odorico, Sangion (Biglia); Corso, 
Comand, Monti; Canciani, Carpin, Pegolo, Battone, Pentore. 
GRADESE: Cicogna; De Grassi, Dovier; Boemo, Basili, Benevenut; 
Pinatti, Clama (Giappi), Paronit, Frausin, Grigolon. to) 
ARBITRO: Pirtali di Pordenone. ol 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO —La convincente vittoria 
che avrebbe dovuto preparare 
psicologicamente i ragazzi di 
Ferini al maxi-scontro di do- 
menica prossima con l’Itala 
San Marco non c'è stata; il 
pareggio rimediato nel con- 
fronto interno con la Gradese 
va anche accettato di buon 
grado visto come si ‘erano 
messe le cose nel primo tem- 
po quando i locali si erano 
trovati inopinatamente in 
vantaggio con l’unica azione 
degna di nota da loro propo- 
sta in tutta la gara. 


Va subito detto che non si 
trattava di una partita di cal- 
cio, di rugby forse e certamen- 
te se fosse stata una partita di 
basket ben pochi dei gradesi, 
forse solo Cicogna sarebbero 
rimasti in campo pernon aver 
raggiunto il limite dei cinque 
falli. 


Eppure da un ennesimo ri- 


| lancio della difesa Grigolon sì 


impossessava del pallone, 
dribblava Sangion e saltava 
alle spalle dell’incoplevole 
Fornasiero. 


Ci pensava poi Cicogna a 
salvare il risultato al 23’ e. al 
31’, ma il capolavoro lo comì- 
pieva al 57’ quando deviava in 
angolo un tiro a botta sicura 
di Carpin splendidamente 
servito da Pegolo. 


Nulla poteva fare però dieci 
minuti dopo su calcio piazza- 
to di Biglia forse deviato dalla 
barriera. Il pareggio non fer- 
mava ilocali che con lo stesso 
Biglia sfioravano la rete 
all’80’, tiro di poco sopra la 
traversa, all'83’ quando la sca- 
tenata mezza punta Cremisi 
si beveva tutta la difesa ‘in 
dribbling, ma la sua conclu- 
sione era troppo fiacca e so- 
prattutto all'89’ quando Pen 
tore non riusciva a correggere 
di testa una palla che chiede- 
va solamente di essere appog- 
giata in rete. 


Ronchi-Martin Pescatore 1-1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 47? Petenel, al 79" Mascarin (rig.). 

RONCHI: Danielis; Zentilin (Di Bert), Mascarin; Codra R., Brando- 
lin, Furlan; Croci, Codra P., Mazzilli, Longo, Sfiligoi. 

MARTIN PESCATORE: Pin; Varacchi, Mania; Depollo, Petenel, 
Novelli; Kobal, Debianchi, Gergolet, Lepre, Di Gioia (Laurenti). 


ARBITRO: Vedana di Trieste. 


RONCHI — Un derby che di 
aspetti positivi ne ha avuti 
solo nella coreografia esterna. 
Un pubblico da record per la 
gioia del cassiere sociale ama- 
ranto, una splendida giornata 
di sole che ha scongiurato i 
timori di disputare la gara in 
condizioni atmosferiche pre- 
carie, un tifo vivace senza 
sconfinare nell’illecito. 

In questo quadro i due un- 
dici si sono confrontati su due 
livelli ben precisi: quello ospi- 
te — il Martin Pescatore — 
con un assetto prudenziale 
seonfinante nel. pavido, ma 
motivato dalla necessità di 
fare punti a ogni costo per 
uscire dalla difficile situazio- 
ne di classifica. 

L'ospitante —'psicologica- 
mente dominato dal più con- 
sistente blasone — in difficol- 
tà a fare gioco. è 

Lentamente anche il tono 
agonistico della gara è salito e 
dopo che gli ospiti erano riu- 
sciti ad andare in vantaggio vi 


sono. stati anche episodi di . 


duro contrasto. Più di tutti 
sensibile a placare gli animi, è 
sembrato ‘il direttore di gara 
che ha concesso al Ronchi 


soccombente un dubbio rigo- 
re per consentire l’equilibrio 
del confronto. 

Ma la decisione aveva chia- 
ramente la finalità di sopire 
l’asprezza che stava montan- 
do e mandare tutti a casa 
contenti, cosa che. effettiva- 
mente è accaduta-a sentire i 
commenti del pubblico che 
stava sfollando. 


La cronaca. Dopo un primo 
tempo scialbo, la.ripresa vede 
il Vermean andare inaspetta- 
tamente in vantaggio: c'è un 
calcio piazzato dal limite e 
Petenel su tocco di un compa- 
gno, indovina il tiraccio che 
beffa Danielis, apparso in ri- 
tardo nell’intervenire. Gli uo- 
mini di Bonazza accentuano 
la pressione ma la ferrea co- 
pertura a loro opposta non 
lascia insorgere eccessivi peri- 
coli per Pin, al 79° Brandolin, 
andato a dar man forte in 
avanti, forse toccato cade in 
piena area e l’arbitro decreta 
‘un rigore che Mascarin tra- 
muta in gol. 

L'episodio, neanche conte- 
stato, chiude praticamente le 
ostilità. 

G. G. 


San Canzian-Torviscosa 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


SAN CANZIAN: Basso; Giacuzzo, Piemonte; Mainardis, Melloni 
(Massarutto), Francescotto; Moroso, Castagnaviz, Margarit, Fabris, 


Candolo (Schiavon). 


TORVISCOSA: Gnezda; Monte, Buso; Vianello I, Buffolini, Zaninel- 
lo; Marchesin, Favaro, Piovesan (VianelloII), Battiston, Tuniz. 


ARBITRO: Dagnello di Trieste. 


SAN CANZIAN — In un 
pomeriggio da cani, dove 
sembrava che l’elemento 
pioggia troneggiasse, il San 
Canzian ha mandato in estasi 
i propri beniamini dopo un 
lunghissimo digiuno di sei 
mesi (a parte la felice parente- 
si di Grado prima dello stop 
del campionato), sconfiggen- 
do sul terreno amico il Torvi- 
scosa per una rete a zero al 
termine di una gara in cui i 
ragazzi di Neri hanno capar- 
biamente cercato e voluto 
l'affermazione. 


Al 22’ galoppa sulla fascia 
Fabris e mette al centro una 
sfera mal controllata da 
Gnezda: nei pressi il terzino 
Monti s’incarica di allontana- 
re la minaccia. 

Pericolo per i rossoneri al 
22’: sugli sviluppi di una puni- 
zione un calibrato pallone al 
centro viene malamente sciu- 
pato da Battiston. Ed è anco- 
ra la sgusciante mezzala che 
un minuto dopo impegna a 
terra Basso. 

Il primo tempo si chiude 
con una punizione calciata da 
Battiston sulla cui traiettoria 
il colpo di testa di Buso termi- 


na a lato. 

Nei secondi 45’, i locali si 
fanno maggiormente ardi- 
mentosi e partono con più 
convinzione allo sbaraglio. Da 
un calcio d'angolo al 55° inco- 
mincia lo show Gnezda, re- 
spingendo dapprima e ab- 
brancando poi due fucilata 
ravvicinate. 

Al 63° sì assiste a un episo- 
dio poco chiaro con protago- 
nista Fabris, o meglio ancora, 
l'arbitro. Accade che da un 
disimpegno difensivo bian- 
coazzutro, la punta s’împos- 
sessa della sfera.e pedala a 
superare il portiere ma qui 
sembra che quest’ultimo lo 
tocchi. Per il direttore di gara 
non è rigore ma simulazione, 
come dimostra ampiamente 
sventagliando in faccia a Fa- 
bris il cartellino giallo. 

Quattro minuti dopo anco- 
ta Gnazda-saracinesca stop- 
pa. da vicino due offensive 
consecutive isontine. 

Ma al 75° capitola: un colpo 
di tacco di Margarit a benefi- 
cio di Castagnaviz permette a 
questi di saettare dal limite 
nel sacco. 


Moreno Marcatti 


Costalunga-Palmanova (sospesa) 


COSTALUNGA: Mezzavilla; Calcich, Pianella; Giacomin, Stokeli, 
Maracich; Maranzina, Lanteri, Benet, Giacomin, Rakar. 

PALMANOVA: Di Just; W. Marangon, Fontana; Gregorat, Giron, 
Romano; Avian, Gori, Milan, Snidero, P. Marangon. 

ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


È durata solo 65 minuti la 
fatica del Costalunga e Pal- 
manova. Sessantacinque mi- 
nuti giocati sotto un vero e 
proprio diluvio che ha investi- 
to ininterrottamente i venti- 
due giocatori aggravando 
sempre più le condizioni del 
rettangolo di gioco. 

Già all’inizio della gara il 
terreno sì presentava visibil- 
mente allentato, ma non in 
‘misura tale da giustificare un 
eventuale rinvio. Così d’arbi- 
tro Zanette, in perfetto orario 
ha fischiato l’inizio. Nei primi 
venti minuti si assiste a una 
leggera supremazia degli 
ospiti che manifestano una 
maggiore adattabilità al cam- 
po. Non si rendono però mai 
troppo pericolosi. 

Poi i padroni di casa si rior- 
ganizzano, conquistano pro- 
gressivamente la supremazia 
a centrocampo, affacciandosi 
di tanto in tanto nell’area di 
rigore avversaria. 

Al 44’ l’occasione migliore 
per il Costalunga: Giacomin 
controlla un buon pallone al- 
l’altezza dei sedici metri av- 
versari, parte il diagonale del 
mediano giallonero che viene 
controllato con bella prontez- 
za da Rakar che poi però sciu- 


pa mandando incredibilmen- 
te a lato da due passi. 

La rete del meritato vantag- 
gio viene però in apertura di 
ripresa: è Maracich a trasfor- 
mare un calcio piazzato da 
posizione centrale lasciando 
partire un fortissimo tiro che 
si infila vicino all’angolo alto 
alla sinistra di Di Just. 

Praticamente la partita fini- 
sce qui; successivamente si 
assiste soltanto a una serie di 
rinvii da parte delle due dife- 
se; batti e ribatti serratissimi 
nella zona centrale del cam- 
po, determinati per lo più da 
inevitabili problemi di. con- 
trollo e di palleggio. 

Questa situazione si trasci- 
na fino a venticinque minuti 
dal termine, quando Zanette 
decide che non è il caso di 
‘andare avanti, e con un tripli- 
ce. fischio rimanda le due 
squadre negli spogliatoi. 

Probabilmente, visto il po- 
co tempo che mancava alla 
conclusione, sarebbe stato 
possibile arrivare alla fine; ma 
obiettivamente le condizioni 
meteorologiche non fornisco- 
no seri motivi per eccepire 
sulle decisione del direttore di 
gara. 


Maurizio Severino 


Lucinico-Rivignano (sospesa) 


LUCINICO: Della Morte; Tomasi, Codermaz; Sussi, Negre, Tomizza; 
Luisa (67° Terpin), Canciani, Modula, Pussi, Barbetti. 

RIVIGNANO:, Teghil; Prampolini, Drigo; Pinzan (60° Odorico), 
Celemente, Cicuto; Tabacchi, Bisacco, Visintin, Colonatti, Del Zotto. 


ARBITRO: Sciarrini di udine. 


NOTE: campo ai limiti della praticabilità, pioggia battente; l'incon- 
tro è stato sospeso quando l'acqua ha raggiunto le caviglie. 


LUCINICO — Due reti, una 
terza non vista dal direttore 
di gara, una traversa, occasio- 
ni a ripetizione: nell’acquario 
comunale 22 marinai non 
hanno mai tirato i remi in 
barca fino alla più che obbli- 
gata sospensione dell’in- 
contro. 

La grandine accompagna il 
fischio d’inizio. Dopo 30 se- 
condi Barbetti fa filtrare la 
sfera in area ma nessuno è 
pronto a raccogliere. L’undici 
di:Medeot è rovesciato tutto 
in avanti; al 6’ Teghil si allun- 
ga sul palo destro per deviare 
il tiro di Luisa e tre minuti 
dopo respinge di pugno una 
fucilata di Modula. 

Nel giro di un quarto d’ora 
si spegne l’offensiva del Luci- 
nico mentre gli ospiti trovano 
il bandolo della matassa con 
Clemente che si fa trovare 
libero sulla fascia. 

Un suo cross, al 17°, non 
viene sfruttato da Bisacco, il 
quale dieci minuti dopo man- 
da nuovamente a lato. Nel 
momento di maggiore pres- 
sione del Rivignano è il Luci- 
nico ad andare in vantaggio al 
30° quando Modula gira di 
testa, sotto la traversa, un 


suggerimento di Pussi. 

Passa un minuto e un calcio 
piazzato di Del Zotto finisce 
sulla traversa. 

Al 34’ l’episodio che farà 
discutere anche se l’incontro 
è stato sospeso: Codermaz 
tira sul portiere che non trat: 
tiene, ritira e la sfera oltrepas- 
sa la linea fatidica di una 
spanna quando un difensore 
la allontana. Per l'arbitro è 
tutto regolare e la rete è solo; 
un'illusione ottica in un cam: 
po ridotto a uno specchio. Il 
Rivignano, comunque, si reni 
de ancora pericoloso come al 
38’ quando Visintin, in diago- 
nale, fa la barba al palo. 

La ripresa viene macinata ai 
tutto campo sotto il nubitra® 
gio. Al 50° è ancora Modula a 
impegnare l’ottimo Teghil 
che, pochi minuti dopo, allon- 
tana con la punta delle dita 
una maligna intenzione di 
Barbetti. 

Con il pareggio arriva anche. 
la sospensione dell’incontro. 
Siamo al 68° quando al terza, 
calcio d'angolo consecutivo 
Bisacco riesce a mettere alle 
spalle di Della Morte tra una 
selva di gambe. È 

Luigi Turel 


Spilimbergo 5 
Julia 3 
PRIMO TEMPO 3-2 


MARCATORI: 8’ Mazzoli, 14° 
‘egani, 25’ Lucchini, 28’ Degani, 
4l’ Mazzoli (rig.), 65° Cossutti, 68° e 

” Bassani. 

SPILIMBERGO: Zabagno; Bor- 
tolussi, Campagnolo; Passudetti 
(627 Giovannelli), Paglietti, Celace 
(807 Zecchini); Mareschi, Mazzoli, 

Candiuzzi, Lucchini, Bassani. 

JULIA: Del Negro; Martines, 

arini I; Degani, Simonitti, Co- 
Soi; Melillo, Dominici, Cossutti 
69 Marini Il), Sclauzero, Gior- 
Biutti, 

ARBITRO: Ianes di Polcenigo. 


SPILIMBERGO — È stata 
Una bella partita quella gioca- 
‘a in riva al Tagliamento tra 
Sli azzurri e la Julia. Una par- 
ita molto aperta con gli ospi- 
à a rincorrere nel punteggio i 
Padroni di casa. 

Infatti, dopo il vantaggio di 
Mazzoli all’8' ha subito pareg- 
Siato Degani e quando al 25” 

Uechini ha portato in van- 

&gio la sua ‘squadra, tre mi- 
Nuti dopo sempre lo stesso 

'egani pareggiava. 

Nemmeno il rigore di Maz- 
2oli al 41’ riusciva a far pren- 
Uere il volo agli azzurri; al 65” 

fatti Cossutti pareggiava. 

A questo punto c’è voluto il 
litorno al gol, dopo parecchio 

Mpo, di Bassani, che con 
Una doppietta ha fissato defi- 
altivamente il risultato sul 5- 


U. S. 
E e] 
Flumignano 1 
Cividalese 2 


PRIMO TEMPO 1-1 


29 \IARCATORI: all Infanti, al 
Faleschini, al 73° Zussino. 
ta FUMIGNANO: Malisan; Bu: 
bi Chiarotti; Paravan Il, De 
paoli, Moruzzi; Gavin, Paravan I, 
@van, Zanin, Infanti. 
CIVIDALESE: Rizzotti; Cer- 
dia, Dorliguzzo; Bertossi, Zussi- 
0, Zuanella; Scoglio (Bassetti), 
sc essoni, Mosconi, Dorli, Fale- 
‘Chini, 
ce RBITRO: Aldrigo di Fiumi- 
'ello, 


te LUMIGNANO — Non c'è 
mpo neanche di assestare le 
Arcature che i flumignanesi 
nino in gol: angolo dalla si- 
Stra, Infanti anticipa tutti e 
Collo mette dentro. 
lì ospiti non si smarrisco» 
eq’ anzi iniziano trame lineari 
co efficaci alle quali Pavan e 
'Mpagni contrappongono 
Toppo uno strano torpore 


e quasi in soggezione riescono 
a sbagliare anche le cose più 
facili. - 

Al 22° Faleschini raccoglie 
un lungo cross e di testa tra- 
figge l’incolpevole Malisan. 

Nei primi minuti della ripre- 
sa i flumignanesi sembrano 
rinfrancati e solo per sfortuna 
non vanno in gol con Zanin e 
Paravan mentre vengono pu- 
niti al 28’ da Zussino che sal- 
tando più alto di tutti mette 
in rete la palla proveniente da 
calcio d’angolo. 

L'ultima chance per pareg- 
giare al 40° ma Chiarotti man- 
ca l'aggancio. sotto porta e 
così la Cividalese, senz'altro 
squadra di rango, fa suo l’in- 


CONTO. |. Giobatta Deana 


Valnatisone 1 


Olimpia Ud 1 
PRIMO TEMPO 1-1 

MARCATORI: al 27° Vinazza, al 
32° Secli. 

VALNATISONE: Iovanna; Du- 
garro, Terri; Capitan, Bertossi, 
Zogani; Rocco; Dugaro Stefano, 
Specogna, Miani, Vosca, Secli. 

OLIMPIA: Ruffini; Vinazza, 
Cancelliere; Braidotti, Sire, Can- 
tarutti; Rinaldi, Spilotti, Gentile, 
De Monte, Sgorlon. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


S. PIETRO AL NATISONE 
— La sosta del campionato ha 
arrugginito le idee della squa- 
dra di Beltrame che ieri si è 
presentata davanti al suo 
Pubblico in edizione rimaneg- 
giata per le assenze di Miano e 
Costaperaria. 

Il gioco espresso non è stato 
all'altezza delle ultime esibi- 
zioni e lo spettacolo ne ha 
risentito anche perché l’Olim- 
pia da parte sua non ha fatto 
Vedere grandi cose, 

La cronaca vede i padroni 
di casa all'offensiva senza pe- 
Tò creare grandi occasioni da 
rete con gli ospiti attenti a 
non Scoprirsi. 

Attorno alla mezz'ora del 
primo tempo due lampi han- 
no dapprima consentito agli 
udinesi di passare in vantag- 
gio su uno svarione del cen- 
trocampo di casa e successi. 
vamente un’avventata uscita 
di Ruffini ha consentito a Se- 
cli di depositare comodamen- 
te in rete la palla dell'1-1. 

Nella ripresa il risultato non 
è cambiato e il punto conqui- 
stato consente ad entrambe le 
squadre di smuovere la classi- 
fica e portarsi verso posizioni 
più tranquille. 

Tiziano Manzini 


Codroipo 0 


Centromobile 1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 40° Marcon. 

CODROIPO: Masotti I; Viola, 
Del Nin; Danna (Zanin), Venuto, 
Misson; Tonizzo, Chiarparin, Ma- 
sotti II, Salvador, Conte. 

CENTRO DEL MOBILE: Gere- 
mia; Basso, Bagnarol (Trevisan); 
Lodolo, Bidin, Toffoli; Marcon, 
Giust, Zilli (Garbin), Rocco, Ro- 
daro. t 

ARBITRO: Libri di Cormons. 


CODROIPO — Quarto .ro- 
vescio consecutivo del Co- 
droipo precipitato da una po- 
sizione discreta in classifica in 
piena zona retrocessione, 

A dare un ennesimo dispia- 
cere ai biancorossi è stata la 
capolista, dimostratasi com- 
pagine di valore. 

Gli ospiti hanno siglato il 
gol partita al 40° del primo 
tempo con un colpo di testa 
vincente di Marcon su pallone 
proveniente da calcio d’an- 
golo. 

Nella ripresa il Codroipo si 
gettava generosamente all’ar- 
rembaggio esponendosi però 
al micidiale contropiede dei 
mobilieri per due volte vici- 
nissimi al raddoppio con il 
pericoloso Marcon. 

Epilogo amaro dunque per 
il Codroipo sia perla sconfitta 
sia per l'espulsione nel finale 
di Chiarparin per doppia am- 
monizione. 

Renzo Calligaris 


Bannia 2 
Sangiovannese 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 3° Conforto, al 
75° Basso. 

BANNIA: Pilot; Sartor, Santa- 
rossa; Del Bel Belluz, Morettin, 
Miotto; Trevisan (Basso), Forna- 
sier, Bellomo, Satto, Conforto 
(Vaccher). 

SANGIOVANNESE: Cristante; 
Bagnarol (Prampolini), Centis; 
Bianco, Fabbro, Infanti; Quarin, 
Bonfiglio, Tesolat, Quaranta, 
Manzini. 

ARBITRO: Bressa di Gradisca, 


BANNIA — Superando nel 
derby la Sangiovannese il 
Bannia compie un altro passo 
verso la salvezza. 

Per gli ospiti, invece, una 
partita forse determinante 
per quanto riguarda la retro- 
cessione. 

Un incontro molto tirato e 
combattuto, vissuto quasi 
esclusivamente su contrasti 
agonistici, spesso duri, che il 


direttore di gara non sempre 
ha saputo controllare. 

Il Bannia è passato in van- 
taggio al 3° su punizione di 
Sartor: la palla ha colpito in 
pieno la traversa, è ritornata 
in campo, e Conforto da pochi 
passi ha insaccato. 

Il raddoppio su azione di 
contropiede di Conforto che 
rimette al centro per Basso 
che entra di prepotenza e in- 
sacca. R.C. 


Maniago 0 
Bressa i 


PRIMO TEMPO 0-1 ® 
MARCATORE: al 36' Furlani 
HI. 


MANIAGO: Piccoli; Miniutti, 
Costantin (65° Antonini); Blai (54’ 
Del Tin), Mazzaro, Gregolin; La 
Scala, Simonella, Mazzoli, Bidoli, 
Romano. 

BRESSA: Bertoni; Dimma, To- 
solini; Furlani III, Capolutti, Zu- 


liani; Costa, Bertuzzi, Marcon, . 


Furlani II, Bordignon (58 Furlani 
I. 
ARBITRO: Franzon di Monfal- 
cone, 
MANIAGO — L'incontro 
tra i parenti poveri del cam- 
pionato si è risolto in favore 
degli ospiti. La svolta della 
partita si è avuta al 36’ del 
primo tempo quando compli- 
ce l'immobilismo della difesa 
locale, Furlani si destreggiava 
bene in area e metteva nel 
sacco un gol che vale 2 punti. 
Non è valsa a nulla poi la 
scoordinata reazione dei loda- 
li che ieri hanno mostrato una 
condizione scadente e una vo- 
lontà alquanto deludente. 
Le due sole occasioni di se- 
gnare i biancoverdì le hanno 
avute al 15’ del primo tempo, 
quando Blai di testa indirizza- 
va verso il palo e Bertoni pa- 
ava e al 40’ del secondo tem- 
po quando su tiro di Del Tin 
la palla carambolava davanti 
alla porta e Romano, tutto 
solo, la sbagliava di brutto. 
Renzo Rosa 


Maianese 0 
Pro Tolmezzo 4 


Lo Spilimbergo 5 volte a rete 


Azzanese 1 
Chions 1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 63° De Anna su 
rigore, al 70’ Bolzon su rigore. 

AZZANESE: Sorci; Mascarin, 
De Mattio; Lisotto, Canton II, Bo- 
nadio; Disnan, Canton I, De Anna, 
Pivetta, Del Bianco (Santarossa). 

CHIONS: Bressan; Battaiotto, 
Bottosso; Cesco, Divani, Zanchet- 
ta (Basso); Giacomel, Bolzon, 
Bressan Il, Ferrati (Santin), De 
Rosa, 

ARBITRO: Di Tora di Trieste. 


AZZANO DECIMO — Un 
arbitraggio, che ha fatto di- 
scutere molto, ha a tratti in- 
nervosito una partita che sul 
piano agonistico si stava av- 
viando a una conclusione 
tranquilla. 

Il direttore di gara infatti ha. 
concesso ben tre calci di rigo- 
Te, uno per l’Azzanese e due 
per il Chions (il secondo sba- 
gliato) alquanto dubbi e non 
ne ha visti invece due piutto- 
sto evidenti. 

Il risultato va un po’ stretto 
ai locali che nel finale si sono 
spinti in pressing e hanno 
avuto alcune buone occasioni 
da rete che però non hanno 
saputo sfruttare adeguata- 
mente. 


R. C. 


Centro Cgs 


Si è svolto in questi giorni 
un incontro amichevole di 
calcio sul minirettangolo di 
Villa Ara tra le formazioni 
miste (pulcini-prepulcini) del 
Cgs, squadra di casa e dell’o- 
ratorio San Michele di Mon- 
falcone. In questo modo' si è 
voluto consolidare i rapporti 
di amicizia fra queste due so- 
cietà. I monfalconesi avevano 
gia a loro volta invitato i trie- 
Stini sul proprio campo. Poco 
importa il risultato finale (5 a 
4 a favore degli ospiti) dal 
momento che la partita è ser- 
vita ai due allenatori, Toffo- 
lutti (Cgs) e Dapas (San Mi- 
chele), esclusivamente per 
trarre utili indicazioni, 


Recupero I cat. 


Pro Tolmezzo-Flumignano 2-2 


MARCATORI: al 37) Zanin, al 50” De Paoli (rig.), al 54’ Zearo; al 56° 


Martina. 


PRO TOLMEZZO: Puntel, Tessitori, Copetti; Zearo, Cappellari, 
Velitti; Urban, D'Orlando (77 Di Qual), Madiz, Francescatto (46° Marti- 


na), Rainis. 


FLUMIGNANO: Malisan, Sgrazzutti I, Chiarotti; Buran, De Paoli, 
Moruzzi; Gavin, Paravan (80? Sgrazzutti II), Pavan, Zanin, Infanti. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


TERZA 
CATEGORIA 


GIRONE M 
Anche ieri il maltempo ha 
condizionato non poco il cal- 
cio dilettantistico triestino. 
Così nel girone M della terza 
categoria ben tre partite sono 
state interrotte a causa dei 
campi diventati impraticabi- 
li. Quindi la classifica rimane 
ferma per sei formazioni, con 
un certo dispiacere perla Ra- 
buiese che s'è vista sospende- 
re la gara col Gaja quando era 

in vantaggio per 1-0. 


A ogni modo da ieri sera 
questo raggruppamento ha 
un nuovo leader. Si tratta del 
Supercaffè che col più classi- 
co dei punteggi si è imposto 
su uno spento Sant'Anna. 
Una vittoria che porta la fir- 
ma di Starz autore di una 
splendida doppietta: ha se- 
gnato infatti al 16° della ripre- 
sa ripetendosi poi al 39°. 


È stata invece una gran 
brutta giornata per il san Vi- 
to. Impegnato col Chiarbola 
(che in settimana aveva recu- 
perato la gara con Campanel- 
le perdendo per 1-2) ha dovuto 
‘arrendersi col medesimo pun- 
teggio di 2-1. Il San Vito a dire 
il vero era anche andato in 
vantaggio alla mezz'ora del 


| primo tempo. Ma si è. fatto 


raggiungere da una rete di 
Malvestiti appena un minuto 
più tardi e superare a un quar- 
to d’ora dalla fine dalla secon- 
da marcatura personale dello 
stesso giocatore: 3 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


| TERZA CATEGORIA - GIRONE M_| 


Breg-Olimpia 
Gaja-Rabuiese 
Campanelle-S. Luigi 
Union-Sant'Andrea 

S. Vito-Chiarbola 
Sant'Anna-Supercaffè 
Roianese-Gmt 


‘S.Marco Sistiana-Mladost | 1-1 
Staranzano-Kras 01 
Barbarians-Fogliano DIO 
S. Nazario-Italcantieri sc 
Fossalon-Primorje 20 
Primorec-Romana 23 


Riposava: Sagrado 


Supercaffà 3221 12 8 1 3212 
S. Luigi 3120 13 5 2 3514 
Olimpia 3020 12 6 2 4513 
S. Vito 2921 10. 9 2 3320 
Rabuiese 2520 10.5 5 2926 
Gaja 2321 7 9 5 2522 
Campanelle 2219 9 4 6 2520 
Breg 2221 8 6 7 2824 
Gmt 2021 6 8 7 2525 
Chiarbola 1521 4 710 2844 
Sant'Andrea 1421 4 611 2230 
Sant'Anna 1121 2 712 1833 
Roianese 821 2,415 1145 
Union 822 1 615 1341 


Le partite del 21.4.1985 


Gmt-Sant'Anna 

Supercaffà-San Vito 
Chiarbola-Union 
‘Sant'Andrea-Campanelle 

San Luigi-Gaja 

Rabuiese-Breg 

Olimpia-Roianese 

L i 


Miadost 3120 13 5 2 4919 
Fossalon 3121 13 5 3 5923 
Fogliano 2819 13 2 4 4012 
‘S. Marco Sistiana 24 20 10 4 6 4424 
San Nazario 2319 8 7 4 3029 
Primorec 23 21 10 3 8 3730 
Staranzano 2220 8 6 6 3324 
Sagrado 1720 7 310 2434 
Primorje 1721 4 9 8 2727 
Kras 1619 6 4 9 2027 
Italcantieri 1418 4 6 8 2229 
Romana 1121 3 513 2052 
Barbarians 119 0 118 1992 


Le partite del 21.4.1985 


S, Marco Sistiana-S. Nazario 
Italcantieri-Staranzano 
Romana-Sagrado 
Mladost-Barbarians. 
Primorje-Fogliano 
Kras-Fossalon 

Riposa: Primorec 


Frei 2] 


Per quanto riguarda le posi- 
zioni di fondo della classifica, 
Roianese e Gmt non hanno 
saputo andare oltre lo 0-0. 


Il Sant'Andrea invece si è 
imposto abbastanza facil- 
‘mente su un modesto Union. 
2-0 il risultato finale frutto di 
un’autorete dell’Union. al 7 
del primo tempo e di una rete 
di Carlevaris a pochi minuti 
dalla fine. 


GIRONE L 

In questo raggruppamento 
le pessime condizioni atmo-. 
sferiche di ieri hanno costret- 
to al riposo quattro formazio- 
ni, mentre naturalmente le al- 
tre partite si sono giocate su 
campi resi assai pesanti dalla 
pioggia. 

C’è comunque subito da 
notare che con la netta vitto- 
ria sul Primorje il Fossalon ha 


L'HA PROMOSSO E ORGANIZZATO A POTENZA LA FIGC 


Convegno di medicina sportiva 


POTENZA — La «necessi- 
tà» di una legislazione nazio- 
nale e regionale adeguata, in 
grado di facilitare il compito 
degli operatori sanitari nel 
settore della medicina sporti- 
va, è stata sottolineata nel 
corso di un convegno che si è 
tenuto a Potenza per iniziati- 
va del comitato regionale lu- 
cano della Figc conla parteci- 
pazione del dottor Leonardo 
Vecchiet, medico della nazio- 
nale italiana di calcio, di Teo- 
doro Zotta, responsabile del 
settore tecnico della Figc e di 


Antonio Ricchieri, presidente 
della lega dilettanti. ; 

Nel convegno si è parlato 
del «connubio strettissimo tra 
pratica sportiva e medicina, 


‘quale strumento di prevenzio- 


ne di numerose malattie». 

«La prevenzione — ha soste- 
nuto il dottor Vecchiet — pas- 
sa attraverso la diffusione 
complessiva della pratica 
sportiva e quindi dei servizi di 
medicina sportiva». 

Secondo Ricchieri «per lun- 
go tempo la medicina sporti- 
va è stata considerata una 


branca della medicina riser- 
vata ai professionisti dello 
sport». «L’aver riportato il di- 
battito e l’interesse all’inter- 
no delle unità sanitarie locali, 
perché siano le strutture sani- 
tarie pubbliche a praticarla — 
ha aggiunto — è per la Figc 
motivo d’orgoglio ma l’obiet- 
tivo finale, tutto da raggiun- 
gere continuando la nostra 
opera di sensibilizzazione in 
primo luogo degli ammini: 
stratori delle Usl, è la tutela di 
tutti quelli che vogliono fare 
sport». 


Il Supercaffè in vetta 


raggiunto il Mladost in vetta: 
alla classifica. Un Mladost che 
infatti non ha saputo andar’ 
oltre l’uno a uno sul campo” 
del San Marco Sistiana. i 

Il Fossalon dunque come si° 
diceva ha vinto con autorità, 
per due reti azero. Imarcatori, 
sono stati Marchesan e Gi 
rotto. i 

Le altre due partite regolar& 
mente giocate si sono. conclu:) 
se con altrettanti successi! 
esterni. Hanno vinto infatti? 
fuori casa sia il Kras per uno a 
zero sul difficile campo di Sta-} 


ranzano sia la Romana che, 


forse inaspettatamente ha! 
fatto sua una vera battaglia 
col Primorec. Quest'ultima è 
stata veramente una gran bel: 
la partita, giocata in modo 
gagliardo da entrambe le par-® 
ti ma in particolare proprio” 
dalla formazione monfalcone!” 
se che ha sfoderato la miglior 
prestazione stagionale. 

Sono state due autoreti dei,, 


padroni di casa a spianare la! - 


vittoria alla Romana che però 
ha tremato quando a un mi- 
nuto dalla fine il Primorec ha, 
avuto una grossa occasione; 
per pareggiare. 3 
P.P.D. 


Nicotera 
un gol 5 
fuori campo * 

Il centravanti del San-Gio-.. 
vanni Pierangelo Nicotera ha. 
segnato uno dei gol più» 
importanti della sua vita lau-y 
reandosi a pieni voti presso lar 
Facoltà di medicina dell’Uni-x 
versità di Trieste. 

Nicotera, da anni punto a. 
riferimento essenziale dell’at-' 
tacco rossonero, è stato” 
impiegato spesso e con profit- 
to dall'allenatore Florio an: 
che nel ruolo di centrocampi 
sta, È 

Congratulazioni al brillante © 
giovane medico anche dal 
Cus, con la cui casacca Nico- 
tera ha disputato diversi cam- 
pionati ‘nazionali distinguen: 
dosi sempre per diligenza ed 
attaccamento ai colori gial-® 


loblù. sa 
Provinciale Ù 
allievi i 


Roianese-Montebello 3-3, 
Vesna-San Luigi 0-2, Olimpia- 
Opicina 2-2. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 aprile 1985 


Is. Turriaco 
Aurisina 2 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al: 15° Gatta, al 
39° Casagrande (rig.), al 42’ Ceglia, 
al-60” Cosolo S., al 79° Severini, 
all’89° Redivo. 

IS. TURRIACO: Tamburlini; 
Casagrande, Marcolini; Visintin, 
Spiller; Cosolo, Ceglia (Novelli), 
Feresin, Gratton, Severini. 

AURISINA: Negrini P.; Zampar, 
Negrini G.; Trobez, Braico, Trica- 
rico (Milanich); Gatta, Redivo, 
Gianci, Aequavita, Skerk. 


TURRIACO — Sotto una 
pioggia insistente, il Turriaco 
ha battuto la cenerentola Au- 
risina per 4-1. Il risultato ri- 
specchia l'andamento. della 
partita. I padroni di casa in- 
fatti hanno creato numerosis- 
sime ‘azioni da gol e hanno 
dominato: l’incontro 

E’ l’Aurisina comunque a 
passare per prima: mischia in 
area, Gatta è più lesto di tutti 
e insacca. Casagrande pareg- 
gia poi le sorti della gara'su 
calcio di rigore. Tre minuti 
più tardi Ceglia trafigge 
Negrini. 

Stefano Cosolo e Severini 
nei secondi 45° hanno portato 
poi. a quattro le marcature 
degli azzurri. A un minuto dal 
termine ha accorciato inutil- 
mente le distanze. 


CGS 
Begliano 


Sospesa p.i.c. 
MARCATORE: al 5’ Palumbo. 
CGS: Stoini; Righer, Rebec, Ni- 

gro, Celigoi, Verona; Burgher, 
Stefanich, Abrami, Marini, Pa- 
lumbo. Falconetti, Vucetti, Zama- 
rini. 

BEGLIANO: Rosin; Venuti, 
Anut; De Fabris, Luglio, Mainar- 
dis; Gregoris, Bomben, Lo Faro, 
Benedet, Candusso. 


A.C. 


Si è giocato meno di quindi- 
ci minuti e il CGS dapprima è 
passato in vantaggio grazie a 
una rete di Palumbo e poi si è 
permesso di sbagliare un rigo- 
Te con Nigro. Non passa nean- 
che un minuto e l’arbitro 
manda tutti negli spogliatoi. 


Girone A 

I RISULTATI 
Zoppola-R. Maniago 
Polcenigo-Pravisdomini 
Vibate-Caneva 
Porcia-Audax 
Montereale-Vivai 
Visinale-Pasianese 
Torre-Doria 
Tamai-Fiume Veneto 

CLASSIFICA: Tamai punti 34, 
Torre 31, Zoppola 30, Caneva e 
Porcia 28, Visinale 27, Vibate e 
Doria 23, Fiume Veneto 22, Audax 
21, Pasianese 20, R. Maniago e 
Vivai 18, Pravisdomini 16, Polce- 
nigo 15, Montereale 14. 

LE PARTITE DEL 21.4.1985 
Caneva-R. Maniago 
Vibate-Polcenigo 
Pravisdomini-Audax 
Pasianese-Vivai 
Porcia-Zoppola 
Montereale-Torre 
'Tamai-Visinale 
Doria-Fiume Veneto 


Louis 


Miri DI 
INA 


a pioggia manda in spogliatoio otto squadre 
Blitz della Pro Farra 


4 | Vesna 1 


San Sergio 1 
PRIMO TEMPO 0-1 
«MARCATORI: al 15’ C. Punis, 

all'89' Bruno. 

VESNA: Savarin; Tucci, Basiac- 
co (dal 70° Somma), Verbich, Pen- 
so, Pipan, R. Candotti (dal 55° F. 
Candotti), Sedmak, Kostnapfel, 
Jerman, Bruno. 

SAN SERGIO: Fonda; Giacopci, 
M. Tremul; Gerin (dal 46’ S. Pu- 
nis), Bestiacco, M. Gallinotti 
(dall’80* Bernard), Romeri, Cocco- 
lutto, C. Punis, Pozzecco, P. Galli- 
notti. 


«Con un poco di fortuna 
avremmo potuto farcela. Ma 
al di là dell’amarezza per il 
pareggio subito allo scadere il 
risultato è giusto». Queste le 
parole del rientrante Caricati, 
mister del San Sergio, al ter- 
mine dell’incontro che ha vi- 
sto la sua squadra rasentare il 
colpaccio ai danni del Vesna 
capolista. 

Il San Sergio è in rete al 15°: 
C. Punis sì fa largo in area tra 
quattro avversari e quindi 
trafigge il portiere. Dopo il 
vantaggio, gli ospiti potrebbe- 
ro raddoppiare con una puni- 
zione dello stesso Punis, mira- 
colosamente salvata da Sava- 
rin sotto l'incrocio, ma il Ve- 
sna non tarda ad assumere 
l'iniziativa. 

Nella ripresa la squadra di 
Santa Croce organizza una 
pressione continua che limita 
il San sergio ad azioni di con- 
tropiede e che in extremis, 
all’89’ frutta il pareggio: un 
gran tiro al volo di Bruno dai 
venti metri rimbalza per terra 
e si insacca. Da segnalare al 
90° una traversa colpita dallo 
stesso Bruno. 


Giarizzole 
Fortitudo 


SOSP. AL 51’ P.LC. 


GIARIZZOLE:. Di Maio; Ricci, 
Zoch; Sifanno, Sergi, Samez; Bos- 
si, Notaristefano, Zagaria, M. Jer- 
man, Bussani. 

FORTITUDO: Spadaro; F. Fon- 
tanot, Bianco; Frangini, Spaza- 
pan, Braico; Granieri, Jurincich, 
Ramani, Denich, R. Fontanot. 

ARBITRO: De Vita di Cormons. 


Dopo 51’ di pioggia fitta e 
continua sul rettangolo di 
Guardiella, l'arbitro De Vita 
sospende dapprima per dieci 
minuti, quindi definitivamen- 
te l’incontro Giarizzole- 
Fortitudo, con i padroni di 
casa fino a quel momento in 
vantaggio per 1 a 0. 

Autore dell’inutile rete Jer- 
man: al 13? il mezzo sinistro di 
Notaristefano si proietta in 
area su azione di rimessa e 
sfruttando rimpalli, pozzan- 
ghere e indecisioni ospiti infi- 
la Spadaro. 

La reazione della Fortitudo, 
cui serve solo una vittoria, è 
veemente: dopo almeno tre 
palle gol mancate, al 44’ Spa- 
zapan va a calciare central- 
mente un rigore decretato per 
atterramento di Jurincich. 

Paolo Pichierri 


Zarja 3 
Libertas 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 4’ Piscane su 
rigore, al 64’ Fonda D., al 76° 
Fonda E. 

ZARJA: Puzzer; Grgic, Tognet- 
ti; Gotti, Gabrielli, Fonda D.; Pi- 
scane, Bon, Fonda E., Sulcic, 
Sossi. 

LIBERTAS: Bertocchi; Coz- 
man, Bianco, Francolla, Pacher, 
Taucer; Sorrentino, Gnezda, Moli- 
no (dal 65° Zanolin), Stefanich (dal 
34° Raker), Pugliese, 


La Libertas sicuramente 
non si aspettava uno Zarja 
talmente deciso a uscire dal 
tunnel di fondo classifica da 
costringerla a lasciare a Baso- 
vizza due punti molto impor- 
tanti nella lotta per il pri- 
mato. 

I carsolini partono benissi- 
mo e dopo 4° sono già in van- 
taggio: l'ottimo Tognetti si 
produce in una serie di drib- 
bling strappapplausi e, giunto 
al limite, serve in profondità 
E. Fonda che è atterrato in 
area; Piscanc s’incarica dell’e- 
secuzione del penalty. 

Nella ripresa i padroni di 
casa cercano di piazzare il 
colpo del K.o.; vi riescono al 
61°, grazie a un’intelligente 
punizione di D. Fonda che 
Bertocchi si lascia sfuggire 
molto ingenuamente; la parti- 
ta non ha più.storia e il suc- 
cessivo gol di E. Fonda, al 
termine di un veloce contro- 
piede, serve solo ad arroton- 
dare il punteggio. 

Francesco Antonini 


Domio 
Radio Sound 


Sosp. al 60° p.i.c. 


DOMIO: Barichievich; Maiora- 
no, Algieri (11’ Crevatin F.); Zac- 
chigna, Ridolfo, Pison; Allegretti, 
Carli, Cerra, Delconte, Crevatin 
W. (46° Martin). 

RADIO SOUND: Vaccaro; Lud- 
vik, Vicini; Zamparo, Tulliani, 
Sciarrone; Coronica, Tosetto, 
Chizzo, Orto, Sambaldi. 


L’incontro è stato sospeso 
al 60° quando le squadre era- 
no ancora sullo 0 a 0. 


Girone B 


I RISULTATI 

Rive D’Arcano-Cisterna 
Fagagna-Caporiacco 
Colloredo-Diana 
Arteniese-Buiese 
Passons-Union Nog. 
Ragogna-Ciconicco 
V. Tolmezzo-Treppo Gr. 
Riviera-Pagnacco 

CLASSIFICA: Buiese punti 35, 
Colloredo 28, Diana e Union Nog. 
27, Cisterna e Ciconicco 26, V. 
Tolmezzo e Riviera 24, Rive D’Ar- 
cano e Caporiacco 23, Pagnacco e 
Fagagna 22, Ragogna 20, Artenie- 
se 17, Passons 14, Treppo Gr. 6. 

LE PARTITE DEL 21.4.1985 
Diana-Cisterna 
Colloredo-Fagagna 
Caporiacco-Buiese 
Ciconicco-Union Nog. 
Arteniese-Rive D'Arcano 
Passons-V. Tolmezzo 
Riviera-Ragogna 
Treppo Gr.-Pagnacco 


wW®RwWiccco 
iS MTIT0IT 


Zaule 3 
C.E. Prisco 2 


PRIMO TEMPO 2-1 


MARCATORI: al 14’ Nonis, al 
19’ Cesar su rigore, al 24' Zoch su 
rigore, al 54’ Cesar, al 65° Millo. 

ZAULE: Canziani; Carmeli, 
Vouk; Prandi, Zoch, Stasi; Bian- 
co, Atena, Millo, Nonis, Milanese 
(dal 12’ Stopar, dall’88’ Nigris). 

CAMPI ELISI: Calligaris; Sossi 
M., Braico; Sossi W., Ambrosetti 
(dal 15' Zacchigna), Carmeli; Iu- 
rincich (dal 64° Miozzo), Garofalo, 
Chelleri, Cesar, Canigli. 

ARBITRO: Blasizza di Cor- 
mons. 


Ad Aquilinia fioccano i gol 
ma alla fine la posta in palio si 
distribuisce secondo la logica 
della classifica: due punti per 
uno Zaule quanto mai pastic- 
cione, nessuno. per il batta- 
gliero Campi Elisi. 

I padroni di casa passano 
per primi e pare l’inizio di una 
goleada: Millo semina il pani- 
co in area prima di scagliare 
un bolide che Calligaris re- 
spinge ma non trattiene, No- 
nis è pronto a raccogliere l’in- 
vito. Pochi minuti più tardi 
Chelleri si destreggia bene in 
area e porge a Garofalo, la cui 
conclusione è deviata con le 
mani da un difensore; l’arbi- 
tro indica il dischetto e Cesar 
trasforma. 


Lo Zaule rende pan per fo- 
caccia al 24’, quando Zoch 
realizza su rigore concesso per 
atterramento di Nonis in pie- 
na area. E non è finita: al 54’ 
Cesar indovina la zampata 
del 2-2 nel corso di una mi- 
schia furibonda. 

Il Campi Elisi sembra non 
accontentarsi, tanta presun- 
zione è punita da una prodez- 
za di Millo (perfetto stacco di 
testa sul traversone di Bian- 
co) che chiude le segnature al 
65°. 


Opicina 
Stock 


Sospesa p.ic. 

OPICINA: Macoratti; Gherzil, 
Gabrieli; Doz, Stringone, Borroni; 
Crasso, Manzon, Botta, Giovanni- 
ni, Cutrara. 

STOCK: Zebochin; E. Mastro- 
marino, Gaeta; Mersich, Savron, 
Podgornik; Furlan, Savi, Cicliti- 
ra, Punis, Naldi. Epifanio, Grego- 
ri, Carbone, G. F. Mastromarino. 

ARBITRO: Parise di Cervi. 
gnano. 


L’esame della Stock contro 
un'avversaria estremamente 
probante per le sue ambizioni 
di primato come l’Opicina di 
Macor, è destinato ad altra 
data. Il terreno di via degli 
Alpini aveva tenuto abba- 
stanza bene fino al 45’; poi è 
scesa la grandinata e il signor 
Parise ha deciso la sospensio- 
ne dell’incontro. 

Opicina e Stock si erano 
fronteggiate fino a quel punto 
prevalentemente a centro- 
campo, in un primo tempo 
vivace ed equilibrato, senza 
grossi pericoli per i portieri, 


SCONFITTA DI MISURA LA NAZIONALE ITALIANA IN COPPA FIRA 


Romania amara per i rugbisti 


Romania-Italia 7-6 


ROMANI 


: Ion, Toader, Holban, Pilotzschi, Paraschiv, Bezuscu, 


Murariu, Giucial, Dumitras (76° Galan), Dumitru, L. Costantin, Leonte, 


Motz, Tunaru. 


ITALIA: Ghizzoni, Mascioletti (27° Barba), Gaetaniello, De Ioanni, 


Azzali, Bettarello, Ghini, Zanon, Innocenti, Artuso, Colella, Berni (41’ 
Pivetta), Rossi, G. Moretti, De Bernardo. 
ARBITRO: Jean Pierre Vendel (Francia). 


MARCATORI: 5’ Bettarello su punizione, 30° Ion su punizione, 58° 


Toader in meta, 74’ Bettarello su punizione. 


La Romania ha battuto di misura l’Italia per 7 a 6 allo 


stadio municipale di Brasov in una partita valevole per la 


«Coppa Fira». 


Ancora una volta dunque «Romania amara» per i tricolori 
del rugby italiano. Di stretta misura i giallo-rosso-azzurri 
romeni hanno strappato la vittoria. Autore del punto della 
vittoria M. Toader con una meta al 58’, contro la quale nulla 
hanno potuto i tre punti realizzati successivamente da Betta- 
rello al 74° su punizione. E per un distacco di un solo punto 
l’Italia torna così a casa con una sconfitta, sia pure onorevole. 

Cominciamo con un giudizio conclusivo. La partita non è 
stata di qualità eccelsa. Si sono viste molte fasi statiche, molte, 
forse troppe touches, poco gioco alla mano né aperture 


entusiasmanti. 


L’Italia è una squadra che si è data da fare, ma anche se 
l'impostazione tecnica è stata migliore degli avversari, per 
questi ultimi ha avuto ragione la spinta e la caparbietà. 


Insomma, fra gli esperti, oggi dall'Italia ci si attendeva il 
risultato. Forse, è mancata l’ultima «azzannata di grinta». La 


squadra c’è, ma ancora manca qualcosa. 


Per î romeni da dîre che anche con.la vittoria in mano non 
hanno eccelso. Una squadra inferiore al bel gioco visto con 


Scozia e Francia. 


AOGLE 


L ESPRESSIONE PIÙALTA 
DELLA BERLINA 2000 


NUOVE VERSIONI ’85 


740 TURBO INTERCOOLER - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc; 160 CV. 


SERIE A FEMMINILE 


Le Koale 16 
San Donà 0 


MARCATORI: 8' meta della mi- 
schia, 20' meta Medvescek, 52’ me- 
ta Tremul S., 30" meta Tremul F. 

LE KOALE: Babbo, Zettin (s.t. 
D'Ambrosio), Medvescek (s.t. Ber- 
tozzi), Buiatti, Candelli, Tremul 
F., Metz, Visintin, Tremul S., Tre- 
visiol, Zocchi, Bembo, Miot, 
Abram, Savarese. 

SAN DONÀ: Bettin, Marchesin, 
Znidark, Zecchin, Carer A; Carer 
L., Fanton, Pizzal L., Pizzal P., 
Bardelotto, Piovesan, Scala, Di 
Natale, Beraldo. 


Pronostici rispettati per le 
Koale di Roby Mogorovich 
che sono così riuscite a otte- 
nere la loro prima, e assai 
netta, vittoria stagionale. 

Le triestine si sono imposte 
segnando due mete per tem- 
po, ma a dire il vero parecchie 
altre sono state mancate d’un 
soffio. Il motivo è semplice. A 
causa dell’abbondante piog- 
gia abbattutasi su Trieste, il 
campo di San Luigi era ridot- 
to al consueto pantano. 

REDI 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 
Giarizzole-Fortitudo s.jc. 
Zaule-C.E. Prisco 3-2 
Isonzo-Aurisina 42 
C.G.S.-Begliano sio. 
Zarja-Libertas 3-0 
Domio-Radio Sound s.j.c. 
Vesna-S. Sergio 11 
Opicina-Stock sio. 
Vesna 32.23 1110 2 2514 
Stock 2922 10 9 3 3020 
S. Sergio 2823 11 6 6 3518 
Zaule 2823 910 4 2315 
Libertas 2823 10 8 5 2623 
Fortitudo 2722 811 3 2415 
‘Radio Sound 2622 11 4 7 2618 
Isonzo 2423 9 6 8 2728 
Opicina 2122 511 6 2422 
Giarizzole 1922 411 7 1619 
Zarja 1923 5 9 9 2332 
Domio 1822 410 8 1621 
Begliano 1722 213 71724 
C.E. Prisco 1623 212 9 1529 
C.G.S. 1522 4 711 2537 
Aurisina 1323 4 514 2339 
Le partite del 21.4.1985 

Aurisina-Fortitudo 

Isonzo-Zaule 

C.E. Prisco-Begliano 

Radio Sound-Libertas 
C.G.S.-Giarizzole 

Zarja-Vesna 

Opicina-Domio 

S. Sergio-Stock 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 
Pro Romans-Mossa 1-1 
Villesse-Capriva 1-1 
S. Maria Longa-Moraro 3-2 
Sevegliano-Aquileia 0-0 
Isonzo-Medeuzza 0-1 
Poggio-Pro Farra 0-2 
Malisana-Villanova 1-1 
Ruda-Torriana 0-0 
Sevegliano 3823 17 4 24111 
Pro Romans 3123 12 7 4 3016 
Pro Farra 2923 11 7 5 2720 
Mossa 2723 11 5 7 2820 
Moraro 27 23 10 7 6 3029 
Aquileia 2423 710 6 1919 
Medeuzza 2223. 7 8 8 2423 
Isonzo 2223 512 6 2125 
Villanova 2123 413 6 2224 
Capriva 2123 6 9 8 1620 
Malisana 2123 511 7 1520 
Ruda 1923 411 8 2125 
Torriana 1823 312. 8 1726 
Villesse 1723 311 9 2534 
Poggio 1623 4 811 2032 


S. Maria Longa 15/23 


Le partite del 21.4.1985 
Moraro-Mossa 


Pro Farra-Medeuzza 
Sevegliano-Pro Romans 
Isonzo-Malisana 
Ruda-Poggio 
Villanova-Torriana 


I risultati 
di baseball 


Aran Crocetta-World Vision 
Parma 5-18, 13-16, 0-1; Sole- 
mar Castiglione-Fais Grosse- 
to 5-17, 1-11, 2-8; Dal Colle 
Rimini-Amati Santarcangelo 


6-1, 6-1; Goodrich Roma- 
Nettuno 0-7, 10-25, 2-10; Bolla- 
te-Wuber Lodi 10-2, 2-4, 7-6; 
Fiorentina-Beca Bologna 4- 
14; 9-14, 2-9. 


A CATEGORIA 


Girone E 


Villesse 1 
Capriva 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 16° Menon,, 48° 
Grattoni. 

VILLESSE: Furlan; Demeio, 
Menon; Zeleznik, Piva I, Pittia; 
Piva II (83' Nali), Budicini I, Ci- 
menti, Barletta, Glereani. 

CAPRIVA: Succi; Braida II, 
Marangon; Russo, Grion I, Sof- 
fientini; Bellotto, Grion II, Braida 
I, Grattoni (87° Marega), Vecchiet 
(80° Braida Il). 


VILLESSE — Villesse e Capri- 
va si sono divise la posta in 
palio con una gara giocata 
all'insegna della paura di per- 
dere di compromettere il cam- 
pionato. 

Il primo tempo è stato di 
netta marca villessina; i pa- 
droni di casa, hanno tenuto in 
mano le redini del gioco e 
hanno concretizzato la. loro 
supremazia andando in rete 
al 16° con Menon, il quale, 


‘| riprendendo una corta respin- 


ta della difesa ospite, batteva 
di prima intenzione: ne scatu- 
riva un tiro sporco che ingan- 
nava Succi e si insaccava in 
rete. } 

Nella seconda frazione di 
gioco, il Capriva entrava in 
campo con maggiore determi- 
nazione e grinta e raggiunge- 
va il meritato pareggio al 48° 
con Grattoni che con un az- 
zeccato colpo di testa batteva 
imparabilmente Furlan. 

Giovanni Glessi 


Malisana. 1 
Villanova 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 36° Bogoni, al 487 
Sabot. 

MALISANA: Marinigh; Persel- 
lo, Pasinato; Berini, Battiston, 
Bitta; Allegro, Buiatti (dal 50” Mo- 
randin), Bogoni (Marcatti I), Sca- 
pinello, Marcatti II. 

VILLANOVA: Pizzamiglio I; 
Pizzoni, Toson; Pizzamiglio II, 
Piccoli, Grattoni; Ceccotti, Mai- 
nardis, Bevilacqua, Sabot, Can- 
ciani. 

MALISANA — Su di un ter- 
reno allentato per la pioggia 
caduta incessantemente sul 
campo, le due squadre si sono 
fronteggiate all'insegna di un 
sostanziale equilibrio. 

Soprattutto nel primo tem- 
po il Malisana ha: cercato di 
passare in vantaggio con azio- 
ni ad ampio respiro. Bogoni 
ha coronato lo sforzo dei suoi 
anticipando il portiere in usci- 
ta e realizzando al termine di 
un’azione ispirata da Scapi- 
nello. 

Nella ripresa il Villanova si 
proietta alla ricerca del pareg- 
gio e la situazione si sblocca 
grazie a Sabot che insacca di 
testa. P.VE: 


FOOTBALL AMERICANO: UN. ALTRO GIGANTE CROLLATO A TRIESTE 


Muli, i «Davide» del torneo 


Sabato, al termine della 
partita tra Muli e Aquile, ab- 
biamo riportato la netta sen- 
sazione che da una parte i 
ferraresi fossero più sconsola- 
ti di quanto sia lecito dopo 
una sconfitta, dall’altra che i 
triestini fossero più euforici di 
quanto sia normale dopo una 
vittoria. 


In effetti battere le Aquile 


ha avuto un sapore particola- ‘ 


re. E stata ancora una volta la 
vittoria di Davide contro Go- 
lia, della provinciale su una 
delle cinque squadre che han- 
no fondato l’Aifa; la vittoria 
del cuore e della generosità 

E intanto il girone d’andata 
è già finito. E i Muli Foscolo 
son lassù, a otto punti, uno in 
più dell’anno scorso. Più in 
alto delle titolate Doves, 
‘Panthers, Falchi... pur tro- 
vandosi in un girone di ferro. 
In campo nazionale non se lo 
aspettava nessuno. A Trieste 
magari ci si sperava. 

Ne parliamo con Marco 
Stolfa, tight end, uno degli 
«anziani» della squadra. Sei 
sorpreso della vostra posizio- 
ne di classifica? 


«Sinceramente sì. Perché 
l’esperienza dell’anno scorso 
non mi lasciava sperare 
tanto». 

— Però anche nel torneo 
1984 avete fatto un buon giro- 
ne ascendente calando alla 
distanza. Non c’è il rischio di 
fare altrettanto anche perché 


ora vi aspettano quattro insi- 


diose trasferte su sei gare? 

«Il rischio c'è sempre. Sta di 
fatto che l’anno scorso siamo 
arrivati al campionato con 
‘una preparazione più appros- 
simativa e con alle spalle una 
lunga pre-season, necessaria 
sia per farci conoscere sia per 
prendere confidenza col gio- 
co, ma stancante. Quest'anno 
invece gli allenamenti sono 
stati assai più accurati. Così, 
al contrario di altre squadre, 
non abbiamo patito infortuni 
troppo seri e siamo in crescita 
continua». VI, 

—Allora non vi rimane che 
battere i Jets sabato pros- 
simo. 

«E. difficile, ma possibile. 
Direi che ci teniamo in modo 
particolare perché con loro 
abbiamo un conto, aperto. A 
Bolzano si sono comportati 


‘molto male nei nostri confron- 
ti: intimidazioni verbali, spu- 
ti, calci a gioco fermo. E alla 
fine della partita il loro allena- 
tore Miller, ha impedito il sa- 
luto dei suoi ragazzi. Solo per- 
ché ci eravamo permessi di 
“toccare” la loro perla nera, 
Davis, in un’azione regolaris- 
sima». 

— Tornando alla partita di 
sabato scorso, qual è il segre- 
to del vostro successo e quali 
invece solo ancora i vostri 
punti deboli? 

«Siamo molto opportunisti 
e concreti. Sfruttuamo qual- 
siasi “distrazione” avversaria 
mentre noi non ci distraiamo 
quasi mai, I difetti? È il solito 
discorso sul passing-game, 
ovvero sul gioco aereo. Stella 
sta dando grande tranquillità 
all’attacco, mai ricevitori per- 
dono ancora troppi palloni». 

Pier Paolo Dobrilla 


| RISULTATI 

Girone Nord: Skorpions Varese- 
Jets Bolzano 0-22; Muli Foscolo 
Ts-Aquile Ferrara 9-7; Redskins 
Verona-Warriors Bologna 0-22. 

La classifica: Jets p. 12, War- 
riors 10, Muli 8, Skorpions 5, 
Aquile 4, Redskins 0. 


Isonzo 0 
Medeuzza 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 13’ Cettolo. 

ISONZO;: Pellis; Fedel, Mori; 
Ballaminut, Zorzenon, Semolic; 
Lubiana, Zoia, Clemente, Braga- 
gnolo (s.t. Cocolet), Sammartino. 

MEDEUZZA: Pettarini;  Mor- 
san, Pizzutti Bevilacqua, Dis- 
segna, Mocchiutti; Marino, Cetto- 
lo, Suerz, Pizzutti I, Altrovandi. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Malgrado una genereosa e sof- 
ferta battaglia durata per 
buona. parte dell'incontro e 
sotto una pioggia torrenziale, 
l'Isonzo non è ‘riuscito a 
rimontare lo svantaggio, rega- 
lando la partita a un Medeu- 
zza caparbio”e volitivo, 

La rete del vantaggio degli 
ospiti giunge al 13’ per merito 
di Cettolo che, con un'incur- 
sione da centro-area, semina 
la difesa sanpierina e mette in 
rete con un tiro insidioso. 

Egeo Petean 


Ruda 0 
Torriana 0 


RUDA: Molinari; Lepre, Sgu- 
bin; Narduzzi, Quargnal I, Valen- 
tinuzzi; Ceccot, Zemolin, Bizaj 
(dal 70° Menin), Molinari II (dal 65 
Stanghero), Quargnal II. 

TORRIANA: Valente; Marega 
II, Zolia I; Kaus, Tessari, Roppa; 
Zolia Il, Marega I, Michelin, Ma- 
rassi, Ricciardi. 


RUDA: Partita clou per la 
salvezza con il Ruda che si 
getta subito all'attacco senza 
riuscire a concretare un note- 
vole volume di gioco. Soprat- 
tutto negli ultimi 15 minuti 
del primo tempo i locali at- 
tuano un forsennato pressing 
che porta Molinari II a due 
passi dal portiere: il tiro ter- 
mina radente a fil di palo di 
pochissimo fuori. P. F. 


Girone G 

I RISULTATI 
Gaglianese-Sangiorgina 1 
Corno-Dolegnano 1 
Natisone-Azzurra 11 
Stella Azz.-Tavagnafelet 0 
'Torreanese-Reanese 2: 


Buttrio-Audace 0-2 
Pozzuolo-Savognese 1-0 
Aurora-Real 0-0 


CLASSIFICA: Tavagnafelet 
punti 34, Torreanese 30, Corno 29, 
Dolegnano e Sangiorgina 28, Nati- 
sone 27, Gaglianese 25, Pozzuolo 
24, Azzurra e Stella Azz. 23, Auda- 
ce 20, Reanese e Savognese 18, 
Buttrio 16, Aurora 12, Real 10. 

LE PARTITE DEL 21.4.1985 
Azzurra-Sangiorgina 
Natisone-Corno 
Dolegnano-Tavagnafelet 
Audace-Reanese 
Stella Azz.-Gaglianese 
‘Torreanese-Pozzuolo 
‘Aurora-Buttrio 
Savognese-Real 


Pro Romans 1 
Mossa 1 


PRIMO TEMPO 1-1 l 

MARCATORI: al 7° Candussi, al 
45) Pilotto. 

PRO ROMANS: Zone; Bidin, Le- 
onazza, Martellos I, Calli- 
garis: Pilotto (85' De marchi), Fo- 
gar, Martellos II, Sant, Bertogna. 

MOSSA: Prisco; Graziano, Ra- 
digna; Russian, Medeot, Pollon; 
Di Lena II, Candussi, Piovesana 
(77° Buzzin), Princi, Di Lena I. 

ARBITRO: Formica di Trieste. 


ROMANS — Il risultato di 
parità calza a pennello a 
quanto si è visto in campo. 
Pur:giocando un partita a vi- 
so aperto, le due squadre si 
sono annullate a centrocam- 
po per cui le azioni degne di 
nota o sono state propiziate 
da rapidi contropiedi o da 
calci d’angolo. 

Il Mossa già al 7° approfitta 
di uno: svarione della difesa 
dei giallorossi e si trova con 
Candussi smarcato dentro l’a- 
Tea, questi controlla di petto e 
insacca all’inerocio dei pali. 

Rabbiosa ma confusa rea- 
zione della Pro Romans che 
solo al 45’ pareggia con Pilot- 
to, il quale infila lestissimo un 
‘palla battuta dalla bandieri- 
na del corner, giocata sotto 
‘una pioggerella insistente, po- 
che le occasioni create. 

Giuseppe Cordioli 


Sevegliano 0 
Aquileia 0 

SEVEGLIANO: Suppa; Strizzo- 
lo (Todisco, Gregoretti), Pussini 
II; Benussi, Mischi, Negrini; Mau- 
ro, Soldat, Zuccheri, Sabot, Pussi- 
ni I. 

AQUILEIA: Suca; Bramuzzo 
(Marmicco), Clementin; Carbone, 
“Benvenuto, Moras; Parise, Grat- 
ton, Fiorillo, Gerometta, 'Sa- 
cumin. 

ARBITRO: Cudicio di Udine. 


SEVEGLIANO: I ragazzi di 
Dentesano possono davvero 
imprecare alla sfortuna che 
durante la settimana, li ha 
privati di Virginio infortuna- 
tosi e ieri li ha privati prima di 
Strizzolo, poi di Todisco e infi- 
ne anche di Mischis, tant'è 
che per due terzi del secondo 
tempo la squadra di casa ha 
dovuto giocare in dieci uo- 
mini. 

Da una giornata così falci- 
diata dagli infortuni non pote- 
va nascere un gran gioco, né 
certo poteva nascere sul fron- 
te aquileiese, il cui 11 non è 
‘apparso molto adatto a co- 
struire gioco. 

Entrambe le squadre co- 
‘munque hanno tentato di gio- 
care al calcio, ma sempre su- 
gli attacchi sono prevalse le 
ottime difese. 


V. D. 


PIU NUOVO! 


Il Servizio Pronto Informa Total si rinnova: dal 1° Aprile è disponibile in 
tutte le stazioni TOTAL la nuova tessera plastificata e personalizzabile 
arricchita da un nuovo grande vantaggio: il diritto a sconti speciali sul 
noleggio di auto AVIS. 


Fai il pieno e chiedi la tua tessera al gestore 


E 


PRONTO INFORMA 


Un servizio Total 
in collaborazione con 


europ assistance 
1500631 | 


fl è il nuovo servizio “informazioni telefonico, che Total mette a disposizione. 
‘clienti. Per avere le informazioni desiderate basta comporre uno dei numeri che 
ef retro di questa tessera: chiedete del Servizio Pronto Informa Total e fornite il vostro, 
arte Cognome e numero di tessera. A questo punto potete richiedere l'informazione desidera: 
ta. Nel caso l'informazione richiedesse tempi lunghi di ricerca, sarete richiamati. Scade il 31/1285 
De nol E ma SORTE. 


Poggio 0 
Pro Farra 2 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 44° Bressan, al 
75' Burelli. 

POGGIO: Visintin II (dal 46° 
Valentinuzzi); Visintin I, Manzini 
III; Sant, Franzot, Visentin II, Ari- 
stone; Manzini I, Battistel, Manzi- 
ni II, Visentin IV (dal 76’ Assians), 

FARRA: Cecot; Denica, Bolzan; 
Tonda I, Cattarin, Dissegna; Bru- 
mat (dall’88’ Sari), Zuppel, Burel- 
li, Trevisan, Bressan. 

ARBITRO: Liut di Monfalcone. 


POGGIO— Il Farra, sciolto 
e spigliato, ha fatto suo senza 
grossi problemi il derby ison- 
tino. Per il Poggio si trattava 
forse dell’ultima spiaggia e i 
ragazzi di Trevisan hanno 
sentito troppo la partita. 


Il Poggio ben piazzato ag- 
gredisce durante tutto il pri- 
mo tempo, giocando un calcio 
a tratti discreto, ma facendo! 
dell’agonismo la sua arma mi- 
gliore. Il Farra si difende ordi- 
natamente, senza strafare; in 
finale esce dal guscio e si fà 
pericoloso: al 40’ Trevisan 
sfiora il gol di testa su cross di 
Zuppel; sembra un presagio: 
tre minuti dopo Bressan infila 
su una punizione il malcapita- 
to Visentin III 


Nel secondo tempo il Pog- 
gio attacca generosamente 
ma proprio nel momento del- 
la sua maggiore pressione vie- 
ne trafitto da Burelli, lesto ad 
avventarsi su una punizione 
respinta corta da Valentinuz- 
zi. Con l’entrata di Sians l’at- 
tacco del Poggio guadagna 
mordente, ma ormai non c'è 
più nulla da fare. 

Maurizio Medeot 


S.Maria lalonga 3 
Moraro 2 


Girone D 


I RISULTATI 
Palazzolo-Sestense 
Ronchis-Sedegliano ì 
Lignano-Indipendente il 
Bertiolo-Gonars PR 
LL. Variano-Brian 
Latisanotta-Tisana 
Flaibano-Castionese 
Teor-Basiliano 1 

CLASSIFICA: Lignano e. Go- 
nars punti 34, Brian e Sedegliano 
28, Castionese 27; Latisanotta 26, 
Tisana 24, Sestense 22, Teor è L, 
Variano 21, Basiliano 20, Indipen- 
dente 18, Bertiolo e Palazzolo 17, 
Ronchis e Flaibano 15. 

LE PARTITE DEL 21.4.1985 
Indipendente-Sestense 
Lignano-Ronchis 
Sedegliano-Gonars 
Tisana-Brian 
Bertiolo-Palazzolo 
L. Variano-Flaibano 
Teor-Latisanotta 
Castionese-Basiliano. 


swees 


I TIO 


ere 


TOTAL 
Me: 


Gandin & Associati 


PRONTO INFORMA TOTAL 
più lo conosci, più lo usi. 


TOTAL 
I. 


un pieno di attenzioni. 


740 BENZINA - iniezione; 4 cilindri; 2000 cc; 117. CV. 
740 DIESEL - é cilindri; 2400 cc; 82 CV. 
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Qualità e Sicurezza 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via III Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
Trieste LOVE CAR s.nc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI. - Tel, 281365/830308 


Lunedì, 15 aprile 1985 


IL PICCOLO 


UREDCENTI CC ANSOCIHLI 


IL SORPRENDENTE CASERTA E' TRA LE PRIME QUATTRO.IN ITALIA 


Alla bella Banco-Scavolini 
e Jollycolombani-Berloni 


Granarolo 85 (49) 
Simac 86 (43) 


GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 14, Fantin 15, Valenti, 
Lanza 2, Van Breda Kolff 10, Vil- 
lalta 25, Binelli 4, Rolle 15. N.e.: 
Daniele, Trisciani. 

SIMAC MILANO: Boselli 2, 
D'Antoni 13, Premier 23, Mene- 
&hin 9, Gallinari, Schoene 12, Car- 
Toll 25, Bariviera 2. N.e.: Petteros- 
Si, De Piccoli. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi 
di Roma. 


BOLOGNA — La Granaro- 
lo si è scucita lo scudetto 
dalle maglie soltanto a un 
Minuto dalla fine. Ha buttato 
Nella battaglia tutte le. sue 
attuali (e non eccelse) possibi- 
lità ma non è riuscita a porta- 
Te alla terza partita una Si- 
Mac costretta a giocare senza 
Carroll gli ultimi sei minuti. 

Imuna partita che ha lascia- 
to poco spazio alle grandi per- 
formances individuali è stato 
comunque ancora D'Antoni 
l'uomo decisivo della ripresa. 
Ha segnato poco (quattro su 
12) ma ha rubato cinque pal- 
loni che hanno rovesciato il 
lisultato e alla distanza ha 
fatto prevalere il suo cervello 
Sulle gambe e il coraggio di 
Brunamonti. 

Giusto che sia stato lui a 
Conquistare anche il pallone 
che ha assicurato la vittoria: 
Un rimbalzo difensivo sull’85- 
82 dopo un tiro da tre punti 
Sbagliato da Villalta. Subito 
dopo è andato in lunetta per 
Un fallo subito e ‘ha segnato 
Uno dei due tiri liberi. Sull’86- 
82 è risultato così inutile l’ul- 
timo canestro da tre punti di 
Brunamonti, perché negli 
Ultimi 17” lo stesso D'Antoni 
Si è incaricato di tener palla. 

In una gara giocata quasi 
tutta punto ‘a punto pochi 
attimi prima era risultata fon- 
damentale l’abilità e l’esper 
tienza di un altro «grande vec- 
Chio», quel Meneghin che ha 
aspettato le ultime battute 
ber segnare due dei suoi quat- 
tro canestri sù azione. È stato 
lui a*scavare all'ultimo minu: 
to il distacco di tre punti che 
Rolle, «steccando» dalla Ju- 
Netta, non è riuscito a ridurre 
Prima del tiro di Villalta. 


La partita, ricca di contatti 
fisici esasperati (e gli arbitri 
hanno fatto bene a fischiare 
Subito. molto) e ovviamente 
Molto nervosa, non è stata 
Certo bella; anzi nel primo 
tempo la battaglia ha comple- 
tamente soffocato il gioco. La 
Simac è stata quasi sempre in 
testa all’inizio (12-7 al 42), la 
Granarolo ha preso la testa 
Prima del riposo (46-38 al 19°) 
Quando D’Antoni è rimasto 
fuori per sei minuti per tre 
falli e quando Rolle è riuscito 
a vincere momentaneamente 
Îl quello con un Carroll inarre- 
Stabile soltanto all’inizio dei 
due tempi. 


Grazie a lui la Simac è arri 
Vata molte volte vicinissima 
Ql pareggio nella ripresa, no- 
Nostante un Villalta scatena- 

. L'aggancio (77-77) è arriva- 
to soltanto al 32° grazie a 

’Antoni e dopo l'espulsione 
di Bucci, costata anche due 
tiri liberi a segno. Poi, fino al 
39’, è stata lotta punto, a 
Punto. 

L'agonismo si è esaltato 
anche in due difese quasi sem- 
Pre a uomo e ha prevalso sulla 
tecnica. Comunque il Villalta 
della ripresa (sette su 13, dopo 

tre su sei della prima fase) e 
Îl Rolle del primo tempo (cin- 
Que su nove, ma soltanto uno 
Su due nella ripresa) hanno 
fatto sperare una Granarolo 

cui Fantin ha abusato nei 
tiri da tre punti e in'cui non si 

mai visto Van Breda. 


BM JUNIORES — Appuntamento 

portante oggi alle 20 nella pale- 
Stra della Sgt. Si giocherà la prima 
Dartita della seconda fase del cam- 
Dionato juniores femminile tra la 
Legisan-Sgt e il Lanerossi Schio 
Per l'ammissione al concentra- 
îMento di Verona del quale uscirà 

la delle 8 squadre finaliste per il 
litolo juniores nazionale. È 


plural 


Indesit-Ciaocrem 61-58 (22-26) 


INDESIT CASERTA: Davis 2, Gentile 3, Dell’Agnello 6, Carraro 4, 
Donadoni 6, Ricci 10, Generali 4, Oscar 26. N.e.: Esposito e Scaranzin. 
CIAOCREM VARESE: Boselli 7, Anchis Canela, Thompson 12, 
Vescovi 7, Deveraux 19, Sacchetti 8, Mentasti 2. N.e.: Prinna e Guolo. 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 


CASERTA + La Indesit ha battuto la Ciaocrem nella 
partita di ritorno dei quarti di finale dei play-off. Grazie a 
questo successo la squadra casertana si è assicurato l’ingresso 
nelle semifinali. Per conoscere la prossima avversaria, l'Indesit 
dovrà attendere la «bella» tra Bancoroma e Scavolini in 
programma giovedì prossimo al Palaeur. 

La partita è stata avvincente sin dalle prime battute. A 120 
secondi dal termine l’Indesit è riuscita ad agguantare i varesini 
in testa sin dall’inizio e che avevano raggiunto un vantaggio 
massimo di undici punti. Determinante è stato poi un canestro 
di Oscar da tre punti a 36 secondi dal termine della gara che ha 


consentito ai casertani di superare i lombardi. 


Jolly-Berloni 67-80 (38-46) 


JOLLYCOLOMBANI CANTU?: Innocentin 20, Bargna 3, Cappelletti 
si Fumagalli, Bosa 4, Sala 4, Brewer 8, Paravella, Marzorati 19, Gilardi 


BERLONI TORINO: Caglieris 9, Della Valle 9; Vecchiato 9, Moran- 
dotti 17, May 14, Gibson 22. N.e.: Mandelli, Gonzato, Hottejan, Pessina. 
ARBITRI: Zanon e Gorlato. 


CANTU’ — La Berloni ha rimediato alla battuta d’arresto 
casalinga, ha vinto nettamente (80-67) a Cantù e l’esito finale 
del suo scontro con la Jollycolombani è rimandato a giovedì 
prossimo (o mercoledì se le due squadre si accorderanno per 
un anticipo), allo spareggio che si disputerà a Torino. 

Tutto secondo logica: i «resti» della Jolly non hanno potuto 
ripetere il miracolo di tre giorni prima. Senza Riva (che, 
comunque, prima dell’incontro ha rassicurato il c.t. Gamba 
sulle sue possibilità di recupero per gli europei), senza Ander- 
son, anch'egli infortunato, con un Bargna irriconoscibile, con 
un Bosa acciaccato (per una gran botta all’osso sacro dopo 
12°), la formazione canturina ha resistito solo un quarto d’ora. 
Ha resistito fin quando Marzorati è stato in grado di spingere 
sull’acceleratore, Innocentin di perforare con insiîstenza la 
retina e Brewer di tenere Gibson. 

Poî, nel momento in cui è affiorata la prima stanchezza e 
quindi una certa imprecisione. al tiro, la Berloni ha fatto valere 
la sua superiorità ai rimbalzi (che è diventata l’arma decisiva). 

L'inizio è stato caratterizzato da un grande equilibrio, con 
Marzorati comunque în luce nonostante la spietata marcatura 
di Della Valle, preferito a Caglieris nel quintetto canturino: 
16-10 per la Jollycolombani, una grande difesa e contropiede 
saettante, poi la Berloni è riuscita a tornare avanti con un 
parziale di 7-0. Partita di nuovo incerta, con squadre che 
alternavano le. difese individuali alla zona. Nuovo allungo 
canturino sollecitato da Marzorati, Bosa e Innocentin. 

Baruffa in campo al 15° per un fallo di May e accenno di 
reazione di Innocentin. Il più agitato era il'general manager 
torinese Petazzi, espulso. Gibson, proprio da quel momento ha 
preso il sopravvento su Brewer e la Berloni è passata in 
vantaggio. Un vantaggio che si è man mano dilatato. Era di 
otto punti all’intervallo, di 10 all’inizio della ripresa, di 14 
(56-42) al 4’, conla Jolly che non trovava più la via del canestra 
(1 ‘su 9 nei primi 4° del secondo tempo): 

Il margine è arrivato fino a 16 lunghezze ma a quel punto la 
partita non aveva più storia. Molto permissivo, fin troppo, 
Cra TOGO di Zanon e Gorlato, inuna partita spesso guerreg- 
giata. 


Scavolini-Bancoroma 83-88 (38-47) 


SCAVOLINI PESARO: Gracis'9, Magnifico 8, Fredrick.25, Tillis 8, 
Zampolini 11, Costa 18, Silvester 4, Del Monte. N.e.: Dimatore e Berti. 

BANCOROMA: Sbarra 5, Townsend 28, Flowers 13, Tombolato, 
Gilardi 6, Polesello 13, Solfrini 23. N.e.: Jardella, Scarnati e Valente. 

ARBITRI: Albanesi di Busto Arsizio e Tallone di Varese. 


Townsend affonda la Scavolini e rilancia il Bancoroma che 
ora avrà il vantaggio di disputare la bella in casa. Bianchini e il 
suo quintetto compiono l’impresa disperata di espugnare il 
campo di una Scavolini che in questi playoff ha ritrovato tutta 
la sua consistenza e la sua forza. 

Artefice del successo dei bancari è stato proprio Townsend 
che con quattro bombe consecutive da tre punti all’inizio di 
ripresa, ha dato una spinta morale ad un Bancoroma che già 
nel primo tempo era riuscito a guadagnare ben nove punti di 
vantaggio (47-38), soprattutto grazie a una magnifica prestazio- 
ne di Solfrini che Bianchini ha deciso di schierare in campo 
dopo pochi minuti, visto che i pesaresi al 6° conducevano di sei 
lunghezze (14-8). 

‘All’inizio della ripresa Townsend si esibiva nel suo show 
personale, bucando la difesa a zona dei pesaresi e portando il 
‘Bancoroma al massimo vantaggio dopo sei minuti di gioco 
(62-48). A questo punto la Scavolini si svegliava e, trascinata 
dai lunghi Costa, Tillis e Magnifico, riusciva a rientrare in 
partita. Con Silvester e Zampolini in panchina condannati da 
quattro! falli, i pesaresi ritrovavano la forza di volontà di 
ribattere colpo su colpo, approfittando anche di un momento di 
pausa dei romani. All'11’ il vantaggio del Bancoroma era sceso 
a cinque lunghezze (71-76), al 15° era di un solo punto (73-72) e 
un minuto dopo Fredrick conquistava la parità. 

I pesaresi riuscivano addirittura a portarsi in vantaggio di 
una lunghezza, ma era ancora Townsend a non fallire dalla 
media distanza, mentre tra i pesaresi venivano a mancare nel 
momento decisivo proprio i tiratori Fredrick e Gracis. Il finale 
era tutto dei romani che non si lasciavano più sorprendere e 
riuscivano ad ottenere una meritata vittoria che apre loro le 
porte delle semifinali. x 


la cucina più amata 
dagli italiani 


LA LEGA VUOLE L'ALLARGAMENTO DEI PLAY-OFF ‘ 


‘Sedici squadre dall’86 


BOLOGNA — Allargamen- 
to dei play ‘off da 12 a 16 
squadre, sorteggio arbitrale 
per tutte le partite, campiona- 
to dal 6 ottobre al 29 maggio: 
queste le proposte che l’as- 
semblea delle società di serie 
A ha deciso di sottoporre alla 
federazione. Le novità, se la 
Fip darà parere favorevole, 
scatteranno già dalla prossi- 
ma stagione. x 

L'allargamento dei play off 
(in cui le squadre di A 1 passe- 
rebbero dalle:otto attuali a 12) 
è stato approvato con 21 voti 
favorevoli e 10 contratti (tutti 
di società di A 2 che chiedeva- 
no di aumentare le loro quat- 
tro presenze). 

Il sorteggio. arbitrale, sem- 
pre secondo le intenzioni del- 
la lega, dovrebbe essere «libe- 
To», e non per fasce come 
quello del campionato di cal- 
cio. Gli arbitri dovrebbero es- 
‘sere divisi in terne (con uno di 
riserva per eventuali casi di 


agli spareggi scudetto? 


indisponibilità) che sarebbero 
poi selezionate al termine del- 
la stagione regolare e ulterior- 
mente ridotte col tascorrere 
dei turni dei play off. Unici 
casì di incompatibilità quelli 
di comune provenienza terri- 
toriale per i direttori di gara e 
le società. 

Per quanto riguarda le date 
del campionato, la prima fase 
dovrebbe terminare il 13 apri- 
le e i play off dovrebbero co- 
minciare sette giorni dopo, 


due soltanto i turni infrasetti- 
manali. 

E stato intanto deciso che 
la nazionale italiana svolgerà 
a Firenze l’ultima fase di pre- 
parazione per i campionati 
europei. Il raduno è fissato 
per il 22 maggio. Dal 28 al 30 
maggio nel nuovo palazzo del- 
lo sport fiorentino si svolgerà 
un torneo al quale partecipe- 
ranno, oltre all'Italia, la Bul- 
garia, la Germania occidenta- 
le, la Saint John University. 


Unimoto o Bata contro la Ledisan? 


Questi i risultati delle partite di ritorno dei quarti di 


finale dei play-off femminili: Hermes Milano-Sidis Ancona 
79-70, Lanerossi Schio-Fiorella Vicenza 74-83; Comense- 
Ledisan 73-81, Unimoto Cesena-Bata Viterbo 85-73. 

La Ledisan dovrà aspettare fino a giovedì sera per 
conoscere il nome della sua avversaria in semifinale. L’Uni- 
moto Cesena è riuscita infatti a battere la Bata costringendola 
alla «bella» in programma appunto giovedì a Viterbo. Nell’al- 
tro incontro di semifinale si affronteranno invece Fiorella ed 
Hermes. Le vicentine disputeranno in casa la prima partita e 


l’eventuale «bella». 


Simac e Indesit alle semifinali dei 


SERIE B: BEL SUCCESSO DEI PORDENONESI 


Grande Oece a Pistoia 
con un Matassini super 


Maltinti Pistoia - Oece 75-80 (40-37) 


MALTINTI: Malanima 8, Di Grazia 5, Dalla Rosa 1, Davitti 28, Sarti 
8, Carli 10, Muti 9, Giusti 6. N.e. Uccini e Salvi, AIl. Salerni, 


OECE PORDENONE: Gras: 


i 16, Puntin 10, Pieric 10, Dalle 


Vedove 10, Colombo 4, Matassini 20, Agostinis 10. N.e. Perin e Ros. 
ARBITRI: Nuara di Genova e Grassi di Roma, 


PISTOIA — Splendido-sue- 


cesso dell'’Oece Pordenone sul 
campo della Maltinti Pistoia. 
Punteggio finale a favore de- 
gli ospiti 80-75. 

Nei primi 20 minuti di gioco 
nell’incontro regna il più per- 
fetto equilibrio di valori. La 
Maltinti è sempre avanti nel 
punteggio ma il Pordenone è 
sempre li a un passo dai 
padroni di casa. La prima fra- 
zione di gara si chiude a favo- 
re della Maltinti per 40-37. 

Nei secondi 20 minuti l’Oe- 
ce ha fatto valere la maggiore 
prestanza fisica dei suoi uomi- 
ni e con Matassini, dalla di- 
stanza a centrare canestri su 
canestri.e Agostinis sotto le 
plance, a catturare preziosi 


rimbalzi è riuscita a prendere 
il largo. A 6 minuti dal termi- 
ne gli ospiti conducevano di 
ben 12' punti. 

Per la Maltinti non c’era più 
niente da fare (si è sentita 
nelle fine dei padroni di casa 
l'assenza di Giorgi), il solo 
Davitti continuava a imper- 
versare tra i toscani. L'Oece 
poteva limitarsi a controllare 
la partita e riusciva a chiude- 
re l'incontro con 5 punti di 
margine. Un successo merita- 
to quello dell'Oece: 

Imigliori nella Maltinti: Da- 
vitti, Sarti e Carli specialmen- 
te nel primo tempo. Tra' gli 
ospiti Matassini, Agostinis e 
Grasselli. 


1 


I risultati 
di serie B 2 


Risultati della 27,a giornata dell 
campionato italiano di serie B. 
Girone «A»! 1 

Fornaciari Reggio Emilia-Imco 
Bergamo 67-93, Mauri Treviglio-? 
Mapier Imola 87-77, Nordica Mon-) 
tebelluna-Panapesca M. 87-80, 
Abe Varese-Forti e liberi Monza, 
70-80, Kidland Padova-Vigorelli? 
Pavia 80-86, Maltinti Pistoia-Oece° 
Pordenone 75-80, Sponsor 84 Bol-- 
zano-Citrosil Verona 91-104, Itale-* 
lektra Desio-Oltrepò Vigevano $8- 
78. 1 

Girone «B>»: 

C.P.R. Montegranaro-Luxory 
Cagliari 107-96, Popolare Sassari-! 
Rodrigo Chieti 84-87, Giovinetti] 
Bergamo-Toganan Monopoli 78-> 
107, Liberti. Firenze-Verdicchi} 
Osimo 93-83, Fuji Marsala-Giunta, 
Ragusa 96-91, La Molisana Cam- 
pobasso-Roseto 92-102, Butangas 
Lazio-Poiatti Trapani 84-88, Facar 
Pescara-Forze armate Roma 105-* 


Claudio Beneforti 95. { 3 


BAN NON PERDONA E I TRIESTINI ESPUGNANO FORLI’ 


Calde le mani dello Jadran 


FORLÌ — I formidabili tira- 
tori dello Jadran lasciano il 
segno anche a Forlì e non 
hanno pietà di una Fulgor 


Celli che si vede ancora co- 
stretta a rimandare l’'appun- 
tamento con la salvezza. I 
triestini, un complesso che 
pratica un gioco monocorde 
ma redditizio, hanno imposto 
fin dall’inizio la legge del più 


forte approfittando dei troppi 
errori in attacco dei padroni 
di casa per accumulare i 10 
punti di vantaggio (15 a 5 al 
6°). 

Ban, preso nel mirino dagli 
uomini di Giovanetti con una 
marcatura speciale, aspetta il 
momento opportuno per 
esplodere: . E infatti, quando 
nel secondo tempo le sentinel- 
le fulgorine allentano la mor- 
sa, si produce in una lunga 
serie di canestri che ricaccia- 
no indietro i tentativi di ri- 
monta della Celli. 

Gli assalti dei forlivesi alla 
roccaforte triestina sono stati 
tutto sommato il motivo do- 
minante di questa partita. Su- 
periori tecnicamente, ma con 


Celli Forlì-Jadran 76-78 (31-38) 


CELLI FORLÌ: Bonora 2, Santarelli 17, Lolli 12, Ballardini 2, 
Minghetti 12, Celli 16, Violini 6, Rabiti 9; non entrati Assirelli, 


Camerani. All: Giovanetti. 


JADRAN: Star K, 6, Star I. 8, Rauber 12, Ciuch 6, Ban 32; Danev 6, 
Zerial 8; non entrati: Bremez, Sossi, Coscianez. All: Zagar. 


meno potenzialità da espri- 
mere, i forlivesi hanno butta- 
to nella contesa il loro infinito 
orgoglio che però non è valso 
a mascherare del'tutto le la- 
cune in attacco nella mano- 
vra contro la zona. 

La difesa, al contrario, ha 
retto benissimo eloJadranha 
dovuto usare solo con'il con- 
tagocce l'arma del contropie- 
de. A spegnere il vantaggio 
dei triestini è stato l’ingresso 
in campo di Lamett#*e-due! 
«bombe» di Santarelli. da .3 
punti ma gli uomini di Zerial 
ricacciano subito indietro‘la 
Celli e chiudono il primo tem- 
po avanti di 7 lunghezze. 

All’inizio di ripresa un nuo- 
Vo, raid: giallorosso: «al ‘4’ il 
tabellone segna 43 parì, ma la 
musica non cambia e c’è 
anche Ban che riscalda la sua 
miracolosa manina. L'ultimo 


tentativo di rimonta, guidato 
da Minghetti e Santarelli, si 
infrange contro il muro di ca- 
nestri di Ban e compagni. 
AV. 


SERIE D 


Sgt 98 
San Marco 95 


SGT: Dudine 15, Macuz 30, An- 
geli 18, Giraldi 13, Tofful 1, Cerne 
1, Zerzin n.e., Maranzana 4, Si- 
meone 2, Guiducci 14. 

BASKET SAN MARCO: Fabris 
2, Zanoni 4, Bighin 24, Fabiani, 
Furian, Boccato 27, Casarin; Pa- 
nizza, Pranzo 8, Marsico 20. 

ARBITRI: Foramiti di Porcia e 
Botter di Pordenone. 


SERIE D 


Gazzera 85 
Don Bosco 89 


GAZZERA: Chinellato, Barbie- 
ro 23, Marca 5, Vedovato, Rosponi 
13, Cacace 2, Boccato 10, Sbrogio 
8, Toffanin 13, Davanzo 10. 


DON BOSCO: Urlini 2, Ziberna 
1, Marizza 23, Dordei 25, Floridan 
13, Trani 14, Di Iorio 4, Babic 2, 
Scabini, Trampus 5. 


Gazzera si rivela terra di 
conquista per le formazioni 
triestine. Dopo le ragazze del- 
l’Under, anche gli. atleti del 
Don Bosco hanno dato un 
dispiacere a una formazione 
locale. La formazione di Di 
Pasquale, benché priva dello 
squalificato Bortolot e con 
Trampus: ancora dolorante, 
ha incamerato due punti che 
le consentono di avvicinarsi 
‘ulteriormente ai play-off. 


SERIE C FEMMINILE 
Fari Gorizia-Sigest Monfalcone 75-51 


I SERVOLANI; ORMAI RETROCESSI, PERDONO 


Leasest sciupona 


Leasest -Pedrini 70-75 (43-45). 


LEASEST: Pieri 20, Bubnich, deste 8, Jacuzzo 14, Sculin 16, Rossi 2,1 
‘Briganti 10. N.e. Ceppi, Cumbat, Tonut. , 
PEDRINI CASTELFRANCO VENETO: Dalla Costa 17, Lotto 4,.; 
Pozzebon, Munaro 2, Cimador 6, Marini 14, Pellizzari 24, Duso 1, Tubia 4,1 
Zilio 3. 
ARBITRI: Caprino e Sferra di Taranto. ii 
NOTE: tiri liberi: Leasest 14 su 16; Pedrini 8 su 11. Usciti per falli nel 
s.t. al 1733” Dalla Costa (61-66), al 19°49” Sculin (68-71). " 


La partita ha messo di fronte due formazioni che hanno 
ormai poco da chiedere al torneo. La Leasest è infatti condan-» 
nata mentre il Pedrini veleggia a metà classifica senza mire di: 
play-off né affanni di retrocessione. Ne è scaturita una gara 
abbastanza piacevole, soprattutto nel primo tempo. 1 


I triestini, guidati in panchina da Cumbat in sostituzione; 
dello squalificato Meneghel, iniziano bene (8-2 al 2°) ma la. 
replica dei veneti non si fa attendere troppo (10 pari al 4’, 12-18" 
al 6’). Usando l’arma del contropiede gli ospiti accumulano fino 
a .9 punti di vantaggio (19-28 all’11’) ma i canestri di Pieri e dit 
Sculin riportano in corsa la Leasest. È: 

In apertura di ripresa i.padroni di casa operano il sorpasso. 
portandosi sul 47-45. Il ritmo non è più quello, piuttosto. 
sostenuto, del primo tempo. Le difese si fanno più accorte. Il" 
Pedrini ritorna a condurre ma i triestini non si danno per vinti. 
I veneti piazzano il break vincente trail 15’ e il 17’: un 4-0 che? 
permette loro di conquistare cinque punti di vantaggio (61-66)... 

A meno di un minuto dal termine, sul 68-71, la Leasest; 
recupera la palla ma sciupa l’occasione per riportarsi in parità. ! 
L’inesauribile Pieri è parso il più incisivo nelle file servolane.” 

Roberto Degrassi 


Risultati e classifiche 


SERIE C 1 MASCHILE: Celli-Jadran 76-78, Fulgor-Futura 
67-68, Americanino-Ceam 94-68, Virtus Pd-Stefanel 79-89, Lea- 
sest-Pedrini "0-75, Tre Stelle-Italmonfalcone. 96-95, Banca 
Monte-Pulloveria 94-92, Oderzo-Udine Nord 73-70. 

CLASSIFICA: Americanino punti 44, Jadran 40, Stefanel 
38, Udine Nord 36, Pedrini e Oderzo 28, Fulgor, Virtus Pd e 
Pulloveria 26, Tre Stelle 24, Futura e Celli 22, Banca Monte 20, 
Ceam e Italmonfalcone 18, Leasest 12. 


SERIE C2 MASCHILE: Mobilcucina-Inter 1904. 79-80, 
Interspar-Giomo 66-72, Savoia-Stars 69-71, Peressini-Be.Ca. 
86-93, Mogliano-Sysdata 91-83, Berton-Full 79-73, Eraclea- 
CarCopia 102-73. 

CLASSIFICA: Full, Berton, Be.Ca. punti 38, Peressini, 
Stars e Sysdata 26, Interspar.e Mobilcucina 24, Mogliano, 
Eraclea e Giomo 22, Savoia 14, Inter 1904 10, CarCopia 6. 

SERIE D MASCHILE: Sgt-San Marco 95-85, Gazzera-Don 
Bosco 85-89, Geos-Rivignano 71-69, Amici basket-Conegliano 
"71-68, Leasing-Mobilcasa 1101-79, Mestrina-Virtus Ud’ 84-82, 


Bittesini-Favaro 76-74. 


CLASSIFICA: Conegliano 36, Mestrina 34, Don Bosco 32, 
Rivignano e Sgt 30, Favaro e Leasing 28, Amici basket 26, 
Bittesini 24, Geoas 20, San Marco, Gazzera e Virtus Ud 14, 


Mobilcasa 6. 


PROMOZIONE MASCHILE: Polet-Cad 54-85, Fruttetna- 
Barcolana 86-93, Scoglietto-Santos sospesa per pioggia, Liber- 
tas-Bor Radenska rinv. 20 aprile, Inter Muggia-Cus 77-86, 
Electronic Shop-Alabarda 77-78. 

CLASSIFICA: Barcolana punti 40, Alabarda 34, Bor Ra- 
denska 30, Libertas e Scoglietto 28, Cad 24, Fruttetna 20, 
Santos ed Electronic Shop 16, Inter Muggia e Cus Ts8, Polet.4. 


Oderzo-Udine N. 73-70 (40-38) 


. ODERZO: Baratella 2, Panama 17, Migliore 11, De Stefano 15, 

Filippozzi, Tonon 6, Botter 2, Zamuner 8, Amadio 12. 

UDINE NORD: Romanin 5, Lodolo, Turello 8, Manzano 4, Nobile, 
Zaggia 2, Romanello 25, Fabbricatore 8, Berzanti 8, Zavaresco 10. 

ARBITRI: Tinarelli di Pescara e Di Florio di Roseto. 

TIRI LIBERI: Oderzo 14 su 23; Udine 18 su 29, 3 

NOTE; usciti per 5 falli Romanello al 15’, Tonon e Berzanti al 16° De 
Stefano .e Fabbricatore al 19’. Nessun tiro da 3: punti. Uscito al 5’ del s.t. 
Turello che cadendo male sul parquet ha battuto violentemente la 


schiena. Il giocatore è stato ricoverato all'ospedale di Oderzo. 


SERIE C2 


Mobilcucina 79 (37) 
Inter 80 (47) 


MOBILCUCINA PADOVA: De- 
nicolao 6, Gomiero 2, Longo A, 1, 
Ruggeri 21, Tommasin 3, Longo P. 
14, Sammevigo 4, Olia 16, Codo- 
gno 8, Marchi 4. 

INTER 1904: Micol 5, Bertoldi, 
Canziani 10, Lombardi 4, Parigi 
24, Sossi 17, Telese 2, Furlan 16, 
Esopi 2. 

ARBITRI: Bainella e Castro di 
Venezia, 

L'Inter 1904 coglie il suo 
quinto successo stagionale 
imponendosi sul difficile cam- 
po della Mobilcucina Padova. 
La vittoria conta relativa- 
mente ai fini della classifica (i 
triestini sono ormai retroces- 
si) ma costituisce il fiore al- 
l’occhiello in una stagione po- 
co fortunata. 

La squadra di Friedrich ha 
rotto l'equilibrio con un break 
verso la metà del primo tem- 
po. Nella ripresa ha badato ad 
amministrare i dieci punti di 
vantaggio e a resistere al ri- 
torno dei locali. 

In particolare evidenza un 
Sossi ispirato e un Furlan 
convincente: Bottino, al soli- 
to, consistente di Parigi. 


Hi BOXE — Marco Gallo batten- 
do a Chiavari per k.o. alla quinta 
ripresa lo sfidante Giuseppe La 
Vite (kg. 58,300) ha conservato il 


titolo di campione italiano dei su- | 


perpiuma. La Vite è stato ricovera- 
to nella nottata, in via precauzio- 
nale, all'ospedale San Martino di 
Genova. î 


SI VINCE PREST 
SI VINCE DI PIU! 


L'UNDER VINGE IN TRASFERTA E SI AVVICINA ALLA SERIE B 


Una batosta per l’Interclub. 


Pavia-Interclub Muggia 87-68 (44-31) 


PAVIA: Vittorio, Pisoni 17, Damiano 2, Montemartini 22, Scamoni 


Gazzera 63 (28) 


Manuela, Zanella 23, Mondini 11, Cella, Scamoni Elena, Gandolfi 12. 


All. Gullisa, 


INTERCLUB MUGGIA: Zumin, Dal Fabbro 2, Apostoli 8, Lagatolla 
6, Battaglia 9, Bessi 23, Riccardi 5, Gemmari 10, Klobas 5, Franceschi- 


nelli. All. Perin. 


ARBITRI: De Simone di Roma e Di Massa di Formia. 
NOTE: spettatori 700. Tiri liberi 8 su 16 per il Pavia, 18 su 23 per 
l’Interclub. Uscita per 5 falli Dal Fabbro. 


PAVIA — Il risultato finale 
è perentorio e diviene ancora 
più significante se sì conside- 
ra il fatto che l'allenatore del 
Pavia ha inviato in campo 
negli ultimi scorci dell’incon- 
tro tutti i rincalzi a sua dispo- 
sizione. L’Interclub Muggia 
non è incappata in una serata 
favorevole e a sua parziale 
difesa citiamo i danni di infer- 
meria: Perin non poteva di- 
sporre pienamente di Viviana 
Battaglia affetta da mastite, 
di Elisabetta Dal Fabbro feb- 
bricitante e di Annalisa Gem- 
mari a corto di prebarazione 
atletica. 

Detto questo occorre. ag- 
giungere che le triestine han- 
no perduto l’incontro nei mi- 
nuti iniziali delle due frazioni 
di gioco subendo parziali di 
0-11 e 2-10. Il contropiede pa- 
vese ha funzionato appieno 


sostenuto e confortato da un 
gioco brioso e veloce. Due gio- 
catrici su’ tutte nella Basket 
Pavia: Patrizia Zanelli e Lu- 
cilla Montemartini che insie- 
me hanno realizzato quasi tre 
quarti dell’intero punteggio 
della loro squadra. 

Nulla è perduto per la squa- 
dra di Perin che nel ritorno 
potrebbe dare del filo da tor- 
cere alle pavesi se riuscisse a 
presentarsi con maggiore de- 
terminazione e con più preci- 
sione al tiro.. Una menzione 
tra le file triestine va data a 
Lorenza Bessi, instancabile 
presenza in tutte le azioni of- 
fensive della sua squadra. 

Dell’altro incontro valevole 
per i play-off della serie. B 
femminile il Magenta ha bat- 
tuto, sul campo del Pistoia) la 
squadra locale per 62 a 60. 

Laura Montanari 


L 


Under 72.(37) 


GAZZERA: Zamengo 6, Bacci 
10, Botteri 2, Fassina 19, Ferraro 
4, Francescon 2, Rocchetto 2, Po- 
miato 6, Trevisan, Parziale 12. 

UNDER: Pertichino 10, Mattesi 
11, Fortunato 14, Giordano 5, 
Arn1adei 2, Bertoldi 8, Trimboli 2, 
Bertocchi 7, Cester 13, Degli Iva- 
nissevich. 


Bel. colpo °dell’Under che 
vincendo a Gazzera il primo 
incontro dei play-off ipoteca 
la promozione in serie B. Per 
salire nella categoria superio- 
re basterà concedere il bis nel 
retour-match in programma 
domenica prossima a Trieste. 


Nel corso della ripresa il 
Gazzera ha approfittato di 
qualche errore delle ospiti per 
riportarsi sotto e ha ridotto il 
passivo a soli quattro punti. 
Un nuovo allungo dell’Under. 
nel finale ha chiuso però defi- 
nitivamente l’incontro.‘ | 

Il temuto fattore-campo ha 
contato poco o nulla: sorrette, 
da un nutrito gruppo di soste- 
nitorì, alle biancorosse deve 
essere sembrato di giocare 
nella palestra di via della 
Valle. 


ici Lai ati > 
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IL CAMPIONE TRENTINO È STATO COMUNQUE IL MIGLIORE DEGLI ITALIANI 


Moser sfortunato fallisce il poker 
Due cadute lo staccano dai primi 


ROUBAIX — Il francese 
Mare Madiot (Renault Elf) ha 
vinto per distacco la Parigi 
Roubaix di ciclismo. Ha pre- 
ceduto il suo connazionale e 
compagno di squadra Bruno 
Wojtinek e l’irlandese. Sean 
Kelly (Skil-Sem-Kas). Il mi 
gliore degli italiani ‘è stato 
Francesco Moser chesi è clas- 
sificato 12.0 a.5’46” da Madiot. 

Il ventiseienne francese ha 
legittimato questo suo primo 
importante successo della 
carriera con una corsa che lo 
ha visto fin dalle prime battu- 
te tra.i più attivi e che lo ha 
riscoperto nel finale dopo che 
i vari «primi attori» avevano 
mancato di volta in volta la 
loro occasione. 

Tra questi ancora una volta 
Francesco Moser, grandissi- 
mo protagonista in quello 
che, a sentire quanto lui stes- 
so ha dichiarato alla vigilia, 
dovrebbe essere stato l’ultimo 
suo appuntamento con «l’in- 
ferno del Nord». Protagonista 
anche nella sfortuna che, alla 


fine, ha avuto ragione dell’or- 
goglio con cui il primatista 
dell’ora ha tenuto testa ad 
avversari più giovani ed 
accreditati come il belga Van- 
deraerden, l’irlandese Kelly, 
lo statunitense Lemond. 
Due cadute, una all’inizio 
delle prime avvisaglie di pavé, 
l’altra nel momento ‘cruciale 
della corsa, quando con Van- 
deraerden stava per mettere 
in ginocchio gli. avversari, 
hanno impedito a Moser di 
arrivare sul: circuito di Rou- 
baix con il gruppetto dei mi- 
gliori sopravvissuti e di tenta- 
re di eguagliare Roger De 
Vlaeminck con la conquista 
di quella quarta vittoria che 
gli avrebbe valso il meritatis- 
simo appellativo di «Mon- 
sieur Roubaix». 
Movimentata già dopo 
pochi chilometri dal via, av- 
versata da vento e pioggia, 
tormentata da cadute a ripe- 
tizione sul pavé ricoperto di 
fango e scivoloso come un 
pezzo di sapone, la Roubaix 


1985 ha cominciato a rappre- 
sentare le sue fasi più avvin- 
centi a circa 80 chilometri dal- 
la conclusione. Yvon Madiot, 
fratello di Mare, in compagnia 
dell'olandese De Roy, stava 
esaurendo in quel momento 
una estenuante fuga protrat- 
tasi con. episodi e protagonisti 
alterni (tra gli altri anche 
Scremin) fin quasi dalla par- 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Marc Madiot (Fra- 
Renault Elf) 7 ore 21’10” alla 
media oraria di km 36,109; 2) 
Bruno Wojtinek (Fra-Renault 
Elf) 7 ore 23’07”; 3) Sean Kelly 
(Irl-Skil) 7 ore 23’19”; 4) Greg 
Lemond (Usa-La Vie Claire) 
s.t.; 5) Rudy Dhaenens (Nel - 
Hitachi) s.t.; 6) Eddy Planc- 
kaert (Bel) s.t.;’7) Jef Lieckens: 
(Bel) s.t.; 8) Hennie Kuiper 
(Ola) 7 ore 24'40”; 9) Adrie 
Van Der Poel (Ola) s.t.; 10) 
Ferdy Van Der Haute (Bel) 7 
ore 2614”, 


tenza. 

Dal gruppo degli inseguitori 
è uscito Moser, ha raggiunto 
ed agganciato il duo, lo ha 
sollecitato a rinvigorire l’azio- 
ne trovando l'appoggio di De 
Rooy mentre Madiot scivola- 
va all’indietro. E° stata l’azio- 
ne del trentino a fare da deto- 
natore, a dare il via a tutta 
una serie di colpi di scena che 
si sono esauriti soltanto ad 
una quindicina di chilometri 
dal traguardo, quando Marc 
Madiot è riuscito a imbrocca- 
re lo scatto giusto e a conqui- 
stare un vantaggio che lo ha 
messo al riparo da ulteriori 
sorprese, 

Alla ricerca di Moser è usci- 
to dal gruppo il favorito nu- 
mero uno della corsa, quel 
Vanderaerden che si presen- 
tava con le vittorie nel Giro 
delle Fiandre e nella Gand- 
welvelgen come più che vali- 
de credenziali. E° piombato 
come un razzo su Moser e De 
Rooy ed è sembrato in grado 
di proseguire sullo slancio in 


una fuga solitaria verso Ru- 
baix. E', stato soltanto l’im- 
pressione di un momento per- 
ché subito dopo Moser era già 
alla sua ruota, pronto ;a cam- 
biare compagno d’avventura. 

Sarebbe stata la fuga buo- 
na, da risolvere in un duello 
che probabilmente avrebbe 
assegnato la terza vittoria 
consecutiva della stagione al 
belga. Invece, ad una trentina 
di chilometri dal traguardo, 
Moser è scivolato e caduto per 
la seconda volta. Ha avuto 
difficoltà a sostituire la ruota 
e quando ha potuto riprende- 
re regolarmente l’inseguimen- 
to il suo ritardo da Vanderaer- 
den era di circa un minuto ed 
era stato'scavalcato dal grup- 
petto che ha poi fatto da 
trampolino di lancio per Ma- 
diot: Kelly, Wojtinek, Van Der 
Poel, Lemond, Planckaert, 
Dhaenens, oltre al francese. 

Il primatista dell’ora ha ri- 
preso caparbiamente l'inse- 
guimento ma non è più riusci- 
to a recuperare. 


HA VINTO SALAH AHMED (GIBUTI) 


Maratona di Hiroshima: 
orprendenti gli italiani 


HIROSHIMA — Dopo la vittoria delle donne, ancora una 
grande impresa dei maratoneti azzurri nella prima coppa del 
mondo di maratona-ad Hiroshima. La squadra italiana ha 
chiuso al quarto posto (alle spalle di Gibuti, Giappone ed 
Etiopia), prima tra le rappresentative europee, e Orlando 
Pizzolato, sesto in 2 ore 10723”, ha migliorato di 42” il record 
italiano che apparteneva con 2.11’05” a Gianni Poli. 3 

Per il vincitore della maratona di New York un progresso di 
oltre 4’. Sotto il vecchio record, con 2.11°02” è andato anche 
Massimo Magnani, nono, mentre importanti limiti personali 
sono stati firmati da Gelindo Bordin (12.0 in 2.11’29”), Aldo 
Fantoni (15.0 in 2.12°09”") e Alessio Faustini (23.0 in 2.13’55”’). Un 
progresso di massa che premia il lavoro svolto da questo 
affiatatissimo gruppo e che costituisce il miglior viatico in vista 
della Coppa Europa di maratona, in programma a Roma il 15 
settembre. 

Una sorpresa il vincitore: pochi alla vigilia puntavano su 
E Ahmed, ventinovenne militare di Gibuti (l'ex Somalia 

‘ancese). 


PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO 


Endurance a Fogliano 


FOGLIANO — I campionissimi Andrea Marinoni (reduce 
da uno splendido quarto posto nel rally Parigi-Dakar) e 
Guglielmo Andreini, del gruppo sportivo Fiamme oro della 
polizia stradale, si sono aggiudicati la prima prova del campio- 
nato italiano endurance di enduro a. coppie, organizzata ieri a 
Fogliano, in provincia di Gorizia, dal Moto Club «Carso»; inuna 
gara disputata, specie nella seconda parte, sotto il diluvio. 

Al secondo e terzo posto assoluto si sono classificati due 
equipaggi regionali, formati dalle coppie Dino Orioli (fratello 
del più famoso Eddy) e Carlo Toso, Giorgio Bruchi e Mauro 
Massarotti, i quali, grazie alla perfetta conoscenza dei sentieri 
del Carso monfalconese, resi ancora più insidiosi dalla pioggia, 
sono riusciti a precedere due equipaggi delle Fiamme oro, 
Zucchetti-Signorelli e Taiocchi-Croci. 

Due i motivi dominanti della gara: i molti ritiri determinati 
dalle forature e dalla pioggia che ha messo a dura prova uomini 
e macchine (su 28 coppie che hanno preso il via, si sono 
classificate solo la metà). Dr 

Era 


LE CLASSIFICHE - Assoluta: 1) Marinoni-Andreini (FF. 00. - 
Aprilia); 2) C. Orioli-Toso (Mc. Friuli-Morena - Husky); 3) 'Bruchi- 
Massarotti (Me Nord Est-Morena - Kramit); 4) Zucchetti-Signorelli (FF. 
00.-Ktm); 5) Taiocchi-Croci (FF. 00. - Ktm); 6) Pirro-Padovani (Me 
Medeot - Kramit); 7) Laurentig-Zotti (Me Ronchi-Medeot - Aprilia); 8) 
Stoini-Lussa (Me Nord Est - Kramit); 9) Tramontina-Petrucco (Me 
Fanna - Puch); 10) Zorzon-Sanar (Mc Medeot - Ktm). 


Motocross: mondiali 125, 250 e 500 


ROMA — Discreti piazzamenti italiani nelle tre prove 
disputate in Svizzera, Austria e Olanda per i campionati 
mondiali di motocross. Il risultato migliore è stato quello di 
Michele Rinaldi, nelle 250, giunto primo nella prima manche e 
quarto nella seconda. 


Moto: 200 miglia di Imola 


IMOLA — Lo statunitense Eddy Lawson ha iscritto il 
proprio nome nell’albo d'oro della 200 miglia di Imola, giunta 
quest'anno alla sua tredicesima edizione. Dopo il successo 
nella prima mondiale di Kyalami il pilota del team Agostini si è 
imposto con molta facilità sui suoi più diretti avversari, il 
connazionale Randy Mamola su Honda, classificatosi secondo 
nella graduatoria generale, e il suo compagno di squadra, il 
francese Raymond Roche, bravo a contendere al californiano 
Mamola la piazza d’onore. 


Ghiselli sempre gravissimo 


BOLOGNA — Rimangono gravissime, le condizioni di 
Lorenzo Ghiselli, il campione italiano della classe 500 caduto 
durante la prima prova del campionato sul circuito di Imola. E’ 
ancora in coma. La situazione clinica è gravissima perché la 
frattura cervicale potrebbe ancora compromettere i centri del 
respiro. 


Motonautica: Panatta vince 


VERONA — Debutto vincente di Adriano Panatta in 
offshore a Peschiera del Garda (Verona), nella prima prova del 
campionato italiano per la classe 3. L'«Ideal standard,- fresh 
and clean» condotto dal campione di tennis e da Gino 
Zavanella ha tagliato il traguardo primo nella classe «3E» e 
terzo assoluto, preceduto dal «Bellotti - fresh and clean» di Di 
Luca - Zocchi vincitore assoluto e primo della classe 2 e da 
Tosti (Brut di Soldi - Riva) primo della classe 3D. 


Sterpin terzo a Mons E 

Altra brillante prestazione per il marciatore triestino Clau- 
dio Sterpin. Impegnato a Mons in Belgio nella sesta selezione 
stagionale in vista della Parigi-Colmar, ha ottenuto un ottimo 


terzo posto. Sterpin infatti ha percorso i 200 chilometri della ‘ 


gara in 23 ore e tre minuti, mentre ilsuo avversario diretto nella 
classifica a punti, il francese Pascal, si è piazzato solo settimo. 
Grazie a questo risultato Sterpin continua in questo modo a 
guidare la speciale classifica a punti, da ieri con ben sette punti 
di vantaggio su Pascal. ® 

Perla cronaca la gara è stata. vinta da Pietquin, 


Mondiale endurance: Porsche 


SCARPERIA — La coppia Mass (Rfg)-Ickx (Bel) sulla 
‘Porsche 962 C Rothmans, ha vinto la prima prova del campio- 
nato mondiale endurance disputata sul circuito internazionale 
del Mugello sulla distanza dei mille chilometri. , 


Mirco Bot batte tutti in volata 
e vince la Trieste-Pordenone 


PORDENONE — Se non si 
monta la testa sarà famoso. 
Mirco Bet, 17 anni, pordeno- 
nese di Sesto al Reghena, ieri 
ha rimpolpato il suo curricu- 
lum di vittorie ai limiti del- 
l'impossibile firmando una 
indiavolata Trieste- 
Pordenone bis per juniores, 
organizzata dalla. Bottecchia 
Bianchettin. A metà gara Bot 
sembrava spacciato. In fuga 
con lui e altri dieci c'erano i 
due superfavoriti Alberto Dol- 
cet e Mauro Cuzzi. Ma questo 
ragazzo campione non si è 
fatto prendere dalla tremarel- 
la. Alle porte di Pordenone ha 
giocato la sua carta migliore, 
e con uno scatto da titano si è 
fiondato al traguardo. 

Tanto di cappello per Bot 
che domenica di Pasqua si era 
intascato pure la Coppa Festa 
del vino di San Cassiano di 
Brugnera. La vittoria di ieri, 
però, obiettivamente vale 
doppio. Oltre cento corridori 
hanno combattuto questa 
quinta edizione della Trieste- 
Pordenone bis alla morte. I 
primi fuggitivi se la sono data 
a gambe a Miramare, pratica- 
mente subito dopo il via. La 
media, che sfiora i 45 all'ora, 
la dice lunga sulla samba in- 
fernale che hanno dovuto bal 
lare Bot e compagni. 


Ordine d'arrivo: 1) Mirco 
Bot (Saccon Mio Crai Caorle) 
che copre i 105 km in 2.22’, 
alla media di 44,366; 2) Alber- 
to Dolcet (Caneva Rekord) a 
20”; 3) Mauro. Cuzzi (Pedale 
Sanvitese Mobili Del Mei) s.t.; 
4) Mauro Zonta (Angarano 
Bassano) s.t.; 5) Paolo Pelli- 
zon (Domio Sabre Trieste) 
s.t.; 6) Edy Lenuzza (Libertas 
Tendepratic Faggin) s.t.; 7) 
Michele Del Savio (Pedale 
Sanvitese) s.t.; 8) Achille San- 
tin (Saccon Mio Crai) s.t.; 9) 
Renato Comparin (Saccon 
Mio Crai) s.t.; 10) Gimmy Cla- 
rini (Libertas Tendepratic) s.t. 


Ancora il Caneva da padro- 
ne tra gli allievi. Pierangelo 
Zorzetto, ex campione tricolo- 
re degli esordienti, ha vinto in 
perfetta. solitudine il primo 
Trofeo fratelli Zampese, alle- 
stito a Cordenons dal SuperU- 
go. Zorzetto ha costruito il 
suo successo correndo con 
grinta e determinazione. È 
andato in fuga insieme ad al- 
tri cinque corridori dopo dieci 
chilometri dal via. E impo- 
nendo un ritmo infernale li ha 
fatti fuori uno a uno strada 
facendo. «La grande forza di 
questa squadra — ha com- 
mentato Ugo Caon — è che 
corrono tutti per uno», 

Ordine d'arrivo: 1) Pieran- 


gelo Zorzetto (Caneva Supe- 
rUgo) che copre i 56 km in 
1.26’, allaimedia di 39,070; 2) 
Stefano Frattolin (Corva) a 
22”; 3) Daniele Giacomini 
(Fontanafredda Casagrande) 
a 1’02”; 4) Franco Roat (Cane- 
va SuperUgo) a 2°50"?; 5) Stefa- 
no Sacilotto (Caneva SuperU- 
80) s.t. 

Primo successo per Gianlu- 
ca Gerini tra gli allievi. ‘Il 
corridore della Caprivesi Ford 
Grattonha vinto il Trofeo Bar 
«Ai cedri», organizzato dalla 
Libertas Laipacco, bruciando 
in volata i compagni di fuga 
Flavio Milan della Bujese e 
Alessandro Baciocchini del 
Monfalcone. Sesto a 45” Edi 
Rupelli della Veterani Cottur. 


‘Tris di vittorie tra gli esor- 
dienti per Alessandro Pavan 
del Bannia, che ieri è andato 
dinuovo a segno tra i nati nel 
1971 a San Daniele. Nella ca- 
tegoria 1972 secondo ‘trionfo 
per Ivan Carlet del Caneva. A 
Turriaco, nel Trofeo Ettore 
Spanghero messo in palio dal- 
la Cicli Moratti, sì è conferma- 
to Davide Di Berto della Mor- 
sano Carnica dominatore tra i 
nati nel 1972, mentre Michele 
Bedin (Pedale Ronchese) ha 
avuto la meglio tra gli esor- 
dienti del 1971. 

Alessandro Mezzena Lona 


Ciclismo: al francese Madiot la Parigi-Roubaix 


DOMANI MATTINA ALL’ALBA DIRETTA TV (RAIDUE ORE 5.40) 


Hagler contro Hearns 


LAS VEGAS — Incontro del secolo, scontro di giganti, ora 
della verità: ma più semplicemente «the fight», il combatti- 
mento per antonomasia, che opporrà questa notte (in Italia 
sarà l'alba) al Caesars Palace di Las Vegas il campione del 
mondo dei pesi medi (titolo unificato) Marvin Hagler «il 
meraviglioso» a Thomas Hearns, «il picchiatore», già detento- 
re della corona dei super-welters Wbc, nel ruolo di sfidante. 

Marvin Hagler mette in palio per l'undicesima volta il 
titolo che è stato anche di Benvenuti. «L'ultimo grande 
campione dei medi— ha detto — è stato Carlos Manzon, che ha 
disputato 14 incontri da campione: ma io voglio fare meglio di 
lui». Hagler, che oggi ha 31 anni, ha conquistato il titolo dei 
medi il 27 febbraio 1980 a Londra contro il britannico Alan 
Minter; su 64 incontri da professionista ne ha vinti 60 di cui 50 
prima del limite, ne ha persi due e altri due ne ha pareggiati. 
Hearns vanta invece, 40 vittorie su 41 incontri ed una 
sconfitta per k.o. alla 14.a ripresa contro Sugar Leonard. 


Marvellous fin che si vuole, 
Cobra fin che si vuole. Dietro 
questi terribili nomignoli si 
celano uomini che pensano, 
che soffrono, che hanno pau- 
ra, Il pugilato, sport di corag- 
giosi, nasce dalla paura. An- 
che un campione si sente lo 
stomaco rattrappito quando 
esce dallo spogliatoio ed en- 
tra nell'arena. Tutta quella 
gente che urla, che fischia, 
‘che applaude sono venuti a 
vedere due che si sono prepa- 
tati a darsele. Gli spettatori 
vogliono vedere pugni, voglio- 
no vedere uno dei contendenti 
attorcigliarsi su se stesso per 
poi cadere spossato, 0 SVenu- 
to, sul legno del ring. Chi non 
pensa tanto a colpire è pro- 
prio il pugile. 

Il pugile pensa al black-out, 
ha paura di finire con ì con- 
tatti staccati. Dice Nino Ben- 
venuti: «Te lo raccontano do- 
po, quando ti svegli. Tu non 
hai sentito dolore ma sei ca- 
duto senza accorgertene». 
«Come corpo morto cade», re- 
cita Dante Alighieri. 

Annì di sacrifici, mesi di 
allenamento, sudore e fatica: 
tutto per non finire col cervel- 
lo al buio. Quindîi iîl rituale 
aggressivo, le sparate, le di- 
chiarazioni di guerra dirette 
all'avversario vengono fatte 
per neutralizzare la paura 
tua personale e per instillarla 
nella psiche di chi ti contende 
quel traguardo, quella vit- 
toria. 

Ecco, la vittoria è la méta 
del pugile. Ma senza pensare 
ai pugni — quanti pugni — che 
dovrai portare. Non sì pensa 
al dolore sul viso, sulle costo- 
le, sullo stomaco. Il dolore 
non si sente, tanta è la volon- 
tà di soffrire, tanta è la volon- 


fitto. 

Un incontro di bore non è 
solo pugni. E’ una superiorità 
psicologica da imporre all’al- 
tro, è un comportamento sti- 
lizzato, fatto di tanti partico- 
lari, ognuno ne ha uno tutto 
suo. Muhammad Ali nascon- 
deva con le spacconate î timo- 


ri. Nino Benvenuti lo ha visto 
al peso e certe occhiate da 
straniamento, certi movimen- 
ti meccanici, il battito cardia- 
co, non sono sfuggiti a uno 
che stava ben dentro la boxe: 
«Però lui era quanto di più 
grande ‘sia mai esistito. Se 
riusciva a parlare nel corso 
delle riprese, se riusciva a 
tener fede ai suoi pronostici, 
se riusciva a danzare dando 
pugni, vuol dire che è stato 
grande. Ha resistito ai terrifi- 
canti montanti e ganci di Joe 
Frazier, ha avuto il coraggio 
di fargli le boccacce. Frazier 


sarà un <«superfight»? 


albero». 

Esci incontro alla folla con 
lo stomaco raggrumato e vai 
verso la scaletta del ring. Or- 
mai niente può rimandare il 
rendez-vous. Prima c’era la 
possibilità che l'incontro sal- 
tasse, venisse rimandato. 
Era, logicamente, una spe- 
ranza inconfessata. Tu sei il 
campione, quello che ha tanto 
coraggio, quello che domina 
avversari e pubblico. Invece 
non vorresti avvicinarti al 
ring. «Ma quando hai fatto 
quei quattro gradini — è sem- 
pre Benvenuti che racconta — 
tutto è fatto e niente resta da 
fare se non misurarti con l’av- 
versario. Il cuore rallenta i 
battiti, ti senti padrone di te 
stesso, hai già pensato al ceri- 
moniale, alla tattica; la pre- 
parazione fatta ti rassicura. 
L'arbitro ti chiama, guardi 
negli occhi quello che ti sta di 
‘fronte. Torni al tuo angolo e 
aspetti il gong». 

Il tuo angolo. Il tuo angolo è 
il tuo rifugio. Là ci sono le 
persone amiche, quelle che ti 
conoscono. Là vicino il tuo 
avversario non deve arri 
varci. ‘ 

Suona.il gong. Corri verso il 
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tà di non finire in terra, scon- 


con un pugno spezzava un. | centro del ring, devi arrivarci 


Nino Benvenuti 
li giudica così 


Certo che il portamento atletico di Marvin Hagler è 
imponente. Non molto alto ma ben proporzionato, le spalle 
larghissime e le braccia sufficientemente lunghe, la testa rasata 
dai pochi capelli che gli restavano, assieme al pizzetto e ai baffi: 
ha l'aspetto di un mongolo votato alla battaglia. 

Varie occasioni mi sono state date per valutare il coraggio 
del campione dei medi. Per me, qualche volta è mancato il 
centimetro per arrivare a 100 e il metro è risultato piuttosto 
scarso. Questi eufemismi per non'sembrare troppo erudo 
riguardo a un campione che fino a oggi ha più meriti che 
demeriti. Si può dire che Hagler ha battuto tutti gli sfidanti, ma 
senza giungere alla gloria dei più grandi che tra grandi si sono 
misurati. La mancanza di avversari di pari valore fa perdere di 
vista il valore assoluto. Questo succede per Hagler. 

Dicono che Hagler-Hearns è il match del secolo, Ci dimenti- 
chiamo che nel passato decennio sono esistiti i Monzon-Griffith 
e solo un po’ più indietro i Robinson-La Motta. 

Heamns ha le carte in regola per mettere alla frusta il 
campione. È cinque anni più giovane di Hagler, è più alto di 
otto centimetri. Non è un medio naturale ma nel giorno 
dell’incontro non sarà certamente tanto più leggero. La statura 
del Cobra di Detroit giocherà un ruolo importante. Ma ci sono 
altre qualità che possono dargli i favori del pronostico. L’incisi- 
vità dei suoi pugni è superiore a quella di Hagler (da non 
confondere con la potenza, nella quale il campione è superiore). 

Per Hearns sarà di gran peso una dote naturale: l'inventiva, 
l’improvvisazione che in un incontro di 12 riprese gioca a favore 
di chi la detiene. Difendere infine le posizioni acquisite è 
sempre meno stimolante di doverle conquistare. Anche questo 


prima di lui. Anzîì, devì anda- È 
re più vicino possibile al suo parte 
angolo, alla sua tana. E se one 
puoi, devi dare tu il primo I 
pugno perché lui deve temer- tagli. 
ti, deve conoscere la tua supe- Secol 
riorità. Gridano dall’angolo IL 


di tenere alte le braccia, dî | Qecir 
portare iljab, di spostarti sul Che « 
le gambe, di ruotare il tronco» | ®Stra 
«Quello che ti sentì di fare 10: Corri 


fai, senza bisogno che te lo 1 


dicano. Il tuo istinto, l’auto- | man 
matismo di certi movimenti, il | ne st 
cervello ti guida». : | Scors 


E si fa quello che è stato I 
preparato, quello che l’avver- 


sario ti permette di fare. LO ni 
anticipi col pugno di disturbo; prem 
lo cerchi col gancio, lui schi- River 
va, para coi gomiti, ti tiene. I e 


Dio, che male al palmo della 
mano, al pollice, alle nocche | — 
che hanno cozzato sulle ossa 
dell'avversario, Per 30 seconè + 
di, un minuto, non riesci dì | 
chiudere il pugno. Fai finta dî 
niente, fai lo spavaldo. Poi 1 | 
nervi si placano. « Sinistro, a | 
nistro» — gridano dall'angolo \\} 
—. Ma quale sinistro! 

Lui intanto si fa sotto per- 
ché ha captato che sei în difft- 
coltà. Vorresti fermarti: non 
si può. La disperazione ti fai 
muovere. Lo centri alla mda 
scella. Per un àitimo lui st 
ferma, ti guarda în un certo 
modo (solo per una frazioner 
di secondo), tu hai sentito di 
averlo colpito bene. Lo haw 
sentito sulla tua mano. Per uni 
attimo il suo viso si è deforma 
to. Gridano dalle scalee% 
«Dai, daì che è in mano tuax 
Entra, entra». b 

Entrare? | Colpire ancora? 
Nino Benvenuti confessa che 
il fatto di aver colpito l’avvera 
sario lo tranquillizzava pera 
ché gli lasciava qualche, 
secondo dî respiro: «Il fiato ti 
viene a mancare e allora ap 
profitti per recuperare forze 
Lui intanto deve starsen 
buono per un po? perche 14 
paura del black-out lo ha sfio- 
tato». Se tì senti indietro nel 
punteggio, rischi e ti fai sotto; 
se ti senti in vantaggio, rifiati. 

Con le labbra-gonfie, con 
qualche taglio în viso, con le, 
mani doloranti, îl match st 
avvia a finire. Lo sconfitto» 
spossato almeno quanto il 
vincitore, torna a testa bass@ 
nel» suo angolo. La gente @ 
tutta per chi ha vinto. Gli 
applausi si sprecano. Il came 
pione alza le mani in un trio; 
fo, vorrebbe abbracciare l'an 
tagonista. Umiliazione e ma 
gnanimità sì confondono nel 
rito della vittoria. Finalmente 
la prova è superata, una tra: 
quillità cala piano piano nel 
la testa e nei nervi. E’ finita. 


è un fattore a favore dello sfidante. 


Nino Benvenuti 


Grazie a Dio, è finita bene. - 
Bruno Lubis | 


LA PICCOLA CAVALLA SVEDESE SI AGGIUDICA CON AUTORITA' LA 35.a EDIZIONE DEL GRAN PREMIO LOTTERIA - 


Evita Broline spodesta The Onion all’ippodromo di Agnano 
Bis Bi vince il «Primavera» nel fango di Montebello 


PREMIO DELLE VIOLETTE (metri 2060): 1) Espresso Jet (A. 
Quadri). 2) Equiseto. 4 part. Tempo al km 123.6. Tot.: 19; 14, 15; (63). 

PREMIO DELLE STAGIONI (metri 1660): 1) Eburneo (G. Cardin). 2) 
Eaco RC. 3) Eliza. 9 part. Tempo al km 1.24.1, Tot.: 21; 13, 17, 18; (95). 46. 
Combinazione Tris 6-8-9. Quota lire 87.140, 

PREMIO DEI NARCISI (metri 1660): 1) Dipoi (F. Biasuzzi). 2) Diudin. 
part. Tempo al km 1,22.1. Tot.: 54; 34, 82; (421). 155. 

PREMIO DELLE PRIMULE (metri 2060 corsa Totip): 1) Birio (W 
Martignoni). 2) Calcutta Fa. 3) Afros d’Ausa. 9 Part. T'empo alkm 121.7. 
Tot.: 77; 20, 13, 14; (171). 376. Combinazione Tris 4-10-9. Quota lire 90,410. 

PREMIO DELLA PRIMAVERA (metri 1670): 1) Bis Bi (F. Biasuzzi), 
2) Allianz, ? part. Tempo al km 1,18.9, Tot.: 22; 15, 17; (49). 122. 

PREMIO DEI MUGHETTI (metri 1660): 1). Comasina Red (A. 
Mazzuchini). 2) Adro. 3) Paperoga. 14 part. Tempo al km 1.22.9, Tot.: 43; 
19, 19, 43; (72). 170. Combinazione Tris 2-4-1. Quota lire 291.040, 

PREMIO DEI BUCANEVE (metri 1660): 1) Dalgisa (G. Cardin). 2) 
Darkish Gar. 7 part. Tempo al km 1.22.9. Tot.: 17; 12, 14; (25). 52. 

PREMIO DELLE MARGHERITE (metri 2060): 1) Boiga Jet (A. 
Quadri), 2) Impris. 6 part. Tempo al km 1.2.7, Tot.: 25; 14, 16; (51). 41. 


NAPOLI — Alla terza appa- 
rizione Evita Broline è riusci- 
ta ad aggiudicarsi il «Lotte- 
ria». La 835.a edizione della 
elassica napoletana ha visto, 
infatti, il successo della picco- 
la e «simpatica» cavalla sve- 
dese, una sei anni, figlia di 
Nevele Pride e The Old Mare, 
e di proprietà della scuderia 
Brokvarn. Evita Broline si è 
quindi presa la rivincita su 
The Onion, favorito della vigi- 
lia e vincitore lo scorso anno 
proprio sulla connazionale. 


È stata una gara su ritmi 
non certo eccessivi — il tempo 
finale di 1.13.9, d’altronde, lo 
dimostra — e che ha visto fino 
all’entrata in dirittura eviden- 
ziarsi anche l’indigeno Cico- 
nero, vera sorpresa della ma- 
nifestazione. 

Berndt Lindstedt, in batte- 


ria; aveva guidato. al rispar- 
mio'la sua cavalla, facile do- 
minatrice della corsa. The 
Onion, invece, aveva subito 


mostrato di essere il cavallo‘ 


da battere riuscendo nella se- 
conda batteria da lui vinta ad 
abbassare il record della pista 
e della manifestazione con il 
tempo di 1.13.4. 

Il vecchio record di due de- 
Cimi superiore, era detenuto 
proprio da The Onion che lo 
aveva ottenuto lo scorso an- 
no, sempre in batteria, e da 
Gator Bowl, che lo:aveva rea- 
lizzato, pure in batteria, nel 
1982. 

Ciconero, dal canto suo, 
guidato da Domenico Petruc- 
ci, aveva sorprendentemente, 
ma con una accorta condotta 
di gara, vinto la terza batte- 
ria, la più modesta tra quelle 


disputate. come lo stesso tem- 
po finale del vincitore ha di- 
mostrato. 

Nella finalissima Lindstedt 
ha subito approfittato del 
buon numero di partenza, 
conquistando lo steccato e di- 
fendendo, all’allontanarsi del- 
lo starter, la prima posizione 
dell'attacco di 'The Onion. 

Ordine d’arrivo: 1) Evita 
Broline (Lindstedt) 1.13.9; 2) 
The Onion (S. H. Johansson) 
1.14.1; 3) Bion di Jesolo (C. 
Bottoni) 1.14.2; 4) Mad Speed 
(Casoli) 1.14.3; 5) Ciconero (D. 
Petrucci); 6) Victoria S (B. 
Takter); 7) Evita Guvijo 
(Lindblom); 8) La Rue Blue 
Chip (G. Kruger). 

Ecco le quote pagate dal 
totalizzatore: vincente 33; 
piazzati 17, 15, 24; accoppiata 
20. 


PALLAMANO: CONTINUA LA MARCIA TRIONFALE VERSO LO SCUDETTO 
C) ® (] (1) ® (] 
La Cividin schiaccia il Wampum 


Continua la serie di sorpre- 
se anche nei play-off. Nella 
poule scudetto l'Acqua Fabia 
Gaeta, che la scorsa settima- 
na aveva brillantemente su- 
perato i campioni dello Scafa- 
ti, sì è vista imporre il pari sul 
proprio campo da una sor- 
prendente Forst guidata da 
Dejakum: che ha realizzato 
ben sette reti. 


Champion Scafati e Cividin, 


Jagermeister hanno vinto i 
loro rispettivi incontri con fa- 
;cilità su Loacker Bolzano e 
Wampum Teramo. Nella Civi- 
din il solito Pischianz ha rea- 
lizzato nove reti, 


Risultati prima giornata d’an- 
data dei play-off. Poule scudetto; 
Acqua Fabia Gaeta-Forst Bressa- 
none 22-22; Parimor Bologna- 
Filomarket Imola 17-19; Cham- 
pion Scafati-Loacker Bolzano 37- 
21; Cividin Jagermeister- 
‘Wampum Teramo 31-12. 

Poule retrocessione: Conversa- 
no-S. Giorgio Bardò 33-26; S. 
Giorgio-Jomsa Rimini 28-24; 
Trentino Frutta Rovereto-Fermi 
Frascati 22-10; Cottodomus Ru- 
biera-Forze Armate 29-26. 


SERIE A FEMMINILE 


Trieste - Tiger 22-30 (11-16) 


TRIESTE: Scaramucci, Paoli, Zogoni.5, Mestroni 3, Martinis 5, Gitzl 
9, Marconi, Ghersinich, Rudez, Ramani, Ledovi. 

TIGER PALERMO: Ferradino, Bata 9, Signoretti 8, Colombino 8, 
Matranga 3, Turchio 4, Piazza, Piscitello. 

ARBITRI: Corsini e Taddei di Verona. 


Meritava senza dubbio mi- 
glior sorte il Trieste contro il 
Tiger Palermo. Opposta a una 
squadra che scoppia di salute, 
la formazione di Vuckovic ha 
tenuto validamente botta alle 
avversarie, specialmente nel 
primo tempo, 

A portieri invertiti probabil- 
mente le triestine avrebbero 
fatto loro l’intera posta per- 
ché la giovanissima Scara- 
mucci, nonostante ci metta 
tanta buona volontà e impe- 
gno, tra i pali sta pagando lo 
scotto del noviziato. 

Una volta capita l’antifona 
le ospiti hanno tirato dalle più 
svariete posizioni speculando 
sulle incertezze della Scara- 
mucci. In difesa quindi il Trie- 
ste ha potuto fare ben poco 


per fermare le scatenate Bata 
e Signoretti. 1 

Le biancoverdi comunque 
si sono fatte apprezzare per 
l’ardore agonistico con cui 
hanno affrontato questa par- 
tita. Tutta la squadra ha lot- 
tato su ogni pallone senza 
risparmiarsi. È 

Nei primi minuti il Tiger si è 
trovato in imbarazzo contro 
una formazione che non pen- 
sava così motivata, ma dopo 
la metà del primo tempo ha 
preso le misure delle locali e 
ha cominciato inesorabilmen- 
te la sua marcia verso il suc- 
cesso. 

Nella ripresa le padrone di 
casa, sempre sotto di cinque- 
sei gol, hanno cercato invano 
di ridurre le distanze, 


Non ha smesso di piovere 
un momento, anzi con il pas- 
sare del tempo l’acqua si è 
fatta sempre più invadente, e 
poi anche la temperatura si è 
abbassata notevolmente. In- 
verno puro a Montebello dove 
lo scenario non ingentiliva lo 
spettacolo in pista, spettacolo 
che comunque non è mancato 
nel Premio- della. Primavera 
(che eufemismo) dove Bis Bi 
ha dovuto sfoderare tutta la 
sua classe per ridurre all’im- 
potenza un gagliardo Allianz. 

La corsa sì è messa subito 
sui binari previsti, con Allianz 
che ha tolto di forza il coman- 
do a Borgo del Pri dietro al 
quale andavano a piazzarsi 


Patrick, Ambrosiana e Anci, 
mentre Dingo Ve, piuttosto 
interdetto.al levar dei nastri, 


i PRIMO MEETING 


DI CANOTTAGGIO 


Gli Abbagnale vincono 


SABAUDIA — Il tempo ha 
favorito la prima giornata di 
questa maxi-regata di Sabau- 
dia mentre ha osteggiato non 
poco la seconda. Ben 80 socie- 
tà hanno dato vita ad una 
serie quasi incredibile di gare 
(oltre 400 fra batterie finali). 

Tutti i grossi calibri del ca- 
nottaggio italiano, che assie- 
me ai nuovi talenti che già si 
intravvedono si sono presen- 
tati in vista dei prossimi ap- 
puntamenti. 

Ancora sugli stadi e sempre 
imbattibili i campioni olim-' 
pionici fratelli Abbagna.e : di 
Capua. Ulteriormente miglio- 
rati gli armi campani specie 
della Società Nautica Posil- 
lipo. 

Ancora mancanti molti 
equipaggi: del settentrione 

Delle poche società della 
nostra zona presenti per ono- 
re di firma e non ancora pre- 
parate a difendere le proprie 


possibilità agonistiche, hanno 
ugualmente ben figurato .il 
gruppo sportivo Ravalico, che 
si è imposto due volte netta- 
mente col doppio pesi leggeri 
formato da Riccardo Gelletti 
e Roberto Crevatin, e i secon- 
di posti del doppio senior 
Alessandro Kravos e Claudio 
Spangaro e il secondo posto 
di Mauro Iagodnic nel singolo 
junior. 

Anche il Cus Trieste ha fat- 
to due volte centro nella gara 
femminile dei 4 di coppia con 
Giacomazzi Claudia, Grandia 
Jacqueline, Liberati Monica, 
Brioglio Elisabetta. 

Corazza Daniele dell’Auso- 

nia di Grado è giunto due 
volte secondo nel singolo pesi 
leggeri preceduto dal campio- 
ne del mondo Esposito. 

. I fratelli Sergi, relegati in 
una barca a loro non conge- 
niale, non hanno potuto far 
valere la loro classe. 

Costante Auria 


Ni 


seguiva più staccato presto 
avvicinato da Bis Bi che al 
gruppone dello start rendeva 
ben cinquanta metri. 

Simili a'cavallucci marini i 
protagonisti del clou hanno 
percorso di gran lena i primi 
seicento metri, con Allianz 
che fendeva la mota trottan- 
do sotto 1°1.20 il che lasciava 
ancora ben dietro Bis Bi che 
al passaggio si liberava di 
Dingo Ve per poi sbarazzarsi 
anche di Anci al paletto dei 
600 conclusivi. Subito dopo 
Ambrosiana suonava la cari 
ca prontamente anticipata da 
Patrick che arroccava Borgo 
del Prì. 

Scattava anche Bis Bi che 
però al momento di raggiun- 
gere il gruppetto che lo prece- 
deva marcava un’incertezza 
che a quel punto sembrava 
decisiva agli effetti del risulta- 
to anche perché in testa 
Allianz abbordando la curva 
ritorhava a marciare spedito 
dopo essersi concesso una 
breve pausa. Ma proprio allo- 
ra si evidenziavano le doti 
non comuni di Bis Bi che, 
subito ripreso da Fabio Bia- 
suzzi, scattava deciso, e lungo 
l’intero arco dell’ultima curva 
aggrediva in quarta ruota 
Borgo del Prì, Patrick e 
Ambrosiana schieratisi a ven- 
taglio. Si disuniva improvvi- 
samente Ambrosiana, e Bis 
Bi, superati di forza Patrick e 
Borgo del Prì, si lanciava 
all'inseguimento di Allianz. 


In dirittura, Allianz'cercava 
di sfuggire al favorito, pero 
ormai il meglio di sé il figlio di 
Stinger Hanover lo aveva già 
espresso nel tentativo di tene- 
re il più possibile alla larga 
Bis Bi. Il cavallo di Morselli 
attutiva lo slancio negli ulti 
mi cinquanta metri e Bis Bi 
riusciva a rimontarlo palmo 2 
palmo per stamparlo di preci” 
sione proprio a fil di palo. Più 
addietro Patrick faceva suo il 
terzo sul più distante Ane! 
venuto a piegare Ambrosian® 
e Borgo del Prì. 

Perl brillante vincitore me 
dia di 1.18.9 che ha il suo 
indubbio valore poiché è sta 
to ottenuto in una... palude. 
Bene anche Allianz che si © 
difeso strenuamente, soccorì 
bendo proprio a traguardo Vi 
cino; perdere così, da ul 
cavallo in splendida. saluté 
quale Bis Bi, non è stato 
comunque un disonore per il 
moro di Morselli. > 

Fx * 

Quadri ha impegnato all’at: 
tesa Espresso Jet e il figlio 
Bourbon lo ha ripagato col 
una bella prestazione decis@ 
con uno spunto travolgente 2 | 
mezzo giro finale. In rottur@ 
Elpidoss a disagio sul terren0: 
posto d'onore per Equiset0 
che si era incaricato di far? 
l'andatura dal via. Ù 

Nell’altra prova peri 3 anni 
Eburneo non ha faticato 2 
imporre un passo superior? 
agli avversari, Ì 

Di fuori ha corso anche BI 
rio nella Totip, ma alla dista!” 
za il cavallo di Walter Marti 
gnoni ha fatto il vuoto van? 
mente inseguito da Calcutt? 
Fa e Afros d’Ausa. 

In categoria G, dopo l’err0 
‘re di Bastoncino al mezzo gi! 
finale, era Adro a guadagnat® 
il comando battuto però i! 
dirittura d'arrivo da Comasi | 
na ‘Red, con un migliora? | 
Paperoga buon terzo su D® 
tosco. 

La favorita Dalgisa non si è 
smentita fra î 4 anni, 


Mario Germani 
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3 Lunedì, 15 aprile 1985. IL PICCOLO Basel 
È NECESSARIO INVIARE SUBITO LE CARTOLINE PER PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE UN INTERESSANTE SERVIZIO FRA LE PAGINE DEL NUOVO GIORNALE 
| (| [o] n CC] È 
T «= fa to «TL», |0 stinco e Mario Suban 
‘ Taaliandi: re presto «IL», 


Quella che vedete qui a fianco è la lista dei vincitori dei 


giochi 9 e 10 del SuperBingo Inverno, gli ultimi due del grande 
concorso invernale, che ha distribuito premi milionari fra i 
> lettori del «Piccolo». i 
I nomi dei fortunati seguono, questa volta, l’ordine della 2 
classifica finale, in base alla quale sono stati assegnati i 9 
Premi, e accanto a ognuno di essi potrete leggere anche il 
D humero della fortuna che era stampato sulle loro cartelline 4) 
Vincenti. 5, 
d Come è noto, le classifiche del SuperBingo, infatti, si 
ia Compongono seguendo l'ordine ascendente o discendente a 6 
Seconda delle settimane e dei codici della fortuna. 7 
ida Gli stessi numeri della fortuna stampati sulle vecchie 8 
‘suo Cartelline del SuperBingo Inverno, comunque, anche dopo la 9 
o se | SOnelusione dell’ultima premiazione, sono ancora utili. 
‘imo I codici numerici, infatti, dovranno essere segnati sui 10 
ner | tagliandi che «Il Piccolo» ha pubblicato fino a ieri nella | 11 
pe: Seconda pagina. 
golo La centrale del gioco è già divenuta un enorme deposito: 
, di | decine di migliaia di cartoline sono state inviate dai lettori 
sul che desiderano partecipare, con tali tagliandi, alla grande 
nco: estrazione finale del SuperBingo Inverno, ma altri sacchi di 1 
corrispondenza sono attesi nelle prossime ore. 2 
Molti lettori, infatti, hanno atteso l’ultimo momento per 3; 
andare al SuperBingo ancora dei talloncini ritagliati, altri 
Ne stanno recuperando alcuni proprio ora, nei giornali degli 4 
Scorsi giorni. 5, 
< Il coniglietto portafortuna, comunque, ricorda a tutti che 6 
LÒ ogni cartolina postale illustrata, per poter concorrere all’e- 
Todi Strazione dell’ambitissima Renault 11 Tc e di tutti gli altri 7 


bremi settimanali del SuperBingo non assegnati per mancata 
tivendicazione, dovrà pervenire alla centrale del gioco entro 
le ore 13 del prossimo lunedì, 22 aprile. 


GIOCO 9 


GIOCO 10 


GAGLIARDI Giorgio Via Pasteur 9 — TRIESTE — 08202204 
PATATTI Germana Via Candoni 12 — IMPONZO DI TOLMEZZO (UD) — 08862351 
PERFETTO Tiziana Via. Tiziano Vecellio 62 — MONFALCONE (GORIZIA) — 12843809 
SUARD Giovanni Via del Bergamino 7 — TRIESTE — 13572341 
MARCHESAN in BERTOCCHI Lucia Via Zindis: 14 — MUGGIA (TRIESTE) — 15372341 

DELICH in KUFHAL Patrizia Via San Gabriele 28 — GORIZIA — 22004158 

PANIZZOLO in ZANETTE Patrizia Via Porpetto 20 — CORGNOLO di PORPETTO (UD) — 31502301 
8) MACHOR in 'VIOLIN Rossana Via del Veltro 73 — TRIESTE — 32001313 

9) BENCICH Emilio Santa Croce 571 — TRIESTE — 32142311 


SOMMER in MONFAGGIO Teodora Via Zorutti 30. — TRIESTE — 32003013 
COSTANTINI Enzo Piazza Indipendenza 2 — LATISANA (UDINE) — 29081894 
ANTONELLI Marisa Via Matteotti 16 — PORDENONE — 28693840 
GREGORIS Cristina Via Pendice Scoglietto 5 — TRIESTE — 28550836 
SFORZINA Ruggero Via Trento 16 — TRIESTE — 19283494 
KLINKON in CAPOLINO Franca Via dei Moreri 25 — TRIESTE — 15453497 

PAROVEL in LANTIER Angiolina Via Colarich 95 — MUGGIA. (TRIESTE) — 12842673 
BASTIANCICH in SACCON Renata Via Vecellio 22 — MONFALCONE (GORIZIA) — 12270977 
BAIOCH Claudio Via Forlanini 55 — TRIESTE — 08200329 

DE SILVESTRO Daniela Via dei Moreri 7 — TRIESTE — 01573532 
) DOMANCIC in SIVOLI Germana Via Giuseppe di Vittorio 18 — TRIESTE — 00941290 


li amici del club del 


È venuto il momento di predi- 
sporci alla bella stagione, e an- 
che il coniglietto, che avverte 
come tutti gli altri animali Warri- 
vo della Primavera, ha sentito il 
richiamo del mare. 

Il simpatico portafortuna del 
SuperBingo, tenendo anche pre- 
sente che nella prossima stagio- 
ne i suoi impegni lo prenderan- 
no ancora più intensamente del 
solito, per il lancio dell'attesissi- 
mo SuperBingo Primavera, che 
farà vincere ai lettori del «Picco- 
lo» premi milionari, ha approfit- 
tato di qualche ora libera per 
incontrarsi con gli amici. del 
Club del gommone. 

Sulle rive di Trieste, in prossi- 
mità dell'acquario marino, ha 
desiderato fare la conoscenza 
con un gruppo di appassionati 
del mare, che dedicano tanta 
parte del proprio tempo libero 
sia alle imbarcazioni gonfiabili 
sia alla modellistica. 

Naturalmente, finché le condi- 
zioni atmosferiche si mantengo- 
no instabili, e ilgrande freddo di 


La'posta del Bingo si riceve invia Silvio Pellico 


di a 8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come fatto il prefisso 
fitto destinatario 
to il d 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare per avere notizie, 
Chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle, 
Può chiamare i numeri 
| 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria 
Vincita. 


o nel 
finita. 
ene. 
ibis _£ 


ni 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 


040 


Gli orari delle signorine SuperBingo sono i 
seguenti per i giorni feriali; ; 


9-13 - 15-19 


Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
«anche le domeniche e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


ommone 


quest'inverno non ci ha ancora 
dato il suo addio definitivo, non 
è ancora tempo di solcare le 
onde coni gommoni, ma gli 
appartenenti al sodalizio sporti- 
vo si consolano con i piccoli 
modellini motorizzati e radioco- 
mandati, che, alle volte, appas- 
sionano più delle barche vere. 

Al coniglio non è parso vero, 
una volta tanto, di trovare dei 
mezzi di trasporto a sua misura 
e ha subito voluto provare a 
prendere posto su un modellino 
di motoscafo da competizione. 

Poi, però, non ha avuto il 
coraggio di avventurarsi in mare 
aperto su uno scafo tanto fragi- 
le, e ha preferito rimandare il 
grande incontro di qualche setti- 
mana, quando potrà prendere 
posto su un'imbarcazione vera e 
propria, magari în braccio a 
qualche suo amico binghista. 

ll saluto fra il simbolo del 
grande gioco indetto dal «Picco- 
lo» e gli-amici del. Club del 
gommone, quindi, è soltanto un 
arrivederci. 


Uno dei più prestigiosi 
ristoratori triestini, erede di 
una tradizione vecchia di ge- 


nerazioni, Mario Suban, è pre- 


sente con una. propria ricetta 
originale fra i servizi di «Tl», il 
nuovo. periodico di. varietà, 
spettacolo e rubriche per tut- 
ta la famiglia, che fra le sue 
pagine nasconde il dono più 
prezioso: la cartellina per par- 
tecipare al SuperBingo Pri- 
mavera. 

Nel nuovo giornale, amico 
del SuperBingo, infatti, un'in- 
tera pagina è dedicata ai pro- 
blemi e ai consigli perla tavo- 
la e l'alimentazione. 

«Tl», che è giunto al suo 
secondo numero, ha parlato 
con tre fra i responsabili di 
aleuni buoni ristoranti italia- 
ni: Cibrèo, di Firenze, che pre- 
senta un proprio «inzimino 
toscano» (un piatto di pesce, 
generalmente composto da 
baccalà e verdure, ma a Firen- 
ze conosciuto anche con cala- 
mari bietole), Cesoia di Bolo- 
gna, che rivela la ricetta dei 
propri maccheroncini al tor- 
chio con salsa di carciofi, e 
l'antica trattoria triestina Su- 
ban, che racconta come si pre- 
para lo stinco di vitello, tanto 


sai 


ni 
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celebrato dagli intenditori. 

Nell'immagine qui in basso 
vedete per l'appunto la ricet- 
ta tipica triestina come si pre- 
senta sulla tavola. di Mario 
Suban, su un caratteristico 
piatto di legno. 

Per gentile concessione del- 
l’autore, di «Tl» e dell'Istituto 
per l'enciclopedia del Friuli- 
Venezia Giulia, che ha recen- 
temente pubblicato un volu- 
me dedicato ai dieci ristorato- 
ri più prestigiosi della nostra 
regione e a Suban ha affidato 
il compito. di rappresentare 
Trieste, è riprodotta in questa 
pagina anche la ricetta dello 
stinco di vitello. 

Ma «Tl» non intende fer- 
marsi qui; a partire dal prossi- 
mo numero, infatti, comince- 
rà anche la pubblicazione, nel 
nuovo giornale dedicato al 
tempo libero, delle migliori 
ricette inviate dai lettori. 

E una magnifica occasione, 
anche per i lettori della nostra 
regione, di far conoscere me- 
glio la cucina del Friuli- 
Venezia Giulia. 

A chi invia le idee migliori, 
poi, la rivista promette una 
sorpresa. 

Nella stessa pagina di «Tl», 


‘una pubblicazione che in que- 
sti giorni va a ruba in edicola, 
sia per il proprio prezzo molto 
contenuto (800 lire, poco più 
di un quotidiano), sia per la 
preziosa cartellina del Super- 
Bingo in regalo, ci sono altri 
servizi. 

Un'interessante notizia, per 
esempio, rende conto anche 
degli ultimi dubbi avanzati da 
alcuni dietologi sull’uso del 
latte nell'alimentazione degli 
adulti, mentre uno chef pre- 
stigioso come Renato Gua- 
landi, il grande cuoco che ha 
portato la cucina italiana nel 
mondo ed è stato insignito, 
fra l'altro anche del titolo di 
commendatore dei Cordons 
blue de France, spiega come 
si fa a preparare un infuso di 
zenzero, stimolatore delle fun- 
zioni digestive. 

Per concludere, poi, una no- 
ta divertente: anche il comico 
televisivo Enrico Beruschi, in 
un apposito spazio, che lo ve- 
de ritratto con un cappellone 
da cuoco, propone una sua 
ricetta: si tratta di un piatto 
di spaghetti, da preparare. al 
cartoccio, che, secondo l'auto- 
re, dovrebbe avere un sicuro 
SUCCESSO. 


La ricetta 


Mario Suban, che vede or- 
mai inserito il suo nome fra 
quelli dei più prestigiosi risto- 
ranti della regione, ma anche 
d’Italia, non è, evidentemen- 
te, geloso dei propri segreti. 

Una ricetta straordinaria, 
quella dello «schinco de ve- 
del», che rinnova la tradizio- 
ne culinaria triestina, è infatti 
inserita nella pagina gastro- 
nomica di «Tl». 

Eccovì alcuni elementi, se 
volete tentare anche voi di 
realizzare questo piatto tradi- 
zionale di carne. 

Ingredienti necessari per 
quattro persone: mezzo chilo. 
di stinco di vitello, olio, pepe e 
sale, una noce di burro, caro- 
te, cipolla, sedano, rosmari- 
no, timo, aglio, salvia e vino 
bianco. 

Preparazione: porre lo stin- 
co, dopo. averlo lavato con 
cura, in una casseruola ba- 
gnata con olio. 

Salare e preparare, quindi 
inserire nel forno per circa 
un'ora e mezza a 180 gradi. 

Sminuzzare finemente le 
verdure e gli aromi. 

‘A rosatura raggiunta to- 
gliere lo stinco dalla casse- 
ruola, aggiungere le erbe smi- 
nuzzate al fondo di cottura e 
infornare nuovamente per 
circa un'ora, annaffiando con 
vino bianco e con lo stesso 
intingolo. 

Buon appetito! 


Come si chiamano inumeri 


Ancora un detto in rima, che coniuga le 
esigenze del dialetto e quelle della fanta- 
sia popolare nel trovare una definizione 
alla cifra in questione, è al centro delle 


idee ispirate dal numero 35. 


Questa volta, però, si tratta di una 
frase più spiritosa della media, in questo 
filone che di rado si discosta da una certa 


banalità, alla portata anche delle perso-. rara. 


ne più semplici. 


Bisogna tenere presente, infatti, che la 
più parte dei detti e delle frasi prese in 
esame sono il frutto delle battute imma- 
ginate'e improvvisate durante le partite 


SEMPRE PIU' PREMI 
| SEMPRE PIU' OCCASION 


LARGO ALLE 8 SUPERSETTIMANE! 


C'è, naturalmente, un contenuto spiri- 
tosamente moraleggiante, c’è la rima in 
dialetto e, sempre nella stessa espressio- 
ne, è presente anche un riferimento alla 
forma del numero, o, almeno, alla linea 


di un gioco semplice e familiare, come la 
tombola, o in relazione alle giocate di un 
passatempo popolare, e un tempo diffu- 
sissimo, come il lotto. 

Con «trentazinque, sta lontan de le 
done inzinte», però, la fantasia autentica- 
mente popolare trova nel gioco di parole 
una polivalenza di invenzioni piuttosto 


panciuta della quinta cifra. 

Altro riferimento alla forma fa pure 
una definizione particolarmente nota in 
area giuliana, «le tre gobe», dove il tre 
funge da moltiplicatore del profilo della 
cifra seguente. n; 

Altra definizione particolarmente im- 
piegata a proposito dello stesso numero, 


ma questa volta appartenente al mondo 


simbolico, è «le calze». 

Nei dialetti di radice veneta, inoltre, sì 
usa commentare l'estrazione del 35 con 
«botéga», e anche «andemo in botéga» o 
«la mia botéga». 


Il cabalista 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
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LA SIGNORA DEL CINEMA INGLESE TORNA SUL PALCOSCENICO 


Una Redgrave-Cleopatra 


i 


n memoria del padre 


iDopo tanti film eccellenti si dedicherà tutta al teatro 


ì ROMA — Chiara ed eterea 
Signora del cinema inglese, 
Vanessa Redgrave ha deciso 
{di tornare sul palcoscenico 
iper seguire la strada del suo 
illustre padre: sir Michael 
Redgrave, uno dei grandi pro- 
‘tagonisti del teatro britanni- 
“co scomparso il.24 marzo 
ÎSCOrso. 


L'attrice sta concretizzando 
‘un progetto sognato per anni, 
‘interpretare Cleopatra per il 
'pubblico. «Eil più grande ruo- 
Îo femminile che sia mai stato 
Iscritto — afferma la Redgrave 
—; Shakespeare ha fatto di lei 
‘una delle donne più interes- 
‘santi e affascinanti che si pos- 
sano immaginare sulla scena. 
Îo voglio identificarmi con 
‘questo personaggio di donna 
‘che ha intimidito nel passato 
anche le più consumate 
attrici». 

Dopo tanti film eccellenti, 
‘come «Morgan matto da lega- 
Te», «Blow up», «I diavoli», 
‘fino all’ultimo «I bostoniani», 
con il quale ha ottenuto la sua 
quinta nomination all'Oscar 
nella parte di leader delle suf- 
fragette americane, Vanessa 
Redgrave ha deciso di dedica- 
‘re adesso tutte le sue energie 
‘al teatro, per il quale sacrifi- 
‘cherà anche l’altro grande 
‘amore della sua vita, la poli- 
itica. 

Per lei la scena è qualcosa 
che va al di la della semplice 
infatuazione artistica. «Da 
bambina — confessa — anda- 
tvo a vedere mio padre nelle 
tpiù grandi interpretazioni 
shakespeariane. E il giorno 
che sono nata, il 20 gennaio di 
48 anni fa, Lawrence Olivier 
disse a mio padre, durante 
una replica de «l'’Amleto»: 


«sono contento per te e per 
tutto il mondo dello spettaco- 
lo. Sento che la tua deliziosa 
bambina sarà una grande 
attrice». 

A maggio la Redgrave ap- 
parirà sugli schermi america- 
ni in uno sceneggiato che ha 
interpretato qualche tempo fa 
dal titolo «Tre sovrani per 
Sarah», sulla caccia alle stre- 
ghe di Salem. 

Come Jane Fonda, la sua 
collega americana, Vanessa 
Redgrave è stata protagoni- 
sta nella vita di una odissea 
ideologica cominciata nel lon- 
tano 1961 a Trafalgar Square. 
«Ricordo - afferma l'attrice — 
che passai la notte in quella 
piazza di Londra a protestare 
contro le armi nucleari». 

L'anno dopo, appena torna- 
ta dal viaggio di nozze con 


Tony Richardson, il suo pri- 
mo marito, preferì le manife- 
stazioni di Hyde Park alla 
tranquilla vita di moglie e di 
attrice. Quando nel 1968, il 
partito laburista appoggiò 
l'intervento americano in 
Vietnam, le sue idee subirono 
‘una brusca svolta a sinistra. 
Adesso Vanessa Redgrave 
si professa senza riserve «anti- 
sionista e favorevole alla cau- 
sa palestinese» e aggiunge: 
«non credo ci sia oggi spazio 
per lo stato di Israele e credo 
che non sia molto lontano il 
giorno in cui la Palestina vin- 
cerà la sua rivoluzione». 


BM MUTI E I GIOVANI — 
Riccardo Muti dirigerà il pri- 
mo concerto del 1985 dell’Or- 
chestra giovanile itallana del- 


la scuola di musica di Fiesole. 


RAFFAELLA ROSSELLINI E_IL 


Angelo feriale 


Chery] Ladd è una delle «Charlie’s Angels», la serie di telefilm 


che va in onda su «Italia 1» tutti i giorni dal lunedì al venerdì 


alle 18.45 


(Ansa) 


A SORRENTO, IN UN'ATMOSFERA DI FINE SECOLO 


Hanno fatto rivivere per un giorno 
il mito del grande Enrico Caruso 


Presentato un libro sulla sua vita movimentata e alcune incisioni inedite 


SORRENTO — Come per 
incanto il tempo si è fermato 
nella civettuola suite al quar- 
to piano dell'albergo «Excel 
sior Vittoria» di Sorrento: tut- 
to in ordine come 60 anni fa, 
allorché Enrico Caruso, il 
grande tenore napoletano, la 
lasciò per una breve gita în 
città, l’ultima, trasformatasi 
in una crudele corsa verso la 
morte a soli 48 anni. C'è 
l'amato pianoforte su cui è 
aperto lo spartito della «Ca- 
valleria Rusticana» di Masca- 
gni; sulla scrivania primo Ot- 
tocento la sua stilografica con 
accanto le ultime lettere all’a- 
mico Martino, e tutt'intorno 
quelle caricature che amava 
tanto e le fotografie scattate 
da un balcone sul mare, 0 sui 
palcoscenici di tutto il mondo. 


Mentre per il turista profa- 


SUO TEATRO DELL'«I.R.A.A.» 


Con quasi incredibile umiltà 
dentro la Carmen-mania 


ROMA — Raffaella Rossel- 
lini e il suo «Teatro dell’Iraa» 
sì assenterà per molti mesi 
dall'Italia; una tournée inter- 
nazionale la attende. E per 
congedarsi dal pubblico, per 
lasciare un buon ricordo di sé 
e del proprio lavoro, assieme 
ai suoi soliti collaboratori, ha 
costruito uno spettacolo un 
po’ diverso da quelli che han- 


| Appuntamenti 


i ll Quartetto Academica alla Sdc 


p- Questa sera con inizio alle ore 20.30-al Politeama Rossetti 
‘ per la Società dei concerti sarà ospite il Quartetto Academica 
È che eseguirà i seguenti Quartetti: in sol min. op. 74/3 di Haydn, 
Cin fa op. 94 di Dvorak e in si bem. op. 127 di Beethoven. 


è » 4 ) Pi 
“Doppio concerto dell'orchestra svizzera 
& Come annunciato, la Siggenthaler Jugendorchester, l’or- 
l'ehestra giovanile del Cantone di Argovia (Svizzera), terrà due 
*concerti nella nostra città a cura dell’Azienda autonoma di 


E soggiorno e turismo 


*intensificato i propri 
t'occasione dell’«Anno europeo 


di Trieste e della sua riviera, che ha 
programmi sinfonici e cameristici in 
della musica»: il primo oggi alle 


- ore 18.30 nel Tempio evangelistico luterano di largo Panfili; il 
* secondo domani alle 20.30 nella chiesa della Madonna del Mare 


‘ di piazzale Rosmini. 


î L'affiatato complesso, che è diretto dal maestro. Walter 
* Blum, eseguirà musiche di Bach e Haendel, concorrendo così 
alle celebrazioni del tricentenario dalla nascita dei due grandi 
compositori, e inoltre musiche di Vivaldi, Wassenaer e Farkas. 


‘Ingresso gratuito. 


‘Incontro con il «Macbeth» 


Oggi alle ore 18 avrà luogo l’incontro con la compagnia del 


' Macbeth, nella sala maggiore 
manifestazione è promossa dag) 


zione con il Cca. 


dei Cca in via San Carlo 2. La 
li Amici della lirica in collabora- 


‘Abbonamenti al tutto-Chopin 


MONFALCONE — Continua la campagna abbonamenti 


"del festival «Chopin-Opera Omnia»; 


16 concerti con i più 


*prestigiosi interpreti, che dal 23 aprile al 18 giugno presenteran- 
‘no al teatro comunale l’opera integrale del grande musicista 


‘polacco. 


no costeggiato i suoi quasi 
dieci anni di attività. Uno 
spettacolo solo apparente- 
mente «facile», questa «Car- 
men dell’Iraa», proprio per- 
ché viene a porsi come ultima 
nata di un filone che ha dato 
prodotti notevolissimi nell’ar- 
co di poco più di due anni, 
contagiando Brook, Saura, 
Gades, Rosi, una Carmen- 
mania che ha fatto apprezzare 
ad un pubblico più vasto e 
composito di quello dei melo- 
mani, la musica di Bizet. 

Raffaella Rossellini e Rena- 
to Cuocolo (regista e interpre- 
te) partono proprio da Bizet, 
dai momenti musicali più 
suggestivi e conosciuti: l’Ha- 
banera, il tema di Escamillo, 
il coro delle zingarelle, tutti 
quei motivi che più risveglia- 
no nell'animo la sensazione 
della sensualità, del mistero, 
della dannazione di Carmen. 
Suggestioni troppo facili? 
Può darsi, ma per il tipo di 
lavoro teatrale-coreografico 
svolto dal gruppo, la sugge- 
stione sta alla base del rap- 
porto con il pubblico. 


Cappuccilli 
ammalato 
Saltato 

il «Macbeth» 


Per un'improvvisa indispo- 
sizione che ha colpito il bari- 
tono Piero Cappuccilli, la re- 
cita domenicale di ieri del 
«Macbeth» è stata sospesa. 
La sovrintendenza del Teatro 
Verdi comunica agli abbona- 
ti del turno D che sta adope- 


randosi per recuperare -lo 
spettacolo. 


Avvicinarsi a «Carmen» 
può sembrare presuntuoso: il 
già fatto e il già visto premono 
da ogni lato, insidiando anche 
lo spettatore più avveduto e 
generoso. Ebbene, il Teatro 
dell’Iraa vi si accosta con la 
più incredibile umiltà, ma 
anche con l’orgoglio di avere 
‘alle spalle esperienze di valo- 
re, che hanno consolidato il 
loro metodo di lavoro. 

Dalla musica suggestiva di 
un'atmosfera, si passa ad 
un'ambientazione allusiva e, 
allo stesso tempo, fuorviante: 
‘un enorme spazio, largo e po- 
co profondo (nel glorioso tea- 
tro della Piramide, contraffor- 
te dell'avanguardia romana 
negli anni Settanta), dissemi- 
nato di mele, aggredito sullo 
sfondo da un quadro che 
prende tutta la larghezza del 
palcoscenico pieno di colore 
acceso, illuminabile a porzio- 
ni: forse dei tori, ma soprat- 
tutto un’impressione di terra 
assolata, di estrema fisicità 
(opera del pittore sudameri- 
cano Roberto Di Girolamo). 
Sparsi per la pedana, pochi 
oggetti, assolutamente neu- 
tri: sedie, una piccola toelet- 
ta, un portamantelli. 

Ebbene, per ‘spiegare l’at- 
trazione che suscita questa 
«Carmen» occorre analizzare 
il tipo di movimento proposto 
dagli interpreti: non è nulla di 
tradizionale, se per tradizio- 
nale intendiamo un movimen- 
to di tipo fortemente narrati- 
vo e «rappresentativo». Eppu- 
re il corpo, pur non espanden- 
dosi nella potenzialità esaspe- 
rata della vera danza, riesce 
ad evocare immagini forse 
suggestioni, dato che, invece 
di comunicare con l’occhio, 
esse parlano direttamente. al- 
la nostra memoria fisica. Si 
comprende facilmente come 
esista un sottile e nascosto 
«codice», assolutamente in- 
conscio, che correla movi- 


mento, sonorità a antica 
memoria muscolare in una co- 
‘municazione ancestrale è non 
‘del tutto dimenticata. Sono 
«parole» costituite dall’ener- 
gia e «verità» del gesto, da un 
grande abbandono nell’esecu- 
zione, alla semplicità quasi 
quotidiana dell’impostazione 
— diciamo — coreografica. 
Chiara Vatteroni 


no la suite ha qual cosa di 
misterioso, per î cultori della 
voce di Enrico Caruso è un 
suggestivo tempio quasi da 
venerare. Se ne è avuta con- 
ferma ‘allorché da. Napoli, 
Firenze e Milano, ma c’era 
anche una coppia di anziani 
coniugi venuta apposta dagli 
Stati Uniti, la folta schiera dei 
«carusiani» ha raggiunta la 
penisola sorrentina per dare 
nuova linfa al mito del grande 
cantante lirico. 


L'occasione del rendez vous 
di Sorrento è stata la presen- 
tazione di «Napoli canta al 
mondo», un libro di Renato 
Ribaud che con l’agile ritmo 
del romanzo ripercorrere le 
‘principali tappe della movi- 
mentata vita di Enrico Caru- 
so, la sua brillante carriera e 
le sue tormentate vicende sen- 


timentali. 

Ma nel salone dell'albergo 
in una atmosfera di fine seco- 
lo, ricca di suggestione, cî so- 
no stati anche le orgogliose 
presentazioni di incisioni me- 
lodiche inedite di Caruso, la 
lettura di alcune sue pagine 
di intensa poesia, qualche 
aneddoto e qualche imman- 
cabile «confessione» ai confi- 
ni con il pettegolezzo, come 
quella che Caruso per un pe- 
riodo fu nell'occhio della ma- 
fia perché sospettato di aver 
violentato una donna. Insom- 
ma la mitica figura del gran- 
de Enrico è tornata alla ribal- 
ta proprio nella cittadina che 
più amava, e che trail 1916 ed 
îl 1918 cantava con passione 
(«Torna a Surriento») agli 
emigrati napoletani di New 
York, che in lui ritrovavano il 


DOPPIO APPUNTAMENTO CON LA MUSICA LEGGERA 


Mercoledì scelta difficile 


tra Conte e Ramazzotti 


(Ca. M.) Doppio appunta- 
mento musicale per mercole- 
dì 17 aprile, con due protago- 
nisti della musica leggera ita- 
liana, molto diversi fra loro, 
che attireranno con ogni pro- 
babilità fasce diverse di pub- 
blico. A Trieste, al Teatro Cri- 
stallo, con inizio alle ore 21, 
recital di Paolo Conte. A Mon- 
falcone, nella megadiscoteca 


E... stasera Sophia 


Sophia Loren durante le riprese del film di Dino Risi «Pane, 


amore e...» in onda su Retequattro oggi alle 20.30 


(Ansa) 


DA DOMANI «ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE» CON BOSETTI 


Eliot, teatro di poesia 


i Debutta martedì 16 aprile 
$ alle ore 20.30, al Politeama 

Rossetti «Assassinio nella 
‘ cattedrale» di T.S. Eliot, mes- 


so inscena dalla Cooperativa 
Teatro Mobile, diretto e in- 
terpretato da Giulio Bosetti. 

Penultimo spettacolo in ab- 


bonamento, «Assassinio nel- 
la cattedrale» rappresenta 
nel panorama della dramma- 
turgia di questo ‘secolo uno 
degli esempi più alti di teatro 
di poesia. 


Incentrato sulla figura del 
vescovo Thomas Becket, fat- 
to uccidere presso l’altare del 
re cui egli ha negato un osse- 
quio superiore a quello per la 
chiesa, il dramma è struttu- 
rato su modelli greci e bi- 
blici. 

Con questo suo capolavoro 
del 1936 Eliot propose un 
nuovo teatro in versi, un tea- 
tro di poesia in reazione al 
realismo imperante, un tea- 
tro con il quale cercò di rea- 
lizzare i suoi ideali spirituali 
e artistici: la riaffermazione 
dei valori universali. Auda- 
cissima ripresa d’una forma 
di tragedia preeschilea — co- 
me ebbe a dire Silvio d’Ami- 
co — con un unico attore e 
quattro cori. Un canto ampio 
e straripante che non di rado 
diventa oratorio, e certo trai 
più singolari della nostra era. 


Accanto a Bosetti, lo spet- 
tacolo vede impegnati gli at- 
tori: Valerio Andrei, Edoardo 
Siravo, Walter Toschi, Massi- 
mo Ghini, Franco Santelli, 
Pierluigi Misasi, Paolo Ber- 
nardi, Jean Hebert, Marina 
Bonfigli, Elena Croce, Valen- 
tina Montanari, Federica Ta- 
‘tulli e Silvia Mocci. Scene di 
Mario Ceroli. Costumi di Na- 
nà Cecchi. Regia di Giuseppe 
Patroni Griffi. 


Spettacolo in abbonamen- 
to, tagliando n. 9. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


IL PROSSIMO SPETTACOLO DI ALFREDO LACOSEGLIAZ 


Black Jack, nuovo moderato 


(Vi.Va) Di questi tempi in 
teatro sono rimasti in pochi 
quelli disposti a rischiare. Gli 
spettacoli sperimentali, fre- 
quenti negli anni di minor 
crisi economica si possono 
contare sulle dita. Qualcosa 
azzardano alcuni teatri con 
finanziamento pubblico, men- 
tre le compagnie private o i 
singoli attori cercano (impos- 
sibile dar loro torto) di «anda- 
re sul sicuro». 


A far eccezione, anche se 
questa volta si assicura che 
«le musiche saranno più com- 
merciali», Black Jack, il nuo- 
vo concerto-spettacolo: di Al- 
fredo Lacosegliaz che non 
mancherà di sconcertare i 
benpensanti perché come 
sempre contro corrente. 

La passione di trasformare 
in melodie balcaniche i suoni 
più inusitati: degli strumenti 
della più antica tradizione di 
musica colta e popolare, di 
legni e metalli, e dei più recen- 
ti e complicatissimi compu- 
ters, non è nuova a questo 
intelligente compositore più 
noto e stimato a Milano che 
nella sua città. 

Da una decina d’anni Laco- 
segliaz opera nel campo della 
musica e dello spettacolo: 
pubblicando tra Y'altro cinque 
Lp (uno da solo e quattro con 
l’Ensamble Havadìa) e com- 
ponendo musiche di scena per 
il Teatro dell’Elfo, in coppia 
con Sergio Bardotti per «Tele- 
comando» di Anna Identici e 
di recente per l’ultimo spetta- 
colo di Bolek Polivka, l’inte- 


ressantissimo attore-autore 
che qualcuno ricorderà ospite 
della passata edizione del F'e- 
stival di Muggia con «Il buffo- 
ne e la regina». 

Black Jack, dove oltre alla 
musica che l’autore definisce 
riconducibile al filone Tech- 
no-rock, faranno spettacolo 
un video e le immagini pro- 


‘dotte da un computer grafico 


che continuerà il filone inau- 
gurato nell’84 con «Biting», e 
si.avvarrà di un nutrito staff 
artistico che elenca i nomi di 
Adriano Boschetti (batteria), 
Sergio Candotti (basso), Giu- 
lia Crocini (Voce), Alfredo La- 
cosegliaz (synt, chitarre), Fa- 
bio Mini (chitarre), Franca 
Parpaola (voce), Sandro Vo- 
dopivec (tastiere), Mauro Fel- 
luga (video), Pierluigi Rorato 
(duci). 

Il debutto di BlackJack è 
previsto alla fine del mese,‘ 


BI BACH PER UGHI — Per 
celebrare il tredicesimo anni- 
versario della nascita di Bach, 
l'Accademia filarmonica ro- 
mana ha irlvitato il 18 aprile 
al teatro Olimpico il violinista 
Uto Ughi. 


Orchestre 
europee 


a Torino 


per la Liberazione 


TORINO — Quattro fra le 
più importanti orchestre si 
esibiranno a Torino per cele- 
brare il 40.0 anniversario della 
Liberazione. La manifestazio- 
ne si svolgerà all’auditorium 
della Rai ed è stata organizza- 
ta, oltre che dalla Rai, dall’as- 
sessorato comunale alla cul- 
tura, dall'Unione musicale e 
dal comitato perle celebrazio- 
ni del quarantennale della Li- 
berazione. 

Cinque i concerti in pro- 
gramma. Il primo dei quali 
proprio il 25 aprile, dell’orche- 
stra sinfonica e del coro della 
Rai di Torino, diretta da Ale- 
xander Lazerev. Si esibiran- 
no, poi, l’orchestra sinfonica 
di stato dell’Urss (direttore 
Evgenij Svetlanov), la Wifner 
Symphoniker (diretta da 
Georges Pretre) e la Philar- 
monia orchestra di Londra 
(direttore Giuseppe Sinopoli). 
Un quinto concerto sarà tenu- 
to nuovamente dal complesso 
torinese della Rai sotto la gui- 
da di Gunther Schuller. 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. 


BOWLING DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


Valentinis, sempre con inizio 
alle ore 21, spettacolo con 
Eros Ramazzotti. 

Quest'ultimo è sicuramente 
fra i nomi nuovi emersi con 
maggiore prepotenza nel cor- 
‘so dell'ultimo anno. Si presen- 
tò come esordiente al Festival 
di Sanremo dell’anno scorso, 
e vinse il girone dei giovani 
con «Terra promessa». Pro- 
mosso big, quest'anno è tor- 
nato a Sanremo ed è arrivato 
sesto con «Una storia impor- 
tante», disco che da diverse 
settimane è in testa alla clas- 
sifica dei dischi più venduti. 
"Tanto che Ramazzotti, insie- 
me al giovanissimo Luis Mi- 
guel e più dei vincitori ufficia- 
li Ricchi e Poveri, sembra il 
Vero trionfatore del Sanremo 
Bolieenio Ù 

Per quanto riguarda Paolo 
Conte, che con il concerto al 
Cristallo torna a Trieste a me- 
no di due anni di distanza dal 
recital al Castello di San Giu- 
sto, possiamo affermare che si 
tratta veramente di un mo- 
mento d’oro nella carriera di 
questo artista. 

L’ «avvocato-cantautore» 
astigiano gode ormai di una 
fama che ha varcato i confini 
nazionali. Nel mese di marzo 
ha letteralmente conquistato 
pubblico e critica francesi, 
con alcuni concerti al «Thea- 
tre de la Ville» di Parigi, e il 
suo ultimo album, intitolato 
semplicemente con nome e 
cognome, non ha fatto che 
confermare le sue doti di fine 
autore e originalismo inter- 
prete. : 

A Trieste sarà accompagna- 
to da un gruppo di cinque 
strumentisti, e ripercorrerà le 
tappe fondamentali della. sua 
carriera artistica. 

Il concerto è organizzato da 
«Videoreality» in collabora- 
zione con l'Azienda di sog- 
giorno e turismo. La prevendi- 


TELEBARBARA 


Paolo Conte 


ta dei biglietti (il Teatro Cri- 
stallo può ospitare so] 0 nove- 
cento spettatori...) è già in 
corso presso l’Utat di Galleria 
Protti. 


Uno spettacolo 
su Flaiano 


Uno spettacolo su Ennio 
Flaiano che l’autore, Attilio 
Corsini, definisce «non una 
commedia ma un exploit» de- 
butterà presso l’omonimo tea- 
tro romano (gestito dallo Sta- 
bile) il 22 aprile per trattenet- 
visi fino al 30 del mese. Scritto 
a quattro mani con Pietro 
Favari. Il lavoro si gioverà 
della scenografia di Uberto 
Bertacca, delle musiche di Ar- 
turo Annecchino e sarà inter- 
pretato da Cochi Ponzoni, Lu- 
ciano Lucignani, Manuela 
Gatti e lo stesso Corsini che 
ne firma anche la regia. 


legame indissolubile con la 
patria lontana e l'orgoglio di 
essere italiani. 

Ma leit motive dell’omaggio 
a Caruso non è stata tanto la 
fulgida carriera percorsa at- 
traverso le capitali mondiali 
della lirica (New York, Pietro- 
burgo, Parigì e Londra) quan- 
to la sua vicenda di «guaglio- 
ne» nato il 25 febbraio 1873 in 
piazza Ottocalli e formatosi, 
prima di raggiungere la noto- 
tietà negli Usa, attraverso la 
frequentazione di quell’am- 
biente artistico di inizio seco- 
lo che aveva consentito a Na- 
poli di conquistate un posto 
nella cultura universale. 

E così, grazie al libro di 
Ribaud, presentato senza en- 
fasi dal regista Pasquale 
‘Squitieri e dal sovrintendente 
alteatro San Carlo di Napoli, 
Giuseppe Canessa, î «Caru- 
siani» hanno potuto ripercor- 


tere la vita del mitico tenore: | 


dagli esordì nel coro mella 


chiesa di Sangiovannello alla | 


consacrazione al «Metropoli 
tan» di New York con iîndi- 
menticabili interpretazioni 
nella «Fanciulla del West» e 
nella «Boheme». Un'esistenza 
‘impetuosa caratterizzata an- 
che da amori contrastati: 
dapprima con il soprano Ada 
Giacchetti, con cui visse undi- 
ci anni a Firenze a Villa Bello- 
sguardo, poi con la dolce Do- 
rothy che le fu accanto fino 
all’ultimo momento. 
Cc. G. 


Torna 

Reggiani 

con l’erotismo 
dell’Amadeus 


ROMA — Aldo Reggiani, | 
che tre anni fa interpretò con | 
la regia di Giorgio Pressbur- 
ger l’«Amadeus» di Peter 
Shaffer in teatro, suscitando 
quello scandalo accompagna- 
to dal successo che ora, su più 


vasta scala, ha riacceso il film 
di Milos Forman, ripropone il 
personaggio di Mozart in uno | 
dei primi lunedì della stagio- | 
ne «Arcana», dedicata all’ar- | 
te erotica dal teatro belli di | 
Roma. i 

Il 29 aprile Reggiani terrà | 
un recîtal-spettacolo sui cat- 
teggi amorosi del musicista 
salisburghese. 

Ancora oggi l'attore si ac- 
cende e discute con calore di 
quella sua interpretazione 
che, dice, gli entrò particolar- | 
mente dentro e sente tuttora 
viva. A chi lo accusa di un'in- 
terpretazione che poteva ap- 
parire esagerata, ricorda te- 
stimonianze d’epoca, per evi- 
denziare come invece fosse 
contenuta rispetto alla realtà 
di un genio dalle molte srego- 
latezze esistenziali. | 

Nel programma «scandalo- 
so» del Belli, per è due lunedì 
precedenti, sono previsti: «La 
laringe travestita», recital în 
falsetto di Gianfranco Mari 
con brani dalla Traviata, dal- 
l’operetta, sino al cafè- 
chantant e a Lilì Marlene, con 
la regia dì un'ex sorella Ban- 
diera. 


il piacere di 
esserti amica 


a TRIESTE CH 30-25 


a GORIZIA CH 38 


a UDINE CH 26-55 
a PORDENONE CH 46 - 55 


Lunedì, 15 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 

12.05 Pronto... 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Tg 1 - Tre minuti di... 
Raffaella? L'ultima telefonata. 


14.05 Pronto... 


Raffaella? Regia di G. Boncompagni. 


14.15 Italia in guerra: battaglie 1940-42 di M. Sani. 
15.00 Speciale Parlamento, a cura di Gianni Colletta (r). 


15.30 Dse: Il sistema zootecnico (7.a p. 


Archimede Mordenti,' regia di Gianfranco Baldanello. 


16.00 Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone (41.a p.), con Manuela 
Antonelli, Oreste Castagna, Pietro Chislandi, regia di Luigi Martelli. 
16.30 Lunedì sport, a cura della redazione sportiva del Tg 1. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli, regia di Claudio 


Caldera (9.a p.). 


18.10 L'ottavo giorno: Loreto - La chiesa italiana a convegno, regia di G.P. De 


Angelis. 


18.40 li fiuto di Sherlock Holmes, L'avvoltoio di guardia cart. anim. di Marco 


e G. Pagot. 


18.50 Italia sera, in diretta dallo studio 7 di Roma con Enrica Bonaccorti e 


Piero Badaloni, regia di Lucio Testa. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - che tempo fa. 


Telegiornale. 


Televideo, pagine dimostrative. 
11.55 In diretta dallo studio Tv 2 di Milano: Che fai, mangi? Conduce Enza 


:l suini, testo di Gianluigi Gualandi e 


20.30 La Rai-radiotelevisione italiana presenta: «Io e il Duce» un film in tre 


parti, scritto e diretto da Alberto Negrin, soggetto di Nicola Badalucco 
(1.a parte) con Edda-Susan Sarandon, Galeazzo-Anthony Hopkins, il 
Duce-Bob Hoskins, Rachele-Annie Girardot, Claretta-Barbara De Rossi 
— Nel momento in cui il racconto ha inizio, dal fronte giungono notizie 
disastrose: i tedeschi cedono in Russia, le truppe dell’Assf vengono 
travolte in Africa settentrionale, gli alleati si preparano a sbarcare in 
Sicilia. L'Italia è a pezzi e la dittatura traballa, Benito Mussolini, ormai 


sessantenne, sofferente per un'ulcera duodenale, angosciato per 


l'inevitabile disastro militare, prigioniero di una lunga relazione con 


Claretta Petacci — molto più giovane di lui — ha legato le sue sorti a 
quelle di Hitler e non è più in grado di tirar fuori l'Italia dalla guerra con 


una pace separata. La sua posizione si è indebolita ed egli può ormai 
fidarsi solo dell'amante, Claretta, e della moglie, Rachele. Quest'ulti- 


ma, dal carattere energico ma affezzionatissirma al marito, tiene in 


piedi la famiglia e cerca in tutti i modi di proteggere il suo uomo dalle 


insidue politiche e dai tradimenti. Di tutti gli altri, Benito deve diffidare: 


del re, degli amici, dei collaboratori, primo fra tutti del genero. 


22.10 Telegiornale. 


22.20 Appuntamento al cinema a cura dell'Anicagis. 


22.25 Linea diretta. Trenta minuti dentro la cronaca un programma Tg 1 - 


Raiuno con Enzo Biagi a cura di Nino Criscenti e Franco Iseppi. 


23.05 Poeti d'oggi: 
23.40 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Sampò, regia di Vittorio Nevano. 


13.00. Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 C'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 
13.30 Capitol, serie televisiva (24.a p.). 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: 
Sorrentino e Roberta Manfredi, regia di Salvadore Baldazzi, nel corso 
del programma: Super G, attualità, giochi elettronici e in collegamento 
con la sede di Milano: alle ore 15.15: Paroliamo, gioco a premi, 


presentano M. Danè, F. Frizzi e M. Brivio. 


16.00 Un cartone tira l’altro: 


(37.a trasm.). 


16.55 Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri, Dossier Mata Hari e Gabriele Ferzetti, regia di Mario 


Landi (3.a p.). 


Il cucciolo, amici per un giorno. 
16.25 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti 


15.10 Motociclismo, Imola, campionato ital. 250 cc. 
15.50 Campionato italiano di calcio di serie A e B. 


18.15 L'Orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di musica a cura di Lionello 


De Sena, regia di Paolo Macioti. 


19.00 Tg 3. 


19.30 Sport regione del lunedì, a cura delle redazioni regionali. Settimanale 
a diffusione regionale. 


| Gg canale 5 


11.30 Tuttinfamiglia, gioco a 
quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.10 Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

112.45 Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 

13.25 Teleromanzo: 
tieri». 

14.25 Teleromanzo: 
Hospital». 

15.25 Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

16.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali (21.a parte). 

117.00 Telefilm:. «Due onesti 
fuorilegge». 

18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Arnold». 

18.30 Help, gioco musicale 
condotto da Marco: Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19.30 Zig zag, gioco a. quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini con Enzo Liberti e 
Simona Mariani. 

20.30 Film: «APOCALYPSE 
NOW» con Marlon 
Brando, Robert Duvall, 
Martin Sheen, regia di 
Francis Ford Coppola 


«Sen- 


«General 


a (1979). 

23.30 Sport d'élite: golf. 

0.30 Telefilm: «Chicago 
story». 


BARBARA 


9.45 Parole tra noi, con Gina 
e Carla. 

10.00 Barbara allo specchio. 

13.30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

14,00 «Mister Howard», 
film. 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 


tele- 


17.00 Pomeriggio con Bar 


bara. 

19.00 «Mister Howard», tele- 
film. 

19,30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

21.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

22.30 Vetrina in tv - La notte 
con Barbara. 


TELECAPODISTRIA 


16.10 Cartoni animati. 

16.45 Medico e bambino. 

17.55 Tg Notizie. 

18.00 Ginnastica-meeting 
«Coppa Lubiana». 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19,30 Tg Punto d'incontro, 

19.50 Le nuove vie della salu- 
te, documentario. 

20.25 Lunedì sport. 

21.00 «SENSO DI COLPA», 
film poliziesco, rep. con 
Tuesday Weld, Alex 
Rocco, reg. Robert Bu- 
tler. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

23.00 «I pionieri del cielo», tel 

lefilm. Le affascinanti 

avventure dei primi col- 
legamenti aerei. 


10.30 Telefilm: 
plica. È 

10.50 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore», replica. 

11.15 Novela: «Piume e pail- 
lettes», replica. 

12.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», replica. 


«Alice», re- 


12.45 Telefilm: «Alice». 

13.15 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 

13.45 Telefilm: «Tre cuori in 
affitto». 

14.15 Novela: «Brillante». 


112.a puntata. 

‘15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: «| giorni di 
Brian». 

17.00 Telefilm: «All'ombra del 
grande cedro». 


18.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 
18.50 Novela: «Piume è pail: 


lettes». 7.a puntata. 

19.25 M'ama non m'ama, gio- 
co a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin, 

20.30 Film: «PANE AMORE 
E...», con Vittorio De Si- 
ca, Sofia Loren, regia di 
Dino ‘Risi (1955). 

22.30 Italia parla, incontro tra i 
segretari di partito e i 
giovani alla loro prima 
esperienza di voto. Pro- 
gramma elettorale con- 
dotto da Maurizio Co- 


stanzo, 
23.30 Telefilm: «Quincy». 
0.30 Film: «LA FELDMARE- 


SCIALLA» con Rita Pa- 
vone, Francis Blanche, 
regia di Steno (1967). 


TELEFRIULI 


12.25 Buongiorno Friuli. 
12.30 «Il love America», tele- 


film. 

13.00 Calcio: Varese- 
Triestina. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

15.20 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

16.30 Notizie scuola, a cura 
dello Snals. 

16.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
Novela. 

20.30 Calcio; 
Udinese. 

22.15 Telefriulî notte. 

22.35 «DRACULA», film. 


Juventus- 


IBC TRIESTE | 


13.00 Cartoons. 

19.20 Attualità cinema. 

19.25 Echomondo Notizie. 

719.35 Skipass, rubrica di sci 
(n). 

20.00 Videomusic. 

20.30 Echomondo Europa. 

20.35 Full play, spettacolo 
musicale con Minnie 
Minoprio. 

22.00 Attualità cinema. 

22.05 Echomondo Notizie (r). 

22.15 Videomusic. 

22.30 Echomondo settimana, 
‘ rubrica (r). 

23.00 Tue le stelle, oroscopo. 


Tandem, conducono Claudio 


Tg 2 Flash. 
17.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Vediamoci sul Due, un programma a 


Attilio Bertolucci. 


cura di William Azzella, regia di Franza Di Rosa. 
18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Cuore e batticuore, Telefilm «Un pappagallo di nome Croquet», con 
Stefanie Powers, Robert Wagner - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 


20.20 Tg 2 - Lo sport. 
20.30 Di tasca nostra, settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore.a cura 

di Tito Cortese e Roberto Costa. 
21.25 Colombo - Telefilm «Mio caro nipote», con Peter Falk. 


22.15 Tg 2 Stasera. 


Italia. 


22.45 Protestantesimo, a cura della Federazione delle chiese Cuancelicheli in 


23.10 Dse: Umorismo è... un programma di Antonio Amoroso, collaborazio- 


ne di Maria Dolores Mitraglia, consulenza di Giuseppe Brunamontini e 
Tito Feriozzi, regia di Josip Duiella. 
Tg 2 Stanotte. 


20.05 Dse: Dolce video, regia di S. Silvestrini (1.a p.) stars, a cura di M. 


Colangeli «Una magica notte bianca». 


21.30 Tg 3. 


21.40 Dse: L'ambiente e l'uomo. Un programma a cura di Marta Paola 
Turrini Grillo, consulenza di A. Moroni, regia di Francesco Cavalli 


Sforza (1.a p.): «L'ambiente e la vita». 
22.15 Il processo del lunedì a cura di A. Biscardi. 


(ED) RETEQUATTRO| PORDENONE | | R 


D. F.— V. G. 


<} rersavamiRo|- 


14.00 Prima pagina, rassegna 
stampa. 

14.15 «Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 

15.00 «UNA SPECIE DI MIRA- 
COLO», film. 

16.30 «Il richiamo degli abis- 
si», documentario. 

16.55 «Il circo di Mosca», do- 
cumentario. 

17.20 «LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER», film. 

18.10 «Soko 5113», telefilm. 

18.35 «Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 

19.30 TPN cronache sport. 

20,00 «UN PO' DI SOLE NEL- 
L'ACQUA GELIDA», 
film. 

21.50 TPN cronache sport (re- 
plica). 

22.20 Spazio neroverde, rubri- 
ca sportiva. 

23.00 Commedia all'italiana. 

23.20 «LA PROFANAZIONE», 
film. 


11.00 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. 


11.30 Telenovela. 


12.00 «Operazione ladro», te- 
lefilm. 

13.00 Cartoni animati. 
14.00 «Marcia nuziale», 
novela. 

14.30 «Mama Linda», 

vela. 
15.00 Rubrica letteraria. 
15.15 Telenovela. 
15,45 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. 
16.15 Rubrica. 
16.30 Cartoni animati. 


tele- 


teleno- 


119.30 «Adolescenza ‘inquie- 


ta», telenovela. 


20.00 «Marcia nuziale», tele- 
novela. 

20.30 «VOGLIAMO | COLON- 
NELL», film. 


22.30 Diego al 100 per cento, 
Ù con Diego Abatan- 

tuono. 

23.00 Rubrica letteraria. 

23.15 «COLPO GROSSO A PA- 
RIGI», film. 

0.30 «LA SFIDA DEI GIGAN- 
Ti», film. 


14.00 Rubrica Il risparmione. 

15.00 Sport time 60' in diretta 
dallo studio. 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 L'Orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: «Ellery 
Queen». 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Teleantenna notizie 
Oroscopo di domani - 
Notizie flash Tmc - Bol- 
lettino meteo. 

19.30 Telefilm per ragazzi: «Il 
fantastico ranch del pic- 
chio giallo». 

20.00 Fiaba: Il paese di c'era 
una volta. 

20.30 Varietà: Cari amici vicini 
e lontani... 

.22.10 Pallamano: Campiona- 
to serie A - | turno play- 
off. AI termine: Bolletti- 
no meteo - Teleantenna 
notizie. 


714.05 Replica della tavola ro- 
tonda sul tema «Piazza 
pulita». 

16.55 Tg Flash. 

17.00 Film: «UNA SPECIE DI 
MIRACOLO». 

18.30 30 minuti con... a cura 
di Massimo Blasoni. 

19.10 Notiziario economico di 
Rdf-Vg. 


‘19.30 Rdf-Vg Giornale. 


19.45 Collegam. con la redaz. 
di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: 
sisters». 

20.30 ‘Dalla parte del cittadino. 

21.00 Film: «CARA SPOSA» 
con Johnny Dorelli e 
Agostina Belli. 

22.30 Telefilm: «Dan August». 

23.30 Rdf-Vg Giornale. 

23.55 Situazione meteorologi- 
ca in diretta dal satellite 
Meteosat 2. 

0.05 Il notturno dalla Rdf 
radio. ' 


«Brothers. & 


PROGRAMMI RADIO 


12.00 Telefilm: 
Rockford». 

13.00 Telecronaca calcio: Va- 
rese-Triestina. 

14.25 Moda maglia Villini (re- 


«Agenzia 


plica). 

14.30 Telefilm: «La famiglia 
Bradford». 

15.30 Telefilm: «Sanford and 


son» (replica). 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: «L'uomo da 
sei milioni di dollari». 

‘19.00 Il caffè dello sport. In 
studio Giovanni Marzini 
e Angelo Baiguera (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Il caffè dello sport (2.a 
parte). : 

20.30 Zodiaco n. 4 condotto 
da Claudio Cecchetto. 

22.30 Telefilm: «College». 

23.00 Il caffè dello sport, 1.a 
parte (replica). 

23.30, Fatti e commenti. 

23.40 Il caffè dello sport, 2.a 
parte (replica). 


RADIOUNO: 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 17, 21, 28. - Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
9:570011:57 012,5 /,014.D7,015;57, 
16.57, 17.57, 18.58, 19.57, 20.57, 
21.57, 22,57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
- 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro; 8.30: Gr1 sport. 
fuori campo; 9: E. Doni: Radio 
anch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: Un guerrigliero di Cromwell 
‘sulle colline della Langhe (11), re- 
gia di G. Sacerdote; 11.30: Ricordi 
di... Milva; 12.03: Anteprima di via 
Asiago Tenda, con S. Satta Flores e 
Carla Urban; 13.20: La diligenza; 
12.18: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15: Gr1 business; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Onda verde Radiouno automo- 
bilisti; 18.05: Dse: Il ragazzo sel- 
vaggio, Kaspar Hauser o della di- 
Versità, testo di C. Cardone e B. 
Sarasini (5.a puntata): «La storia di 
Kaspar Hauser»; 18.30: Musica se- 
ra: Piccolo concerto; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,25: Audiobox Labyrinthus; 20: 
Fonti della musica; 20.30: Inquietu- 
dini e premonizioni, di G. De Leva, 
regia di R. Venturni; 21.03: David 
Bowie; 21.30: Amore mio, vado in 
Africa (13.a e ultima puntata), regia 
di R. Brusta; 22: Stanotte la tua 
voce; 23.05: La telefonata di D. 
Sabatini. Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30-17.30-20.30- 
21.30: Gr1 in breve, onda verde 
notizie; 18.57-22.57: Onda verde; 
19: Gr sera; 19,15: Superstereou- 
no; 22.15: Stereoclassic; 23: Gr 
MILLA edizione; 23.05-23.59: Piano 
ar, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.55, 18,30, 22.30. - 6: | 
giorni con G. Saviane; 6.05: | titoli 
del Gr2; 7: Bollettino del mare; 
7.20-7.50: Lunedì sport; 8: Tribuna 
politica; 8.15: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap operà all'italiana: «Ma- 
tilde», di C. Witting (69.a), regia di 
G. M. Compagnoni; 9.10: Discoga- 
me; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 


regionali, Onda verde regione, Gr2 
regionali; 12.45: Tanto è un gioco; 
15: Il gruppo Mim diretto da Orazio 
Giovanigli presenta, «I promessi 
sposi», lettura a più voci del 
romanzo di A. Manzoni, al termine: 
Insieme musicale; 15.40: Omni- 
bus; 18.32-19.50: Le ore della musi- 
ca; 19,05: Speciale Gr2 cultura; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30-23.28: 
Radiodue 3131; 22.30: Gr2 radio- 
notte, Bollettino del mare, Chiusu- 
ra. Le trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17-18 
- 19 - 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci; 18.05: Hit 
parade 2; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 Radionotte, 
ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.45, 11.48, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. - 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 10: Grad; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: Le grandi 
famiglie; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: Anno 
europeo della musica, Ill centena- 
rio della nascita di J. S. Bach, «Le 
opere e i giorni» (17); 22: Il Monito- 
re Lombardo; 22.30: Nuove musi- 
che; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53-23.58: Gr3 ulti- 
me notizie. Chiusura, Le trasmis- 
sioni proseguono con Notturno ita- 
liano. 


STEREONOTTE 

Notizie per chi lavora di notte; 24: II 
giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall'italia e notturno ita- 
liano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.; 13.30: Musica 
e. 14: La critica» dei giornali; 
14.30: Arte regione; 14.45: Giorna- 
le radio del F.V.G.. 


Trasmissione per gli italiani .in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14.45: Altra Fre- 
quenza. 


| TERTRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 20 sesta (turni 
H/A) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Aldo Tarchetti, regia di 
Carlo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1984-85. 
Giovedì alle ore 20 settima (turni 
C/E) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Do- 
mani la Cooperativa Teatro Mobi- 
le diretta da Giulio Bosetti presen- 
ta «Assassinio nella Cattedrale» di 
'T.S. Eliot. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi, In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Al Kulturni Dom (Casa 
di cultura di Gorizia): Ettore Pe- 
trolini «Chicchignola» regia di Ma- 
rio Ursiè, oggi ore 20.30 (turno B), 
domani ore 20.30 (turno C). 


SOCIETA’ DEI CONCERTI, Poli- 
teama Rossetti. Ore 20.30: Quar- 
tetto Academica. In programma: 
Haydn, Dvorak e Beethoven. 


TEATRO CRISTALLO: Mercoledì 
17 aprile, ore 21: Paolo Conte in 
concerto. Da «Azzurro» a «Spar- 
ring Partner», un recital per palati 
fini. Prevendita: Utat Galleria 
Protti. 


ARISTON, Ore 17, 19.30, 22: Jonat- 
han Pryce, Robert De Niro, Kim 
Greist e Ian Holm in: «Brazil», il 
nuovo divertente capolavoro del 
cinema «fantastico» diretto da 
Terry Gillian dei Monty Python. 
L’ipotesi grottesca di una società 
folle e crudele. 2.a settimana di 
successo. Ultimo giorno. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Hard ba- 
bies». Fortissimo! Nell'intervallo: 
«Catturata e violentata». Seve- 
ram. v. m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15: Due grandis- 
simi attori in un film eccezionale 
«Innamorarsi» con Robert De Niro 
e Meryl Streep. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
premi Oscar, 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Uno spettacolo gigantesco. L’anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 
‘avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c’era vita oltre le stelle: 
«2010 l'anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON. 16, ult. 22: «La bella 
‘addormentata nel bosco» di Walt 
Disney. Un’indimenticabile gioio- 
sa esperienza. 

NAZIONALE 1, 15.40, 18:30, 21.30; 
«Amadeus», Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 


NAZIONALE 2. 15.20, ult. 22.15: 
«Lie americane lecca-lecca» (Lolli- 
pop). Conoscerete le ragazze più 
spregiudicate dell’universo! Seve- 
ram. vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Dominator» con R. Cinty. 
"Terrore e violenza nella New York 
in mano a bande di teppisti. V.m. 
Tan 


AURORA. 16.30. Seconda settima- 
na. Proseguono le repliche del co- 
micissimo technicolor «Ghostbu- 
sters» («Acchiappafantasmi»). Ul- 
timi giorni. 

CAPITOL, 16,30. A eccezionale ri- 
chiesta. ancora. per alcuni giorni 
«Lui è peggio di me» con A. Celen- 
tano e R. Pozzetto. Technicolor. 
2.a settimana. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22. Matte risate con Renato 
Pozzetto e Boldi nel film di succes- 
so «Il ragazzo di campagna». Ulti 
mo giorno. 


ALCIONE AIACE (Ass, Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22. Adriano Celentano 
e Federica Moro nel divertente 
film. «Segni particolari: Bellissi- 
‘mo». Martedì per il festival dell’o- 
pera «Boris Godunov», 


LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 17, 19.30, 22: «Aran- 
cia meccanica» di Stanley Ku- 
brick, con Malcolm McDowell. 
V.m. 18. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: Qualcuno si 
diverte con queste «Bocche esper- 
te»! Un luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Viet. min. anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Rombo di tuono» 
con K. Nortis e M. Wallsh colori. 
VERDI, 18, 22: «2010, l’anno del 
contatto» con R. Scheider e H. 
‘Mirren. Cinemascope. Colori. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Porno sexy party». Co- 
lori; V. m. 18 anni. ‘ 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Seconda 


rassegna Teatro ragazzi. Ore 1l:la 
‘Compagnia «Il teatro del Buratto» 
presenta «L’histoire du soldat». 
Spettacolo dedicato alle scuole 
medie inferiori cittadine. 
EXCELSIOR. 18: «Phenomena» di 
Dario Argento con Dalila Di Laz- 
Zaro. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Quel certo sapore». V.m. 
18 anni, 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Prendimi, co- 
primi di piacere». V.m. 18 anni: 
ITALIA. 20: «Cotton club» regia di 
Francis Coppola. 


Teatro giapponese a Venezia 


VENEZIA — «Yoshitsune 
Senbonzakura» (I mille ciliegi 
di Yoshitsune), il dramma sto- 
rico giapponese finora mai 
rappresentato integralmente 
in Europa, andrà in scena il 3 
maggio prossimo nel teatro 
«La Fenice» di Venezia, sug- 
gellando così la recente colla- 
borazione del teatro venezia- 
no con la Biennale. Lo spetta- 
colo — che sarà messo in sce- 
na dalla compagnia di teatro 
kabuki di Ichikawa Ennosuke 
III — è stato presentato a Ca’ 
Giustinian, alla presenza, tra 
gli altri, del presidente e del 
direttore del settore teatro 
della Biennale, Paolo Porto- 
ghesi e Franco Quadri; del 
soprintendente e del direttore 
artistico della «Fenice», Lam- 
berto Trezzini e Italo Gomez. | 

Portoghesi, in particolare, 


ha sottolineato che la rappre- 
sentazione di kabuki, che con- 
tiene in sé gestualità, danza, 
musica e drammaturgia, rea- 
lizza pienamente le finalità 
espresse dall’ente, le sue esi- 
genze di esplorare la tradizio- 
ne e di rinnovarla, nonché il 
ruolo internazionale destina- 
to a Venezia. 


Il teatro kabuki è una forma 
d’arte di origine popolare, na- 
ta, secondo quanto è stato 
tramandato, dall’esibizione di 
‘una danzatrice sacra nel 1586. 
<Yoshitsune Senbonzakura» 
fu scritto in Giappone all’epo- 
ca di Goldoni, nel 1747, e nar- 
ra l'avventura di un eroe- 
guerriero. 


Numerose manifestazioni 
collaterali completeranno l’i- 
hiziativa. 


A Pola film sul dopoguerra 


POLA — A Pola sono in corso le riprese del film «Blok 


svoboda» (Blocco libertà), di 


Vladimir Fulgosi, tratto dal 


romanzo «Riva i drusi» di Milan Rakovie. E? il primo lungome- 
traggio a soggetto che venga girato in Istria. 


Il film, prodotto dalla casa 


cinematografica «Adria-Film» Î 


di Zagabria, narra una vicenda del dopoguerra, in particolare i 
destini di quattro donne durante l'estate del 1948. Quattro 


donne completamente diverse l’una dall'altra: Hedi, un’anzia- . 


na austriaca legata alla mentalità aristocratica della sua 
giovinezza: Luca giunta a Pola dall’interno dell'Istria; Marisa, 
una popolana e Lepoda una serba che ha un passato poco 
chiaro ed è approdata a Pola in cerca di fortuna, In quel periodo 
la città era abitata da gente di usi, costumi, mentalità e 
credenze diverse. 

Le riprese si protrarranno a Pola per tutto il mese di aprile, 
quindi la troupe si sposterà a Parenzo. Interpreti principali 
sono le attrici jugoslave Miranda Caharia, Milena Dravic, Neda 


Arneric ed Etta Bortolazzo. 


REBUS (Frase: 7, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato, ieri 


A martore; A re = 


CENTRO CUCINE 


‘amar toreare. 


Rino‘ 


TRIESTE 


VIA SORGENTE 4 (ang. via Carducci) 


Tel. 726867 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Pag. 19 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Game movimentata, con risvolti interes- 
‘santi e impensabili anche se le conclusioni 
non saranno immediate 0 positive per tutti. 
L'eventuale stanchezza va curata più con lo 
svago che con il riposo, dedicate il tempo libero 
agli amici, ai piccoli interessi personali. 


È il momento di dimostrare le vostre attitudi- 
ini ma ricordate che conquistare non è 
necessariamente sinonimo di trionfare mag- 
gior logica ed equilibrio gioveranno all’istinto. 
Siate aperti al lavoro di gruppo... ma collabora- 
te con gli altri, evitate di «comandare». 


GEMELLI JE influenze rendono più vivaci, curiosi, 
dà accentuano lo spirito di indipendenza e 
intraprendenza, la disponibilità verso nuove 
amicizie, nuovi interessi (culturali, artistici, 
lavorativi o sentimentali). Qualche cautela a 
chi non desidera «conseguenze» impegnative. 


TE, dissonanze astrali possono procurare dei 

contrattempi nelle questioni economiche, il 
rischio di spender male il proprio denaro o delle 

|- antipatiche storie relative ad affetti, sentimenti 
o noie di salute (anche di origine nervosa). Più 
relax... e un po’ di diffidenza. 


Pare con altri dei vostri problemi, potreste 
usufruire di un consiglio o di un appoggio 
insperato. Ora è decisamente utile non sfidare 
la sorte in nessun campo, prendete le vostre 
decisioni con coraggio ma senza strafare e fate 
attenzione ai piccoli infortuni. 


Me attraversano una fase in cui sarà utile 
— 0 indispensabile — trarre dei bilanci, 
fare il punto della situazione per riorganizzare 
meglio la propria vita tanto sul piano pratico 
quanto in famiglia (e negli affetti). Attenzione 
alle scelte impulsive, avventate. 


RIPA n ualcuno potrebbe approfittare di una vo- 

Qi distrazione (o della vostra buonafede) 
per trarre dei vantaggi; siate un po’ prudenti in 
tutto, anche negli spostamenti, evitate di fare 
promesse inopportune, di suscitare pettegolez- 
zi o gelosie nel vostro ambiente. 


erti astri non sono proprio «amici» e posso- 

no spingervi a sganciarvi da qualcosa come 
a farvi ritrovare privati e provati; momenti 
difficili soprattutto per qualcuno della terza 
decade, attenzione ai nervi, alla salute (ossa e 
denti in particolare), alle cattiverie gratuite. 


eguire le proprie inclinazioni non basta 

‘sempre per ottenere dei buoni risultati, ora 
occorrono anche prudenza e razionalità per 
evitare errori madornali che potrebbero creare 
tensioni nelle questioni economiche, nei rap- 
porti affettivi o lavorativi (è tutto un giro!). 


‘n passo sbagliato, un errore di giudizio o un 
avvenimento improvviso potrebbero far 
nascere delle complicazioni nel vostro ambien- 
te quotidiano. Evitate di affaticarvi più del 
necessario e siate un po’ prudenti ‘in ogni cosa, 
‘pensate anche alla salute, ai vostri interessi. 


22-12 #i0-1 


A volte, per ottenere dei buoni risultati è più 
utile non far niente che darsi troppo da 
fare; curate i vostri interessi, cercate degli 
appoggi ma non esagerate nelle pretese, tende- 
te a perdere facilmente la calma... a sentirvi 
sempre dalla parte della ragione. 


ttraversate una fase complessa e dovete 
‘agire con un po’ di calma in tuttii campi; 
avete le armi e le qualità necessarie per tener 
sotto controllo la situazione, basterà usarle 
bene, non lasciarsi portar fuori strada dalla 
fretta, dalla distrazione, dalla fragilità emotiva. 


arceva-s 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
o dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA’ DA. 


MOBILI MORGAN 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


na Ia 


ORIZZONTALI: 1 Una delle Grammatiche - 5 Pugliese di 
città - 11 Quaderni personalissimi - 12 Serie di brani musicali - 
13 Provincia della Sicilia - 14 Cibo per bambini - 16 Ritenuto 
colpevoli - 17 Isola della Sonda - 18 Sigla di Verona - 19 I sudditi 
di Agamennone - 21 Lago della Lombardia - 23 Organo 
propulsore a pale - 24 Autori di versi - 25 Detta e ridetta - 26 La 
parte nascosta del negozio - 27 Il nome di Sharif - 28 Composta, 
dignitosa - 30 Iniziali di Albertazzi - 31 Sono Uniti quelli di 
Reagan - 36 Il nome di Sabani - 37 Quelli antiproiettile non si 
frantumano - 38 Opera lirica di Massenet - 39 Scottatura 
dolorosa - 40 Spetta al monarca. 

VERTICALI: 1 Pianta rampicante sempreverde - 2 Ordignhi 
esplosivi - 3 Impugnatura della porta - 4 Altare per sacrifici 
pagani - 6 Prove impegnative per studenti - 7 Profondo e 
tenebroso - 8 Abitanti di un’isola-Stato del Mediterraneo - 9 E' 
verde in gioventù - 10 Iniziali di Endrigo - 14 Alto nome della 
gazza - 15 Uomini di grande valore - 17 Custodia per reliquie - 18 
Proibizione solenne - 20 Opere pittoriche - 22 Gli angeli della 
gerarchia più alta - 23 Busto su un pilastro - 24 Frutti succosi - 
25 Ha Lomé per capitale - 26 Le gettano i pescatori - 28 Tessuto 
per fodere - 29 Carezze leziose - 32 Truffatore al gioco - 34.Il 
nome di Stravinski - 35 Incontro fra tennisti - 36 Si dà 
accelerando - 37 Iniziali di Sardou. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 grazie; t radar; 11 Robin; 12 cefalo; 13 ecc; 14 
ciuffi; 16 CO; 17 tunnel; 18 lo; 19 carne; 20 Ural; 22 Mario; 23 beoni; 24 
Mosca; 25 Wanda; 26 Utah; 27 sarti; 29 GO; 30 inetti; 32 Cu; 33 saetta; 34 
ara; 35 anatre; 37 lapis; 39 Ionio; 40 tipici. 

VERTICALI: 1 greco; 2 Roco; 3 Abc; 4zi; 5 incuria; 6 refe; 7 affluenti; 
8 dai; 9 Al; 10 rotoli; 12 cune; 15 inno; 17 tarchiati; 18 lana; 19 casa; 21 
Rodi; 22 moto; 23 Bartali; 24 mugnai; 25 watt; 27 sete; 28 quasi; 31 Nero; 
32.cric; 33 san; 34 api; 36 no; 38 AP. 


PRIMAVERA IN. MUSICA 
RADIOREGISTRATORI PORTATILI 
MICRO CON CUFFIE, HI-FI NEL PALMO DELLA MANO 


TOSHIBA 


TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 aprile 1985 


CONCESSIONARIO LANCIA E CLIENTE LANCIA, 
UN RAPPORTO DI FIDUCIA CHE DURA DA 


Creare un rapporto di fi- 
ducia con i propri Clienti è 


gno. Un Concessionario Lancia non si limita a vender- 
vi un'automobile. E’ un amico competente che vi suggeri- 
sce la versione o il modello più adatto alle vostre esigen- 
ze. Personalizzato in ogni dettaglio. Un'auto è un acquisto 
importante; non si può rischiare che dopo qualche mese 
non piaccia più perché il colore o le stoffe non erano pro- 
prio quelli desiderati. E questo vale anche per un optional 
particolare che forse dopo è difficile e più costoso applica- 
re. E poi c'è il rispetto puntuale della garanzia. Il Conces- 
sionario Lancia interviene immediatamente senza cer- 


‘QUASI 8( 


per il Concessionario Lancia una regola, un impe- 


ANNI 


50.000 lire o 5 milioni. E poi c'è la competenza e la 


care corresponsabilità nel 


® Cliente, che il lavoro costi 


professionalità dei meccanici di scuola Lancia: rispetto del- 
le consegne, lavoro fatto bene, con puntiglio e precisione. 
E poi c'è il vostro usato, valutato sempre con obiettività e 
generosità. E quando la vostra Lancia, dopo anni di buon 
servizio, dovrà essere sostituita, il Concessionario Lancia 
sarà sempre là ad aspettarvi, per ritirarla a condizioni mol- 
to favorevoli. E per accompagnarvi in un giro di prova sul- 
la prossima Lancia. Scegliere un'automobile è anche sce- 
gliere lo stile di chi vi assiste durante e dopo la scelta. E af 


fidarsi a un Concessionario Lancia è sempre una sicurezza. 


I CONCESSIONARI LANCIA DELVENETO E FRIULI-VENEZIA GIULIA. () 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salveinini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare pers..ne 
interessate a un determinato affare. Così.il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio, 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «ayv- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA? PUBBLICITA'EDI- 


è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro‘ 


Richieste 


PADRONCINO con furgone 10 
OOC posto stabile, tel. 


5496//3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCO autista patente E per 
trasporto autovetture, telef. 
0481/888070 ore ufficio. . 150/4 

DITTA cerca ragioniere anche 
1.0 impiego, tel. 755002. 1984/4 

IMPORTANTE società del set- 
tore cerca ingegnere elettroni- 
co con particolare esperienza 
su microprocessori, program- 
mazione dei medesimi in lin- 
guaggio macchina, conoscen- 
za di sviluppo per impleman- 
tare tale programmazione. Co- 


noscenza di base nel campo 
delle telecomunicazioni. Cur- 
riculum a cassetta n. 37/1 Pu- 
blied, 34100 Trieste. 1976/4 
IMPORTANTE società in forte 
espansione sul territorio na- 
zionale cerca agenti di vendita 
monomandatari per le provin- 
ce del Friuli-Venezia Giulia ai 
quali affidare la cura e lo svi- 
luppo della propria clientela 
in continua espansione; si ri- 
Chiede serietà, buona presen- 
za, spirito di iniziativa, buone 
capacità commerciali. Inviare 
curriculum Drael, viale Trice- 
simo 181/3 - Udine. 3/4 
MODELLE non professioniste 
famiglia artistica acconciatori 
cerca. Informazioni Acc. Wal. 
ter, 722359. 54996/4 
SIGNORE, signorine automuni- 
‘te minimo 23.enni cercansi per 
facile lavoro pomeridiano di 
consulenza alimentare e assi- 
stenza clienti. Primo colloquio 
martedì 16 aprile ore 10.30-12 
via Laghi 5 Trieste (signora 
Cassin); per provincia GORI- 
ZIA telefonare lunedì 15 aprile 
ore 12.30-13.30, 92637. 134/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI rapi- 
de idro sanitaria impianti gas 
termosifoni. Restauri muratu- 
re piastrelle modifiche, tel. 
61098. 55117/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 811344 - 810012. 

55026/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche ed elettriche do- 
micilio, telefonare 811244 - 
810012. 55026/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. Ga- 
spari 755868 - 70063 Gambini 
27/A. 1985/6 

ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti specializzati instal- 
lano preventivi gratuiti ripa- 
razioni immediate Tv colori 
garanzia 3 mesi installo im- 
pianti allarme 763545. 1675/6 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti applicazione carta 
parati, telef. 51563 ore pasti. 

54902/6 

‘TRASLOCHI smontaggio mon- 
faggio mobili preventivi gra- 
tuiti deposito tel. 793769 - 


153635. 54816/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITA? e 1900, FRANCO 
e MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 

locattoli, curiosità. Interpel- 
ateci 793972 abitazione 
941093. 2030/10 


| Un piccolo spazio 


11 Mobili 
e pianoforti 


ANTICHITA? e 1900, FRANCO 
e MARIALIETA VERCHI ac- 
uistano mobili, soprammobi- 
li, italiani, viennesi, lampade, 
tappeti, orologi eventualmen- 
te .sgomberando. Interpellate- 
ci 793972 abitazione 941093. 
CAUSA partenza vendo mobilio 
come nuovo: soggiorno in stile 
con saletto pelle, matrimonia- 
le, stanza 2 detti, altra 1 letto, 
entrata, cucina completa. XX. 
Settembre 30, Gonul, ore 15- 
18. 55125/11 


12 Commerciali 


CALDAIE VAILLANT rendi- 
mento calorico-sino 92% indi- 
ce profitto ottimale adatte per 
ottenere CONTRIBUTO RE- 
GIONALE, Informazioni per 
presentazione domande pres- 
‘so i migliori impiantisti oppu- 
re AGENZIA VAILLANT via 
Verga 16, tel. 574313. 2058/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicii 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 5491/14 

A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Suzuki 1.1, 
Honda 500, Vespa 200, Merce- 
des 250 aut., BMW 528ì, Topo- 
lino C 52, Fiat 126, 127, Ritmo 
60-65-diesel, Uno 55 S 84, Pan- 
da 45, 131 Racing, Fiesta 1.1, 
Golf 1.1, Mini 90, Kadett SR, 
Dyane 6, R 4, R 5, R 14, R 18, 
Horizon 1.1, Solara 1.3, Cangu- 
ro Pick-up, Peugeot 205 GR 
84, 104 Ecò, 305 diesel/SR, 505 
turbo diesel, 504. 2020/14 

ALFA 33 nuova di fabbrica, 
pronta consegna, vendo forte 

* sconto, anche permute e dila- 
zioni. Autosalone Fiegl strada 
di Fiume 19. 2035/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to all’Autosalone Catullo: Re- 
nault 5 TS, 5 TL, 9 TSE, 18 
break, Ford Taunus 1600 
Ghia, Fiesta, Opel Ascona 
1300 S, A.R. Giulietta 1600 83, 
Alfasud TI 1500, Sprint 1500 - 
1200 5 marce perfetta, Talbot 
Solara 1300 vera occasione, 
Lancia Delta 1500 - 1600 GT, A 
112 Junior 84, Abarth 82-83, 
Fiat Panda 45, 127 super, 127 5 
porte, Uno 45 S, Uno 55 S, 131 
1300, Ritmo 60, VW Golf 1100 - 
GTI - diesel, Scirocco 1100, 
Audi 80 diesel perfetto stato, 
Peugeot 104 GL, Citroen Visa 
1100, Metro 1000 HLE, BMW 
3.0 S 71 bellissimo, Vespa 200, 


cala . 


Suzuki 550, Guzzi V 50. Visita- 
teci in via Fabio Severo 52, tel. 
568331. Rateazioni fino a 60 
mesi. 3/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTONUOVE 
SEAT, BMW. Occasioni: 126, 
‘Panda 45, 131 CL ultimo tipo, 
131 Panorama, 132, A 112 Ele- 
gant, A 112 Elite, Mini 90, 
Metro turbo, Golf GTD, Fie- 
sta, Renault 5 TS, 18, GTL, 
Alfetta GT, Alfasud, Visa 650, 
Ascona diesel, Citroen CX 
Pallas, Maserati Merak, Peu- 
geot 104 ZL. Via Franca 4/2, 
telef. 750749. 1995/14 
FURGONE Ford transit diesel 
ottimo stato vendesi L. 
4.500.000 trattabili, telefonare 
824651 - 418841 orario d'ufficio. 
GARAGE Regina Sas BMW 
esposizione vendita assistenza 
tagliandi ricambi originali. 
Raffineria 6, tel. 040/7253405. 
GOLF GLD grigio metallizzato 
vendo urgentemente 
5.900.000, tel. 944235. 2026/14 
OCCASIONI: 126, 127, 128, 128 
coupé, Ritmo 85 S, Ritmo die- 
sel, Land Rover diesel, Dyane 
6, Renault 4 TL, Ford Fiesta, 
Opel Rekord diesel, Alfasud 
sprint. Permute, facilitazioni. 
Autosalone Fiegl strada di 


Fiume 19. 2035/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


RAZZI da segnalazione, fanali 
omologati e dotazioni per la 
vostra imbarcazione troverete 
all’Automotonautica Piero 
‘Ostuni via Machiavelli 28. 

TECNAUTICA concessionaria 


corti normali 1985 2.370.000 
‘compreso libretto e prova fun- 
zionamento. TECNAUTICA 
via Pietraferrata 13, Trieste, 
tel. 040/8237505. 050077/15 
VENDO motoscafo come nuovo, 
M 7 motore OMC 220 Cv prez- 
zo vera occasione, telef. ab. 


43438 uff. 763025. 2022/15 
20 È Capitali 
Aziende 


GREBLO 68789 cede zona Gari- 


‘baldi licenze orologeria bigiot: . 


teria gioielleria 15.000.000. 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
'BIANO vende negozio di ali- 
mentari con varie tabelle, 
prezzo interessante, 45947.1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


I ZII 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
paraggi Sanzio Giulia paga- 
mento contanti, telefonare 
948211. 2010/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO libero Ghe- 
ga palazzo epoca tre camere 
cucina bagno autoriscalda- 
mento vendesi, tel. 631792. 

2068/22 

APPARTAMENTO libero, 4 ca- 

mere, cameretta, cucina, ba- 

lo, riscaldamento, vendesi 
facilitazioni pagamento. Visi- 
tare ore 9-18.30 Belpoggio 10.II 
destra. 9084/22 

BOX auto magazzino viale San- 
zio 65 mq allacciamenti auto- 
nomi we vendesi, tel. 631792. 

2068/22 

CARDUCCI 761383 VENDE. 
ROIANO appartamento 65 
mq stanza stanzetta cucina 
abitabile bagno cantina 
38.000.000 trattabili. 217/22 

CARDUCCI 761383 VENDE 
STRADA PER LONGERA 
appartamento nuovissimo 
tutto nel verde 68 mq giardino 

roprio 125 mq garage 
‘75.000.000 trattabili piano ter- 
Ta. 27/22 

G. BRUNNER adatto anche uffi- 
ci ambulatori 150 mq 4 stanze 
stanzetta servizi riscaldamen- 
to autonomo 90.000.000. Gre- 
blo 68789. 23/22 

G. SVEVO panoramico recente 
ultimo ‘piano saloncino tre 
stanze 3 poggioli riscaldamen- 
to autonomo 70.000.000 box 
15.000.000. Greblo 68789. 23/22 

G. CRISPI recente piano alto 
SOCCER salone cucina abi- 
tabile matrimoniale stanzetta 
servizi terrazzo. Greblo 68789. 

23/22 

G. COMMERCIALE VILLA pa- 
noramica recente salone 4 
stanze servizi ampio giardino. 
Greblo 68789. 

G. SISTIANA signorile recente 
salone due matrimoniali servi- 
zi terrazzo vista mare. Greblo 
299969 mattino. 23/22 

G. VILLA AURISINA recente 
salone due stanze mansarda 
tavernetta garage giardino 
Greblo 299969 mattino. 23/22 

GRADO centro storico vendesi 
negozio 60 mq nuovo, telefo- 
nare mattino 0481/471165. 

135/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via VOLTA panoramico 4 
stanze, cucina, bagno, soleg- 
giatissimo 50.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 2010/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA VICO 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, riscalda- 
mento centrale, ascensore 
65.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2010/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI in palazzina sa- 
lone, 2 stanze, cucina, bagno, 
vastissima terrazza, eventuale 
bosto macchina giardino con- 
dominiale. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2010/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GALILEI 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, autoriscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2010/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda luminosa arredata 
zona MARINA stanza, cucina, 
grande ripostiglio, servizio 
16.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2010/22 


IMPRESA Gratton vende a Pie- 
ris appartamenti in ville bifa- 
miliari e piccole palazzine, ri- 
scaldamento e autorimessa 
autonomi, telef. (0481) 778864 - 
43987. 115/22 


IN elegante stabile sulle Rive 
vendesi mansarda da ristrut- 
turare, tel. 763025. 2022/22 


LOCALE ma 40 Marconi 2 fori 
vendo 33.000.000, tel. 631793. 

2067/22 

MAGAZZINO vicolo Ospedale 

militare alto 110 mq vendesi, 

tel. 631792. 2068/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente palaz- 
zina 2 letto soggiorno cucina 
bagno cantina 61.000.000, 
41807. 1/22 


PRIVATO vende direttamente 
appartamento 3.0 piano e mo- 
nolocale con terrazza 4.0 pia- 
no in casa completamente re- 
staurata S. Stendhal (zona 
piazza Vico) tel. 418750 da lu- 
nedì a venerdì ore 8-12, 15.30- 
19.30. 2007/22 

REVOLTELLA soggiorno ma- 
trimoniale cucina grande ba- 
gno poggiolo ripostiglio riscal- 
damento ascensore vendesi, 
166676. 19/22 

ROIANO (viale Miramare) mol- 
to' signorile panoramico 195 
mq piano alto ascensore auto- 
metano, 766676. 19/22 

RONCHI vendesi casa 3 letto 
con mq 2190 di terreno occa- 
sione. Agenzia Gabbiano 
45947. ) 1/22 

RONCHI 1.0 piano bifamiliare 
100 mq zona verde, 150 mq 
corte 50.000.000 trattabili, 
45896. 139/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
‘con mansarde giardini garage, 
tel. 60251. 2014/22 


VENDONSI ‘appartamenti pron- 
tingresso varie grandezze ac- 
cessoriati box luce acqua mu- 
tui facilitazioni, tel. 814311, 
14.30-18. 2054/22 


16.000.000 zona Conti terzo pia- 
no 2 stanze cucina stanzetta 
servizio da ristrutturare ven- 
desi affittato minimo contanti 
4.000.000, 766676. 19/22 

23.000.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio 5.0 
piano minimo contanti 

12.000.000, 766676. 19/22 


25.000.000 Perugino ottime con- 
dizioni matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile poggiolo 
wce/doccia vendesi occupato 
minimo contanti 10.000.000, 
66676. 19/22 

50.000.000 panoramico zona 
Maddalena libero recente 2 
stanze cucinino tinello bagno 
ripostiglio poggiolo DELA DD 
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RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.05. 14.20 

10.20 17.20 
Amsterdam 07.05 10.40 

10.20. 19.15 
Atene 07.20. 12.50 

11.45 21.25 
Barcellona 07.20. 12.10 
Cairo 11.45. 20.20 
Colonia-Bonn. 07.05 14.00 

10.20. 17.25 
Copenaghen 07.05: 12.50 
Francoforte 07.05 10.00 

10,20 13.20 
Ginevra 10,20 19.00 
Istanbul 07.20 | 13.15 
Londra 07.05 10.15 
Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11.45 16.40: 
New York 07.20 14.55 
Parigi 07.05 10.05 

10.20 14.35 
Tripoli 07.20. 12.15 
Tunisi 11.45. 17.05 
Vienna 10.20 18.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Amburgo 15.00 22.10 
Atene 13,45. 17,10 
Barcellona 13.00 17.10 
Cairo 08.00, 17.10 
Colonia/Bonn 14.30 22.10 
Copenaghen 13.40 22.10 
Dusseldorf 17.15 22.10 
Francoforte . 17.10 22.10 
Londra 16.30 22.10 
Madrid “17.00 © 22.10 
Malta 17.35 21.59 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00* 18,50 
Parigi 15:25 22.10 
Vienna 10.50 22.10 
Zurigo 19.15 22.10 


* il giorno dopo 


un gran risultato. 


Posso 0 CON plivud. | 
s'elefonare 73.498. 2/21 
4/14 È 7 ; 
51210222 Case, ville, terreni | ! 
Golf V . 
SCR endite 
130/14 | A.A, TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
ilotte |. de appartamenti turistici, 
‘vort bl tà mutuo. Tel. 0429/71. 


“AGENZIA Meridi 
sona S GIACO: 


miore 


De 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040 65065 6 7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einauci 3 B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 048134111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481 72597 
Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432 203924 


arri 


rigira rit 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 
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